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CALTATA 69468 


L'ASSEMBLEA DI GENERALI 


La terza volta di Donnet 
«Trieste la nostra casa» 


Confermato il Ceo con il 39,6%: «Investiamo qui». La cordata avversaria si ferma al 29,5% 


(E) 


SHAREHC 


DLDERS' © 
EETING 


29 aprile 2022 


A! 


Philippe Donnet, Ceo Group di Generali e Andrea Sironi, presidente in pectore delle assicurazioni che ieri hanno tenuto l'assemblea annuale a Trieste 


PIERCARLO FIUMANÒ 


T rieste restala nostra casa. Per 
« continuare a crescere dobbia- 
mo sempre ricordarci chi siamo e da 
dove veniamo. Questa città avrà un 
ruolo fondamentale per le Generali 
anche nei prossimi anni»: Philippe 
Donnet, il rugbista-zen che sarà ri- 
confermato Ceo dal nuovo board 
eletto ieri dall’assemblea delle Gene- 
rali, rassicura l'invisibile platea dei 
piccoli azionisti triestini collegata 
via streaming./DAPAG.2APAG.6 


L’ANALISI 
POSSAMAIL/APAG.5 


Una strategia vincente 
da abile scacchista 
E la prova del fuoco 


1 generale Philippe Donnet ha 

battuto, ieri nella battaglia cam- 
pale di Trieste, i cavalieri (del La- 
voro) Francesco Gaetano Caltagi- 
rone e Leonardo Del Vecchio. 


LO SCONFITTO 
PAOLINI/APAG.4 


Caltagirone: 
«I soci italiani con noi 
per un Leone forte» 


& 
unabattaglia finita in Generali? 
Dipende. La lista Caltagirone so- 
stenuta da circa il 30 per cento del 
capitale del Leone è una somma 
“pesante” diimprenditori italiani. 


ISOCI 
DELL’OLIO /APAG.3 


L’assise ha scelto 
la continuità nel cda 
Tre nomi per i rivali 


? assemblea di Generali ha scel- 

to la continuità. La votazione 

diieri ha visto la netta affermazio- 

ne della lista presentata dal cda 
uscente conil 55,99% deivoti. 


CRONACA 


Bianchi a Trieste: 
«La scuola coinvolga 
di più gli studenti» 


BALLICO/APAG.17 


Il ministro Patrizio Bianchi 


Aiuti a cultura e sport: 
la Fondazione Crt 
pensa al post-Covid 


GRECO /APAG.26 


Addio a Luciano Scozzai 
il ’super-ispettore"' 
della Squadra mobile 


TONERO/APAG.31 


Luciano Scozzai 


Sistiana, da domani 
park a pagamento 
Tariffe invariate 


SALVINI / A PAG. 33 


Da Pasolini aJoyce 
protagonisti 

al Salone di Torino 
GIULIA BASSO 


U? omaggio a Pierpaolo Pasolini 
nel centenario della nascita, affi- 
dato alla scrittrice Dacia Maraini, de 
un “corpo a corpo” teatrale tra Mauro 
Covacich e lo scrittore irlandese Ja- 
mesJoyce./APAG.36 


BUONA SALUTE & UDITO IN UNA NUOVA CAMPAGNA DI PREVENZIONE 


Cos'è, come funziona e chi può richiederlo 


Il poeta di Casarsa 
l la metamorfosi - Che valore ha il Bonus Salute? 
del narratore - A chi spetta? 

- Fino a quando è valido? 
ROBERTO CARNERO 


p ier Paolo Pasolini è uno degli scritto- 
ri italiani più studiati di sempre. La 
produzione critica attorno alla sua ope- 
raè sterminata: soltanto in occasione di 
questo centenario della nascita ho con- 
tato più di30 volumi usciti. /APAG.37 


- Dove posso averlo? 
Centro aderente all'iniziativa 


MAICO SORDITÀ 


TRIESTE - TEL. 040 772807 - VIA CARDUCCI, 45 


dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 / 15.00 - 18.00 
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GENERALI 


I PRINCIPALI AZIONISTI 


Azioni proprie 


Andrea Sironi 0,38% 


1,00% 


Azionisti 
non identificabili 


7,84% 


Altri investitori 


20,70% 


Azionisti retail 32,76% 
Investitori 
Istituzionali 


37,31% 
Maggiori azionisti 
Gruppo Mediobanca 12,79% 
Gruppo Caltagirone 9,95% 
Gruppo Del Vecchio 9,82% 
Gruppo Benetton 4,75% 


Andrea Sironi, 57 anni, è un pro- 
fessore e rettore universitario 
nonchè uno dei principali esper- 
ti internazionali di governance e 
riskmanagement. Già presiden- 
te di Borsa Italiana, il candidato 


GENERALI 


presidente della lista del Cda L'EGO - HUB 
vanta un'ampia esperienza nei 
consigli di alcune fra le maggio- 
ri società finanziarie quotate. E SCHEDA 
attualmente vice presidente e 
docente nel dipartimento di Fi- I vincitori 
nanza dell'Università Bocconi 
di Milano, dove insegna dal del lungo 
1994. 
duello sul cda 
SANE A sinistra il presidente in pectore 
VSONSIGLIERI delle Generali Andrea Sironi pro- 
posto dalla lista delcda che è sta- 
Clemente Rebecchini ta approvata dall'assemblea. A 


sinistra il Ceo Group delle Gene- 
rali Philippe Donnet che sarà ri- 
confermato incassando una vit- 
toria di prestigio anche persona- 


Clemente Rebecchini, espressio- 
ne di Mediobanca, Clemente Re- 
becchini è componente del cda 
dalmaggio 2012 e vicepresiden- 
te uscente. Dopo aver conseguito 
la laurea inEconomia e Commer- 
cio presso l'Università La Sapien- 
zaaRoma, nel 1988 ha consegui- 
to l'abilitazione alla professione 
di dottore commercialista. In Me- 
diobanca dal 1989, dove ricopre 
attualmente la carica di direttore 
centrale, responsabile della divi- 
sione Principal Investing. 


I CONSIGLIERI 


Diva Moriani 


Diva Moriani è membro del 
cda uscente dal 28 aprile 
2016. E laureata in Economia 
e Commercio presso l'Univer- 
sità degli Studi di Firenze. Dal 
1994 svolge la propria attività 
in Intek Group Spa di cui è di- 
ventata membro del cda nel 
2002 e dal 2007 è vicepresi- 
dente esecutivo. In quel grup- 
po è anche vicepresidente ese- 
cutivo e Chief Transformation 
Officer di KME SE e ricopre ruo- 
li apicali in altre società dello 
stesso. 


le. 


La vittoria di Donnet 
«La crescita continuera 
Trieste ela nostra casa» 


Il manager francese che sarà confermato Ceo fuga i timori sul disimpegno 
della compagnia :«Investiamo qui e ci ricordiamo sempre da dove veniamo» 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


«Trieste resta la nostra casa. 
Per continuare a crescere dob- 
biamo sempre ricordarci chi 
siamo e da dove veniamo. Que- 
sta città avrà un ruolo fonda- 
mentale per le Generali anche 
nei prossimi anni»: Philippe 
Donnet, il rugbista-zen che sa- 
rà riconfermato Ceo dal nuo- 
voboard eletto ieri dall’assem- 
blea delle Generali, nel giorno 
più impegnativo della sua car- 
riera dimanagera Trieste, ras- 
sicura l’invisibile platea dei 
piccoli azionisti triestini colle- 
gata via streaming per fugare 
ogni dubbio su un possibile di- 
simpegno della compagnia 
dalla città. Qualche apprensio- 
ne c’era guardando alle cele- 
brazioni veneziane per il re- 
stauro delle Procuratie all’om- 
bra del Leone di San Marco 
(quello veneziano). La Trieste 
che ha assistito non senza ap- 
prensione alla battaglia fra i 
due Leoni aveva bisogno di 
qualche rassicurazione in più. 
Perrafforzare il concetto Don- 
net ha ricordato che il gruppo 


investirà ancora sulla città, do- 
po gli interventi fatti negli ulti- 
mi anni e in particolare la ri- 
strutturazione di Palazzo Ber- 
lam sede della Academy e l’i- 
naugurazione dell’Archivio 
storico della compagnia nei 
suoi 190 anni. Si tratta del 
sancta sanctorum dei docu- 
menti che raccontano l’attivi- 
tà e la storia delle Generali 
nell'ultimo secolo. 

E forse è stato facendo espe- 
rienza della storia, a volte an- 
che turbolenta, della compa- 
gnia triestina che il rugbista 
Philippe Donnet è arrivato a 
conquistare anche il terzo 
mandato. Un verdetto atteso 
dopo mesi di controversie fra 
la lista dimaggioranza presen- 
tata dal board uscente appog- 
giata da Mediobanca e De Ago- 
stini (con il 17,2% del capitale 
laprima el’1,44%il secondo), 
e quella concorrente messa in 
campo dal gruppo Caltagiro- 
ne, sostenuta dalla Delfin di 
Leonardo del Vecchio (ciascu- 
no dei due imprenditori sfiora 
il 10%) e Fondazione Crt 
(1,73%). Approdato a Trieste 


nel 2013 come Country Mana- 
gerItalia e Ceo di Generali Ita- 
lia, in quel ruolo ha gestito il 
processo di riassetto dei mar- 
chi del Gruppo Generali esi- 
stentiin Italia. Al centro diuna 
delle più aspre contese sulla 
governance della compagnia, 
il francese Zen non ha mai ri- 
nunciato alla sua forza tran- 
quilla dove applica i valori fon- 
damentali del rugby come il la- 
voro di squadra e la disciplina 
al suo stile manageriale: «Se 
hai paura prima della partita, 
hai perso. Se sottovaluti la 
squadra avversaria, verrai an- 
che battuto. Devi prendere sul 
serio gli avversari, senza aver- 
ne paura». 

Si direbbe che sia stato que- 
sto il suo atteggiamento an- 
che ieri. Allavigilia dell’assem- 
blea ha incontrato i consiglieri 
senza mostrare la minima ap- 
prensione e sicuro del vantag- 
gio. Al presidente Galateri, 
che lascia il suo ruolo di garan- 
te dopo dieci anni, è stato dedi- 
cato un ricevimento di saluto 
al quale hanno partecipato 
esponenti del mondotriestino 


Alla vigilia 
dell'assemblea ha 
incontrato Ì 
consiglieri senza 
mostrare la minima 
apprensione 


Il programma sul 
quale la lista del Cda 
ricandida il Ceo 


promette dividendi 
fino a 5,6 miliardi 
intre anni 


La città non è rimasta 
a guardare in modo 
disinteressato al 
conflitto incorso ma 
ha fatto sentire 

la sua voce 


della politica e dell'economia, 
dal governatore Massimilia- 
no Fedriga alla parlamentare 
Debora Serracchiani. Donnet 
ha garantito che per Galateri 
ci sarebbe stato sempre un uf- 
ficio riservato nella sede della 
compagnia. 

Al termine del voto di ieri, 
che ha premiato la lista del 
cda, è possibile (ma vanno in- 
terpretate le mappe della con- 
sultazione) che i piccoli azio- 
nisti triestini abbiamo fatto 
sentire la propria voce. In cit- 
tà lavorano fra Banca Genera- 
li e Genertel circa un migliaio 
dei 13 mila dipendenti in Ita- 
lia. Certo, sono soprattutto i 
grandi soci soggetti autentici 
nella governance della com- 
pagnia da sempre considera- 
ta il vero crocevia finanziario 
e cassaforte del Paese in que- 
sto conflitto senza preceden- 
tl. 

Ma forse questa volta Trie- 
ste nonè stata silente o disinte- 
ressata. Caltagirone e Del Vec- 
chio vogliono un Leone più 
“pesante” in Europa. Ed è pro- 
babile che questa controver- 
sia non sia finita. Di fatto sta 
producendo onde sismiche 
che Trieste sta vivendo non 
senza apprensione. 

Guardando al profilo indu- 
striale, con Donnet al timone, 
ilgruppo triestino ha centrato 
tutti gli obiettivi annunciati 
negli ultimi due piani strategi- 
ci triennali. Il programma sul 
quale la lista del Cda che rican- 
dida il Ceo francese promette 
dividendi fino a 5,6 miliardi 
intre anni, una dote molto su- 
periore rispetto ai 4,5 miliardi 
del precedente piano. Donnet 
considera una sua missione 
migliorare «solidità e reputa- 
zione di Generali»Di fatto 0g- 
gi un gruppo che vale 75 mi- 
liardi di premi presente in una 
cinquantina di Paesi».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Il presidente in pectore del gruppo 
Sironi: «Farò il possibile 
per rappresentare 

al meglio tutti i soci» 


L’INVESTITURA 


Generali va avanti con Don- 
net nel ruolo di Group Ceo 
e con Andrea Sironi alla 
presidenza, che raccoglie il 
testimone da Gabriele Gala- 
teri di Genola. «Il mio impe- 
gno come presidente, una 
volta nominato dal Consi- 
glio, sarà quello di fare tut- 
to il possibile per rappre- 
sentare al meglio tutti gli 
stakeholders di Generali: il 
mio unico riferimento sarà 
il bene della società e la sua 
sostenibilità futura»: sono 
le prime parole di Sironi. 
Subito dopo commenta poi 
indirettamente il turbolen- 
to periodo della compa- 
gnia sul fronte della gover- 
nance: «Con l'assemblea di 
oggi si chiude una fase mol- 
to delicata. Sono consape- 
vole che il risultato dell'as- 
semblea ha riflesso, nel ri- 
spetto delle norme che re- 
golano questa procedura, 
lavolontà della maggioran- 
za degli azionisti, mi augu- 
roche ognuno possa ora de- 
dicarsi all'obiettivo comu- 
ne dell'interesse delle Assi- 
curazioni Generali». 

Sironi segue la lunga sta- 
gione di Galateri e si prepa- 
ra a entrare nel Pantheon 
dei presidenti del Leone: 
«E per me un grande onore 
essere stato eletto come 
candidato presidente delle 


Assicurazioni Generali, un 
gruppo con una grande sto- 
ria, che ha sempre svolto 
unruolo di assoluta rilevan- 
za nel sistema economico e 
finanziario italiano ed euro- 
peo. Desidero esprimere la 
mia personale gratitudine 
aGabriele Galateri di Geno- 
la, per l'equilibrio, la profes- 
sionalità e l'impegno con i 
quali ha guidato Generali 
negli ultimi undici anni» ha 
premesso l'ex presidente di 
Borsa Italiana e attuale vi- 
cepresidente dell'Universi- 
tà Bocconi. 

Il prossimo presidente 
delle Generali ha 57 anni, 
ed è un professore e rettore 
universitario nonchè uno 
dei principali esperti inter- 
nazionali di governance e 
risk management. Vanta 
un'ampia esperienza nei 
consigli di alcune fra le 
maggiori società finanzia- 
rie quotate. 

In precedenza ha fatto 
parte dei Consigli di Unicre- 
dit, Cassa Depositi e Presti- 
ti e del London Stock Ex- 
change Group. È attual- 
mente vice presidente e do- 
cente nel dipartimento di 
Finanza dell'Università 
Bocconidi Milano, dove in- 
segna dal 1994, e dove ha 
anche ricoperto la carica di 
prorettore alle relazioni in- 
ternazionali e di docente di 
mercati finanziari, banche 
e finanza. PCF 


I CONSIGLIERI 


Luisa Torchia 


Luisa Torchia è laureata in giuri- 
sprudenza presso l'Università 
degli studi di Roma. Ha ricoper- 
to incarichi accademici presso 
le università di Urbino, La Sa- 
pienza di Roma e la Princeton 
University ed è attualmente pro- 
fessore ordinario di Diritto am- 
ministrativo presso il Diparti- 
mento di Giurisprudenza dell'U- 
niversità di Roma Tre. Ha lavora- 
to anche per il governo italiano, 
dove ha ricoperto diversi ruoli, 
tra cui quello consigliere giuridi- 
co del Presidente del Consiglio. 


I CONSIGLIERI 


Alessia Falsarone 


Alessia Falsarone ha un master 
in Matematica Finanziaria presso 
la Stanford University e un Mba 
presso la Massachusetts Institu- 
te of Technology, Sloan School of 
Business. Ha iniziato la sua carrie- 
ra professionale negli Stati Uniti 
come analista finanziario. È stata 
poi vicepresidente degli Investi- 
menti Globali a New York presso 
Citigroup. Attualmente è respon- 
sabile degli Investimenti Sosteni- 
bili presso PineBridge Investmen- 
ts. 


I CONSIGLIERI 


Lorenzo Pelliccioli 


Dopo averiniziato la sua carrie- 
ra nelcampo del giornalismo e 
della televisione, nel 1984 è 
entrato a far parte del Gruppo 
Mondadori Espresso, ricopren- 
do in breve posizioni di vertice. 
Passato al gruppo Costa Cro- 
ciere, dall990 al 1997 è stato 
direttore generale Worldwide 
di Costa Crociere. 

Nel 2017 diventa Cavaliere 
nell'ordine della Legione d'O- 
nore. E lo storico amministra- 
tore delegato di De Agostini da 
sedici anni. 


PRIMOPIANO 3 


L'assise triestina ha scelto la continuità premiando la proposta 
del board al quale vanno 10 consiglieri, tre alla cordata avversaria 


Generali, si afferma 

la lista del consiglio 

Il Ceo confermato 
conil 39,6% del capitale 


LUIGIDELL’OLIO 


9 assemblea di Ge- 
nerali ha scelto 
la continuità. La 
votazione di ieri 

ha visto la netta afferma- 
zione della lista presentata 
dal cda uscente, che ha ot- 
tenuto il 55,99% dei voti 
assembleari contro il 
41,7% di quella presenta- 
ta da Francesco Gaetano 
Caltagirone. A fronte di 
un’affluenza record, pari 
al 70,7% del capitale (lo 
scorso anno si era fermata 
al 51,5%), queste quote 
corrispondono rispettiva- 
mente al 39,6% e al 29,5% 
delle azioni complessive. 
Infine, i candidati presen- 
tati da Assogestioni si sono 
fermati all’1,92% dei voti 
assembleari e resteranno 
fuori dal board. Quest’ulti- 
mosarà composto da tredi- 
ci membri: dieci sono 
espressione della lista vin- 
cente (Andrea Sironi, Cle- 
mente Rebecchini, Philip- 
pe Donnet, Diva Moriani, 
Luisa Torchia, Alessia Fal- 
sarone, Lorenzo Pellicioli, 
Clara Furse, Umberto Ma- 
lesci, Antonella Mei-Poch- 
tler), tre di quella sconfitta 
(Francesco Gaetano Calta- 
girone, Marina Brogi e Fla- 
vio Cattaneo). Se si consi- 
derano le posizioni inizia- 
li, la lista presentata dal 
board uscente partiva da 
poco meno del 19% (in ter- 
mini di capitale sociale), 
per cui è riuscito a convin- 
cere della bontà della sua 
proposta un altro 20%. 

Per sapere chi ha votato 


LA PRESIDENZA 
IL TAVOLO CON IL PRESIDENTE 
GALATERI, DONNET E BOREAN 


Agli sfidanti va il 
41,7% delle 
preferenze (tra i 
votanti), ovvero il 
29,5% del capitale. 
Decisivi i fondi 


Perla compagine 
sconfitta entrano 
Francesco Gaetano 
Caltagirone, Marina 
Brogi e Flavio 
Cattaneo 


chi occorrerà attendere un 
paio di settimane, ma a 
spanne si può dire che i fon- 
di internazionali hanno 
scelto in massa perla conti- 
nuità e probabilmente lo 
stesso ha fatto buona parte 
della clientela retail. Men- 
tre la lista Caltagirone è riu- 
scita ad aggiungere solo il 
2-3% alle quote portate in 
dote dai soci forti che si era- 
no già espressi in questa di- 
rezione, compresi i Benet- 
ton (che a sorpresa hanno 
depositato quota per il 
4,75%, un punto percen- 
tuale in più rispetto a quan- 
to conosciuto, il che signifi- 
ca che hanno rastrellato 
quote nel corso degli scorsi 
giorni) e alcune famiglie 
imprenditoriali come Sera- 


gnoli e i Minozzi. Un esito 
così netto del voto toglie 
agli sconfitti la possibilità 
di rivincita a breve. Se in- 
fatti il distacco fosse stato 
inferiore a sei punti percen- 
tuali — somma tra il presti- 
to titoli sottoscritto da Me- 
diobanca qualche mese fa 
e la partecipazione di De 
Agostini, entrambi a sca- 
denza Caltagirone avreb- 
be potuto provare a convo- 
care una nuova assemblea 
da qui a qualche mese per 
mettere in discussione l’esi- 
to diieri. Inogni caso, idue 
schieramenti restano mol- 
to distanti ed è verosimile 
attendersi fibrillazioni nel 
corso delle prime riunioni 
del nuovo consiglio d’am- 
ministrazione. «E con que- 
sto anno straordinario e 
con questi risultati straor- 
dinari che si conclude il 
mio mandato di presiden- 
te di Assicurazioni Genera- 
li», è stato il commiato di 
Gabriele Galateri di Geno- 
la, che halasciato dopo un- 
dici annila presidenza. Per 
Donnet, l’esito assemblea- 
re è «un passaggio di gran- 
de importanza: la maggio- 
ranza si è espressa con chia- 
rezza e senza nessuna am- 
biguità». Quindi ha prose- 
guito dicendo che «la scel- 
ta testimonia l’ulteriore fi- 
ducia nel team del manage- 
ment e nel piano strategi- 
co, ora tutti insieme lavore- 
remo con determinazione 
per perseguire l’interesse 
di tutti gli stakeholders del 
gruppo e per il successo di 
Generali». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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I CONSIGLIERI 


Clara Furse 


Clara Furse è stata l'ammini- 
stratore delegato della Borsa 
di Londra tra gennaio 2001 e 
maggio 2009, ed è stata la pri- 
ma donna ad occupare questa 
posizione. Nel 2005, è stata 
classificata al 19° posto nella li- 
sta delle donne più potenti del- 
la rivista Fortune. In una rara 
intervista, Furse ha respinto l'i- 
dea che essere una donna nel 
mondo dei servizi finanziari 
fosse una sfida: «Non ho mai 
trovato difficoltà», ha detto a 
proposito della sua carriera. 


I CONSIGLIERI 


Umberto Malesci 


Lo startupper 41 enne Umberto 
Malesci ha fondato Fluidmesh 
una tech company che sviluppa si- 
stemi wireless per grandi aree in- 
dustriali, soprattutto all'aperto, e 
per applicazioni mobili che riesco- 
no a risolvere i problemi di comu- 
nicazione di dati. Società acquisi- 
ta da Cisco: «Sono un imprendito- 
re tecnologico e un dirigente ap- 
passionato di tecnologie wire- 
less, connettività pervasiva e In- 
ternet delle cose», si descrive co- 
sì nel suo profilo Linkedin. 


I CONSIGLIERI 


Antonella Mei-Pochtler 


Antonella Mei-Pochtler è cittadi- 
naitaliana e vive in Austria. Ha ini- 
ziato la sua carriera come consu- 
lente di gestione presso Boston 
Consulting Group a Monaco di Ba- 
viera dove si è focalizzata sulle 
strategie per il consumatore, sui 
media e sulla trasformazione digi- 
tale. Prima amministratore dele- 
gato donna in Austria. Attualmen- 
te è consulente speciale del Can- 
celliere austriaco a capo di Thin- 
kAustria, ilthink tank della cancel- 
leria austriaca e Senior Advisor di 
Boston Consulting Group. 
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La lista rivale battuta 
«I soci italiani con noi 
vogliono un Leone forte» 


Caltagirone: «Circa un terzo della compagnia tenuto dagli imprenditori» 
| Benetton a sorpresa si presentano con il 4,75%, Del Vecchio non commenta 


Roberta Paolini / TRIESTE 


È unabattaglia finita in Genera- 
li? La risposta ovviamente di- 
pende dal punto di osservazio- 
ne. La lista Caltagirone soste- 
nuta da circa il 30 per cento del 
capitale del Leone è una som- 
ma “pesante” di imprenditori 
italiani. Non c'è il solo costrut- 
tore romano, ma si tratta di un 
coagulo che tiene insieme an- 
che due delle principali fami- 
glie imprenditoriali italiane, 
quella di del Vecchio e i Benet- 
tonealtre quote minori rappre- 
sentati da altri imprenditori. 
L'intenzione non è di dare bat- 
taglia sul campo della compa- 
gnia, ma questa partita potreb- 
be spostarsi lungo la direttrice 
da Trieste a Milano, da palazzo 
Berlama Piazzetta Cuccia. 

Questo 30 per cento non è 
un blocco monolitico, nel pen- 
siero di fondo che li ha tenuti 
uniti in questa circostanza ci so- 
no varie sfumature, diverse 
sfaccettature. 

Nel post voto assembleare i 
principali soggetti che hanno 
sostenutolalista rivale (sottoli- 
neando che sia Del Vecchio che 
Benetton hanno una quota pie- 
na, nessun pegno, prestito tito- 
li, collar, strumenti derivati), 
Francesco Gaetano Caltagiro- 
ne escluso, hanno preferito 
noncommentare. «Tutti gli ita- 
liani sono con noi senza ecce- 
zionie sono tutti soci stabili. So- 
ci che vogliono che Generali ri- 
manga una società radicata in 
Italia e legata all’Italia» ha det- 
tol'ingegnere Caltagirone. «So- 
no mancati i voti dei soci stra- 
nieri più lontani dalla realtà ita- 
liana» ha poi aggiunto tramite 
unanota. 

Parole che danno comun- 
que una lettura confermata in 


(e——=l 
RISVEGLIARE IL LEONE 


È STATO LO SLOGAN LANCIATO DA 
FRANCESCO GAETANO CALTAGIRONE 


«Sono mancati i voti 
degli stranieri più 
lontani dalla nostra 
realtà. La compagnia 
può essere migliore e 
crescere molto» 


parte anche dai numeri. Il grup- 
po di Leonardo Del Vecchio è 
arrivato al 9,82% di Generali, 
mentre i Benetton detengono 
il 4,75% della compagnia e Cal- 
tagirone hail9,95% delLeone, 
con Fondazione Crt (1,23%), 
Cassa Forense (circa 1%), Se- 
ragnoli, Minozzi, si raggiunge 
appunto il 30 per cento della 
compagnia. Mediobanca ha il 
17,19% (di cui il 4,4% circa 
frutto di prestito titoli) De Ago- 
stini tieni 11,4 per cento dei di- 
ritti di voto. I fondi internazio- 
nali che hanno sostenuto la li- 
sta del cda sono stati il 20 per 
cento circa. Ma queste quote 
sono mutevoli per loro stessa 


essenza, certo hanno ricono- 
sciuto il valore della gestione 
Donnete questo è innegabile. 
«La maggioranza (oltre il 
55%) ha preferito proseguire 
con Donnet piuttosto che l’al- 
ternativa di sviluppo proposta 
dal mio Gruppo — ha detto Cal- 
tagirone -. Sono convinto che 
Generali possa essere migliore 
epossa crescere molto. Per que- 
stoilmio gruppo ha presentato 
una lista che ha avuto il 42% 
dei voti», ha poi aggiunto. Sot- 
tolineando: «il socio stabile 
vuole che insieme al grano che 
si semina ad ottobre e si racco- 
glie a giugno, si pianti l'albero 
che darà frutto negli anni. La 


speculazione, invece, vuole 
prendere subito quello che 
pudescappare». 

Caltagirone si dice convinto 
che parte del risultato sarà co- 
munque conseguito «perché 
un consiglio di amministrazio- 
ne eletto dal 55% dei voti non 
potrà non tenere conto dell’al- 
tro 45%». Per poi avvertire in 
chiusura, «fin quando lo riter- 
rò ragionevole, continuerò a 
operare perché il cambiamen- 
toavvenga». 

Fontivicine a Delfin afferma- 
no che l’atteggiamento della 
holding del cavalier Del Vec- 
chio sarà totalmente supporti- 
va allo sviluppo della compa- 
gnia. Come dimostra il fatto 
che un blocco pari a quasi un 
terzo della compagnia forma- 
ta da imprenditori italiani sia 
una garanzia in più di stabilità 
rispetto ad eventuali incursio- 
ni della finanza straniera che è 
volatile per definizione. 

Quello che non si dice è inve- 
ce che molto probabilmente la 
disputa traslerà verso Medio- 
banca. Il cda va al rinnovo l’an- 
no prossimo e su quel campo si 
giocherà una nuova partita in 
cui sarà coinvolto questa volta 
l’attuale ad Alberto Nagel. Nul- 
la vieta che ciò possa poi avere 
conseguenze anche sul Leone. 
Siamo nel terreno delle ipote- 
si, anche se sostenute da una 
quota di capitale consistente, 
adiniziare dal circa 19 per cen- 
todi Piazzetta Cuccia nelle ma- 
ni di Leonardo Del Vecchio e 
della sua Delfin. 

Potrebbe anche avvenire al- 
tro in questi mesi. Edizione, la 
holding di Ponzano Veneto pre- 
sieduta da Alessandro Benet- 
ton, si è candidata nel ruolo di 
pacificatore. Si è presentata in 
assemblea con un pacchetto 
più consistente del previsto, 
quasi lo 0,8 per cento in più, 
ma fonti hanno spiegato che 
quella quota nel Leone non è 
strategica. Ma è e resta una par- 
tecipazione che a valore di mer- 
cato cuba 1,362 miliardi di eu- 
ro, percuisulsuoritorno finan- 
ziario l’attenzione c'è eci sarà. 

Le dispute sul Leone non so- 
no terreno di caccia per la hol- 
ding veneta, però per Edizione 
conta il buon rendimento della 
compagnia e quindi sono di- 
sponibili a giocare il ruolo del 
mediatore in una ipotetica ri- 
composizione tra i due fronti. 
Il sostegno dato alla lista rite- 
nuta perdente aveva nelle in- 
tenzioni questa finalità. Cerca- 
re una pax triestina a vantag- 
gio della compagnia. Se que- 
sto sarà possibile. 


PARLA IL TOP MANAGER TRIESTINO 

Cirinà: «Ho dimostrato 
che un percorso 
alternativo è possibile» 


TRIESTE 


«Ringrazio di cuore tutti 
quanti ci hanno sostenuto, 
cui abbiamo mostrato un 
percorso alternativo di cre- 
scita ricevendo un consen- 
so enorme». È la dichiara- 
zione rilasciata da Luciano 
Cirinà all’esito del voto as- 
sembleare. «Ringrazio al- 
tresì il cavalier Caltagirone 
per la fiducia che mi ha di- 


mostrato proponendo la 
mia candidatura», ha prose- 
guito il candidato ammini- 
stratore delegato della lista 
2, uscita sconfitta nel con- 
fronto con quella presenta- 
ta dal cda uscente. «Adesso 
è il momento per il Leone di 
proseguire, sperando che i 
nostri suggerimenti possa- 
no dare anche qualche ispi- 
razione al management nel 
bene comune di tutti gli 


azionisti e dei dipendenti», 
è ilsuo auspicio. 

Parole che sanno di com- 
miato, dato che il manager 
triestino non entra nel nuo- 
vo board del gruppo assicu- 
rativo. Si conclude così la 
lunga esperienza nella “fa- 
miglia delle Generali” perri- 
prendere l’espressione da 
lui stesso usata in un’intervi- 
sta pubblicata il 13 aprile 
scorso su questo giornale. 
«Mi sarei dimesso in caso di 
sconfitta, ma non sto facen- 
do nulla contro le Generali, 
sono e sarò sempre un uo- 
mo delle Generali. E ora do- 
vrò difendermi per le vie le- 
gali», aveva detto, commen- 
tandoillicenziamento deci- 
so dai vertici della compa- 
gnia. Una decisione assun- 
ta dopo che lo stesso Cirinà 


LUCIANO CIRINÀ 
CANDIDATO CEO PERLA LISTA 
DI CALTAGIRONE 


«Ringrazio di cuore 
tutti quanti ci hanno 
sostenuto e mi hanno 
dimostrato un 
consenso enorme» 


aveva chiesto l'aspettativa 
per avere mano libera nella 
corsa al ruolo di ad, dopo 
una lunga esperienza come 
numero uno del gruppo nel 
Centro ed Est Europa. E pro- 
prio la sua grande esperien- 
za internazionale, c'è da 
scommetterci, lo aiuterà a 
trovare presto altri ruoli di 
vertice. 

Magariin Asia, il suo palli- 
no durante la “campagna 
elettorale”, nel corso della 
quale ha ribadito a più ripre- 
se come il Continente Gial- 
lo sia l’area del pianeta ca- 
ratterizzata dal maggiore 
potenziale per chi si occupa 
di assicurazioni. Anche se, 
con ogni probabilità, ora si 
prenderà una pausa dopo 
le fatiche delle ultime setti- 
mane. L.D.0. 
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Lo scontro per il controllo del gruppo triestino ha messo in discussione daslieata 
gli assetti della finanza italiana. La vittoria campale di Philippe Donnet Francesco Caltagirone 


Una strategia vincente 

da abile scacchista 

ma questa per la Galassia 
G una prova del fuoco 


Francesco Gaetano Caltagirone è 
costruttore, editore, finanziere. Il 
suo gruppo è una realtà industria- 
le che vale quasi 1,5 miliardi di eu- 
ro di fatturato, con 3.600 dipen- 
denti e un patrimonio netto di ol- 
tre 2 miliardi. Con l'avvio, dai pri- 
mi anni 2000, da parte di Cemen- 


del Leone. Una sorta di formu- 
la da public company. Ma nel- 


PAOLO POSSAMAI 


1 generale Philippe Don- 
net ha battuto, ieri nella 
battaglia campale di Trie- 
ste, i cavalieri (del Lavo- 
ro) Francesco Gaetano Calta- 
girone e Leonardo Del Vec- 
chio. Perdonerete l’uso di me- 
tafore e simboli bellici, non 


levere public companiesil ca- 
po azienda può appunto ri- 
vendicare autonomia e nel ca- 
so triestino, magari, cercare 
una qualche tregua o riconci- 
liazione tra i maggiori soci. 
Una ulteriore osservazione 
riguarda natura e identità dei 


Fi 


tir Holding di un processo di forte 
diversificazione geografica il 
gruppo Caltagirone è diventato 
sempre più internazionale. Nel 
1999 è nata la holding Caltagiro- 
ne Editore, uno tra i principali 
gruppi editoriali italiani. 


dovremmo farlo in tempi fu- 
nestati da una vera guerra al- 


vari addendi che compongo- 
no la somma dei due schiera- 
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le porte di casa. Ma in effetti, menti. Caltagirone e Del Vec- bere 0, ; I CONSIGLIERI 
lo scontro per il controllo del- chio hanno attirato tutti gli ;lbant AA, 
le Assicurazioni Generali ha azionisti italiani con quote su- tate pi Marina Bro gi 


assunto nei mesi scorsi itoni e 
i tratti di una prova del fuoco 
peri tradizionali assetti della 
finanza italiana (e non solo). 
L’assemblea degli azionisti, 
celebrata ieri “in remoto” con 


periori allo 0,2% o, per dirla 
alcontrario, la lista dimaggio- 
ranza non ha preso nessun vo- 
to diimprenditori o fondazio- 
ni italiche significative (chi 
non ha scelto i due cavalieri, 


Si 
È 


e] 

SU FRONTI OPPOSTI ALBERTO NAGEL 
E A DESTRA L'IMPRENDITORE 
LEONARDO DEL VECCHIO 
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33% 


la partecipazione record del 
71% dei soci, ha indiscutibil- 
mente rilevato la vittoria 
dell’amministratore delegato 
uscente. Vittoria con uno scar- 
to assai più ampio del previ- 
sto, posto che gli sfidanti Cal- 
tagirone e Del Vecchio ambi- 
vano che non fosse superiore 
al 6%. Perché appunto al 6% 
ammonta la somma delle 
azioni prese a prestito da Me- 
diobanca e di quelle che De 
Agostini sta cedendo (mante- 
nendofinoaieriil diritto divo- 
to). Un 6% che in una poten- 
ziale prossima assemblea 
straordinaria richiesta dai 
due Cavalieri non potrebbe 
più essere conteggiato. Ne de- 
riva che gli sfidanti cesseran- 
no dalle azioni giudiziarie av- 
viate in varie sedi? Troppo 
presto per dirlo. Dipenderà 
dall’atteggiamento che assu- 
meranno i vincitori, intesi 
nonsolo nella figura del ricon- 
fermato capo azienda Don- 
net ma anche per traslato 
nell’azionista di riferimento 


Mediobanca non può 
pretendere di avere 
stravinto perchè 

ha sempre 
rivendicato estraneità 
alle decisioni del board 


Mediobanca. 

Vincere ma senza pretende- 
re di stravincere. Donnet ha 
interpretato la propria parti- 
ta da abilissimo, strategico 
giocatore di scacchi. Da qui in 
avanti la sua propria leader- 
ship potrebbe conoscere ine- 
dite evoluzioni. Iniziamo os- 
servando che Mediobanca 
non può rivendicare di avere 
vinto, perché per mesi ogni 
araldo ha strillato che la lista 
che proponeva il bis di Don- 
net non era espressa da Me- 
diobanca maera stata diretta- 
mente e autonomamente ela- 
borata dal Consiglio diammi- 
nistrazione della compagnia 


ha votato per la lista di Asso- 
gestioni, come per esempio 
Compagnia di San Paolo). Sa- 
rebbe mai stato immaginabi- 
le fino a ieri che nessun indu- 
striale azionista di Generali 
evitasse diandareinrotta con- 
traria a Mediobanca? 

Occorre enfatizzare poi, 
nel manipolo degli imprendi- 
tori impegnati accanto ai due 
Cavalieri, la figura di Alessan- 
dro Benetton. Il neo presiden- 
te di Edizione, alle prese pe- 
raltro con le simultanee sfide 
per Atlantia e Autogrill, non 
ha avuto esitazioni. Alessan- 
dro ha l'ambizione di favorire 
unarmistizio trai contenden- 
ti, ma pure ha saputo condivi- 
dere con i cugini nel board di 
Edizione Holding una chiara 
scelta fra i due schieramenti 
incampo. 

La base dei seguaci di Don- 
net, a parte la banca d’affari 
milanese guidata da Alberto 
Nagel, consiste nei fondi di in- 
vestimento stranieri. Eviden- 
te l’importanza dell’orienta- 
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mento espresso dai proxy ad- 
visors, sia rispetto ai grandi 
nomi e sia rispetto alla pleto- 
radi sconosciuti entrati in nu- 
mero importante nelle ultime 
settimane. Tant'è vero che il 
quorum è salito dal 65% sti- 
mato appena una quindicina 
di giorni fa al 71% rilevato ie- 
ri. 

Un altro punto a favore di 
Donnet è consistito nel fatto 
che dipendenti e manage- 
ment di Generali - che assai di 
frequente sono pure azionisti 
- sembrano aver votato (qua- 
si) in blocco per il capo azien- 
da. Lo si può intuire perché i 
seguaci della lista dei due Ca- 
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LEONARDO 
DEL VECCHIO 


valieri sono abbastanza age- 
volmente individuabili e dun- 
que, per sottrazione, i piccoli 
sono confluiti dietro a Don- 
net.Il 29 aprile resta una data 
fondamentale nella storia di 
Generali. Ma la storia si fa 
ogni giorno e vedremo dun- 
que i prossimi passi di Don- 
net. A iniziare da come vorrà 
riconfigurare organizzazione 
generale e top management, 
per esempio conla sostituzio- 
ne di Luciano Cirinà alla testa 
dell’area più profittevole del 
Gruppo, ossia i paesi della 
Nuova Europa assegnati ad in- 
terima Giovanni Liverani. — 
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LE ALTRE DECISIONI IN ASSEMBLEA 

Via libera al bilancio 
con un utile record 

e il piano acquisto titoli 


TRIESTE 


L'assemblea di Generali, ol- 
tre che a nominare il nuovo 
cda ha approvato il bilancio 
dell'esercizio 2021 chiuso 
con un utile netto di 1.847 
milioni, stabilendo di asse- 
gnare agli azionisti un divi- 
dendo di 1,07 per azione 
che verrà posto in pagamen- 
to a partire dal 25 maggio. 
Le azioni saranno negoziate 


prive del diritto al dividendo 
apartire dal 23 maggio. L'as- 
semblea ha poi approvato il 
Programma di acquisto di 
azioni proprie ai fini del loro 
annullamento nel quadro 
dell'attuazione del piano 
strategico 2022-24 per un 
esborso complessivo massi- 
mo di 500 milioni di euro e 
per un numero massimo di 
azioni corrispondente al 3% 
del capitale Il programma di 


acquisto di azioni -spiega 
una nota - è finalizzato aim- 
piegare le risorse liquide in 
eccesso accumulate durante 
iltriennio 2019-21 e non uti- 
lizzate per il «capital rede- 
ployment» e a fornire agli 
azionisti una remunerazio- 
ne aggiuntiva alla distribu- 
zione di dividendi. 
Isocihanno inoltre appro- 
vato il Long Term Incentive 
Plan di Gruppo (Ltip) 
2022-24, autorizzando l'ac- 
quisto e la disposizione di un 
numero massimo di 10 mi- 
lioni e 500 mila azioni pro- 
prie, e hanno dato il via libe- 
ra anche al piano di aziona- 
riato per i dipendenti per 
promuovere il raggiungi- 
mento degli obiettivi strate- 
gici e la partecipazione alla 
creazione di valore sostenibi- 


IL PALAZZO DELLE GENERALI 
IL QUARTIER GENERALE TRIESTINO 
DELLA COMPAGNIA 


Agli azionisti un 
dividendo di 1,07 per 
azione che verrà 
posto in pagamento a 
partire dal 25 maggio 


le del Gruppo. Il Piano preve- 
de l'opportunità di acquista- 
re azionia condizioni agevo- 
late. 

Dasegnalare, infine, un re- 
port diffuso da Morgan Stan- 
ley all’esito dell'assemblea: 
«Da un punto di vista operati- 
vo», la conferma di Philippe 
Donnet quale Ceo «è una no- 
tizia positiva per il gruppo, 
visto che il management da 
lui guidato ha realizzato un 
turnaround impressionante 
nel business negli ultimi cin- 
que-anni anni», hanno scrit- 
to gli analisti della banca 
d’affaristatunitense. 

«Il nostro piano strategico 
offre una visione chiara del 
Gruppo al 2024 e creerà va- 
lore per tutti gli stakehol- 
der», ha detto ieri il Ceo Don- 
net. 


Marina Brogi è professore ordi- 
nario di Economia degli interme- 
diari finanziari presso la Facoltà 
di Economia dell'Università La 
Sapienza dove insegna i corsi di 
International Banking and Capi- 
tal Markets e di Bank Corporate 
Governance. Ha maturato 
trent'anni di esperienza nel cam- 
po della ricerca e della formazio- 
neineconomia bancaria e finan- 
Za presso numerose università 
italiane ed estere. E consigliere 
di Luxottica. 


I CONSIGLIERI 


Flavio Cattaneo 


Flavio Cattaneo è uno dei più 
noti top manager italiani. E vi- 
ce presidente esecutivo di Ita- 
lo e fondatore di Itabus. Tra la 
fine degli anni Novanta e i pri- 
mi anni Duemila ha ricoperto 
ruoli ai vertici dell'Ente Fiera 
Milano e di Aem (oggi A2a), ol- 
tre che della Rai. Ancora, in se- 
guito, è stato amministratore 
delegato di Terna e Telecom 
Italia, mentre nel 2014 è entra- 
to a far parte del consiglio 
d'amministrazione di Nuovo 
Trasporto Viaggiatori. 
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SERRACCHIANI 


«Player globale» 


È importante che Generali conti- 
nui a essere un solido player finan- 
ziario globale e un punto di riferi- 
mento per il Paese, per l'Europa e 
peri territori in cui la società è in- 
sediata. La storia della Compa- 
gnia ha accompagnato le fasi de- 
cisive dell'evoluzione dei servizi 
assicurativi, finanziari e bancari, 
essendo parte della vita di fami- 
glie e imprese. Auguriamo buon 
lavoro a Donnet, e a tutto il Cda 
eletto dal confronto in assem- 
blea». Così la capogruppo Pd alla 
Camera, Debora Serracchiani. 


SINDACATO UILCA 


«Tornila serenità» 


«Auspichiamo che ora prose- 
gua una gestione orientata a 
uno sviluppo sostenibile, in cui 
le lavoratrici e i lavoratori sono 
un valore indispensabile grazie 
a costruttive relazioni sindaca- 
li>». Così in una nota, Fulvio Fur- 
lan, segretario generale Uilca, 
sull'esito dell'assemblea dei so- 
ci del Gruppo Generali, che ha vi- 
sto prevalere la lista del cda. «In 
quest'ottica è fondamentale 
che si superino le difficoltà e si ri- 
prenda a lavorare subito in un 
climadi proficua serenità» 


I DIPENDENTI 


La mappa del voto 


Gli investitori istituzionali esteri- 
sono stati tutti convergenti sulla 
lista del board. Sul loro peso non 
esistono cifre certe perchè l'elabo- 
razione dei numeri e dei verbali as- 
sembleari richiedono del tempo, 
tuttavia secondo alcune stime po- 
trebbe essere a ridosso del 18%. 
In questo quadro manca un ulti- 
mo tassello. Si tratta del voto 
espresso da dipendenti e agenti 
di Generali, che solitamente «val- 
gono» qualche decimo di punto 
percentuale mentre stavolta po- 
trebbero avere superato l'1%. 
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L'uscita di scena di Gabriele Galateri di Genola dopo undici anniinun rapporto molto stretto con la città e il suo mare 


«Lascio una compagnia solida 
sostenibile e internazionale» 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


«Con questo anno straordina- 
rio, e con questi risultati straor- 
dinari, si conclude dopo undi- 
cianniilmio mandato di presi- 
dente delle Assicurazioni Ge- 
nerali. Lascio al nuovo candi- 
dato presidente Andrea Sironi 
una compagnia solida, sosteni- 
bile, internazionale, inclusiva 
e innovativa»: si congeda così 
il presidente Galateri dopo 
una intensa giornata che chiu- 
de la sua esperienza triestina 
durata undici anni. Ma questo 
nonhal’aria di essere un addio 
auna città e alsuo mare cheha 
molto amato e con il quale ha 
unlegame intenso: «Sono mol- 
to contento che anche que- 
st'anno l'assemblea degli azio- 
nistisisia tenuta a Trieste, a Pa- 
lazzo Berlam, sede storica per 
le Generali, una città dove ven- 
go sempre con piacere e dove 
continuerò a venire e della qua- 
le conservo ricordi bellissimi 
come quelli di tante Barcolane 
alle quali ho partecipato». 
Quando è stata annunciata 
la lista del cda che lo ecludeva 
dopo undici anni dalboard del- 
le Generali, Galateri di Genola 
non ha abbandonato per un 
istante ilsuo aplombdarigoro- 
so interprete delle regole della 
buona governance: «Sono sta- 
ti tutti scelti in base a compe- 
tenze e professionalità eccel- 
lenti a livello internazionale, 
in linea con esigenze rigorose 
indicate dagli investitori». Ga- 
lateri è stato uno dei presiden- 
ti più duraturi nella storia re- 
cente del Leone con 11 anni 


consecutivi alla pari con Cesa- 
re Merzagora e un anno meno 
di Antoine Bernheim e Enrico 
Randone (ambedue 12 anni). 
Ha tenuto fermo il timone in 
molti periodi turbolenti (si ri- 
corderà l'uscita di Giovanni Pe- 
rissinotto e Mario Greco e il 
tentativo di scalata di Intesa 
nel2017) fino allo scontro epo- 
cale fra i grandi soci dell’ulti- 
mo anno. Nello scontro con i 
pattisti ha subito disegnato 
confini precisi: «Saranno i soci 
a decidere qual è la scelta mi- 
gliore per Generali. Il mio com- 
pito è che le cose siano fatte in 
maniera rispettosa delle rego- 
le». Al presidente, che lascia il 
suo incarico dopo undici anni, 
è stato dedicato alla vigilia 
dell'assemblea un ricevimen- 
todisaluto al quale hanno par- 
tecipatoitop manager del Leo- 
ne ed esponenti del mondo 
triestino della politica e dell’e- 
conomia, dal governatore Fe- 
driga alla parlamentare Debo- 
raSerracchiani. 

I soci hanno potuto seguire 
il giorno dopo i lavori in diret- 
ta streaming che si sono aperti 
da Palazzo Berlam con una pa- 
noramica delle rive triestine 
da una finestra del palazzo di 
architettura modernista della 
Trieste del secolo scorso, ispi- 
rato ai grattacieli di New York 
in mattoni rossi. Poi sono com- 
parse le immagini del tavolo 
con il solo management, nota- 
io e rappresentante designato. 
Tutti in mascherina rosso Ge- 
nerali. Galateri ha subito ricor- 
dato la ricorrenza dei 190 an- 
ni: «Ci troviamo accanto a Pa- 


GABRIELE GALATERI 
FRAI PIÙ LONGEVI PRESIDENTI 
DELLA COMPAGNIA 


Ho avuto l'onore di 
aggiungere il mio 
nome accanto a quello 
di presidenti come 
Morpurgo, Merzagora, 
Randone, Desiata 


Continuerò a venire a 
Trieste dove conservo 
ricordi bellissimi 
come quelli di tante 
Barcolane alle quali 
ho partecipato 


Sono molto contento 
che anche quest'anno 
l'assemblea degli 
azionisti si sia tenuta 
nella sede storica di 
Palazzo Berlam 


lazzo Carciotti dove fu firmato 
l’atto costitutivo della nostra 
società. A Trieste ci sono le no- 
stre radici». Non è un caso che 
nel discorso di addio di Galate- 
ri,che lascia dopo undici anni 
la presidenza, ci sia stato un ri- 
ferimento ai presidenti che lo 
hanno ispirato ehanno fatto la 
storia della compagnia, e cita 
Cesare Merzagora, Enrico Ran- 
done e Alfonso Desiata. Galate- 
ri si è spesso preccupato della 
sostenibilità: «Abbiamo crea- 
to un fondo da 100 milioni di 
euro, già impiegato, per soste- 
nere le comunità colpite dal 
Covid 19 dove le Generali ope- 
rano; abbiamo messo in cam- 
poil piano Fenice da 3,5 miliar- 
di per la ripresa delle econo- 
mie Ue. Ricordo il progetto 
Sme Enterprize per valorizza- 
re le Pmi più sostenibili», ha 
detto in una delle sue recenti 
interviste. Donnet ha garanti- 
to che per Galateri ci sarebbe 
stato sempre un ufficio riserva- 
to nella sede della compagnia 
che resta l’unico scrigno finan- 
ziario del Paese con un portafo- 
glio in titoli di Stato italiani di 
circa 58 miliardi: «L'Italia -ci 
ha detto tempo fa in una inter- 
vista Galateri-ha attraversato 
nella sua storia economica mo- 
menti molto difficili che è sem- 
pre riuscita superare grazie al- 
la capacità della sua classe im- 
prenditoriale e alla dinamicità 
della piccola e media impresa. 
Sono convinto che con Draghi 
il Paese grazie alle sue risorse 
saprà trovare il modo per ri- 
prendere acrescere». 

Il futuro di Galateri potreb- 


be essere legato al suo ruolo di 
presidente dell’Istituto italia- 
no di tecnologia dove ha lavo- 
rato fianco a fianco con Rober- 
to Cingolani, il ministro per le 
tecnologie del governo Draghi 
che è stato per anni direttore 
scientifico dell'Istituto. E pro- 
prio a Trieste, conil Cfo Cristia- 
no Borean, Galateri ha perfe- 
zionato l'accordo fra i centri di 
ricerca del territorio per la 
creazione di un Data Science 
Hub:«Ibigdata sono una gran- 
de risorsa ma l'interesse di que- 
sta iniziativa è rilevante per- 
chè promuove un trasferimen- 
to della conoscenza da parte 
degli enti di ricerca verso appli- 
cazioni di business». Giorni fa 
l'annuncio del lancio della pri- 
mainiziativa formativa del Bu- 
siness Translator Learning Pa- 
th per formare i nuovi profes- 
sionisti dei bigdata. 

La stessa sfida di Esof 2020 
per Trieste è stata definita da 
Galateri come «una grande oc- 
casione per la città e per il suo 
sistema della ricerca». Una 
chiave per avviare forme for- 
me di collaborazione fra l’Isti- 
tuto italiano di tecnologia e la 
città: «A Trieste -ci ha detto in 
una intervista tempo fa- ci so- 
no realtà molto importanti nel 
settore della ricerca e quindi 
spero che in futuro potremo av- 
viare qualche iniziativa in co- 
mune. Bisogna lavorare con 
unastrategia mirata sulla voca- 
zione scientifica del territorio. 
Come è stato fatto all'Istituto 
italiano di tecnologia a Geno- 
Va». 
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SABATO 30 APRILE 2022 
ILPICCOLO 


Le sfide dell'economia 


Lo scudo 


ILCASO 


Alessandro Barbera /ROMA 


1 nuovo decreto per af- 

frontare le conseguenze 

della guerra in Ucraina 

varrà almeno 9 miliardi 
di euro, quasi il doppio della 
cifra inizialmente prevista. 
Ma nonostante le pressioni 
del partiti, non dovrebbe ren- 
dersi necessario - almeno per 
ora - autorizzazione del Par- 
lamento a nuovo deficit. Il mi- 
nistro del Tesoro Daniele 
Franco sta cercandole risorse 
nelle poste inutilizzate del bi- 
lancio pubblico. «Contiamo 
sulle doti dell'ex Ragioniere 
dello Stato», spiegano da Pa- 
lazzo Chigi. 

Gli ultimi dati sull’anda- 
mento di crescita e inflazione 
hanno convinto Mario Dra- 
ghi a non attendere la riunio- 
ne di fine mese dei Capi di Sta- 
to e su un aiuto europeo. La 
misura che sta facendo lievita- 
reil provvedimento è il raffor- 
zamento dello sconto contri- 
butivo a favore dei lavoratori 
dipendenti. L’ultima Finan- 
ziaria ha già introdotto un ta- 
glio dello 0,8% per tutti i red- 
diti fino a 2.962 euro lordi. Il 
tentativo è di raddoppiarlo, e 
sostenere il potere d’acquisto 
degli stipendi in una fase di 
aumenti eccezionali dei prez- 
zi e di calo del Pil. L'Istat ieri 


ha certificato che fra gennaio 
e marzo l'economia italiana 
ha avuto una contrazione del- 
lo 0,2%, il peggior risultato 
dopo quattro trimestri positi- 
viel’unico negativo fra i gran- 
di Paesi europei. La Francia è 
cresciuta come nei tre mesi 
precedenti, la Germania del- 
lo 0,2%, la Spagna dello 0,3. 
L'incubo da allontanare è la 
cosiddetta stagflazione, ovve- 
ro la somma di recessione e 
aumento dei prezzi. Se le co- 
se non peggioreranno anco- 
ra, quest'anno l'economia ita- 


liana dovrebbe segnare anco- 
ra un +2,2%, ma siamo già 
unpunto e mezzo sotto le pre- 
visioni di due mesi fa, poco 
prima che Vladimir Putin sca- 
tenasse la guerra contro Kiev. 
L’ultimo rapporto sulla stabili- 
tà finanziaria della Banca d'T- 
talia elenca tutte le ragioni 
della valanga: i forti aumenti 
dei prezzi energetici, delle 
materie prime, le conseguen- 
ze della guerra sulla catena 
globale del valore. 

Tutto ciò sta spingendo le 
banche centrali a programma- 


UN ANNO DI INFLAZIONE 


Variazioni % dei prezzi al consumo (indice Nic) 
IE sul mese precedente (congiunturali) 


I Pil scende, i prezzi volano: +6,2% 
il governo raddoppia a 9 miliardi 
gli aiuti per famiglie e imprese 


sale lo sconto fiscale in busta paga 


anti-inflazione 


relo stopagli stimoli moneta- 
ri e persino aumenti dei tassi 
diinteresse. Se così sarà, il de- 
bito italiano tornerà presto 
ad essere un problema per gli 
investitori internazionali. Di 
qui la prudenza con cui - or- 
mai dall’inizio dell’anno - Dra- 
ghi e Franco gestiscono i con- 
tipubblici. 

I due ieri hanno avuto una 
lunga riunione a Palazzo Chi- 
gi per studiare le soluzioni al- 
ternative a nuovo deficit. Tut- 
ti i partiti lo invocano, com- 
preso Enrico Letta. Da qual- 


rispetto a un anno prima (tendenziali) = 


+6,2 


che giorno a questa parte il se- 
gretario Pd alterna lamentele 
per la scarsa coesione all’in- 
terno della maggioranza - 
«siamo gli unici a sostenere 
Draghi» - alla richiesta di un 
«intervento choc» da quindici 
miliardi. Draghi però non 
vuole ancora attraversare 
quella linea rossa: è convinto 
che se così facesse, il differen- 
ziale fra i titoli di Stato italia- 
ni e tedeschi potrebbe cresce- 
re ulteriormente: ieri oscilla- 
vaattorno ai 184 punti, il dop- 
pio dei livelli di febbraio 


L'ANDAMENTO DEL PIL 


Variazioni % trimestrali 


EMI sul trimestre precedente 
(congiunturali 


== lispetto a un anno prima 
(tendenziali 
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dell’anno scorso, nei giorni in 
cui Draghi giurava come pre- 
mier di fronte al Capo dello 
Stato. 

A meno di ulteriori proble- 
mi, il consiglio dei ministri è 
convocato lunedì e sarà segui- 
to da una conferenza stampa 
di Draghi e Franco. La variabi- 
le più rilevante resta l'ipotesi 
di uno stop a tutti i prodotti 
energetici russi, compreso il 
gas.A Palazzo Chigi e al mini- 
stero della Transizione ecolo- 
gica si stanno preparando al 
peggio, e per questo nel decre- 


Il provvedimento 
atteso per lunedì con 
il piano per reggere 
allo stop russo al gas 


tone ci saranno una serie di 
misure di emergenza, dal ri- 
pristino del pieno funziona- 
mento delle centrali a carbo- 
ne a forti semplificazioni per 
permettere di rendere rapida 
l'estrazione del gase la costru- 
zione di impianti eolici e sola- 
ri. Raccontano nei palazzi di 
un forte imbarazzo del mini- 
stro della Cultura Dario Fran- 
ceschini, che dovrà far digeri- 
re bocconi amari all’universo 
delle sovrintendenze. Le ra- 
gioni della guerra siimpongo- 
no anche sudi loro. — 
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L'esecutivo gioca di sponda col comitato su partecipate, energia, armi 


Sui dossier della guerra 
è asse Copasir-Soverno 
«Modello Edf per Enel» 


IL RETROSCENA 


Francesco Grignetti 
Ilario Lombardo 


ulla carta il Copasir non 

ha poteri coercitivi. Da 

statuto la commissione 

parlamentare ha una 
semplice funzione di controllo 
del governo sulla tutela della 
sicurezza nazionale: interro- 
ga, produce relazioni, offre in- 
dirizzi, ed è tenuta al segreto. 
Negli anni però il parlamenti- 
no che tiene d’occhio l’intelli- 
gence è diventato sempre più 
centrale, con un potere media- 
tico-politico di incidere sul di- 
battito e sulle decisioni pubbli- 
che che è cresciuto esponen- 


zialmente conla guerra. 

I fronti sono tanti: difesa, 
energia, armi. Il conflitto in 
Ucraina è un acceleratore e 
svela quanto sui singoli dos- 
sier tra il governo e il Copasir 
sia in atto un gioco di sponda 
che è diventato quasi esplicito 
negli ultimi giorni. 

E sicuramente più facile 
quando la maggioranza è così 
vastae l'opposizione resta mar- 
ginale per numeri e forza. Che 
non siano coincidenze, comun- 
que, lo confermano fonti da en- 
trambe le parti. E accaduto 
con la secretazione della lista 
delle armi da inviare a Kiev 
contenuto nel secondo decre- 
to dell’esecutivo. Così voleva 
lo Stato Maggiore e il ministe- 
ro della Difesa e così è stato. 


Ma anche sulle scorte di gas 
l’asse sembra aver funzionato: 
nel suo ultimo report il Copa- 
sir suggerisce di «aumentare 
le capacità di stoccaggio» per 
scongiurare il ricatto del Crem- 
lino e quasi in contemporanea 
l'Autorità dell'energia vara un 
pacchetto di incentivi per am- 
morbidire le resistenze delle 
aziende che temono, con l’ac- 
cumulo, di perdere guadagni 
nella vendita in autunno o in- 
verno, quando i prezzi del gas 
potrebbero scendere. 

Infine: l'allarme sulle ambi- 
guità delle aziende partecipa- 
te che operano in Russia. E so- 
lo l’ultimo capitolo, ma anche 
quello più scivoloso. Perché 
mette le società di fronte al bi- 
viotrail proprio ruolo, strategi- 


Brico vi 


Sotto la lente del governo i rapporti fra Enel e Russia 


co perlo Stato che le controlla, 
elelogiche del mercato. 
Anche qui Copasir e gover- 
no hanno marciato compatti. I 
dubbi dell’esecutivo sono di- 
ventati espliciti dopo la denun- 
cia contenuta nella relazione 
parlamentare. Quasi contem- 
poraneamente il Tesoro ha av- 
viato verifiche su Enel ed Eni. 
Sulla prima, soprattutto, i ma- 
lumori sono rimbalzati da Pa- 
lazzo Chigi ai membri del comi- 
tato, che confermano i sospet- 
tiperla titubanze con cuiilma- 
nager Francesco Starace ha 
predisposto l’addio agli affari 


inRussia. 

Nonè piaciuto, per dire, che 
l'amministratore delegato ab- 
bia opposto alle richieste di 
Mario Draghi il fatto che la so- 
cietà sia quotata in Borsa. Per 
questo, dentro il Copasirviene 
studiato da vicino il caso della 
Edffrancese, sorella transalpi- 
na dell’Enel: in Francia ne han- 
no discusso in campagna elet- 
torale, e il presidente Emma- 
nuel Macron progetta di nazio- 
nalizzarla al 100% perché pila- 
stro della «sovranità energeti- 
ca nazionale», sostenendo un 
energico aumento di capitale, 


per poi indirizzarla sul fotovol- 
taico e su nuove centrale nu- 
cleari. Altro esempio: la Com- 
pagnie Nationale duRhòne. La 
società controllata da Engie 
(49,97%) e Caisse des dépòts 
(33,2%) manterrà fino al 2041 
l’esclusiva per la produzione di 
energia idroelettrica su 550 
km del fiume Rodano: in que- 
sto modo potrà meglio finan- 
ziarsi sui mercati e avrà la “mis- 
sion” di sviluppare la produzio- 
nesututte le energie rinnovabi- 
li. Ma lo schema della Compa- 
gnie sarà prestissimo replicato 
per Edf e tutte le altre conces- 
sioni idroelettriche ed è tenuto 
in considerazione da chi a Ro- 
ma, suquesto tipo di società, te- 
me gli appetiti stranieri e chie- 
de l’imposizione del golden po- 
wer.. 

Sintetizza uno dei compo- 
nenti del Copasir: «Da questo 
momento in poi, tutto cambia. 
In Occidente si confronteran- 
no un “capitalismo liberal-de- 
mocratico” e un “capitalismo 
politico”. E quest’ultimo vince- 
rà perché il nostro mondo è 
cambiato il giorno dopo l’inva- 
sione russa. E ormai inimmagi- 
nabile che il capo-azienda di 
una società partecipata dallo 
Stato si preoccupi solo della 
sua azienda e non dell’interes- 
senazionale». — 
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L'INTERVISTA 


Andrea Orlando 


Le sfide dell'economia 


«La povertà rischia di dilagare 
si arriverà allo scostamento» 


Il ministro: «Un pezzo di mondo del lavoro non ce la fa più, l'inflazione allarga la forbice 
nessun ricatto a Confindustria, ma una parte dei sostegni deve andare agli stipendi» 


ROMA 


lla fine «uno scosta- 
mentodibilancio sa- 
rà necessario». An- 
drea Orlando parla 
da ministro del Lavoro e da 
esponente di peso del Partito 
democratico, provando ad 
andare oltre le cautele di Pa- 
lazzo Chigi: l’ulteriore ricor- 
so alla spesa indeficitè «un’e- 
ventualità che cresce con il 
crescere della situazione 
drammatica che deriva dalla 
guerra». Nell'intervista con il 
direttore de La Stampa, Mas- 
simo Giannini, durante la pre- 
sentazione dell’Italian Tech 
Academy, Orlando torna an- 
che sulla polemica con Con- 
findustria sulla proposta di 
sostenere le imprese che rin- 
novano i contratti e aumenta- 
no isalari: «Altro che ricatto, 
mettiamoci intorno aun tavo- 
lo- dice — se i salari più bassi 
non crescono avremo un pez- 
zo del mondo del lavoro che 
sprofondanella povertà». 
Partiamo, però, dalle paro- 
le del presidente Mattarel- 
la, alla vigilia della festa del 
Primo Maggio: «Mai più 
morti assurde sul lavoro, la 
sicurezza è un diritto». Ieri 
l'ennesima vittima, un ope- 
raio rimasto intrappolato 
in un tornio in provincia di 
Milano. 
«Purtroppo, tutti i giorni la 
cronaca ci restituisce episodi 
di questo tipo sui quali non 
dobbiamo e non possiamo 
rassegnarci. Noi stiamo po- 
tenziando l’ispettorato con 
un aumento dell'organico 
del 65%, stiamo introducen- 
do regole più stringenti sul 
fronte della formazione e del 
rispetto dei contratti, stiamo 
intervenendo anche con san- 
zioni più tempestive. Sono 
raddoppiate le imprese chiu- 
se per inadempienza alla nor- 
mativa del lavoro e sono più 
del doppio quelle nell’ambito 
dell’edilizia. Naturalmente 
le cose che si fanno oggi dan- 
no frutto in un periodo me- 
dio lungo e quello che succe- 
de oggi è anche il frutto di 
quello che non è stato fatto, o 
non è stato fatto a sufficien- 
za, in passato. Simuore anco- 
ra perché in questa fase c’è 
stata una forte crescita dei 
comparti che, come è noto, 
sono più frequentemente tea- 
tro di incidenti gravi, a parti- 
redall’edilizia». 
In Italia sta riesplodendo 
lotta di classe, c’è stato que- 
sto botta e risposta con il 
presidente di Confindu- 
stria Bonomi, che ha defini- 
to un “bieco ricatto” la pro- 


ea 
ANDREA ORLANDO 
MINISTRO 

DEL LAVORO 


Favorevole alla 
riduzione del cuneo 
ma ciò non esclude 
che gli stipendi 
vanno aumentati 


In Francia il voto 
giovanile è andato 

a Melenchon, cioè a 
una proposta critica 
sul mercato del lavoro 


In Europasi riflette 
sulla settimana 

di 4 giorni: le imprese 
vedono che la 
produttività aumenta 


Grazie all'aumento 
dei controlli 

sono raddoppiate 
le aziende chiuse 
per inadempienze 


NICCOLÒ CARRATELLI 


posta di dare sostegni eco- 
nomici solo alle imprese 
che si impegnano ad au- 
mentare le retribuzioni. Lì 
ci siamo fermati, mentre 
quasi 7 milioni di lavorato- 
ri aspettano il rinnovo del 
contratto ei tempiattesa so- 
no arrivati a quasi 31 mesi. 
Eora? 

«Altro che ricatto. La propo- 
sta è quella di mettersi intor- 
no a un tavolo, di fare un ac- 
cordo per garantire che le ri- 
sorseche arrivano alleimpre- 
se, e che sono assolutamente 
necessarie, vadano a finire in 
parte sui salari, sostenendo 
magaricon incentivi differen- 
ziati le imprese che rinnova- 


no i contratti. Mi pare un te- 
ma che riguarda il ministro 
del Lavoro ma anche com- 
plessivamente il Paese, per- 
ché se i salari più bassi non 
crescono avremo un pezzo 
del mondo del lavoro, che 
sprofonda nella povertà, e 
avremo il rischio di una cadu- 
ta della domanda interna. Si 
potevarispondere “non è que- 
sta la strada, però discutiamo- 
ne”, si è risposto così e mi pa- 
reun’indicazione politica sul- 
laqualeriflettere». 
Confindustria propone 
piuttosto un intervento sul 
cuneo fiscale. Che ne pen- 
sa? 

«Una cosa non esclude l’al- 


LA SCUOLA DI GEDI E TALENT GARDEN 


Preparare i lavoratori al digitale 
la scommessa di Italian Tech 


Per colmareildivario di com- 
petenze digitali che impedi- 
sce alle aziende di trovare 
candidati idonei per miglia- 
ia di posti di lavoro, il grup- 
po editoriale Gedi e Talent 
Garden hanno creato l’Ita- 
lian Tech Academy, diretta 
da Riccardo Luna. L’iniziati- 
va è stata presentata nel cor- 
so dell’evento “Digital pro- 
gress” con i ministri Andrea 
Orlando e Vittorio Colao in- 
tervistati dai direttori della 
Stampa e di Repubblica, 
Massimo Giannini e Mauri- 


zio Molinari. L'ad di Gedi, 
Maurizio Scanavino, com- 
menta: «Dopo il successo 
della Scuola di Limes, creare 
l'Italian Tech Academy con 
unpartnercome Talent Gar- 
densegna unnuovo passoin 
avanti nell’offerta formati- 
vadi alto profilo di Gedi». Ag- 
giunge il presidente di Ta- 
lent Garden, Davide Dattoli: 
«La nostra mission è portare 
alpiù ampio bacino di perso- 
ne una formazione speciali- 
stica sulle imprescindibili 
competenzedigitali». — 


tra. La riduzione del cuneo fi- 
scale, su cui siamo tutti d’ac- 
cordo, può aiutare i lavorato- 
ri nel loro insieme, ma esiste 
un drammatico fenomeno di 
lavoro povero, chela riduzio- 
ne del cuneo non risolve. 
Quindi, serve il cuneo per- 
ché, con l'aumento dell’infla- 
zione, l'impoverimento ri- 
guarderà tutti, anche quelli 
che in questo momento sono 
in una condizione relativa- 
mente tranquilla. Serve an- 
cheunadeguamento dei livel- 
lisalariali più bassi perché al- 
trimenti abbiamo un duplice 
problema: l’inflazione che si 
mangia i salari e la disugua- 
glianza molto grande nel 
mondo dei salariati». 

Il taglio del cuneo è compli- 
cato perché non si possono 
fare scostamenti di bilan- 
cio, come Draghi sembra 
preferire, oppure ci arrive- 
remo, perché, come nella 
fase pandemica, anche in 
questa fase bellica sarà ne- 
cessario? 

«Sarà necessario e ci si arrive- 
rà. Ha fatto bene Draghi a ca- 
pire prima se ci fosse la possi- 
bilità di una risposta euro- 
pea, ma, purtroppo, mi pare 
si stenti a dare questa rispo- 
sta comune. Quindi, ci sono 
le condizioni per dire: non si 
è fatto niente a livello euro- 
peo, facciamo noi qualcosa a 
livello nazionale. Dico anche 
che bisogna guardare ai so- 
vraprofitti: noi siamo spesso 
attenti a che cosa produce in 
negativo la crisi, non siamo 
sempre altrettanto attenti, co- 
me opinione pubblica, a che 
cosa produce in termini di 
profitti aggiuntivi in alcuni 
settori. E lì, secondo me, c'è 
ancora da fare: questo tema 
va affrontato». 

Quindi ci sarà un nuovo sco- 
stamento di bilancio? 

«Iolo ritengo abbastanza pro- 
babile. Non voglio parlare al 
posto del ministro Franco, 
ma la ritengo un’eventualità 
che cresce con il crescere del- 
la situazione drammatica 
che deriva dalla guerra». 

Se litigate con Confindu- 
stria, sembra ci sia invece 
una convergenza con il sin- 
dacato sul tema del salario 
minimo, no? 

«Non mi illudo che facendo 
un accordo con il sindacato 
riusciremo a fare una legge, 
perché c’è una maggioranza, 
come sappiamo, molto com- 
plicata. Mala proposta di usa- 
re come parametro il tratta- 
mento economico contenuto 
nei contratti maggiormente 
rappresentativi dei diversi 
settori ha registrato una non 


ostilità di tutte le sigle sinda- 
cali, che sono divise sul sala- 
rio minimo. Mi auguro possa 
crescere il consenso intorno a 
questa ipotesi. Anche perché 
è imminente l’arrivo di unadi- 
rettiva europea al riguardo e 
sarebbe importante antici- 
parla con un accordo tra le 
parti». 

Intanto che se ne discute, 
l’ultimo rapporto Censis 
certifica che in Italia il valo- 
re degli stipendi è crollato: 
in dieci anni -8, 3%. E au- 
mentano ilavoratori che vi- 
vono sotto la soglia di po- 
vertà... 

«Questo con buona pace di 
chiritiene chele mie preoccu- 
pazioni derivino da residui 
ideologici. Sono numeri che 
dovrebbero preoccupare tut- 
ti, a prescindere dall’orienta- 
mento politico e culturale». 
Si deve sostenere chi ha di 
meno, con particolare at- 
tenzione ai giovani, motiva- 
tima preoccupati, che guar- 
dano all’estero. La politica 
parla poco aquesta genera- 
zione? 

«Il voto giovanile in Francia è 
andato a Melenchon, cioè a 
una proposta molto critica 
sulle regole del mercato del 
lavoro. Quella proposta può 
piacerci o meno, ma quel ri- 
sultato deve interrogare an- 
che la sinistra italiana. Alla 
nostra generazione è stato 
spiegato che il posto di lavoro 
fisso dovevamo scordarcelo. 
Ora si sta spiegando che non 
sarà più nel nostro destino, 
maquello stesso posto di lavo- 
ro, dopo averlo conquistato, 
lo devi tenere attraverso un 
adeguamento progressivo 
delle competenze. Queste 
due cose vanno messe insie- 
me. Non si può far cambiare 
lavoro cinquanta volte a una 
persona e chiedergli anche di 
essere competente». 
Sull’orario di lavoro, arriva- 
re a quattro giorni a setti- 
mana è un obiettivo perse- 
guibile, secondolei? 
«Milimito a una nota: intutta 
Europa si sta riflettendo su 
questo enon perché c'è una ri- 
vendicazione dei lavoratori 
che vogliono lavorare meno 
ore, ma perché c’è una rifles- 
sione delle imprese, che riten- 
gono cherendere più compat- 
tol’orario di lavoro e, in alcu- 
ni casi, ridurlo può aumenta- 
re il livello della produttività. 
Si stanno facendo accordi 
sperimentali in questa dire- 
zione, io dico solo chesta suc- 
cedendo, non vado oltre per- 
ché ci sono già molti fronti 


aperti». — o pEUMjluMzYuMjaw 
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IL RACCONTO 
DELLA 
GIORNATA 


Andrea Joly 


Itre la cortina di pol- 
vere della propagan- 
da e delle speranze 
che tutto mischia e 
confonde, persone vere muoio- 
no, soffrono, aspettano, lotta- 
no. Seppelliti nei bunker 
dell’acciaieria Azovstal, diven- 
tata il simbolo della resistenza 
di un fronte e della vittoria 
dell’altro, centinaia di bambi- 
ni, donne, anziani e soldati 
continuano la loro personale 
battaglia per sopravvivere. 
Ieri, forse, nei sotterranei del- 
la Azovstal qualcuno ha prova- 
to a credere che l’operazione di 
evacuazione annunciata dalla 
presidenza di Kiev e sostenuta 
dall'impegno dell’Onu li avreb- 
be finalmente liberati dall’orro- 
re. Forse, invece, nessuno ha 
osato sperare che l'agonia fosse 
finita. Le notizie arrivano, co- 
me sempre, contraddittorie e 
misteriose, in attesa di essere 
usate al miglior offerente: 125 
persone tra cui 22 bambini, an- 
nuncia lo stato maggiore della 
Repubblica di Donetsk, sono 
state evacuate da Mariupolver- 
so Donetsk, specificando che 
gli sfollati sono stati «indirizza- 
ti» a Bezymenne, nel distretto 
di Novoazovsk. Oltre 600 perso- 


Notizie contraddittorie 
come l'evacuazione 

di 125 adulti e bambini 
verso Donetsk 


ne erano già arrivate giovedì, 
portando il numero complessi- 
vodi ucraini “trasferiti” nella re- 
gione controllate dai russi «a 
25 mila unità». Ma ieri dall’ac- 
ciaieria non sembra essere usci- 
to nessuno, anche se sui social 
giravano foto di allegre fami- 
gliole «salvate dai nazisti». 

Mentre alcuni “esperti” rife- 
riscono festosi sui canali russi 
— senza rendersi conto del ma- 
cabro paradosso-, che sul sito 
della Azovstal rasa al suolo ver- 
rà costruito «un parco alla me- 
moria delle vittime di Mariu- 
pol», arriva un nuovo messag- 
gio dai bunker. «Non sappia- 
mo quanto ancora potremo re- 
sistere, la situazione è ormai ol- 
tre la catastrofe umanitaria», 
dice il maggiore Serhiy Voly- 
na, comandante della 36° bri- 
gata dei marine. «Abbiamo 
molto poca acqua, molto poco 
cibo rimasto», continua Voly- 
na spiegando che i recenti 
bombardamenti russi sull’o- 
spedale da campo che era 
all’interno del complesso han- 
no distrutto equipaggiamento 
medico vitale. 

«Estata colpita la sala opera- 
toria, tutto l’equipaggiamento 
eil materiale necessario per gli 
interventi è stato distrutto — 
continua —non possiamo cura- 
re i nostri feriti, soprattutto le 
ferite da proiettile e schegge». 
Secondo gli ucraini sarebbero 
saliti a oltre 600 i feriti ancora 
laggiù, nell'ospedale da cam- 


Zelensky: «Dare armi a noi 
salva l'intera Europa» 


«Fornire alnostro Paese le armi 
necessarie è una salvezza non 
solo per gli ucraini, ma perl'inte- 
ra Europa». Lo ha detto Zelen- 
sky in un videomessaggio, che 
è stato citato dall'agenzia di 
stampa ucraina Ukrinform. 


Missili sulla zona di Dnipro 
colpite Velyka e Marianske 


Le forze russe hanno attaccato 
l'oblast di 
nell'est dell'Ucraina, conlancia- 
missili Grad. A dirlo ilgovernato- 
re della regione: «Sono stati at- 
taccati i villaggi di Velyka Ko- 
stromka e Marianske». 


Dnipropetrovsk, 


Fvacuazione fallita 
«Colpiscono anche i feriti» 


Azovstal oltre la catastrofe, i civili sono in trappola nei bunker da 65 giorni 
Borrell: «E l'Aleppo d'Europa». Due cooperanti britannici catturati dai russi 


Un abitante di Mariupol 
seduto fuori dalla sua casa 
danneggiata dai combattimenti 
degli ultimi giorni. 
La città portuale è una 
delle piùmartoriate dalla guerra 


MONICA PEROSINO 


«le *. IL PUNTO STRATEGICO 


Continua la controffensiva delle forze di Kiev 


Nel corso delle ultime ore, 
le forze ucraine avrebbero 
provato a condurre una se- 
rie di limitate contro-offen- 
sive a nord di Kharkiv, al fi- 
ne di allentare la pressione 
militare russa sulla città, co- 
stantemente oggetto di 
bombardamenti da parte 
delle forze di Mosca. 

In particolare, le direttri- 
ci della contro-offensiva 
ucraina sembrerebbero es- 
sere due: a nord, le truppe 
di Kiev starebbero provan- 
do a entrare nella città di 
Ruska Lozova, mentre a 
nord-est l’obiettivo sareb- 
be ilvillaggio di Kutuzivka. 


È ragionevole ipo- 
tizzare che uno de- 
gli scopi dell’offen- 
siva ucraina sia 
quello di minaccia- 
relasicurezza dei ri- 
fornimentie delle li- 
nee logistiche russe che 
viaggiano lungo l’autostra- 
da M-20, la quale arriva fi- 
noaBelgorod, uno dei prin- 
cipali centri logistici sul ter- 
ritorio russo dello sforzo 
bellico di Mosca. In tal mo- 
do, si andrebbe ad allenta- 
re la pressione militare su 
Kharkiv, ormai sotto asse- 
dio da oltre due mesi. 
Proseguono gli scontri 


ANDREA MARGELLETTI 


anche nel Donbass, 
fulcro delle opera- 
zioni militari delle 
ultime settimane: 
tuttavia, non si so- 
no registrati cam- 
biamenti di partico- 
lare rilievo lungo tale fron- 
te nel corso delle ultime 
ore. 

A sud, le forze russe stan- 
no aumentando la pressio- 
ne lungo la direttrice che 
conduce a Zaporizhzhya, 
focalizzandosiin particola- 
re sui centri di Orikhiv, Hu- 
liaipole e Velyka Novosil- 
ka. L’obiettivo russo lungo 
tale fronte potrebbe essere 


duplice: da un lato provare 
a sfondare le linee difensi- 
ve ucraine in direzione di 
Zaporizhzhya, per salire co- 
sì verso le zone centrali 
dell’Ucraina;  dall’altro, 
bloccare nella regione il 
maggior numero possibile 
direparti ucraini, impeden- 
do loro di essere eventual- 
mente rischierati lungo il 
fronte del Donbass, dove in- 
vece i russi continuano a 
far affluire nuove truppe, 
con il possibile obiettivo di 
provare a lanciare l’offensi- 
va finale nel corso dei pros- 
simi giorni. — 
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po bombardato, «prima dei 
raid russi — dice il sindaco di 
Mariupol Vadym Boychenko — 
il numero dei feriti era di 170». 
Dalla «Aleppo d'Europa», co- 
me l’ha definita ieri l’Alto com- 
missario per gli affari esteri Jo- 
sep Borrell, non si esce vivi, al- 
menononverso l'Ucraina. 

Nei bunker e nei tunnel 
dell’Azovstal ormai si è persa 
la cognizione del tempo e sui 
volti dei civili intrappolati da 
65 giorni il pallore e l'angoscia 
trasforma in fantasmi i prigio- 
nieri di questa lenta agonia. 
SviatoslavPalamar, uno dei ca- 
pi della Brigata Azov, dice di 
sapere che un convoglio do- 
vrebbe arrivare a Mariupol, 
manonvuole dire di più perra- 
gioni di sicurezza: «Contiamo 
sulla Croce Rossa e le organiz- 
zazioni che sono dirette qui 
perassistere prima di tutto i fe- 
riti gravi, perché hanno biso- 
gno di essere curati, hanno bi- 
sognodi aiuto». 

Militari e civili, dice, sono in 
zone diverse all’interno della 
rete di bunker e cunicoli 
dell’acciaieria, «ci sono sotter- 
ranei e bunker che non possia- 
mo raggiungere perché sono 
sotto le macerie non sappiamo 


Combattenti 

e popolazione contano 
sulla Croce Rossa 

per l’assistenza 


se le persone che sono lì sono 
vive». Anche il comandante Se- 
rhiy Volyna dice di non cono- 
scere i dettagli del possibile 
piano di evacuazione annun- 
ciato: «So che la missione è ar- 
rivata a Zaporizhzhia e stanno 
cercando di lanciare un’opera- 
zione di salvataggio». Proprio 
a un posto di blocco a Zaporizh- 
zhia, a 200 chilometri da Ma- 
riupol, ieri due volontari bri- 
tannici della ong Presidium so- 
no stati catturati dai soldati 
russi mentre stavano evacuan- 
douna famiglia. 

«Abbiamo grande speranze 
nella possibilità di essere eva- 
cuati, nel fatto che il presidente 
riuscirà a farci uscire da qui», 
aggiunge Volyna. Chi spera 
nell’Onu, chi nella Croce Ros- 
sa, chi in Zelensky e chi in qual- 
che dio. Certo è che i combat- 
tenti ucraini sono diventati un 
simbolo dell’inflessibile resi- 
stenza del Paese — o della sua 
anima nazista, direbbe il Crem- 
lino per giustificare l’operazio- 
ne -, per questo devono essere 
annientati. Putin non ha biso- 
gno dello stabilimento Azov- 
stal, il punto è il simbolo che 
rappresenta. Per questo è pron- 
to a sacrificare uno dei più im- 
portanti impianti metallurgici 
del mondo, il cui acciaio è stato 
utilizzato per costruire il gratta- 
cielo londinese Shard, gli Hud- 
son Yards a Manhattan, il pon- 
te San Giorgio a Genova. — 
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Bombe dal territorio russo 
sulla regione di Sumy 


«Questa mattina l'esercito rus- 
so ha sparato sulla regione di 
Sumydal territorio della Federa- 
zione russa». Lo scrivono le 
guardie di frontiera in un comu- 
nicato citato da Ukrinform, 


Undici anni 


agenzia di stampa ucraina. 


Lugansk, a Severodonetsk 
colpito un edificio scolastico 


A Severodonetsk, nella regione 
diLugansk,irussi hanno aperto 
il fuoco su una scuola, colpendo 
la costruzione. Lo fa sapere il ca- 
po dell'amministrazione milita- 
re Gaidai: «Dopo l'attacco l'edifi- 


cioè stato occupato». 


di silenzio dell'Europa 


Ecco perche Mariupol non è Aleppo 


Borrell paragona la tragedia delle due città martoriate, ma Ue e Usa hanno ignorato le grida dei siriani 
| sudditi di Assad cavie di Putin prima dell'attacco all'Ucraina, dove si rivedono gli stessi metodi brutali 


rovo a immaginare 

di essere Mahmud, 

un giovane che ho 

conosciuto il primo 
giorno che arrivai in città, 
ad Aleppo, nel 2012. Mah- 
mud operaio tessile, senza 
soldi, quasi analfabeta che 
non aveva mai usato Inter- 
net. Ma era stato 65 giorni 
nelle prigioni del servizi se- 
greti di Bashar Assad. Tirac- 
contava di aver fatto l’espe- 
rienza della “ruota”, un me- 
todo di tortura che i muka- 
barath siriani avevano im- 
parato dai colleghi russi: si 
lega il prigioniero con le 
braccia e le gambe rattrappi- 
te e poi si picchia. Con lui si 
erano divertiti in quattro: 
faccia busto gambe schiena 
genitali, con voglia, piacere 


Torture e prigionia 
nella cura dello Zar 
dal Medio Oriente 
all’est europeo 


«come se fossi già morto», 
spiegava. Ilviaggio da Alep- 
po a Damasco, sul cellulare, 
l'avevano fatto durare dodi- 
ciore, pian pianino, per pro- 
lungare il piacere. Forse per 
questo, per essere soprav- 
vissuto, che era così selvag- 
giamente giovane, che ti sfi- 
dava. .. Vieni con me tra le 
bombe dove non va nessu- 
no io sono pazzo io faccio 
paura... Sì, era un buonrivo- 
luzionario Mahmaud, forse 
un po’troppo impaziente. 
«Abbiamo mille motivi per 
batterci— diceva —, li abbia- 
mo raccolti nel corso degli 
annie ci basteranno ancora 
permoltianni...». 

Sì, credo che Mahmud 
capirebbe gli ucraini, le ra- 
gioni per cui hanno deciso 
di non arrendersi a Putin e 
per cui si battono. Anche 
loro hanno “buoni motivi” 
a cui attingere. Potrebbe- 
ro spiegare che cosa erano 
prima del 24 febbraio, che 
cosa erano prima di scopri- 
re ogni giorno la felicità di 
essere ancora vivi: la fami- 
glia in salvo in Polonia o in 
altri Paesi d’Europa, avere 


DOMENICO QUIRICO 


RL e LEO ii iinozy 
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Unabitante passa accanto a una chiesa pesantemente danneggiata 


dai bombardamenti a Mariupol, una delle città 
più martoriate dai russi nel corso della guerra d'aggressione all'Ucraina 


in mano un mitra abba- 
stanza recente per potersi 
difendere. Capirebbe e po- 
trebbe raccontare a sua 
volta che cosa era la vita 
prima di quel 2012 in cui 
si cominciò a sparare ad 
Aleppo e a morire. Non 
era una grande vita la sua, 
in fondo, ma era la vita. 
Provo a immaginare Mah- 
mudin una casa dalle ossa 
rotte del quartiere di Sayf 
al Dawla che ascolta alla 
radio la frase pronunciata 
ieri dal rappresentante 
per la politica estera della 
commissione europea Jo- 
seph Borrell: perché den- 
tro c'è unnome, il nome di 
una città che appartiene a 
Mahmud, che è sua eterna- 
mente, per cui ha pensato 
valesse la pena morire: 
«Mariupol — ha detto Bor- 
rell descrivendo l’annien- 
tamento della città costie- 
ra da parte dei russi — è la 
Aleppo d’Europa». Ecco: 
la nuova Aleppo, un’altra 


Aleppo. Dopo due mesi il 
ministro di una politica 
estera che non c’è, non è 
mai esistita e produce solo 
scenografia e parole, co- 
nia una somiglianza tragi- 
ca nella storia del ventune- 
simo secolo. Ebbene, tutti 
gli uomini le donne i bam- 
bini di Aleppo e quelli che 
erano lì durante la batta- 
glia feroce dei cinque inter- 
minabili anni, emergendo 
dalla distesa dei morti, po- 
tevano spiegargliela in un 
secondo, la somiglianza, 
con una fotografia, una 
semplice immagine presa 
dall’alto del porto ucrai- 
no. Penso che Mahmud 
avrebbe un sobbalzo: di 
stupore, non di indignazio- 
ne.Il dolore insegna a esse- 
re pazienti. 

Sì, i siriani di Aleppo co- 
me lui sono state le cavie 
di Putin, cavie umane im- 
piegate per una gigante- 
sco prova generale dell’ar- 
tiglieria, delle bombe, de- 


gli aerei, dei mortai pesan- 
ti. Loro possono racconta- 
re come funziona il meto- 
do di guerra dell’esercito 
di Putin. Perché quello 
che li ha distrutti è lo stes- 
so che ha massacrato gli 
uomini e le donne e i bam- 
bini di Mariupol. 

Ma c’è una differenza, 
terribile, e riguarda diret- 
tamente Borrell e i suoi col- 
leghi dell’Unione: che lo- 
ro, gli alepini, i siriani, da 
undici anni gridano sotto 
le bombe dei russi e del lo- 
ro alleato locale, il micidia- 
le Bashar Assad, e lui, Bor- 
rell, e la commissione e gli 
europei e gli americani da 
questa parte del mondo 
hanno fatto finta di non 
sentirli gridare. Che silen- 
zio terribile c'era ad Alep- 
po nei quartieri assassina- 
ti uno ad uno, con meto- 
do, rigore. Non si sente vo- 
lare una mosca, direbbe 
Putin. Sì, ha ragione, è il si- 
lenzio dei cimiteri. E chi 


nulla ha fatto per impedir- 
lo quel silenzio, non ha il 
diritto morale neppure di 
usare quelnome perimba- 
stire le sue metafore. 
Forse Mahmud, gentile, 
potrebbe mostrargli le se- 
quenze girate con i droni, 
le immagini aeree di Alep- 
po negli anni in cui la guer- 
rala consumava quartiere 
per quartiere come un bra- 
ciere. E poi potrebbe me- 
scolarle con altre scattate 
a Mariupol nel corso di 
questi due mesi. E sfidarlo 
a dire quale tra loro si rife- 
risca alla città siriana e 
quale alla città ucraina. E 
vedere il Borrell a tentoni, 
cercare di orizzontarsi... 
Forse questa con la cimi- 
niera dell’acciaieria è Ma- 
riupol... No, sbagliato, c’e- 
rano industrie anche ad 
Aleppo... Allora questi 
scheletri di palazzo... Lo 
stile sovietico, questa è 
Mariupol! No, amico mio, 
mezza Aleppo era stata co- 


struita secondo lo stile de- 
gli amici sovietici... Atten- 
to, Mahmud, ti diranno 
che non si può chiamare in 
causa un altro delitto per- 
ché in questo modo si dimi- 
nuisce l’altro, tutto diven- 
ta eguale: il mondo è fatto 
così, violenza, massacri, 
se non è Putin sarà qual- 
cun altro... Ma ribatteresti 
che questo non possono 
dirlo coloro che tacendo o 
volgendo gli occhi hanno 
permesso che il primo de- 
litto venisse compiuto. 
Perché non ci sarebbe 
una Mariupol se fosse stata 
impedita una Aleppo. Que- 
sto lascia stupefatti i siria- 
ni, quanto riusciamo a fare 
per gli ucraini, sanzioni, ar- 
mi moderne, perfino la pos- 


Nulla è stato fatto 
per fermare 

le distruzioni quando 
si sparava in Siria 


sibilità di una guerra ancor 
più diretta e totale e ripen- 
sano alnulla che è stato fat- 
to per fermare Putin quan- 
do li usava come bersagli e 
come comodo poligono 
mediorientale. 

In Siria ha sperimentato 
le tecniche brutali per mo- 
dellare il mondoa suo piace- 
re e immagine. E l'Europa 
lo ha ritenuto atto legitti- 
mo, accettabile, umano. An- 
che i 500mila morti siriani. 
Un Putin minacciato, asse- 
diato, sanzionato nel 2012 
quasi certamente non 
avrebbe potuto ritentare il 
suo bluff sanguinoso in Cri- 
mea e nel Donbass e poi in 
tutta l'Ucraina. Ma all’epo- 
ca, ci ricorderebbero Mah- 
mud e il suo popolo infeli- 
ce, Putin, si diceva, ci dava 
una mano: non bombarda- 
va forse i terroristi, i jihadi- 
sti, icombattenti stranieri? 
Già: iterroristi. 

Borrell può stare tranquil- 
lo. Mahmud non può rim- 
proverargli niente. Mah- 
mud è morto sotto le bom- 
be di Putin. — 
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Gli Usa: le forze russe avanzano 
verso Slovyansk e Baranivka 


Le forze russe «sembrano avanzare» ver- 
sole città di Slovyansk e Baranivka. Lo ri- 
feriscono con una certa prudenza fonti 
della Difesa americana secondo le quali 
l'esercito russo si muoverebbe con circo- 
spezione «compiendo progressi lenti a 
sud-estesud-ovestdi Izyum». 


CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


nex soldato ameri- 
cano è morto in 
Ucraina. Si chiama- 
va Willy Joseph 
Cancel e aveva 22 anni. Era 
entrato nel Paese attorno alla 
metà di marzo dopo aver la- 
sciato il suo lavoro di addetto 
alla sicurezza in una prigione 
del Tennessee gestita da una 
società privata. Cancel era 
stato nei Marine dal 2017 al 
2021, quindi era stato poi 
congedato per insubordina- 
zione. Nonera maistato asse- 
gnato in zone di guerra e la 
sua base era Camp Lejeune, 
in Nord Carolina. 
Nonproprio un combatten- 
te con una lunga esperienza. 
Nei primi giorni di conflitto 
un generale ucraino aveva 
detto di voler solo veterani 
addestrati alle situazioni di 
guerra: «Gli altri non sanno 
in che mondo si stanno get- 
tando», disse facendo eco al- 
la richiesta che il presidente 
Zelensky aveva fatto agli stra- 
nieri di arruolarsi. Era la fine 
di febbraio e una settimana 
l'ambasciata ucraina a Wa- 
shington aveva già ricevuto 
migliaia di richieste di visto. 
Secondo alcune stime i com- 
battenti stranieri oscillano 


I russi stanno cercando 
di bloccare 

i rifornimenti facendo 
saltare la rete elettrica 


fra i 16mila e i 20mila, oltre 
seimila sono americani. Mol- 
ti sono entrati per unirsi ai 
battaglioni ucraini, altri stan- 
no facendo addestramento. 
Come Matt Gallagher, scrit- 
tore e veterano dell’Iraq, che 
ha raccontato come a Leopo- 
li ha spiegato a ragazzi che 
hanno mollato i libri e scelto 
il fucile le tecniche base della 
guerriglia urbana e della so- 
pravvivenza. «Se i russi arri- 
veranno qui— ha scritto il 10 
aprile sul New York Times — 
troveranno gente pronta a 
contrastarli». 

Secondo il Pentagono l’a- 
vanzata russa nel Donbass 
starallentando. La tensione è 
alta anche nei cieli fuori 
dall’Ucraina. Negli ultimi 
giorni caccia russi sono stati 
intercettati da pattuglie Nato 
vicino allo spazio aereo del 
Baltico. Volavano senza aver 
dato comunicazione e con il 
transponder disattivato. Non 
sono però entrati nello spa- 
zio aereo alleato. 

Ieri Biden ha mandato al 
Congresso la richiesta per 
nuovi aiuti a Kiev e fonti del 
Pentagono hanno detto che 
entro 24 ore giungeranno i 
primi cargo con pezzi di arti- 
glieria. Ogni giorno però la lo- 
gistica si complica, i russi 
stanno cercando di bloccare i 


Il capo dei marine ucraini a Mariupol 
«Situazione oltre la catastrofe» 


La situazione dell'acciaieria Azovstal di 
Mariupol, dove sono stati ricavati sotter- 
ranei usati come rifugio per militari e civi- 
li, è «oltre la catastrofe umanitaria». Lo 
comandante della 
36esimabrigata di fanteria marina ucrai- 


dichiara Volyna, 


natrincerato nella struttura. 


L'America 


Jet russi ai confini Nato 


Usa: armia Kiev in 24 ore 


Ucciso un altro volontario Usa: secondo alcune stime i combattenti stranieri 


oscillano fra i 1E&mila e i 2Omila, oltre seimila sarebbero arrivati dagli Stati Uniti 


ALBERTO SIMONI 


ljet di Mosca 
hanno 
volato con 
itransponder 
spenti 

enon hanno 
avvertito 
delle loro 
manovre 


L'AUTORITÀ EUROPEA PER L'ENERGIA CONTRARIA AGLI INTERVENTI SUL MERCATO ELETTRICO 


Si allontana il tetto Ue al prezzo del gas 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


Si fasempre piùinsalita la stra- 
da verso un tetto europeo al 
prezzo del gas, come richiesto 
dal governo italiano. Gli Stati 
membri non hanno ancora di- 
scussonel dettaglio le varie op- 
zioni per contrastare il ca- 
ro-energia, che saranno pre- 
sentate dalla Commissione il 
18 maggio, ma il report arriva- 
to ieri sul tavolo di Ursula von 
derLeyen nonva nella direzio- 
ne auspicata dal premier Ma- 
rio Draghi. Si tratta dell’analisi 
effettuata dall’Acer, l’Agenzia 
perla cooperazione frairegola- 
torinazionali dell'energia, dun- 
que l’ente ufficiale incaricato 
di fare una valutazione tecnica 
delle proposte. Le conclusioni 


Ursula von der Leyen 


danno un argomento in più al- 
la Germania e gli altri nordici 
cherestano contrari. 

Il documento si concentra 
principalmente sulle questioni 
relative al mercato elettrico, 
sconsigliando interventi strut- 
turaliemostrando molto scetti- 


cismo sull’idea (spinta da Spa- 
gnaeFrancia) dislegare il prez- 
zo dell'elettricità da quello del 
gas. L’Acer suggerisce piutto- 
sto una serie di azioni perinter- 
veniresulprezzo del gas, inmo- 
do da ridurlo: “E certamente 
meglio agire sulle cause (il 
prezzo del gas, ndr) piuttosto 
che sui sintomi (il prezzo dell’e- 
lettricità)”. Ma non attraverso 
un tetto massimo perché que- 
sto potrebbe creare seri proble- 
midi approvvigionamento pro- 
prio nel momentoin cui l’Ueha 
bisognodi alternative per sosti- 
tuire il gas russo (proprio ieri 
Bruxelles ha discusso con gli 
Usa di forniture aggiuntive di 
gasliquefatto). 

“Seigoverni cercassero di in- 
tervenire nella determinazio- 
ne dei prezzi del gas all’ingros- 
so — si legge nel report —, do- 


vrebberoassicurarsi cheil mer- 
cato del gas dell'Ue rimanga 
sufficientemente rifornito. In 
casocontrario, iproblemidi ap- 
provvigionamento e gli elevati 
livelli dei prezzi rischierebbero 
di inasprirsi ulteriormente”. 
L’Acerritiene che il mercato Ue 
debba “rimanere attraente per 
le spedizioni di Gnl che sono 
soggette a un aumento delle 
concorrenza globale” e dun- 
que è necessario “un dialogo 
approfondito con i principali 
fornitori di gas extra-Ue”. Il tet- 
to al prezzo potrebbe ostacola- 
requesto dialogo, mettendo co- 
sìarischiole forniture. Per que- 
sto sarebbe meglio puntare sul- 
la diversificazione delle forni- 
ture, sulla contrattazione alun- 
go termine e sull'aumento de- 
glistoccaggi. — 
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rifornimenti facendo saltare 
la rete elettrica impedendo 
così ai treni di circolare. Iraid 
sui depositi compiuti nei gior- 
niscorsi sono unaltro tentati- 
vo di Mosca di evitare che le 
armi occidentali arrivino agli 
ucraini. E necessario quindi 
per gli Usa far sì che le armi 
appena arrivate siano pronte 
all’uso. Ecco perché — ha rife- 
rito John Kirby, portavoce 
della Difesa che ieri ha defini- 
to una «depravazione quello 
che le forze russe stanno fa- 
cendo in Ucraina» — bisogna 
consegnare armamenti che 
gli ucraini possano usare sen- 
zaunlungo addestramento. 

Ci sono due gruppi di mili- 
tari ucraini a cui gli america- 
ni stanno insegnando a usare 
in modo efficace l’artiglieria; 
altri 15 militari invece stanno 
imparando l’utilizzo dei ra- 
dar e delle strumentazioni di 
puntamento e intelligence. 
Sono operazioni che avven- 
gonoin Polonia e Germania. 

Ma all’interno del Paese so- 
no gli uomini della legione in- 
ternazionale, i contractor co- 
me Willy, a spiegare a civili e 
soldati come imbracciare un 
Javelin e caricare uno Stin- 
ger.«Nonc’è tempo perla teo- 
ria, in genere serve qualche 
settimana per essere efficaci, 
qui abbiamo pochi giorni di 
tempo», ha raccontato al 
Wall Street Journal Anton, 
detto Texas, che sta tenendo 
un “corso rapido” nell’uso dei 
Javelina Zaporizhzhia. 

La portavoce della Casa 
Bianca Jen Psaki ha invitato 
gli americani a non recarsi in 
Ucraina “per nessun moti- 
vo”. Un appello già dato in 
passato che non ha però sco- 
raggiatoiveterania presenta- 
redomanda. Fra questi c'è an- 
che una donna, Laura Engel- 
brecht. La sua richiesta di ar- 
ruolamento è stata rifiutata e 
lei ha costituito allora una as- 
sociazione “Warriors wi- 
thout borders” con la quale 
raccoglie donazioni e offre 
supporto a distanza ai volon- 
tari. 

L’annuncio della sua morte 
lo ha dato la madre, Rebecca 
Cabrera che ai media ameri- 
cani ha detto che il figlio è 
morto lunedì. «E morto da 
eroe», ha detto alla Fox News 
la moglie Brittany «lo dirò al 
nostro bambino», che ora ha 
7 mesi. Cancel è arrivato in 
Polonia il 12 marzo, pochi 
giorni dopo è entrato a Kiev. 
Stesso percorso dei due bri- 
tannici scomparsi il 23 aprile. 
Uno di questi, Scott Sibley 
aveva 36 anni ed è stato ucci- 
so, pare, durante uno scontro 
a fuoco. Ma non ci sono con- 
ferme. Di un suo connaziona- 
le invece si sono perse le trac- 
ce. Il corpo non è stato trova- 
to. Così come quello di Can- 
cel. Uno dei timori è che pos- 
sano essere usati come “stru- 
menti di propaganda”. — 
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La lotta al coronavirus 


Da domani 
sarà possibile 
non indossarle 
nei luoghi 

di lavoro 


ILCASO 


Paolo Russo / ROMA 


irate su a coprire naso 

e bocca di chi lavora 

negli uffici pubblici, in 

fabbrica, nelle grandi 
imprese private e nei super- 
market. Liberi di tenerle ripie- 
gateintasca se il luogo di lavo- 
roèilnegozio, lo studio profes- 
sionale, la bottega artigiana, 
piuttosto cheunbaro unristo- 
rante. 

A sfogliare la margherita 
della mascherina su o giù non 
è direttamente l'ordinanza fir- 
mata dal ministro della Salu- 


Mercoledì prossimo 
l’incontro 

tra governo 

e parti sociali 


te, Roberto Speranza, che si li- 
mita a raccomandare di conti- 
nuare a indossarle anche do- 
po il primo maggio «in tutti i 
luoghi al chiuso pubblici o 
aperti al pubblico». Ma, con 
ogni probabilità, sarà un vero 
Far West quello che ci trovere- 
mo di fronte se, come è proba- 
bile, mercoledì 4 maggio parti 
sociali e governo sottoscrive- 
ranno un nuovo protocollo di 
sicurezza che preveda ancora 
l’uso dei dispositivi di protezio- 
ne nei luoghidilavoro. 

A quel punto è chiaro che 
grandi imprese e distribuzio- 
ne finiranno per seguire le in- 
dicazioni delle rispettive asso- 
ciazioni di categoria, con i da- 
tori di lavoro che potranno co- 
sì imporre ai loro dipendenti 
di farne uso. A tutela dei lavo- 
ratori, ma anche di loro stessi, 
visto che da tempo l’Inail ha ri- 
conosciuto il contagio da Co- 
vid come infortunio sul lavo- 
ro. E altrettanto accadrà per i 
travet dopo la circolare ema- 
nata ieri dal titolare della Fun- 


Conlenuoveregole È 
invigoreda domani, È 
il Green Pass 
resterà necessario 
solo perlavorare 

o entrare in ospedali 
e Rsa, nonché 
perentrareinItalia i 


IN 24 ORE 58.861 NUOVI CASI 


Contagiin calo, -20% in una settimana 
ricoveri di nuovo sotto quota 10 mila 


Mentre da domani in larga 
parte dei luoghi al chiuso si 
potrà fare a meno della ma- 
scherina, la curva dei conta- 
gisembra scendere, dopola 
risalita di fine Pasqua. Da 
due giorni il numero dei ca- 
si è in calo. Ieri se ne sono 
contati 58.861 contro gli ol- 
tre 69mila di giovedì. Ma 
quel che più conta è che so- 
no ben 15mila in meno di 
quelli rilevati la settimana 
prima, con cui è più corret- 
to fare il confronto. L’Rt re- 
sta stabile a quota 0,93, 


quindi sempre sotto il livel- 
lo epidemico di uno, men- 
trecontinua a calare la pres- 
sione negli ospedali, dove 
nei reparti di medicina ieri 
si contavano meno di 10mi- 
la ricoverati, per l’esattezza 
9.942. Nonostante i numeri 
in miglioramento la pande- 
mia ferma però la raccolta 
del plasma. Secondo il Cen- 
tro nazionale sangue nei pri- 
mi tre mesi dell’annola pro- 
duzione dei medicinali pla- 
smaderivati è infatti calata 
del 6,5%.—PA.RU. 
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zione Pubblica, Renato Bru- 
netta. Il quale, essendo venu- 
to meno l’obbligo nei luoghi di 
lavoro, si limita anche lui a rac- 
comandare l’uso delle Ffp2. 

Ma è chiaro che pochi diri- 
genti si assumeranno il rischio 
di derogare a quanto vivamen- 
te suggerito dal loro ministro. 
Anche se la raccomandazione 
nella circolare è rivolta specifi- 
catamente «per il personale a 
contatto con il pubblico sprov- 
visto diidonee barriere protet- 
tive, per chi è in fila amensa o 
in altri spazi comuni, per chi 
condivide la stanza con perso- 
nale “fragile”, negli ascensori 
e nei casi in cui gli spazi non 
possano escludere affollamen- 
ti». Insomma, un po’ ovunque 
salvo quando si è in stanza da 
soli. 

Le cose cambiano quando si 
parla però di negozi, bar, risto- 
ranti, uffici professionali o bot- 


rar West 
ascherine 


COSA CAMBIA 
DA DOMANI 


© 
OBBLIGO DI FFP2 
PER SALIRE SU 


Aerei con servizi 
per passeggeri 


Navi e traghetti 
interregionali 


Treni interregionali 


Autobus di linea 
che collegano 
più di 2 regioni 


E) 


Autobus ncc 


Trasporti pubblici locali 
o regionali 


RE E 


Bus scolastici 


Teatri, sale 
da concerto, cinema 


Locali di intrattenimento 
e musica dal vivo 


Eventi sportivi al chiuso 


LIGO DI MASCHERINA 
CHI LAVORA 0 VA IN 
Strutture sanitarie 
Strutture socio 
assistenziali (Rsa) 
Strutture residenziali 
per anziani o simili 


do 
m 
D 


* EHE] 
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E 


(OLO RACCOMANDATA 


Luoghi pubblici 
o aperti al pubblico 


ESENTI DALL'OBBLIGO 
Bambini under 6 
Persone con patologie 
incompatibili 

Chi deve comunicare 
con disabili 

Chi svolge attività 
sportiva 


Fonte: Ordinanza 
Ministero della Salute 


la EI 


L'EGO - HUB 


Grandi aziende e Pa 
verso l'obbligo 
mentre prevarrà 

il fai-da-te 

in negozi e locali 


teghe artigiane, dove finirà 
per prevalere il fai da te. So- 
prattutto se sarà il datore dila- 
voro per primo a voler ripren- 
dere a lavorare a volto scoper- 
to. E, a quel punto, poco varrà 
che associazioni come Conf- 
commercio o Confesercenti 
abbiano firmato il nuovo pro- 
tocollo rinnovando l’uso della 
mascherina. Perché infrange- 
re i protocolli di sicurezza po- 
teva dire dover pagare una 
multa da 400 a mille euro 
quando gli stessi accordi era- 
no parte integrante dei decre- 
ti che di volta in volta hanno 
rinnovato l'obbligo di coprire 
ilvolto, mentre ora non più. 

Salvo che in Campania, do- 
ve il governatore De Luca ha 
detto che in regione l'obbligo 
resterà fino a fine settembre o 
inizio ottobre. Una presa di po- 
sizione che, perora, nonha fat- 
to proseliti tra gli altri presi- 
denti di Regione. Anche se ieri 
è stato tutto un invito a non far- 
neameno. L'appello a usare la 
mascherina «in tutte le occa- 
sioni in cui si rischia il conta- 
gio» è partito da Speranza, se- 
guito poi da Uil, Cisl, Confeser- 
centi e persino dalla Cei, che 
ne ha raccomandato l’utilizzo 
a messa. 

Quale effetto avranno gli ap- 
pelli lo vedremo già domeni- 
ca, quando l’uso non sarà più 
obbligatorio, salvo che in cine- 
ma, teatri, sale da concerto o 
musicali, mezzi di trasporto, 
scuole, università, ospedali, 
Rsa, palazzetti dello sport e 
stadi. Mentre se ne potrà fare 
a meno in tutti gli altri luoghi 
al chiuso. Compresi barbieri e 
parrucchieri, considerati fino 
a ieri luoghi più a rischio di al- 
tri. 

Ma se i più fragili non po- 
tranno più contare sull'effetto 
mascherina a loro protezione, 
si rifaranno con l’emendamen- 
to aldecreto riaperture appro- 
vato alla Camera, che per loro 
proroga fino al 30 giugno il di- 
ritto allosmartworking.— 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Per pubblicare un annuncio economico chiamate il nume- 
ro verde 800.700.800, attivo tutti i giorni, compresi i fe- 
stivi, dalle 10.00 alle 20.30. A. MANZONI&C. S.p.A. non 
è soggetta a vincoli riguardanti la data di pubblicazione. 
In caso di mancata distribuzione del giornale per motivi 
di forza maggiore gli avvisi accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o posticipati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. La pubblicazione dell'avviso è subordinata 
all'insindacabile giudizio della direzione del giornale. Non 
verranno comunque ammessi annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente legate o comunque di senso 
Vago; richieste di danaro o valori e di francobolli per la 
risposta. | testi da pubblicare verranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, meglio se dattiloscritti. La collo- 
cazione dell'avviso verrà effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. Le rubriche previste sono: 1 immobili vendita; 
2 immobili acquisto; 3 immobili affitto; 4 lavoro offerta; 
5 lavoro richiesta; 6 automezzi; 7 attività professionali; 8 
vacanze e tempo libero; 9 finanziamenti; 11 matrimoniali; 
12 attività cessioni/acquisizioni; 13 mercatino; 14 varie. 
Costi a parola. Rubrica Lavoro richiesta 0,80 euro nelle 
uscite feriali e festive; rubrica Finanziamenti 3,50 euro 
uscite feriali e 5 euro nelle uscite festive. Tutte le altre 
rubriche 2,00 euro nelle uscite feriali e 2,70 nelle uscite 
festive. Si avvisa che le inserzioni di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del giornale pubblicate, si intendono de- 
Stinate ai lavoratori di entrambi i sessi (a norma dell'art. 


lella legge 9-12-1977 n. 903). Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | prezzi sono gravati del 22% di 
‘assa per l'Iva. Pagamento anticipato. L'accettazione delle 
inserzioni termina alle ore 12 di due giorni prima la data di 
ubblicazione. Gli errori e le omissioni nella stampa degli 
avvisi daranno diritto a nuova gratuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla l'efficacia dell'inserzione. Non si 
risponde comunque dei danni derivanti da errori di stam- 
a 0 impaginazione, non chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissioni. | reclami concernenti 
errori di stampa devono essere fatti entro 24 ore dalla 
ubblicazione. Per gli “avvisi economici” non sono previsti 
giustificativi o copie omaggio. Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsiasi natura se non accompagna- 
i dalla ricevuta dell'importo pagato. 


LAVORO 
OFFERTA il 


SOCIETA’ operante nel settore nau- 
tico ricerca commesso per il proprio 
punto vendita, da inserire nel reparto 
vela, preferibilmente con esperienza 
gia maturata nel settore, conoscenza 
della lingua inglese, e/o dello sloveno/ 
croato. Inviare cv a: curriculum.b2c@ 
motomarine.it 
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La visita del Presidente della Repubblica 


Tappa all'Istituto Bearzi dove morì lo stagista 18enne Lorenzo Parelli 
«Tragedia che rappresenta una ferita profonda per l'intera comunità» 


Mattarella a Udine: 
dovere inderogabile 
garantire la sicurezza 
nei luoghi di lavoro 


Maurizio Cescon 


Il Primo maggio di tutti gli 
italiani è qui, oggi, a Udine, 
all'istituto Bearzi, nella 
scuola frequentata da Lo- 
renzo. Lo ha sottolineato il 
presidente della Repubbli- 
ca Sergio Mattarella, in uno 
dei passaggi più significati- 
vi del suo discorso per ricor- 
dare il 18enne friulano mor- 
to il 21 gennaio nell’ultimo 
giorno di esperienza duale 
in fabbrica, alla Burimec di 
Pavia di Udine. «La tragedia 
di Lorenzo è una ferita pro- 
fonda - ha premesso il presi- 


dente - che interroga l’inte- 
ra comunità, a cominciare 
da quella scolastica di cui 
era parte, dai ragazzi e dagli 
insegnanti del suo corso di 
formazione professionale. 
Io sono qui anzitutto per 
esprimere la mia vicinanza 
e la mia partecipazione 
all’immenso e insanabile do- 
lore dei genitori, della sorel- 
la, degli amici e dei compa- 
gni di Lorenzo». 
«Quest'anno anticipiamo 
qui la celebrazione della 
Giornata del Lavoro - ha det- 
to Mattarella - , in omaggio 
a Lorenzo e a tutti coloro 


che hanno perso la vita sui 
luoghi di lavoro, affinché si 
manifesti con piena chiarez- 
za che non si tratta di una ri- 
correnza rituale, astratta, 
madi un’occasione di richia- 
mo e di riflessione concreta 
sulle condizioni del diritto 
costituzionale allavoro». 
Un discorso di un quarto 
d’ora, quello del capo dello 
Stato, chenonharisparmia- 
to parole forti su una piaga, 
le cosiddette morti bianche, 
che purtroppo nel nostro 
Paese, e anche in regione, 
ha contorni molto preoccu- 
panti. Parole nette che era- 


no riecheggiate qualche mi- 
nuto prima, nella palestra 
del centro d’istruzione dei 
Salesiani, anche nell’inter- 
vento del sindaco di Udine 
Pietro Fontanini. «Ai nostri 
ragazzi dobbiamo garanti- 
re la massima sicurezza - 
aveva affermato Fontanini 
-, non devono diventare gar- 
zoni da sfruttare a costo ze- 
ro». 

«La morte di un ragazzo, 
di un giovane uomo, con il 
dolore lancinante e incan- 
cellabile che l’accompagna 
ci interroga affinché non si 
debbano più piangere morti 
assurde sul lavoro - ha poi 
evidenziato il presidente 
Mattarella - . La sicurezza è 
undiritto, una necessità; as- 
sicurarla è un dovere indero- 
gabile. Il valore del lavoro, 
per voi giovani, e per chiun- 
que, non può essere associa- 
to al rischio, alla dimensio- 
ne della morte. La sicurezza 
sullavoro si trova alle fonda- 
menta della sicurezza socia- 
le, cioè del valore fondante 
di una società contempora- 
nea». Quindi Mattarella, in 
un secondo passaggio, ha 
sollevato un’altra importan- 
te criticità, quella del preca- 
riato e dei lavoratori poveri 
che riguarda in particolare i 
giovani. «Crescere in quali- 
tà significa anche affronta- 
re il tema della precarietà - 
ha spiegato il presidente - . 
Un problema acuto e una 


L'ACCOGLIENZA 
GLI STUDENTI DEL BEARZI ALL'ARRIVO 
DI MATTARELLA (PETRUSSI) 


Dal Capo dello Stato 
un monito a debellare 
anche la piaga della 
precarietà e degli 
impieghi irregolari 


«Durante iltempo 

di pandemia i giovani 

sono stati duramente 
colpiti e oggi chiedono 
scelte lungimiranti» 


spina nel fianco della coe- 
sione sociale. Continuiamo 
aregistrare lavoro irregola- 
re, che talvolta varca il limi- 
te dello sfruttamento, persi- 
no della servitù. Non man- 
cano lavoratori poveri e 
pensionati poveri, ai quali il 
reddito percepito non è suf- 
ficiente, anche in ragione 
del carico familiare o 
dell’assistenza a persone 
con gravi difficoltà». 

Non è mancato un accen- 
no agli anni della pande- 
mia, a come il mondo sia 
cambiato e non tornerà co- 
me prima. «Esperienze co- 


me questa in cui ci trovia- 
mo, il Bearzi, sono uno stru- 
mento di forte contrasto al- 
la dispersione scolastica e, 
sovente, sollecitano il rag- 
giungimento di un titolo di 
studio secondario superio- 
re. Le risorse del Pnrr-ha ag- 
giunto il capo dello Stato - 
sono un’occasione da co- 
gliere anche per modificare 
questi squilibri generazio- 
nali che hanno il loro fulcro 
nellavoro, ma che riguarda- 
no anche la casa e il welfa- 
re, insomma le condizioni 
per progettare in autono- 
mia il proprio futuro e dar 
vitaauna famiglia. Il tempo 
della pandemia ha colpito 
fortemente i giovani in età 
scolare, lasciando in queste 
fasce d’età l’eredità forse 
più pesante. Non tornerà 
certo il mondo di prima del- 
la pandemia. O faremo un 
deciso passo in avanti, e sia- 
mo in grado di farlo, o ri- 
schiamo di tornare indie- 
tro. I giovani chiedono scel- 
telungimiranti, cui è neces- 
sario corrispondere». 

Il presidente - che prima 
della cerimonia in palestra 
aveva visitato laboratori e 
officine del Bearzi, soffer- 
mandosi davanti alla nuo- 
va macchina per il taglio la- 
ser delle lamiere - è stato sa- 
lutato da un lungo applau- 
so edè ripartito alla volta di 
Roma. — 
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Al via un nuovo corso formativo per ridurre i rischi in cantieri e imprese 
Scelta come sede l'azienda digitale Lef di San Vito al Tagliamento 


Confindustria Alto Adriatico 
fissa l’obiettivo zero decessi 


Investire nella formazione e 
garantire la sicurezza 
nell’ambito dellavoro. Punta 
a centrare l’obiettivo zero 
morti il via il corso di forma- 
zione dedicato ai Rappresen- 
tanti dei lavoratori perla sicu- 
rezza (Rls) alla Lef di San Vi- 
to al Tagliamento promosso 
da Confindustria Alto Adria- 
tico. A illustrare il progetto il 


presidente Michelangelo 
Agrusti, intervenuto insieme 
ai rappresentanti sindacali 
all’interno dell’azienda digi- 
tale modello, scelta come se- 
de del corso. Corso che, in ap- 
plicazione all’accordo del 21 
luglio 2021, prevede l’analisi 
dei casi, la ricerca di procedu- 
re ela formazione dei lavora- 
tori. 


Per conseguire l’obiettivo 
dichiarato di zero morti sul 
lavoro, il percorso è stato di 
responsabilizzazione e coor- 
dinamento delle attività de- 
gli RIsnelle fabbriche e di am- 
pliamento del ruolo degli Or- 
ganismi paritetici provinciali 
(Opp). 

«Due incidenti mortali av- 
venuti nel recente passato — 


ha detto Agrusti— hanno raf- 
forzato le nostre convinzioni 
e quelle delle organizzazioni 
sindacali accelerandola crea- 
zione di iniziative in risposta 
al deficit di sicurezza in alcu- 
ni ambienti di lavoro che può 
dipendere dalla scarsa atten- 
zione, dall’impreparazione 
del datore di lavoro o dall’ar- 
ruolamento di personale 
sprovvisto di qualsiasi nozio- 
ne, anche solo teorica». 
Secondo Flavio Vallan del- 
la Cgil «il valore di quest’ini- 
ziativa non è solo formativo, 
ci consente di comunicare 
chela sicurezza, nelle fabbri- 
che, è diventata sistemica e 
che, dove non lo è ancora, lo 
deve diventare. Un risultato 
che si ottiene abbattendo il 
gioco dei veti incrociati serve 
un terreno comune affinché 


iii 

MICHELANGELO AGRUSTI 
PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA 
ALTO ADRIATICO 


«Due incidenti 
mortali avvenuti 

di recente ci hanno 
convinti della 
necessità di agire per 
invertire la rotta» 


le contrattazioni contenga- 
no riferimenti chiari e che 
non vi siano, tra impresa e 
sindacato, o tra gli stessi sin- 
dacati, elementi di competi- 
zione». Cristiano Pizzo della 
Cisl ha ricordato la grande 
operazione di fiducia recipro- 
ca tra Confindustria Alto 
Adriatico e sindacati per su- 
perare i problemi derivati 
dalla pandemia garantendo 
la continuità delle produzio- 
ni. «Questo ulteriore step di 
lavoro insieme—ha aggiunto 
—è il frutto di due anni di lavo- 
ro in tempi assai complicati 
in cui gli accordi sono stati 
realizzati alla lettera». Rober- 
to Zaami della Uil, infine, ha 
sostenuto che «zero morti sul 
lavoro non è uno slogan, ma 
unimpegno civile concreto». 

P.D.M. 
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I social media 


Come sono evoluti i social 
media e in particolare il siste- 
ma delle relazioni nei due an- 
ni di pandemia e durante la 
guerra. Il filosofo e giornali- 
sta Bruno Mastroianni ha 
coordinato il panel che ieri 
Parole O_stili - la cui fondatri- 
ce è Rosy Russo (nella foto) 
- ha dedicato a questo tema. 
Vihanno preso parte Giovan- 
ni Diamanti, amministratore 
di YouTrend, Aldo Cristado- 
ro, ad di Intwig, la giornalista 
Silvia Boccardi, Enrico Mar- 
chetto, Co-founder di Noiza, 
Benedetta Baldi docente a 
UniFi e Benedetta Santini, in- 
segnante e psicologa. — 


Le stanze digitali 


Capire comele famiglie pos- 
sano guidare i più giovani a 
"vivere" nelle stanze digitali. 
Uno dei panel di ieri è stato 
dedicato proprio a questo te- 
ma. Coordinato da Chiara Bi- 
doli, al panel hanno preso 
parte gli youtuber Davide No- 
nino ed Elia Bombardelli, Gia- 
como Mannheimer (foto), al- 
la guida delle relazioni istitu- 
zionali nell'Europa meridio- 
nale di TikTok, la pedagogi- 
sta Barbara Laura Alaimo, 
Stefania Crema avvocates- 
sa esperta di cyberbullismo 
e Albino Belli, direttore opera- 
tivo di Estenergy.— 


MiAssumo, l’iniziativa 
che aluta i ragazzi 
a costruirsi il futuro 


Presentata dal palco di Parole Ostili la piattaforma gratuita dedicata ai giovani 
dagli 11 ai 26 anni. Rosy Russo: «La sfida di un progetto da Sistema-Paese» 


Andrea Pierini 


«La testa pensa, la pancia vuo- 
le, il cuore sente. Scegliere è 
trovare un equilibrio tra que- 
sti tre punti». La quinta edizio- 
ne di Parole O_Stili, il festival 
della Comunicazione non osti- 
le, si è aperta ieri con un viag- 
gio tra le diverse anime che 
compongono il corpo umano 
quando bisogna prendere una 
decisione. Ad accompagnare i 
ragazzi il racconto dall’attrice 
Erica Grillo. Questa edizione 
2022 ha come filo conduttore 
proprio quello delle scelte, 
conl’obiettivo di aiutare e sup- 
portare i giovani nel percorso 
che li poterà a diventare adulti 
tramite la piattaforma MiAssu- 


mo. Oggi i lavori proseguiran- 
no, sempre al Molo IV del Por- 
to Vecchio di Trieste, con nu- 
merosi ospiti e panel dedicati. 

I lavori della giornata inau- 
gurale, ieri mattina, sono ini- 
ziati con il fuoriprogramma 
del ministro dell'Istruzione, 
Patrizio Bianchi, che ha volu- 
tosalutarein aperturai480ra- 
gazzi delle 20 scuole da tutta 
Italia presenti al Molo IV e gli 
oltre 21 mila ragazzi collega- 
ti: «Mi dice la regia che io ven- 
go dopo - ha esordito - come 
vedete però mi sono imposses- 
sato del palco. Questo è un fe- 
stival della parola: state atten- 
ti all’uso delle parole perché 
non sono mattoncini della Le- 
go, ma sono dei monumenti. 


Ogni parola può essere usata 
in maniera ostile o può essere 
usata per condividerla. Condi- 
videre la parola si dice dialo- 
go, pensate in questo momen- 
to quanto ci sia bisogno di dia- 
logointutto ilmondo. La paro- 
la dopo dialogo è pace e que- 
sto - ha chiuso il ministro - è il 
messaggio che tutti insieme 
dobbiamo promuovere da 
qui». 

Federico Taddia, giornali- 
stae autore, ha coordinatoila- 
vori della mattinata raccon- 
tando anche i suoi errori nelle 
scelte, errori «che ogni volta 
mi hanno fatto crescere e mi- 
gliorato». Gli studenti hanno 
interagito partecipando ad al- 
cuni sondaggi, e confidando 


che la scelta più difficile è sta- 
ta quella di scrivere alla perso- 
na che piace. Ed ecco poi i rac- 
conti delle persone come An- 
drea, oggi scrittore di libri per 
ragazzi, che ha vissuto diverse 
viteinseguendola sua felicità: 
dai Carabinieri all’agricoltu- 
ra. 
Tanti i relatori, tra i quali 
Laura Di Raimondo, direttrice 
generale di Asstel, realtà di 
Confindustria che si occupa di 
comunicazioni, che ha spiega- 
to ai ragazzi come scrivere un 
curriculum. Non sono manca- 
te le incursioni dell’attrice Lu- 
dovica Di Donato, che ha inter- 
pretato vari ruoli tra cui quel- 
lodi una surreale insegnante. 
Rosy Russo, fondatrice di Pa- 


role O_Stili, ha invece raccon- 
tato il legame tra il Manifesto 
della comunicazione non osti- 
le e le scelte, presentando la 
piattaforma MiAssumo che ha 
come obiettivo quello di avvi- 
cinare il mondo del lavoro ai 
ragazzi attraverso attività di- 
vertenti con cui i giovani pos- 
sano anche scoprire le proprie 
attitudiini. «Accompagnere- 
moi giovani dagli 11 ai 26 an- 
ni. Abbiamo davanti una gran- 
de sfida: far dialogare in un 
unico luogo e in modo diverso 
giovani e adulti, genitori e in- 
segnanti, pubblico e privato, 
nonché scuole, Its e Universi- 
tà con il mondo del lavoro. 
MiAssumo è un vero e proprio 
progetto da Sistema-Paese, 
perché sostenere la formazio- 
ne professionale dei nostri stu- 
denti significa investire sul fu- 
turo dell’Italia». In Italia il 
48% delle scuole italiane non 
fanno orientamento ai ragaz- 
zi, enel 50% dei casi questo av- 
viene con docenti universitari 
oinmomenti come fiere, salo- 
ni, open day. Il mancato incon- 
trotra offerta e domandadila- 
voro pesa oggi l'1,5% del Pil 
nazionale. La piattaforma - la 
prima educativa e di gaming 
gratuita - progettata e curata 
da Spaziouau, aiuterà quindi i 
ragazzi a capire e conoscere le 
loro competenze, ma anche a 
migliorarle. Le imprese inve- 
cericeverannole segnalazioni 
sui profili più idonei alle loro 
attività. — 
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Il ministro dell'Istruzione Patrizio Bianchi ieri a Trieste: «Vogliamo 
dei veri percorsi che facciano conoscere aspettative e opportunità» 


Bianchi: «Entro l’anno 


riforma dell’orientamento WÉ 
Sì a una scuola che sappia /% 


coinvolgere gli studenti» 


L’INTERVISTA 


MARCO BALLICO 


ccompagnare e indi- 
rizzare gli studenti 
versola scelta miglio- 
rein prospettiva lavo- 
ro. Il ministro dell'Istruzione 
Patrizio Bianchi, ieri a Trieste 
al Festival Parole O_Stili, an- 
nuncia la riforma dell’orienta- 
mento, ma non sisottrae sui te- 
mi caldi di una scuola che da ol- 
tre due anni vive la complessi- 
tà deltempodella pandemia. 
Ministro Bianchi, nella rifor- 
ma del reclutamento docen- 
tisono previsti tra l’altro per- 
corsi universitari abilitanti e 
un concorso pubblico a ca- 
denza annuale. Come miglio- 
reràlascuolaitaliana? 

Con la nuova riforma avre- 
mo finalmente un percorso 
chiaro per chi vuole diventare 
insegnante. Puntiamo sulla 
formazione e sulla qualità del 
nostro sistema educativo, con 
investimenti sia del Pnrr che 
nazionali: formazione inizia- 
le, coni 60crediti aggiuntivi ri- 
spetto alla laurea magistrale 
necessari per l'abilitazione e il 
concorso. E formazione conti- 
nua dei nostri insegnanti, con 
una particolare attenzione al- 
le competenze specifiche, co- 
me quelle pedagogiche, tiroci- 
nie un focus sulla parte digita- 
le e l'innovazione didattica, 
perché vogliamo dare ai nostri 
ragazzi una scuola che sappia 
coinvolgerli e che eviti di di- 
sperderli. E poi avremo final- 
mente concorsi annuali, a ga- 
ranzia di una maggiore conti- 
nuità. Entro il 2024 assumere- 
mo 70mila docenti. 

Anche l'orientamento, al 


PATRIZIO BIANCHI 
A DESTRA E NELLA FOTO GRANDE A 
SINISTRA, LA PLATEA (FOTO LASORTE) 


«Con il nuovo 
sistema di 
reclutamento dei 
docenti puntiamo 
sulla formazione e 
sulla qualità» 


«Durante la 
pandemia sono state 
create esperienze 
innovative che vanno 
recuperate e messe a 
disposizione di tutti» 


centro della piattaforma 
MiAssumo illustrata a Paro- 
le O_stili, è oggetto del Pnrr 
Istruzione. Su cosa lavora- 
te? 

Entro l'anno faremo la rifor- 
ma dell'orientamento. Voglia- 
mo che siano dei veri percorsi 
di accompagnamento di stu- 
dentesse e studenti lungo il lo- 
rocammino, fin dalla seconda- 
ria di primo grado, che aiutino 
i ragazzi a capire e conoscere 
da una parte le proprie inclina- 
zioni e aspettative e dall'altra 
il mondo fuori, i percorsi di stu- 
dio ele opportunità di lavoro. 

L'ultimo concorso ha visto 
una media di quasi l'80% di 
bocciature. Perché si è deci- 
salavia dei quiz? 

Il nostro obiettivo è sempre 
stato e resta quello di avere 
concorsi annuali oggettivi e 
trasparenti. Il decreto che ab- 
biamo approvato prevede in 
realtà dei cambiamenti anche 
per le prove dei concorsi. Isti- 
tuiamo fin da subito una com- 
missione scientifica di alto li- 
vello che studierà linee guida 
sulla redazione dei teste accer- 
terà le modalità di prove che 
possano verificare le compe- 
tenze. Ascoltiamo le critiche e 
lavoriamo costantemente per 
migliorare. 

La Regione Fvg intende de- 
cidere a livello locale classi, 
offerta formativa extra e ge- 
stione dell'Ufficio scolastico 
regionale. Ci sono i tempi 
per chiudere questi cambia- 
mentientro la legislatura? 

Continueremoa lavorare in- 
sieme sul tema. Sono processi 
complessi che richiedono il 
temponecessario. 

Iragazzi continueranno a 
tenere le mascherine al chiu- 
so fino al termine dell'anno. 


Perché, in questa fase della 
pandemia, questa scelta di 
prudenza? 

Come governo abbiamo 
sempre messo al primo posto 
la scuola in presenza. Io stesso 
mi sono battuto, anche alla ri- 
presa delle lezioni a gennaio 
dopo la pausa natalizia, per ri- 
portare in classe studentesse e 
studenti. Molti la pensavano 
diversamente ma lo abbiamo 
fatto, perché la socialità è fon- 
damentale per il benessere dei 
ragazzi. Quanto alle mascheri- 
ne, abbiamo ritenuto di mante- 
nere ancora prudenza fino alla 
fine dell'anno scolastico. 

Che esperienza è stata la 
Dad? Ci sono stati anche de- 
gli aspetti positivi? 

La didattica digitale ha rap- 
presentato durante la pande- 
mia l'unico strumento per 
mantenere costante il contat- 
to fra studenti e insegnanti, 
per mantenere vivo il legame, 
anche tra compagni di classe. 
E stato un argine. La nostra 
scuola ha fatto un grandissimo 
sforzo e docenti e personale si 
sono impegnati con generosi- 


at 


tà, creando anche esperienze 
e sperimentazioni innovative, 
che ora vanno recuperate e 
messe a disposizione di tutti. 

Che cosa deve fare la scuo- 
la per evitare tragedie come 
quella che è costata la vita a 
Lorenzo Parelli? 

Dopo la tragedia di Lorenzo 
abbiamo deciso un percorso di 
ascolto delle studentesse e de- 
gli studenti. Al ministero ho in- 
contrato sia le Consulte che le 
associazioni studentesche per 
affrontare il tema insieme alle 
altre priorità della scuola. Con 
il ministro del Lavoro abbiamo 
subito avviato anche un tavolo 
di confronto sui Pcto, che sta 
andando avanti. L'obiettivo è 
aumentare al massimo l'atten- 
zione alla sicurezza in questi 
percorsi. Da parte nostra pun- 
teremo di più, grazie anche a 
una collaborazione con Inail, 
sulla formazione dei docenti e 
dei tutor che devono seguire i 
ragazzi e le ragazze. Devono 
essere percorsi coerenti con la 
formazione e l'orientamento, 
non sostituti del lavoro, in al- 
cun modo. — 


IL PROGRAMMA 


Le digital star 


Nella seconda e ultima giorna- 
ta del festivali lavori inizieran- 
noalle 9.30 al Molo IV (è possi- 
bile seguire la diretta strea- 
ming su paroleostili.it). Ospite 
speciale Cristina Fogazzi, "al 
secolo" @estetista cinica, in- 
tervistata da Enrico Marchet- 
to. Trai tanti interventi sono in 
programma quelli di Cathy La- 
torre, (foto), avvocatessa spe- 
cializzata in diritto antidiscri- 
minatorio, nell'ambito di un 
panel sul ruolo delle digital 
star; e di Saturnino Celani, mu- 
sicista e storico bassista di Jo- 
vanotti. Sul palco anche lo 
scrittore Andrea Franzoso 
conilsuo "Ero un bullo". — 


I PANEL 


Storie da narrare 


La seconda parte della gior- 
nata di lavori di oggi inizierà 
alle 13.45 e si concluderà al- 
le 16.30, sempre live sul sito 
paroleostili.it. Ci sarà An- 
drea Sesta, redattore della ri- 
vista satirica Lercio e, tra gli 
altri, la giornalista de Il Fo- 
glio e autrice di podcast Ceci- 
lia Sala (foto) che racconterà 
cosa significa fare "social 
journalism" attraverso le sto- 
rie del conflitto russo-ucrai- 
no e dell'Afghanistan. Sul 
palco fra gli altri anche Fran- 
cesca Vecchioni, presidente 
e fondatrice di diversity- 
lab.it. — 


Gusto! 
Gli italiani a 


tavola. 
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Scuola e occupazione 


La testimonianza 
degli ex studenti 
«Scegliere un ITS 
apre tante strade» 


Al Verdi di Gorizia la seconda tappa del tour dedicato ai corsi 
degli Istituti tecnici superiori. L'interesse dei giovani in sala 


Marco Bisiach / GORIZIA 


«Quella di iscrivermi ad un 
corso ITS è stata senz’altro 
una decisione vincente perla 
mia vita». Parole, queste, ri- 
suonate ieri mattina al teatro 
Verdi di Gorizia, e che rappre- 
sentano il miglior spot possi- 
bile per l’offerta del sistema 
degli Istituti Tecnici Superio- 
ri del Friuli Venezia Giulia. 
Valgono però di più, perché 
non si tratta di una pubblici- 
tà, ma della testimonianza di 
una giovane che attraverso 
un percorso di studi mirato e 
di qualità (per quanto ancora 
forse troppo poco conosciu- 
to) ha iniziato una carriera 
professionale già ricca di sod- 
disfazioni. 

Leiè Elena Lattanzio, diplo- 
mata all’ITS Malignani di Udi- 
nenel2017, e oggi già respon- 
sabile della qualità di una del- 
le sedi di un’azienda impor- 
tante del settore automotive 
come la friulana Brovedani. 
Ieri Elena è stata chiamata a 
raccontare la sua storia per 
far comprendere meglio le 
opportunità offerte dagli ITS 
ai tanti studenti delle superio- 
ri (in particolare dell’istituto 
professionale “Cossar-Da Vin- 
ci” e del polo “D'Annunzio — 
Fabiani) che hanno seguito 
al “Verdi” l’incontro promos- 
so da Il Piccolo, Messaggero 
Veneto, Regione e Ufficio sco- 
lastico regionale in collabora- 
zione con le quattro fondazio- 
ni degli ITS, seconda tappa 
del “tour” dopo l’esordio por- 
denonese. 

«Siete fortunati—ha comin- 


L'EX ISCRITTA 
ELENA LATTANZIO SI È DIPLOMATA AL 
MALIGNANI NEL 2017 (FOTO BUMBACA) 


«Siete fortunati - ha 
detto Lattanzio ai 
ragazzi tra il pubblico - 
perché oggi avete 
molte informazioni su 
queste opportunità» 


Denis Fabris, dopo il 
liceo goriziano Galilei, 
ha frequentato l'ITS 
Alto Adriatico: 
«Un'esperienza valida 
e soddisfacente» 


ciato Elena Lattanzio rinvol- 
gendosi ai ragazzi e alle ra- 
gazze che la ascoltavano in 
platea -, perché oggi avete a 
disposizione molte informa- 
zioni su questo percorso di 
studi, del quale invece si sape- 
va meno quando ho iniziato 
io. Ho scoperto gli ITS quasi 
per caso, quando dopo esser- 
mi diplomata alliceo scientifi- 
co mi ero già iscritta all’Uni- 
versità: seguivo il corso di In- 
gegneria civile, ma nel giro di 
un anno avevo capito che 
non era la mia strada». Di qui 
la scelta di provare qualcosa 
di diverso, per la verità non 
subito capita a pieno dalla fa- 
miglia di Elena, che però ha 
insistito. «Ho scelto un corso 
in meccatronica all’ITS Mali- 
gnani, che mi ha dato grandi 
soddisfazioni — ha detto -, e 
soprattutto mi ha dato la pos- 
sibilità di farmi conoscere da 
un’azienda, la Brovedani, 
che poi mi ha “rapita” quan- 
do ancora dovevo finire il 
mio percorso di studio. E 0g- 
gi posso dire di aver intrapre- 
so una bella carriera: ho un 
ruolo di una certa responsabi- 
lità e sia io sia e la mia fami- 
glia siamo contenti». 
Unatraiettoria non dissimi- 
le da quella di altri due giova- 
ni saliti sul palco del “Verdi”, 
e che oggi sono entrambi svi- 
luppatori di software presso 
la ditta BeanTech Srl, cono- 
sciuta durante uno stage 
nell’ambito del corso dell’ITS 
Alto Adriatico di Pordenone. 
«Un'esperienza estremamen- 
te positiva, alla quale è segui- 
ta un’assunzione di cui sono 


Dall'alto Omar Monestier con Rodolfo Ziberna, Andrea Masolin e Alice Scotti di Adriafer, Ester lannis | 


dell'ITS Malignani, Laura Cerni della fondazione ITS Volt 


altrettanto soddisfatto», ha 
raccontato ad esempio Denis 
Fabris, diplomatosi all’Iti“Ga- 
lilei? di Gorizia, prima di 
prendersi un anno di pausa 
per scegliere con attenzione 
la strada da seguire. Come Ni- 
cola Bravi, gemonese che ha 


a L, 
affrontato l’esperienza del 
Servizio civile e poi ha sposa- 
to la proposta dell’ITS, «più 
rapida e dunque a mio parere 
più efficace rispetto a quella 
dell’Università», ha spiegato. 

Storie e parole che non po- 
tevano non suscitare una cer- 


adi Triesteeiragazziinsala Foto Bumbaca 


è e 


ta curiosità e grande interes- 
se tra gli studenti, che— vinto 
l’inevitabileimbarazzo inizia- 
le, e raccogliendo gli inviti 
del direttore del Piccolo e del 
Messaggero Veneto Omar 
Monestier — hanno proposto 
una serie di domande e rifles- 


Altissimo anche il grado di occupabilità: praticamente il 100% 
di chi conclude il ciclo di studi trova un impiego in breve tempo 


Durata più breve e tasse meno alte 
rispetto ai corsi delle Università 


L’OFFERTA 


orsi sviluppati tenen- 
do conto delle reali 
esigenze delle azien- 
de insediate sul terri- 
torio, ma anche dagli stimoli 
arrivati dagli stessi studenti, 
nell’esprimere le loro ambizio- 
ni. E ancora un corpo docente 


formato per il 50% da figure 
del mondo del lavoro, e un tas- 
so di occupabilità che in molti 
casi supera il 100%. Come dire 
che le aziende sarebbero inte- 
ressate ad assumere addirittu- 
ra più figure di quelle che ven- 
gono effettivamente formate. 
Sono solo alcuni dei punti di 
forza del sistema degli Istituti 
Tecnici Superiori del Fvg (da 


scoprire attraverso il portale 
www.sistemaitsfvg.it). 

Un sistema che rappresenta 
per tanti giovani un’alternati- 
vainteressante sia al più lungo 
e oneroso percorso universita- 
rio — la tassa da coprire per un 
anno all’ITS va dai 400 ai 500 
euro -, sia all'immediato in- 
gresso nel mondo del lavoro 
dopo un diploma di tipo tecni- 


co 0 professionale, che talvol- 
ta non può garantire carriere 
altrettanto qualificate e remu- 
nerative, dal punto di vista eco- 
nomicoo personale. 

Ieri a Gorizia dopo i saluti 
del sindaco Rodolfo Ziberna e 
quelli dei rappresentanti della 
Regione, che ha sostenuto con 
convinzione l’evento, si sono 
potuti presentare tutti i quat- 
tro poli regionali degli ITS, a 
partire da quello dell’Alto 
Adriatico (www.itsaltoadriati- 
co.it), di casa a Pordenone ma 
con sedi anche ad Amaro, Pa- 
dova e Thiene. Qui si punta su 
information tecnology, svilup- 
po software, cybersecurity e 
metaverso. «Perchè se già oggi 
è così, in futuro ogni singola 
azienda, anche la più piccola 
carpenteria, avrà bisogno di 
un informatico: e noi corri- 


spondiamo proprio ai bisogni 
delle aziende», ha detto Enri- 
co Puggioni della BeanTech 
Srl e in rappresentanza dell’T- 
TS Alto Adriatico. Alla cyberse- 
curity (in ambito navale ma 
non soltanto) guarda anche 
l'Accademia nautica dell’A- 
driatico (www.accademianau- 
tica.it), che come ha spiegato 
Bruno Zvech punta soprattut- 
to sulla logistica. Si va dal cor- 
so per allievi macchinisti ferro- 
viari a quello pertecnici dell’in- 
fomobilità, fino ai corsi di pro- 
duzione e progettazione nava- 
le. «Icorsisisvolgonoinunam- 
biente stimolante, e sono fon- 
damentali i laboratori, che nel 
nostro caso si avvalgono su ap- 
parecchiature tecnologiche in 
grado di riprodurre in toto un 
ambiente ospedaliero», ha rac- 
contato poi Laura Cerni della 
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sioni ai relatori. C'è chi si è 
detto interessato a percorsi 
di studio nel settore ambien- 
tale, chi ha voluto accertarsi 
della validità dei corsi anche 
per una possibile futura car- 
riera imprenditoriale, e chi si 
è chiesto se l’accesso agli ITS 


sia riservato solo a coloro che 
escono dagli istituti tecnici. 
No, è stato sottolineato a chia- 
re lettere, l'opportunità è 
aperta a tutti i diplomati, non 
c'è alcun tipo di preclusione. 
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fondazione ITS “Volta” di Trie- 
ste insediata in Area Science 
Park (www.itsvolta.it), dove 
si formano tecnici delle appa- 
recchiature biomediche, tecni- 
ci dell'informatica biomedica 
e tecnici di telecomunicazioni 
in ambito medico. Sbagliato 
poi pensare che il mondo della 
tecnica sia freddo, e privo di 
creatività e libertà d’espressio- 
ne: lo ha detto chiaramente 
Ester Iannis dell’ITS Maligna- 
ni di Udine (www.itsmaligna- 
ni.it), portando ad esempio il 
corso in arredo ed eco-design, 
novità che si affianca ai percor- 
si per specialisti in efficienza 
energetica e agroalimentare, 
accanto a quelli “storici” in 
meccatronica e aeronautica. 


M.B. 
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UDINE E TRIESTE 


Scuola e occupazione 


IL MONDO DELLE IMPRESE 


I prossimi incontri Qu el mix vin C ent e 
tra studi in informatica 
e competenze sanitarie 


La preparazione nei due campi è tra i reguisiti più richiesti 
da aziende come la 03 Enterprise attiva nel biomedicale 


Il tour alla scoperta degli Its della 
regione prevede altre due tappe. 
Il 2 maggio, dalle 9.30 alle 11, 
all'auditorium Zanon di via Leo- 
nardo da Vinci a Udine, saranno 
gli allievi dell'Academy nuove tec- 
nologie per il made in Italy a rac- 
contare le loro esperienze, men- 
tre il 4 maggio, dalle 9.30 alle 11, 
a Trieste nell'aula magna dell'Its 
Volta (infoto Bruno Zvech), invia 
Montegrappa 1, toccherà agli stu- 
denti del capoluogo giuliano illu- 
strare le aspettative e i risultati 
raggiunti nel corso di studi. 


AULE E LABORATORI 


Gli Open day 


Tutte le fondazioni degli ITS regio- 
nali organizzano periodicamente 
open day e attività laboratoriali 
durante le quali i futuri diplomati 
e le loro famiglie possono cono- 
scere più da vicino le proposte e 
le strutture degli istituti (eventi 
segnalati anche su www.siste- 
maitsfvg.it). Spesso i rappresen- 
tanti degli ITS (in foto Enrico Pug- 
gioni) entrano poi direttamente 
nelle scuole superiori, anche suri- 
chieste, e si confrontano così con 
classi e piccoli gruppi di studenti. 


LE RESIDENZE 


Aiuto ai fuori sede 


Visto che non sempre, evidente- 
mente, i giovani che scelgono di 
seguire uno dei percorsi di for- 
mazioni proposti vivono nelle 
stesse città dove si svolgono le- 
zioni o stage, gli ITS sono attrez- 
zati anche con strutture residen- 
ziali o con convenzioni che dan- 
nola possibilità di rispondere al- 
le esigenze degli iscritti e delle 
famiglie. Anche perché in molti 
casiall'offerta degli ITS del Friu- 
li Venezia Giulia guardano con 
interesse studenti del resto d'I- 
talia (infoto uno degli allievi). 


GORIZIA 


Uno dei possibili “assi” da 
pescare nel robusto mazzo 
del sistema degli Istituti 
Tecnici Superiori del Friuli 
Venezia Giulia è quello del 
corso per allievi macchini- 
sti ferroviari che, da due an- 
ni, l'Accademia nautica 
dell’Adriatico di Trieste pro- 
pone proprio a Gorizia, ne- 
gli spazi dell’Enaip di via 
del Boschetto. Un corso pro- 
fessionalizzante di alta qua- 
lità al quale guarda eviden- 
temente con grande inte- 
resse (e con collaborazioni 
e risultati concreti) anche 
una realtà importante co- 
me Adriafer, gestore unico 
della manovra ferroviaria 
nel Porto di Trieste. Perché 
oggi, e lo sarà sempre più in 
futuro, trovare ragazzi o ra- 
gazze abilitati a condurre e 
manovrare convogli ferro- 
viari è di vitale importanza 
per un settore in fortissimo 
sviluppo. Una sfida, tutta- 
via, più difficile di quanto si 
possa pensare. 

«La nostra è un’azienda 
conun’età media molto gio- 
vane, di poco superiore ai 
trenta anni, e siamo interes- 
sati a personale dalla for- 
mazione tecnica di alta qua- 
lità”, hanno raccontato ad 
esempio ieri Alice Scotti e 
Andrea Masolin, che l’ad di 
Adriafer Maurizio Cocianci- 
chha delegato per l’occasio- 
ne a rappresentare l’impre- 
saaGorizia.Idue hanno an- 
che spiegato, con grande 
senso di concretezza, che 
una professione come quel- 
la del macchinista ferrovia- 
rio è in grado di garantire a 
chi la svolge, anche in gio- 
vane età, soddisfazioni eco- 
nomiche non di poco con- 
to, pur richiedendo per sua 
natura un certo impegno e 
sacrifici. Ma del resto la pas- 
sione e l’interesse per un 
settore devono essere le 
“molle” che per prime ani- 
mano la scelta di un giova- 
ne perilsuo futuro. 

Parlare di futuro vuol di- 
re poi inevitabilmente par- 
lare di informatica, e così 
tra le testimonianze degli 
imprenditori saliti sul pal- 
co del “Verdi” assieme al di- 
rettore Omar Monestier è 
stata particolarmente signi- 
ficativa quella di Andrea Po- 
li, presidente dell'azienda 
O3 Enterprise Srlimpegna- 
ta nello sviluppo di soft- 
ware medicali. «Spesso ci 
troviamo in difficoltà a re- 
perire le figure professiona- 
li che ci servono, perché cer- 
chiamo persone esperte in 
campo informatico, ma an- 


rl 

ANDREA POLI 
PRESIDENTE DELL'AZIENDA 
03 ENTERPRISE SRL 


Una formazione 
tecnica di alta qualità 
è obbligatoria anche 
per imacchinisti 
ferroviari che 
lavorano con Adriafer 


Chi manovra 
convogli all'interno 
degli scali può 
ottenere trattamenti 
economici importanti 
fin da giovane 


che in quello sanitario, due 
ambiti che molte volte non 
si toccano — ha detto Poli -. 
Qui risiede appunto l’im- 
portanza degli ITS, che for- 
mano figure specializzate 
proprio nel nostro settore. 
Potremmo pescare anche 
tra i laureati in Ingegneria, 


certo, ma poi dovremmo 
sottoporli ad un periodo di 
formazione interna che 
non puòessere breve». 
Ecco perché, ha precisa- 
to proprio Poli sfatando 
una sorta di leggenda me- 
tropolitana, anche a livello 
di retribuzione a parità di 
mansione o di livello un ra- 
gazzo o una ragazza usciti 
da unIstituto Tecnico Supe- 
riorenonhannonulla da in- 
vidiare ad unlaureato. 
Fondamentale in tutti i 
casi, per le aziende, è una 
buona o ottima conoscen- 
za della lingua inglese (vi- 
sto che i clienti arrivano da 
tutto il mondo, le qualifi- 
che ottenute attraverso gli 
ITS sono spendibili anche 
all’estero e in diversi casi gli 
stessi stage in azienda si 
svolgono al di fuori dei con- 
fini italiani), e non è un ca- 
so se praticamente tutti i 
percorsi offerti dalle fonda- 
zioni prevedano soprattut- 
to nei moduli iniziali il per- 
fezionamento della cono- 
scenza della lingua stranie- 
ra. Inglese in primis, ma 
non soltanto. — 
M.B. 
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Secondo la Banca centrale di Zagabria nel 2019 il45% degli immobili 
venduti nella penisola è stato comprato da cittadini di altri Paesi 


Mercato immobiliare 

In Istria arriva dall'estero 
un acquirente su due 
Tedeschi in prima fila 


LATENDENZA 


VALMER CUSMA 


9 Istria costituisce 
un’attrazione non 
solo per i cittadini 
croati che dall’inter- 

no del Paese vi si trasferiscono 
numerosi, attratti da migliori 
condizioni divita, infrastruttu- 
re sviluppate e prospettive oc- 
cupazionali; ma anche per gli 
stranieri, come emerge dai da- 
ti relativi alle operazioni im- 
mobiliari. Nel mirino degli 
stranieri naturalmente ci sono 
soprattutto immobili da utiliz- 
zare come seconde case, per 
passarci buona parte dell'an- 
no ma anche da dare in affitto 
a turisti, attività questa in co- 
stante ascesa. Gli affittacame- 
re privati in Croazia peraltro 
sono al secondo posto nella 


classifica quantitativa delle ca- 
pacità ricettive, preceduti sol- 
tanto dagli alberghi. 

Ebbene, come emerge da 
un'indagine della Banca cen- 
trale croata riportata da diver- 
si media, l'Istria e anche l'area 
litoraneo montana sono le re- 
gioni del Paese in cui gli stra- 
nieri sono più attivi sul merca- 
to immobiliare rispetto al re- 
sto della Croazia. Nel 2019 il 
45% degli immobili venduti in 
Istriaè stato acquistato da stra- 
nieri, mentre nell’anno succes- 
sivo - caratterizzato dall’esplo- 
dere della pandemia - si è scesi 
al40%. Al secondo posto ci so- 
no il Quarnero, Fiume e il suo 
entroterra con percentuali di 
immobili comprati da stranie- 
ri rispettivamente del 35% e 
29%. Quanto al 2021, nella Re- 
gione di Zara è finito in mani 
straniere il 25% degli immobi- 
li venduti, che scende al 20% 


lungo il tratto di costa più a 
sud, da Sebenico a Ragusa — 
Dubrovnik. Praticamentirrile- 
vante nella Croazia interna l’in- 
teresse degli stranieri. 

Rimanendo al 2021, in tutta 
la Croazia gli stranieri hanno 
acquistato 9.514 immobili, il 
50%inpiùrispetto al 2020, co- 
me si legge in un rapporto del- 
la Direzione fiscale croata. Gli 
acquirenti più numerosi sono 
stati i tedeschi, che hanno fir- 
mato acquisti di 2.637 case o 
appartamenti, ben il 70% in 
più rispetto all'anno prima. Al 
secondo posto ali austriaci con 
1.109 acquisizioni (+74% sul 
2020), al terzo gli sloveni 
(2.309, ossia +32%) e al quar- 
to i cittadini della Repubblica 
Ceca (584, +165%). 

Gli italiani non sono sicura- 
mente in prima fila, con soli 
243 immobili acquistati, me- 
no dei polacchi (269) e anche 


ROVIGNO 
LA CITTÀ ISTRIANA È MOLTO RICERCATA 
MA | PREZZI SONO ANCHE ALTISSIMI 


Gli stranieri puntano 
anche sul Quarnero. 

Il balzo dei prezzi: nel 
primo semestre 2021 
aumento del 5,8% 

su base annua 


Prapdl Si crasion È } ar 
À 


_ 
degli slovacchi (359) più o me- 
no alla pari con gli svedesi 
(240). In negativo con soli 69 
immobili acquistati i russi, che 
però negli ultimi decenni ave- 
vano fatto il pieno di acquisti 
di ville e appartamenti. In calo 
anche i britannici con solo 86 
immobili acquistati. In entram- 
biicasila diminuzione è di cir- 
cail30%. 

A proposito dei prezzi, con- 
trariamente alle previsioni 
che tengono conto del calo del 
Pil causa la pandemia, risulta- 
no in costante crescita. Secon- 


do l'Istat croato, nel primo se- 
mestre del 2021 un metro qua- 
drato di abitazione costava in 
Croazia in media 2.066 euro, 
vale a dire il 5,8% in più su ba- 
seannua. Unbalzoinavantiri- 
levante si registra a Pola, dove 
dai 1.400 euro al metro qua- 
dratoinmediadiinizio 2021 si 
è saliti ai 1.900 di fine anno. Se- 
condo gli operatori del settore 
immobiliare, nel maggiore 
centro istriano, i prezzi sono 
saliti fra il 10 e il 15% rispetto 
al2019.— 
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L'episodio è avvenuto davanti alla canonica della piccola parrocchia 
di San Cassiano nella regione di Zara. Il parroco arrestato dagli agenti 


Prete ubriaco picchia la suora 
davanti a un gruppo di fedeli 


ANDREA MARSANICH 


ntanto dieci giorni di re- 

clusione per violazione 

della quiete e ordine pub- 

blici: più avanti si decide- 
rà se prolungare o menola de- 
tenzione in atto. Domagoj Ke- 
lava, 43 anni, parroco della 
località costiera di San Cassia- 
no (Sukosan), nello Zarati- 
no, è stato arrestato dalla po- 
lizia per avere picchiato una 
suora di 70 anni, D.A. le sue 
iniziali. L'episodio è avvenu- 
to nella serata di martedì, nel 
cortile dell'Ufficio  parroc- 
chiale e in più davanti a non 
pochi testimoni. 

La religiosa, stando a quan- 
to è stato raccontato ai media 
da parte di Davor Dubravica, 
portavoce del Tribunale co- 
munale zaratino, è stata ag- 
gredita dal sacerdote che in 
quel momento appariva visi- 
bilmente ubriaco. Prima di 
sferrarle diversi pugni, il par- 
roco l'ha offesa con una pe- 
sante imprecazione; e quindi 
l'ha tempestata di cazzotti. 
L'anziana a quel punto è stra- 
mazzata al suolo, perdendo i 
sensi. E stata poi soccorsa da 
alcuni passanti. 

«Da quanto appreso dalla 
polizia — ha riferito Dubravi- 
ca-il parroco era in evidente 
statoetilico e dapprima ha co- 
minciato a urlare, poi ha be- 


z 


SUORE 
UNA RELIGIOSA LA VITTIMA 
DELL'EPISODIO RIFERITO (ARCHIVIO) 


Per ora l'aggressore 
si farà dieci giorni 
di galera, poi sarà 
il giudice a decidere 


stemmiato e infine ha assali- 
to fisicamente la vittima, che 
è sata ferita dai colpi del sa- 
cerdote. La suora presenta 
un'ecchimosi al volto e dei 
graffi algomito delbraccio si- 
nistro, derivanti dalla cadu- 
ta. L'episodio ha scioccato i 
passanti, alcuni dei quali 
non si sono persi d'animo e 
hanno soccorso la religiosa. 
Dopo l'aggressione, il sacer- 
dote si è invece allontanato 
dalla sua vittima, recandosi 
nell'Ufficio parrocchiale». 

Il portavoce ha specificato 
che Kelava è stato ascoltato 
dal gip del Tribunale comu- 
nale zaratino, che ha dispo- 


sto nei suoi confronti dieci 
giorni di carcere per il perico- 
lo direiterazione di reato. 

Anche se il clamoroso epi- 
sodio si è verificato martedì 
scorso intorno alle 19, per un 
paio di giorni non si è saputo 
nulla, al punto che si è parla- 
to del tentativo di insabbiare 
la vicenda. L'Arcidiocesi di 
Zara ha però reagito con un 
comunicato, esprimendo pro- 
fonda preoccupazione per 
quanto si è verificato e con- 
dannando il comportamento 
del parroco di San Cassiano. 
Nel comunicato l'Arcidiocesi 
ha rivolto le scuse alla suora 
perquanto ha subito, aggiun- 
gendo di comprendere l'indi- 
gnazione espressa dall'opi- 
nione pubblica. «Simili episo- 
diminano l'immagine e l'inte- 
grità del servizio sacerdota- 
le. L'autore del vergognoso 
accaduto sarà sottoposto a 
procedimento canonico». 

Contattati dai giornalisti, i 
due protagonisti dell'episo- 
dio di martedì sera hanno 
smentito tutto, parlando di 
notizia falsa. La suora ha di- 
chiarato di avere problemi al- 
le vertebre cervicali, aggiun- 
gendo che per questo motivo 
era svenuta mentre parlava 
conil parroco. Nonèstata cre- 
duta dalla polizia né dai suoi 
superiori. — 
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È successo allo scalo traghetti di Zara, ferito un poliziotto. Fermato 
un cittadino sloveno: si è consegnato dopo ore di trattativa 


Spara nella notte sugli agenti 
si arrende solo al mattino 


calo traghetti di 

Gazenica, a Zara, gio- 

vedì sera intorno alle 

22.45. Un terminal 
che a quell’ora si presenta 
tranquillo, con alcuni ferry 
ormeggiati e in attesa di ri- 
prendere a fare la spola, il 
mattino seguente, conle iso- 
le dirimpettaie dell’arcipela- 
gozaratino. 

Poi, all'improvviso, un col- 
po d'arma da fuoco a squar- 
ciare il silenzio, seguito da 
diversi altri spari a intervalli 
di qualche minuto. Una 
squadra di agenti di polizia 
interviene subito e vede lo 
sparatore che apre il fuoco 
sia in direzione del mare, sia 
versoi poliziotti, a quel pun- 
to costretti a cercare riparo. 
Un agente viene però colpi- 
to a una gamba e viene rapi- 
damente trasportato all'o- 
spedale di Zara. 

E l'episodio accaduto l’al- 
tra sera, che ha visto poi im- 
pegnati numerosi agenti nel 
circondare e sigillare GaZen- 
ica, dove il traffico maritti- 
mo è stato interrotto infatti 
fino alle 6.45 del mattino 
successivo. Una quindicina 
di minuti prima di quell’ora 
il responsabile del folle epi- 
sodio, un cittadino sloveno 
di44 anni, si è arreso alle for- 
ze dell'ordine: sono servite 
ore e ore di trattative dun- 


UNA NOTTE DI TRATTATIVE 
VETTURE DELLA POLIZIA NELL'AREA 
(FOTO DA VECERNII.HR) 


In azione anche unità 
della polizia speciale, 
cecchini sistemati in 
vari punti del terminal 


que per ricondurlo alla ra- 
gione. Solo al mattino, ap- 
punto, l’uomosi è consegna- 
to alla polizia, pare senza 
opporre resistenza. 

Il portavoce della Questu- 
radiZaraha confermato l'e- 
pisodio che solo per caso 
non ha provocato vittime, 
aggiungendo che subito do- 
po l'arresto lo sloveno è sta- 
to ricoverato nel nosoco- 
mio di Zara. Non è invece 
stato specificato se nel cor- 
so della notte abbia subito 
lesioni, ed eventualmente 
di quale entità. A GaZenica 
sono intervenuti anche 
agenti della polizia speciale 


di Zara, mentre invece non 
c'è stato bisogno dell'appor- 
to di poliziotti delle unità 
speciali di Lucko (Zaga- 
bria), che sono giunti nella 
città quando lo sloveno si 
trovava già nelle mani delle 
forze dell'ordine. 

Secondo voci ufficiose, lo 
sparatore, Janez A. - la poli- 
zia ha fornito solo l' iniziale 
delcognome- è un cacciato- 
re che stava dirigendosi in 
Montenegro. Ignote per il 
momento le cause all'origi- 
ne di un simile comporta- 
mento: «Prima della resa, le 
trattative sono andate avan- 
ti per tutta la notte e solo al- 
le 6.30 il 44enne ha capito 
che era meglio arrendersi. 
L'uomo è stato interrogato e 
le indagini proseguono. Vo- 
gliamo capire, se possibile, 
perché abbia agito in quel 
modo». 

Dall'ospedale di Zara è sta- 
to fatto sapere intanto che il 
poliziotto rimasto ferito 
nonsi trova in pericolo di vi- 
ta, eche le sue condizioni so- 
no stabili. Si è saputo inoltre 
che in alcuni punti strategici 
a GaZenica erano stati posi- 
zionati numerosi cecchini 
della polizia, del cui inter- 
vento però alla fine non c’è 
stato bisogno. — 

AM. 
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BALCANI 21 


A SETTEMBRE SCADE IL MANDATO DEL CAPO DELLO STATO 


Slovenia, perildopo Pahor 
spuntano profili femminili 


Ilmome più accreditato è finora quello di Marta Kos, ex ambasciatrice, consigliera 
di politica estera del futuro premier Golob. Anche la destra pensa a donne 


MAURO MANZIN 


eanche il tempo di 

“digerire” la picco- 

la-grande rivoluzio- 

ne avvenuta nel se- 
greto dell’urna delle elezioni 
politiche, in Slovenia si pensa 
già a recarsi nuovamente ai 
seggi elettorali. Questa volta 
bisognerà eleggere il nuovo 
presidente della Repubblica. 
Unica certezza: non sarà Bo- 
rutPahor, il presidente uscen- 
te, il quale dopo due mandati 
consecutivi non può ricandi- 
darsi. 

E, ovviamente, il ribaltone 
politico appena decretato da- 
gli elettori avrà una grande in- 
fluenza anche sul nome dei 
candidati che si sfideranno 
peroccupare la poltrona di Pa- 
hor. Gli analisti sloveni sono 
scatenati in questo anno su- 
per elettorale per il Paese (a 
ottobre il nuovo presidente e 
poi ancora alle urne perle am- 
ministrative ndr.) a carpire 
quegli indizi che possono pre- 
annunciare a una discesa in 
campo perle presidenziali. 

E molto probabile che il can- 
didato del Movimento liber- 
tà, cheha appena vintole poli- 
tiche sotto la guida del suo fu- 
turo premier Robert Golob, al- 
le elezioni presidenziali assie- 
me ai partner della coalizione 
presenterà un candidato don- 
na. Secondo il politologo e 
commentatore del quotidia- 
no Delo di Lubiana, Marko 
Hocevar, la risposta alla do- 
manda sulla carica che rico- 
prirà il presidente dei social- 
democratici (Sd) Tanja Fajon 
(ha già dato le dimissioni da 
europarlamentare quindi co- 
me minimo sarà ministro) de- 
terminerà se il nome del can- 
didato di Movimento libertà 
sarà quello di Marta Kos. Una 
volta nota la composizione 
delnuovo governo, le cose sa- 


T 


E'mancato il 
CAPITANO 


Sergio Turchetto 


Lo annunciano la moglie e i 
parenti tutti. 

Lo saluteremo lunedì 2 
maggio, alle ore 10.50 pres- 
so la Chiesa del Cimitero. 


Trieste, 30 aprile 2022 


Partecipano con affetto: 

- la sorella BRUNA con AN- 
GELO e i nipoti MAURO e 
FABIANA con famiglie. 


Trieste, 30 aprile 2022 


Si unisce al dolore la cugina 
PIERINA conla famiglia. 


Trieste, 30 aprile 2022 


I condomini di via Combi 
19 si uniscono al dolore dei 
familiari. 

Trieste, 30 aprile 2022 


Una foto del presidente uscente Borut Pahor dal suo profilo Instagram 


ranno più facili da prevedere. 
Secondo Hocevar, ci sono già 
diversi potenziali candidati a 
destra, mail successo o il falli- 
mento, cioè il posizionamen- 
to al secondo turno, dipende- 
ranno sicuramente dal soste- 
gno o meno del Partito demo- 
cratico (Sds) del premier 
uscente e grande sconfitto al- 
le elezioni Janez Jana. «L'e- 
sperienza internazionale è 
sempre importante - spiega 
Hodevar - ma ancora più im- 
portante è il contenuto 0 ciò 
che qualcuno rappresenta, 
ma sarà sicuramente impor- 
tante se vincerà il candidato 
alla presidenza della nuova 
coalizione, perché in questo 


E'venuto a mancare 


ISPETTORE 
Luciano Scozzai 


A darne l'annuncio il figlio 
MICHELE, con GABRIELLA, 
ALBERTA e SAMUELE. 


Ciao Papà, non dimentiche- 


rò mai le tue ultime parole. 


Trieste, 30 aprile 2022 


Ti ricordano i tuoi fratelli 
EROS e GIANNI MAURIZIO 
con DANIELA e LIONELLA, 
ALESSIO e PIERPAOLO, ELI- 
SABETTA e PATRIZIA con 
VANESSA e FRANCESCO. 


Trieste, 30 aprile 2022 


caso potremmo vedere dei 
cambiamenti con il governo e 
il presidente». 

Il risultato delle elezioni 
parlamentari, in cui il Movi- 
mento libertà ha vinto (trop- 
po) forte, ha già indicato che 
il successore di Pahor potreb- 
be essere un buon esperto di 
politica estera come l'ex am- 
basciatrice Marta Kos, vice- 
presidente del Movimento e 
consigliere di Robert Golob 
per la politica estera. Il grup- 
po dei vincitori delle elezioni 
parlamentari dovrebbe ora 
concentrarsi principalmente 
sulla composizione della coa- 
lizione del nuovo governo, 
madicono che dopolo straor- 


Si è spenta serenamente 


Palmira Claretti 
ved. Parovel 


Lo annunciano la figlia DA- 
NIELA, i nipoti CHRISTIAN 
e NICOLE e il pronipote 
TRAVIS. 


La saluteremo mercoledì 4 
maggio, alle ore 11.30, pres- 
sola Chiesa di Roiano. 


Trieste, 30 aprile 2022 


I ANNIVERSARIO 


Arduino Sain 

Con grande rimpianto 
tuo figlio 

Trieste, 30 aprile 2022 


dinario successo vogliono 
davvero presentarsi alle presi- 
denziali con un candidato for- 
te. Negli ambienti liberali di 
sinistra, Marta Kos è descritta 
daisuoiinterlocutori come ta- 
lee potrebbe quindi essere an- 
che candidata congiunta di 
più partiti. Sebbene sia già sta- 
to menzionato in passato che 
anche Peter Ceferin, avvoca- 
to, avrebbe potuto prendere 
in considerazione l’idea di 
candidarsi, ora rifiuta catego- 
ricamente questa possibilità. 
Anche il presidente uscente 
del Parlamento e presidente 
del partito Lide, Igor Zortiò , 
che ha regnato a lungo in ci- 
maalla lista dei politici più po- 
polariin Slovenia, sta valutan- 


Tutto dipenderà 
dalle nomine dei 
ministri attese per 

il governo di Lubiana 


do seriamente la sua candida- 
tura. Con il suo partito appe- 
na formato, nonostante gli an- 
nunci, non ha deciso di candi- 
darsi alle elezioni parlamen- 
tari perché non è riuscito a 
stringere un'alleanza pre-elet- 
torale con Golob. 

E la destra? Ancora non ri- 
presasi dal pesante ko inflitto- 
le da Golob alle politiche, se 
sente menzionare nuovamen- 
te il termine “elezioni” scatta 
in strani riti scaramantici e 
sciamanici. Eppure un nome 
c'è, ed è anch'esso il nome di 
una donna: Verica Trstenjak, 
ex procuratore generale della 
Corte di giustizia dell'Ue, fuo- 
ri da qualsiasi schieramento 
partitico potrbbe essere il vol- 
to nuovo proposto da una de- 
stra slovena che deve cambia- 
re. Tutto. — 
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Siè spenta serenamente 


Nives Kobez 
ved. Magrin 


Lo annunciano i nipoti AN- 
DREA e STEFANO. 


La saluteremo martedì 3 
maggio, alle ore 10.00, in 
via Costalunga. 


Trieste, 30 aprile 2022 


t 


Cihalasciati 


Aurelio Sabelli 


lo saluteremo sabato 7 
maggio alle 9.30 nella Chie- 
sa della Beata Vergine del 
Soccorso. 
I familiari. 


Trieste, 30 aprile 2022 


Il terminalromeno assume un ruolo chiave 
per l'export della produzione ucraina 


Diventa Costanza 
il porto di imbarco 
per il grano di Kiev 


ILCASO 


STEFANO GIANTIN 


n porto importan- 

te, che diventa vi- 

tale per l'Europa 

ma anche per tutti 
iPaesi che importano cerea- 
li. E quello romeno di Co- 
stanza, scalo marittimo che 
per effetto della guerra in 
Ucraina si sta trasformando 
in uno “strumento” essen- 
ziale per Kieve non solo. Pro- 
prio Costanza, infatti, funge- 
rà da porto di partenza del 
grano e dei cereali prodotti 
nel Paese invaso dalla Rus- 
sia, impossibilitato a spedi- 
re direttamente le materie 
prime dai propri scali, come 
Odessa, bloccati dalle navi 
di Mosca. 

A dare l'annuncio è stata 
la Comvex, l'operatore por- 
tuale di Costanza, che ha in- 
formato che questa settima- 
na il primo cargo, con oltre 
70mila tonnellate di grano 
ucraino, è stato riempito nel 
porto romeno. E parliamo 
della prima, ma sicuramen- 
te non dell’ultima «nave con 
grano dell'Ucraina pronta a 
partire da Costanza», ha det- 
to Comvex. Il cargo, dal no- 
me UnityN, è il segno tangi- 
bile del «sostegno» che Co- 
stanza e la Romania voglio- 
no offrire «alle esportazioni 
di grano ucraino», fonda- 
mentale per l’economia di 
Kiev ma anche per scongiu- 
rare un «grandioso dilagare 
della fame a livello globale, 
provocata dal blocco dei por- 
ti ucraini», ha specificato il 
presidente di Comvex, Vio- 
rel Panait, citato dall’agen- 
zia Reuters. 

Ma come affluisce in Ro- 
mania il grano dall’Ucrai- 
na? Lo fa da settimane via 
ferro, su treni che trasporta- 
nol’oro giallo dalle zone sot- 
toil controllo del governo di 


Kiev verso il porto romeno 
più importante. Oltre ai ce- 
reali, a Costanza comincia- 
noadarrivare anche minera- 
li ferrosi, che dovrebbero es- 
sere caricati sulle navi per 
l'export a partire da metà 
maggio. Dopo alcune setti- 
mane di discussioni e rodag- 
gio, «i corridoi di trasporto» 
a favore delle merci ucraine 
«stanno prendendo forma», 
ha aggiunto Panait. Sitratta 
di un riferimento alle mosse 
osservate già a fine marzo, 
quando Mykola Solsky, il mi- 
nistro dell’Agricoltura di 
Kiev, aveva evocato l’ipotesi 
di Costanza come «alternati- 
va logistica per spedire i no- 
stri beni all’estero». Un con- 
fronto in questo senso era su- 
bito stato avviato con la con- 


Il Paese invaso non 
può inviare le materie: 
i porti sono bloccati 
dalle navi di Mosca 


troparte romena, per evita- 
re perdite all’Ucraina, il 
quinto maggior esportatore 
di grano, pari a circa 1,5 mi- 
liardi di euro al mese a cau- 
sa dell’interruzione forzata 
dell’export. Poi, le azioni 
concrete e altre ne seguiran- 
no, con Bucarest che inten- 
de anche potenziare i colle- 
gamenti ferroviari con la vi- 
cina Moldova, in modo da 
aumentare le spedizioni via 
mare dal porto di Galati. 

Maaltri porti, nei Balcani, 
stanno vivendo una nuova 
“primavera”, sul fronte però 
delle importazioni. Uno è si- 
curamente quello greco di 
Alexandroupoli, dove da set- 
timane non giunge il grano, 
maaffluiscono armi e mezzi 
militari destinati ai Paesi Na- 
to dell'Europa dell’Est e an- 
che all’Ucraina. — 
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Giustizia e diritti civili 


Doppio cognome 
Sì al primo ricorso 
di una mamma 


Il tribunale di Pesaro applica la sentenza della Consulta 
La madre della bambina: riconosciuto un diritto di mia figlia 


Flavia Amabile / ROMA 


C'è già il primo decreto che 
assegna a una bambina il co- 
gnome della madre nono- 
stante il parere contrario 
del padre. E’ una decisione 
presa dal tribunale di Pesa- 
ro, il primo in Italia a adot- 
tarla applicando la sentenza 
della Corte Costituzionale 
di 24 ore prima ma senza 
nemmeno aver letto la sen- 
tenza, sulla base del sempli- 
ce comunicato stampa che 
annuncia la decisione presa 
dai giudici. 

La bambina avrà il cogno- 
me della madre registrato 
accanto a quello del padre 
nello stato civile del Comu- 
ne in provincia di Pesaro in 
cui risiede. Il Tribunale di Pe- 


Le tappe 


Norma «illegittima» 

Il 27 aprile, la Corte Costitu- 
zionale ha cancellato tutte le 
norme che prevedono l'automa- 
tismo di assegnazione del co- 
gnome paterno ai neonati. 


Ora tocca al Parlamento 

Dopo la sentenza della Con- 
sulta serve una legge che ne re- 
goli l'applicazione pratica: in 
commissione Giustizia sono fer- 
me cinque proposte. 


saro ha accolto accogliendo 
il ricorso presentato dagli av- 
vocati Andrea Nobili e Ber- 
nardo Becci di Ancona, per 
conto della madre che non è 
sposata con il padre della fi- 
glia e vivono separati. La 
bambina vive però con la 
madre e proprio perché è 
quello materno il nucleo di 
prevalenza a cui fa riferi- 
mento la bambina, la madre 
aveva presentato la richie- 
sta del doppio cognome. Il 
padre si era opposto e quin- 
di la decisione è passata al 
tribunale di Pesaro che ha la- 
sciato passare solo poche 
ore dall’annuncio della sen- 
tenza. 

Due giorni fa ha emesso il 
provvedimento e ieri lo ha 
pubblicato stabilendo l’ag- 


giunta del cognome della 
madre e citando espressa- 
mente il comunicato della 
Corte Costituzionale, in 
quanto riconosce «il pieno 
diritto di attribuire al figlio 
il cognome materno anche 
in assenza dell'accordo o del 
consenso del padre». 

II Tribunale di Pesaro ha 
anche ordinato all'Ufficiale 
di Stato civile del Comune 
di residenza della minoren- 
nela modifica dell'atto di na- 
scita. «Sono contenta - il pri- 


mo comento della madre, ri- 
ferito dall'avv. Nobili - non 
si tratta di un riconoscimen- 
to di un diritto per me, ma 
del riconoscimento di un di- 
ritto per mia figlia». Anche il 
legale, che è stato Garante 
regionale dei diritti delle 
Marche dal 2015 al 2020, 
parla di una pronuncia im- 
portante da parte del Tribu- 
nale di Pesaro, «il primo in- 
tervento dopo le recentissi- 
me indicazioni della Corte 
Costituzionale, è stati appli- 


cato un principio secondo il 
quale in caso di disaccordo 
tra genitori può essere rico- 
nosciuto il cognome mater- 
no al figlio minorenne». Se- 
condo Nobili, la madre, che 
vive con la bambina dopo la 
separazione dal padre, «è 
impegnata da tempo questo 
riconoscimento. Si tratta di 
un diritto della minore, in 
gioco c'è un principio legato 
all'identità personale della 
ragazzina». Significativa an- 
che la disposizione sull'«im- 
mediata trascrizione» del 
doppio cognome all'anagra- 
fe. Un riconoscimento, insi- 
ste Nobili, che «va nella giu- 
sta direzione, anche rispet- 
to a principi che evitino un 
trattamento discriminato- 
rio nei confronti delle don- 
ne». 

Eil sindaco di Pesaro Mat- 
teo Ricci parla di «una sen- 
tenza storica e un passo in 
avanti verso la pari dignità 
dei ruoli». «I Comuni - ag- 
giunge il sindaco, che è an- 
che presidente di Ali-Auto- 
nomie Locali Italiane - faran- 
no quanto inloro dovere per 
agevolare le pratiche ma 
spetta al Parlamento fare 
unalegge. La società civile e 
anche i magistrati sono un 
passo avanti e in sintonia 
conilPaesereale». 

La questione, però, non è 
chiusa del tutto. Il padre ha 
ancora la possibilità di pre- 
sentare ricorso. — 
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ECONOMIA 


CASSA RURALE FVG 


CREDITO COOPERATIVO ITALIANO 


OVUNQUE TU SIA. 


LA BATTAGLIA SULL'ISTITUTO DI CIVIDALE 


Civibank, non c'è il quorum 
l'assemblea va al 25 maggio 


Alla seconda convocazione le assise per eleggere Cda e approvare il bilancio 
Regolarmente riuniti i titolari di warrant. Depositato anche il ricorso al Tar 


Elena Del Giudice / CIVIDALE 


Due assemblee, esiti diversi, 
incasa CiviBank. Slitta infatti 
alla seconda convocazione 
l’assise chiamata ad approva- 
reilbilancio 2021 e ad elegge- 
reil nuovo consiglio diammi- 
nistrazione, mentre si è svol- 
ta regolarmente l'assemblea 
riservata ai titolari dei war- 
rant che ha approvato le mo- 
difiche al regolamento. L’al- 
tro fronte, quello dell’opposi- 
zione all’Opa, registra l’avve- 
nuto deposito di ieri del ricor- 
so al Tar deciso dall’attuale 
Cda. Macomeè possibile que- 
sta sorta di dicotomia che ha 
fatto sì che un’assemblea ri- 
sultasse validamente convo- 
cata e una no? Due le assem- 
blee, diverse le regole. Per 
l'assemblea ordinaria chia- 
mata ad approvare i conti, è 
previsto sia rappresentata la 
maggioranza assoluta del ca- 
pitale. Benché l’Opa di Spar- 
kasse abbia raggiunto il 
50,68% di CiviBank, e Cari- 
Bolzano ha quindi “in mano” 
la maggioranza assoluta, ce 
l’ha dal 28 aprile, il giorno 
successivo a quello previsto 
per comunicare la partecipa- 
zione all'assemblea. Da qui il 
mancato raggiungimento 
del quorum richiesto. 
Diverse, come detto, le re- 


ta in cui l’annunciato ricorso 
al Tar, azione deliberata 
dall'attuale Cda di CiviBank, 
è stato materialmente deposi- 
tato, esisomma all’altra azio- 
ne già avviata, questa volta 
davanti al Tribunale Ue, e al- 
le segnalazioni a Banca d’'Ita- 


Le adesioni all’Opa 
lanciata da Sparkasse 


gole per l’altra assemblea, al 28 aprile 2 ano a 
quella riservata ai possessori Quota 50,68% 
diwarrant, che prevedeva UN 


quorum del 20%. Avendo 
Sparkasse già il 10%, ecco 
che raggiungere la soglia è 
stato più agevole (presente, 
attraverso il meccanismo del 
rappresentante designato) il 
29,19%degli aventi diritto 
Ieri è stata anche la giorna- 


lia, Consob e Ministero dell’E- 
conomia e delle Finanze. 
Mancanoidettagli dell’inizia- 
tiva, ma è ragionevole ritene- 
re che al Tar sia stato chiesto 
un provvedimento di sospen- 
siva, oltre al giudizio di meri- 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


La sede di CiviBank a Cividale del Friuli 


IN ARRIVO 
K-STREAM___..........- DAVENEZIAARADA ________. ore.l 
SPIRITOFCHENNAI _____ DAVENEZIAARADA ________. ore_5 
MSCASLI ___._......._. DAASHDODARADA _________a ore_5 
MSC FANTASIA________! DADUBROVNIKARADA_________ ore_7 
EPHESUSSEAWAYS DAISTANBULA ORMEGGIO 31 _ ore_7.15 
CONTSHIPSUN______.____. DAIZMITAPLT2 _________ore 14 
ULUSOY-14 _______.__DAGESMEAPLTRAMPA______ore _14 

INPARTENZA 
ASCONSTANTINA____ DAMOLOVIIPERVENEZIA _______ ore_1 
NICOLASDELMAS____DAMOLOVIIPERVENEZIA _____4 ore_5 
BFPHILIPP___________ DARADAPERRAVENNA ______4 ore_6 
NISSOS CHRISTIANA __ DARADAPERPIRAEUS ______ore 12 
CONTSHIPSUN__________ DAPLT2PERKOPER________ ore__20 
SPIRIT OF CHENNAI ___DAMOLOVIIPERKERSIN _____ ore__20 
MSCASLI | DARADAPERKOPER________ ore__20 
MSC FANTASIA______..- DARADAPERANCONA_______ ore__20 
K-STREAM___....._...- DARADAPERVENEZIA_______ ore__20 
EPHESUS_____.___! DAORMEGGIO 31 PERISTANBUL __ore_22 
ULUSOY-14 ___.____. DAPLTRAMPAPERGESME __ore_ 23,59 


to. La motivazione addotta at- 
tiene al ruolo di Fondazione 
Sparkasse, socio di maggio- 
ranza della banca Sparkasse, 
che in virtù dell’aver sede in 
una Regione a statuto specia- 
le, non è stata obbligata a di- 
smettere la propria partecipa- 
zione di controllo (cosa impo- 
stainvece alle altre Fondazio- 
ni), ma la normativa - secon- 
do i ricorrenti - le vieterebbe 
di acquisire partecipazioni ri- 
levanti - anche in via indiret- 
ta, ovvero attraverso la Spa - 
inaltre banche. 

Nessun commento dai ver- 
tici di Sparkasse sul rinvio al 
25 maggio dell'assemblea di 
bilancio che esprimono inve- 
ce soddisfazione per l’esito 
dell’assise dei titolari di war- 
rantcheha «approvato la mo- 
difica del regolamento, pas- 


so necessario a rendere realiz- 
zabile l’Offerta sui warrant 
stessi - dichiara il presidente 
Gerhard Brandstàtter-, a con- 
ferma dell’importante e cre- 
scente interesse per l’Opa 
espresso ora anche da parte 
degli azionisti storici Civi- 
Bank». «Dopo aver superato 
il 50% del capitale sociale di 
CiviBank, grazie alla forte 
adesione all’Offerta sulle 
azioni - aggiunge l’Ad Nicola 
Calabrò -, ora anche l’Offerta 
sui warrant ha raggiunto un 
importante obiettivo per il 
suo perfezionamento. Ciò è 
una buona notizia soprattut- 
to per gli oltre 3.000 titolari 
diwarrantche hanno già ade- 
rito e per coloro che vorran- 
no ancora farlo» e che hanno 
tempofino al6maggio.— 
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BILANCI 


Consorzio agrario Fvg 
ricavi a 137 milioni 


UDINE 


Ricavi consolidati a 137 mi- 
lioni, 10 milioni in più ri- 
spetto all'anno precedente, 
e un utile di 1 milione nel 
’21 peril Consorzio Agrario 
del Friuli Venezia Giulia, 
fra le più importanti realtà 
economiche della Regione, 
la prima del settore agrico- 
lo, 2.116 soci, 16 mila clien- 
ti, oltre 200 dipendenti e 
35 punti vendita in tutto il 
Fvg. E stata l'assemblea, 


svoltasi ieri a Basiliano, ad 
approvare il bilancio che 
evidenzia un ottimo risulta- 
to «frutto di una squadra 
compatta—dichiara il diret- 
tore Davide Bricchi - foca- 
lizzata sugli obiettivi, che 
passano da una sempre 
maggiore concentrazione 
della nostra attività in cam- 
po agronomico e zootecni- 
co e da una presenza sem- 
pre più capillare sul territo- 
rio».— 
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I DATI UNIONCAMERE 
Rallenta la crescita 
delle imprese Fvg: 
-188 nei primi tre mesi 


0 


NS 


Sono 100.251le aziende totali attive in Fvg alla fine dimarzo 


TRIESTE 


Saldo negativo per la nati- 
mortalità delle imprese in 
Friuli Venezia Giulia nel pri- 
mo trimestre dell’anno. Un 
dato che accomunala regio- 
ne al resto d’Italia e al Nor- 
dest, ma con una flessione 
più marcata sia nel raffron- 
to con il dato nazionale che 
con quello della macroa- 
rea. Tra gennaio e marzo so- 
no nate infatti in regione 
1.732 nuove imprese (in 
media 19 al giorno) a fron- 
te di 1.920 cessazioni (ovve- 
ro 21 al giorno), con un sal- 
do negativo di 188 unità 
che portano a 100 mila 251 
il numero delle aziende re- 
gistrate a fine marzo. Il tas- 
so di crescita è negativo, 
-0,19%, meno marcato ri- 
spetto al -0,21% dello stes- 
so periodo dello scorso an- 
no. Il dato nazionale si fer- 
ma a -0,02, era +0,08 al31 
marzo del 2021; quello del 
Nordest è -0,15, in linea 
conil’21. 

A livello disaggregato, e 
quindi provinciale, chiudo- 
noin positivo Gorizia e Trie- 
ste; contiene la perdita Por- 
denone; flessione più ac- 
centuata per Udine. Gori- 
zia chiude il trimestre a 
+0,17% con 170 iscrizioni 


di nuove imprese a fronte 
di 153 cancellazioni. Fa me- 
glio Trieste che conta 373 
iscrizionie 305 cancellazio- 
ni, +68, tasso +0,43%. Infi- 
ne Udine registra 978 can- 
cellazioni e 748 iscrizioni, 
differenza -230 unità, tasso 
-0,47%. Nella nota che ac- 
compagna il report, Union- 
camere parla di «stallo» nel- 
la dinamica complessiva 
del tessuto imprenditoria- 
le, che arriva dopo i due an- 
ni di pandemia che hanno 
penalizzato le imprese, e 
che lascia intravedere un 
«primo parziale assesta- 
mento della natalità e mor- 
talità imprenditoriale, sen- 
za recuperare tuttavia i i li- 
velli pre-Covid». Ovviamen- 
te occorre tenere presente 
che i dati del primo trime- 
stre contengono un effetto 
trascinamento delle cancel- 
lazioni decise nel 2021, ma 
realisticamente il 2022 non 
pare profilarsi come l’anno 
della ripresa a causa dei te- 
minoti che vanno dai rinca- 
ri dei costi energetici, gas 
ed elettricità, al conflitto in 
Ucraina, e anche del clima 
di fiducia che, dall’inizio 
dell’anno, è andato deterio- 
randosi, enon solo tra le im- 
prese, ma anche tra le fami- 
glie. — 


& >> GENERALI 


Pagamento del dividendo 
Documenti relativi al Bilancio per l’esercizio 2021 


Comunicazione ai sensi dell’articolo 84 della 
deliberazione CONSOB 14 maggio 1999, n. 11971 


L'Assemblea degli Azionisti, tenutasi a Trieste il 29 aprile 2022, ha approvato, 
tra l’altro, il Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2021 e deliberato 
l'assegnazione di un dividendo in contanti di euro 1,07 lordi per azione. 
Il dividendo sarà pagabile, tramite gli intermediari aderenti al sistema di 
gestione accentrata di Monte Titoli S.p.A., a partire dal 25 maggio 2022 
con data di legittimazione a percepire il dividendo 24 maggio 2022. 

Le azioni saranno negoziate prive del diritto al dividendo a partire dal 23 
maggio 2022, giorno di stacco della cedola n. 32. 

| titolari di azioni non ancora dematerializzate potranno percepire il 
dividendo soltanto previa consegna a un intermediario autorizzato dei 
propri certificati azionari per la loro immissione nel sistema di gestione 
accentrata in regime di dematerializzazione. 

Il verbale assembleare sarà messo a disposizione del pubblico entro i 
termini di legge. 


ASSICURAZIONI GENERALI S.P.A. 

Società costituita nel 1831 a Trieste. Sede legale in Trieste, piazza Duca degli Abruzzi 2 
Capitale sociale Euro 1.586.593.803,00 interamente versato. 

Codice fiscale e n. iscrizione nel Registro Imprese della Venezia Giulia 00079760328. 
Iscritta al numero 1.00003 dell'Albo delle imprese di assicurazione e riassicurazione. 
Capogruppo del Gruppo Generali, iscritto al n. 026 dell'Albo dei gruppi assicurativi. 
PEC: assicurazionigenerali@ pec.generaligroup.com 
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OLTRE ALL'AD, CONFERMATO ANCHE GROS-PIETRO ALLA PRESIDENZA DELLA BANCA 


Intesa, Messina resta al vertice 


Giuliano Balestreri 


Carlo Messina resta saldo 
sulla tolda dicomandodiIn- 
tesa Sanpaolo con il voto 
unanime del consiglio d’am- 
ministrazione rinnovato 
dall’assemblea degli azioni- 
sti. La stessa assise che ha 
anche confermato Gian Ma- 
ria Gros-Pietro alla presi- 
denza e Paolo Andrea Co- 
lombo nel ruolo di vice pre- 
sidente. Il consiglio d’ammi- 
nistrazione è composto 
complessivamente da 19 
persone, di cui otto sono 
donne enasce nel segno del- 
la «continuità, con persone 
di riconosciuta professiona- 
lità e autorevolezza» dice 
Gros Pietro che poi ammet- 


co ci aspetta un periodo di 
decisione delicate e com- 
plesse. Dopo una pandemia 
inattesa, oggi il mondo si 
trovainuna nuova situazio- 
ne d’emergenza scatenata 
dal conflitto che la Russia 
ha voluto muovere contro 
Ucraina». 

«Il conflitto colpisce tutti 
noi» fa eco Messina sottoli- 
neando come Intesa San- 
paolo sia l’unica banca ita- 
liana presente in Ucraina e 
come abbia dato «immedia- 
to supporto alle popolazio- 
ni colpite dalla grave emer- 
genza umanitaria, donan- 
do 10 milionidieuro». 

Dal punto di vista indu- 
striale, Messina rivendica il 
successo del gruppo che ne- 


mato come leader in Euro- 
pa: dal 2014 al 2021, Intesa 
Sanpaolo ha distribuito 19 
miliardi di euro di dividen- 
di cash, e, nel contesto reso 
estremamente complesso 
dalla pandemia, nelmanda- 


Sono 19 i miliardi 
di euro di cedole 
erogati dall'istituto 
dal 2014 al 2021 


to appena concluso ha raf- 
forzato il proprio posiziona- 
mento con l’acquisizione e 
l’integrazione di Ubi Banca, 
operazione condotta con 
pieno successo». Il capo 


to la rotta per il futuro: 
«Portiamo avanti la strate- 
gia delineata nel Piano 
d'Impresa che disegna la 
Banca dei prossimi dieci an- 
ni. Nei prossimi quattro an- 
ni contribuiremo con oltre 
520 miliardi di euro all’eco- 
nomiareale». 

L'assemblea ha quindi ap- 
provato il bilancio 2021 
conla distribuzione di un di- 
videndo - a saldo - di 7,89 
centesimi per azione che 
porta la cedola complessiva 
a 2,9 miliardi di euro (15,1 
centesimi per titolo): una ci- 
fra che corrisponde al 70% 
dell’utile netto del 2021. 

Gli azionisti hanno anche 
autorizzato il consiglio di 
amministrazione all’acqui- 


cellarle per una cifra massi- 
ma pari a 3,4 miliardi di eu- 
ro, ovvero l'ammontare dei 
dividendi 2019 non distri- 
buiti agli azionisti in segui- 
to alle raccomandazioni for- 
mulate dalla Banca centra- 
le europea. 

Intesa Sanpaolo ha quin- 
di deliberato anche due 
nuovi piani incentivi e pre- 
mi per il personale. Una de- 
cisione che arriva poche ore 
dopo l’intesa coni sindacati 
sul premio aziendale per 
ogni ogni lavoratore cui 
andranno 1.125 euro. I sin- 
dacati hanno ottenuto un 
aumento dell’importo ba- 
se pari al 21%, passando 
da 660 euro del 2021 a 
800 euro. Il totale arriva, 
quindi, a un minimo di 
1.125 euro grazie all’inte- 
grazione di 325 euro an- 
nui garantiti per tuttiin ca- 
so di non adesione al Pia- 
no di azionariato diffuso 
che rimane volontaria. — 
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Eni batte 
le stime con utili 
a 3,27 miliardi 


Piazza Affari ha chiuso in 
rialzo dello 0,82%, in linea 
con gli altri listini del Vec- 
chio Continente, a 24.252 
punti. Eni, invece, ha archi- 
viato il primo trimestre 
dell’anno con un Ebit pari a 
5,19 miliardi di euro, in cre- 
scita del300% rispetto al pri- 
mo trimestre 2021 e un utile 
di 3,27 miliardi: numeri su- 
periori alle attese che hanno 
spintoiltitolo a +1,76%. Tra 
le blue chip spicca il balzo 
del 5,26% messo a segno da 
Tenaris, in calo invece Terna 
(-1,62%), Hera (-1,14%), 
Saipem (-0,96%), Snam 
(-0,91%), A2a (-0,85%) e 
Acea (-0,67%). Acquisti su- 
Tod's (+3,09%) e Salvatore 
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COMMENTI 2° 


LE IDEE 


L'ETICA DELLA POLITICA, CRISI E PROMESSE 


GIOVANNIBELLAROSA 


1 lungo periodo di sicurezza e benessere ai 

quali siamo abituati da tre quarti di secolo 

ha generato una sorta di assuefazione agli 

agi di una società dei consumi che la gente 
ritiene, ma, oggi, piuttosto spera, non finirà 
mai. Si è nel contempo affermata una cultura 
dei diritti che ha progressivamente stemperato 
la consapevolezza, che è invece sinallagmatica, 
dei doveri. 

Questo processo ha pervaso la società, si è in- 
sinuato nelle famiglie, poi nelle comunità ri- 
strette ed infine nello Stato, generando un sen- 
sibile decadimento dell’etica pubblica e dei va- 
loriche sono alla base della vita associata in qua- 
lunque sua forma. Infatti chi è eletto, checchè 
sene dica, è espressione della comunità; la poli- 
tica, icui comportamenti hanno spesso deluso i 
cittadini “comuni”, non è che lo specchio della 
società stessa. Lo confermano, solo per fare un 
esempio, le vicende delle consultazioni eletto- 
rali del 2018 quandoè stato proprio l'elettorato 
enonaltria dare il successo a chi esprimeva pro- 
testa e non proposte, salvo poi, alla prova del fa- 
re, perdere altrettanto rapidamente consenso. 

Naturalmente c’è anche una forte responsabi- 
lità di molti protagonisti che intendono mante- 
nere potere non già con il buon governo ma sca- 
dendo nel populismo per rincorrere le pulsioni 
meno nobili del popolo ovvero, il che è lo stes- 
so, elargendo benefici a profusione come è avve- 
nuto coni cosiddetti bonus. Ci sono altre forme 


La Camera dei deputatia Roma 


attraverso cuila politica o meglio i partiti opera- 
no per mantenere il proprio potere: uno per tut- 
tiè il periodico richiamo, anche ora riemerso, al- 
la riforma del sistema elettorale, ondeggiante 
tra maggioritario o proporzionale a seconda 
del vantaggio che può dare e non già per cerca- 
re la soluzione più idonea a garantire maggio- 
ranze stabili e coese. 

Oggi, comesi diceva all’inizio, gli avvenimen- 
tiinternazionali, dalla guerra alla crisi economi- 
ca, dalla inflazione alla scarsità di materie pri- 
me, riportano il Paese o meglio quella parte del 
Paese più responsabile, ad una realtà ben diver- 
sa dai tempi delle cicale. Ciò che colpisce, sem- 
pre nella logica dell’etica pubblica, è però il per- 
manere di un forte egoismo che si esprime nella 
incapacità di fare sistema per limitare gli effetti 


della crisi incombente. L'adozione di una larga 
maggioranza per sostenere il Governo l’affida- 
re le massime istituzioni agli uomini migliori, a 
cominciare dal Presidente Draghi e dalla ricon- 
ferma del Capo dello Stato sono servite a sot- 
trarre l’Italia dal baratro nel quale stava precipi- 
tando ma questo non è bastato per rafforzare le 
fondamenta della Repubblica. La spinta innova- 
tiva di questo esecutivo si è affievolita mentre i 
tempi per il Pnrr stringono; la mediazione, pur 
necessaria in democrazia, purchè in giusta mi- 
sura, rischia di divenire strumento per assecon- 
darela visibilità di uno o dell’altro partito; la so- 
lidarietà nazionale o le larghe intese sono con- 
clamate ma, in fondo, poco praticate. 

I partiti all’interno della stessa maggioranza 
si fronteggiano pubblicamente; l’esecutivo de- 


vericorrerein modoeccesivo alla fiducia per go- 
vernare a causa di un Parlamento che manca ai 
suoi doveri di istituto regolatore della Repubbli- 
ca; ipoteri forti, vedi ora ilbraccio di ferro agita- 
to dal sindacato della magistrati tuttora insod- 
disfatti dei privilegi che una riforma fortemen- 
te annacquata conserva loro, alzano la voce no- 
nostante abbiano per larga parte perso la fidu- 
cia e la considerazione dell’opinione pubblica; 
le riforme (concorrenza, fisco, giustizia ecc.), 
sono in ritardo e si preannunciano difficoltà e 
resistenze che il Parlamento, anziché scioglie- 
re, rischia di aggravare. Alla fine, l’unica solu- 
zione sembra ancora essere quella dello scosta- 
mento di bilancio, che significa gravare di ulte- 
riore debito un sistema che è già in equilibrio 
precario, mentre nessuno più parla della spen- 
ding review che si dovrebbe invece attuare con 
urgenza a cominciare proprio dai recenti dan- 
nosi bonus per arrivare agli sprechi e alle furbe- 
rie generate da una cattiva disciplina del reddi- 
todicittadinanza. Per cercare di uscirne o alme- 
no di limitare i danni, anziché ricorrere ad ulte- 
riori gratificazioni o tollerare difese di casta, il 
ritorno alle virtù dell'etica pubblica imporreb- 
be che i partiti incomincino concretamente a di- 
scutere e a farsi carico di iniziative anche impo- 
polari senza temere di perdere consenso. Que- 
sto però è il contrario di quanto sta avvenendo e 
di ciò che presumibilmente dovremo ancora 
sentire da qui alle elezioni del prossimo anno. 
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«Buona redditività degli investimenti» 


Il presidente Tiziana Benussi sottolinea che la capacità di eroga- 
zione dell'ente, per quanto inferiore a quella degli anni d'oro, è 
supportata dai dividendi generati soprattutto da Cassa depositi 


e prestiti e Unicredit. 


I CONDOMINI 


Caccia Burlo, il recupero energetico 


Oltre 2 milioni di euro sono stati stanziati dalla Fondazione Cr- 
Trieste per il recupero energetico dei condomini proprietà del 
Caccia Burlo, in via dei Soncini a Servola e in Strada di Longera a 


San Giovanni. 


LA LOTTA ALLA PANDEMIA 


L'allestimento degli hub vaccinali 


Una percentuale significativa delle erogazioni 2021 pari al 
26,48% ha riguardato la salute pubblica, con particolare riferi- 
mento alle misure anti-pandemiche. In primo piano l'allestimen- 
to dei centriall'Idrodinamica e al Molo IV. 


La Fondazione CrT 
pensa alpost-Covid 
e torna a Investire 
su cultura e sport 


La presidente Benussi: oltre al sociale e alla salute, spazio 
a progetti con ritorno economico sul territorio. Bilancio '21 ok 


Massimo Greco 


Con la consueta prudenza e 
con un attento dosaggio delle 
risorse, che non sono più quel- 
le di una volta, la Fondazione 
CrTrieste affronterà il 2022 
calibrando un parziale riorien- 
tamento degliinterventi. 
Saranno sempre privilegia- 
tiilsocialeelasalute, mavisa- 
rà anche maggiore disponibili- 
tà verso cultura e sport, che 
nell’infuriare pandemico ave- 
vano fatalmente ottenuto me- 
no risposte. «Con la riapertu- 


ra di musei e teatri, con la pos- 
sibilità di intensificare gli 
eventi aperti al pubblico - com- 
menta il presidente Tiziana 
Benussi - la Fondazione sup- 
porterà quelle attività che at- 
traggono visitatori e che pro- 
ducono un ritorno economico 
sul territorio». Insomma, sela 
situazione sanitaria tenderà a 
normalizzarsi, anche le politi- 
che della Fondazione si ade- 
gueranno a unauspicatoritor- 
no al pre-Covid. In linea di 
massima, il livello erogativo 
sarà quello garantito negli ul- 


timi anni, attorno ai 3 milioni 
dieuro. 

L’esercizio 2022 si avvarrà 
di un dividendo più ricco di 
Unicredit (2,4 milioni rispet- 
to ai 585.000 euro del 2021), 
anche se scenderà quello di 
Cassa depositi e prestiti (3,4 
milioni dai 5,7 del 2021). Ti- 
ziana Benussi ricorda che la 
Fondazione è azionista allo 
0,2% del gruppo bancario e al- 
lo 0,256% dell’istituto roma- 
no. E sottolinea quella che nel 
2021 e nel 2022 si è rivelata 
«una buona redditività degli 


investimenti finanziari». 

Queste indicazioni di pro- 
spettiva sono state espresse 
dalla presidente dopo il consi- 
glio generale dell’ente, che ie- 
ri pomeriggio ha approvato il 
bilancio 2021. Presenti “in 
presenza” 7, presenti “da re- 
moto” 6, mancava solo il rap- 
presentante della Soprinten- 
denza che ormai da tempo an- 
drebbe nominato. Ha seguito 
i lavori l’emerito Massimo Pa- 
niccia. 

Via Cassa di risparmio ha 
provveduto a finanziare il ter- 
ritorio con 2,8 milioni: in coe- 
renza con le linee di indirizzo 
degli ultimi esercizi quasi il 
70% delle risorse è stato desti- 
nato a finalità sociali, medi- 
che, scientifiche. Più esatta- 
mente - come si rileva dal gra- 
fico-37,39% al “welfare” (vo- 
lontariato, beneficenza), il 
26,48% alla salute pubblica, 
il 3,36% alla ricerca, il 2,65% 
all'assistenza agli anziani. 

Il comunicato, diffuso a fi- 
ne riunione, rammenta tra le 
operazioni più importanti le 
iniziative anti-Covid, a parti- 
re dall’allestimento dei centri 
vaccinali nella Centrale idro- 
dinamica e nel Molo IV. Ripar- 
tita su due lotti per un totale 
di oltre 2 milioni, rimarchevo- 
lela riqualificazione energeti- 
ca del patrimonio immobilia- 
re della fondazione Cac- 
cia-Burlo. 


IL BILANCIO 2021 


Della fondazione CRTrieste 


2,8 


i milioni erogati 


37,39% 


per il sociale 


26,4% 


per la salute 
pubblica 


20,93% 


per la cultura 


-_ 5,83% 


per lo sport 


3,36% 
per la ricerca 


scientifica 
e tecnologica 


2,65% 


per gli anziani 


0,39% 
per l'ambiente 
L'EGO - HUB 


Il bando “contrasto alla po- 
vertàe fragilità sociale” ha po- 
tuto contare su300.000 euro: 
a giovarsene San Martino al 
Campo, Croce rossa, Sant'Egi- 
dio, Caritas, Donk, Luchet- 
ta-Ota-d’Angelo-Hrovatin, de 
Banfield, Montuzza. Nuove 
tecnologie sono state donate 
al Burlo e all'Azienda sanita- 
ria. Attività di ristrutturazio- 
ne hanno infine interessato l’i- 
stituto “Sacro Cuore” delle Or- 
soline e l’aula della Corte d’as- 
sise nel palazzo di Giustizia. 

L'esercizio 2021 ha apporta- 
to«unriallineamento della va- 
lorizzazione dei beni immobi- 
li non strumentali» (parte del 
palazzo, l'ex Magazzino vini, 
il garage di via Rossetti) in os- 
sequio alle disposizioni di leg- 
ge che prevedono una quota 
nonsuperiore al 15% sul patri- 
monio immobiliare: una sva- 
lutazione pari a 15 milioni, 
parzialmente bilanciata da al- 
cune rivalutazioni, per cui il 
patrimonio immobiliare 
dell’ente scende da 214 a 204 
milioni. Senza ripercussioni 
diordine contabile. 

Infine il trentesimo gene- 
tliaco dell’ente, sorto nel lu- 
glio 1992, sarà probabilmen- 
te festeggiato in quell’ex Pe- 
scheria, il cui recupero fu reso 
possibile dai 7,5 miliardi di li- 
re immessi proprio dalla Fon- 
dazione. Altri tempi. — 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Mercatini Antiquariato 


Weekendall'insegna dei Mercati- 
ni dell'Antiquariato. L'Associazio- 
ne Mericordo propone oggi il Mer- 
catino di Ponterosso (lungo il ca- 
nale) e domani quello di Cavana. 


Messa nel centenario 


Ci sarà anche l'arciduchessa Ca- 
milla Habsburg-Lothringen oggi 
alle 10.30 alla messa perl cente- 
nario della morte del beato Carlo 
d'Asburgo in piazza Vecchia. 


Stato di agitazione 


«Trattativa sul premio di risulta- 
to in Tmt: l'azienda esclude i la- 
voratori di banchina, Usb procla- 
ma lo stato di agitazione», di- 
chiara il sindacato inuna nota. 


Festa di fine Ramadan 


Il Centro culturale islamico rende 
noto che la Festa di fine Rama- 
dan 2022 è in programma doma- 
ni al Campo sportivo di via Fellu- 
ga58, a San Luigi, dalle 8 alle 10. 


Iscrizioni a Clab 


Martedì alle 15.15, all'ex Ospeda- 
le Militare, inaugurazione dell'e- 
dizione 2022 di Contamination 
Lab (Clab) dell'Università di Trie- 
ste. Iscrizioni entro domani. 


Dalle istituzioni al volontariato 


La terza edizione dell'iniziativa organizzata dall'associazione De Banfield. Nove finalisti su30 
da Trieste e Gorizia. La presidente Squarcina: «Vicini ai familiari delle persone con demenza» 


Il racconto “A occhi aperti” 

della varesina Chierichetti vince 

il concorso dedicato alle storie 

di chi assiste i malati di Alzheimer 


IL CONCORSO 


LORENZO DEGRASSI 


accogliere le storie di 
memoria fragile e per- 
duta, riunendo testi- 
monianze di chi è sta- 
toositrova accanto a un mala- 
to di Alzheimer. E questo lo 
scopo del concorso letterario 
“La Nonna sul pianeta blu”, 
giunto alla terza edizione e or- 
ganizzato dall’Associazione 
De Banfield, realtà impegnata 
da oltre trent'anni nel soste- 
gno e nell’ascolto delle perso- 
ne anziane efragili. 
All’edizione 2022 sono per- 
venuti 95 racconti da 47 pro- 
vince italiane: 21 di questi da 
autori del Fvg e ben 14 da resi- 
denti a Trieste. 130 racconti se- 
lezionati saranno pubblicati in 
un libro in uscita a settembre 
inoccasione del mese mondia- 
le dell’Alzheimer. «Questo con- 
corso letterario vuole essere 
un'occasione per dare voce ai 
familiari di persone con de- 
menza - spiega la presidente 
dell’associazione De Banfield, 
Maria Teresa Squarcina —, per 
raccontare le loro storie, ma 
anche per farli sentire meno so- 
li». A vincere il concorso — che 
conta sul patrocinio della Fe- 
derazione Alzheimer naziona- 
le e regionale, dell'Ordine dei 


La presentazione dei nomi dei vincitori del concorso "La Nonna sul pianeta blu". Foto Lasorte 


conto “A occhi aperti”. Sono 
stati ben 9 gli scrittori prove- 
nienti dall'area giuliana a giun- 
gere frai30 finalisti: Paolo Bul- 
lo con “La zia quantistica”, che 
haricevuto anche la menzione 
speciale dell'Ordine dei Gior- 
nalisti del Fvg, classificatosi 
quarto; la goriziana Federica 
Mola con “Tuvivi”, Paola Tam- 
burini con “La quinta stagio- 
ne”, Maria Giuseppina Bos 
con “Lettera a mio marito”, Fe- 
derica degli Ivanissevich con 
“Granelli di sabbia”, Giovanna 


to”, Lulù Jacini con “Cara Si- 
gnora” e Fulvia Vardabasso 
con “Chi no ga testa ga gam- 
be”. 

«In tutti questi racconti c’è 
un filo conduttore che è la sof- 
ferenza — ha dichiarato la con- 
direttrice del Piccolo Roberta 
Giani nel suo dialogo con la 
presidente della giuria Miche- 
la Marzano-ma ognuno di es- 
si restituisce un aspetto parti- 
colare e la difficoltà del percor- 
so di chi sta accanto a una per- 
sona con l'Alzheimer». 


e che non ci riconosce — ha ri- 
cordato la Marzano - dobbia- 
mo fare ricorso a tutto l’amore 
possibile ricordandola per 
quello che era e cercando di as- 
secondarla anche quando non 
ci riconosce e ci chiama in un 
altro modo». Per supportare la 
pubblicazione del libro— edito 
da Edizioni Pendragon — è sta- 
ta lanciata una sottoscrizione 
tramite crowdfunding nell’am- 
bito del progetto “CiviCrowd” 
di Civibank. Il progetto della 
campagna si chiama “Il Piane- 


Tornain città la due giorni targata Telethon 


Ricerca sulle malattie rare: 
un biscotto per sostenerla 


Un biscotto a forma di cuore 
che servirà a finanziare la ri- 
cerca sulle malattie rare e 
che potrebbe essere un dolce 
regalo in occasione della fe- 
sta dellamamma di domeni- 
ca8 maggio. 

Torna oggi e domani nelle 
piazze italiane la due giorni 
della Fondazione Telethon 
conla campagna di primave- 
ra “Io perlei”, nata trent'anni 
fa proprio dall’appello di un 
gruppo di mamme della 
Unione italiana lotta alla di- 
strofia muscolare. Sono 
1.700 in tutto il Paese i punti 
di raccolta che a Trieste sa- 
ranno solo oggi al Magazzi- 
no 26inPorto vecchio, all’Im- 
maginario scientifico, dalle 
10 alle 18, e sia oggi che do- 


mani nel banchetto di piazza 
della Borsa. Il 6 e il 13 mag- 
gio anche alla Scuola Coder- 
matz in via Pindemonte dal- 
le 10 alle 13. La scatola coni 
cuori di biscotto, prodotti dal- 
la storica pasticceria genove- 
se Grondona, si può acquista- 
re con una donazione mini- 
ma di 15 euro anche tramite 
ilsitotelethon.it. 

AI fianco di Telethon an- 
che Bnl Bnp Paribas, storico 
partner della fondazione che 
ha raccolto oltre 320 milioni 
di euro in 30 anni a sostegno 
della ricerca scientifica. Sarà 
possibile donare, come sem- 
pre, attraverso i 1.662 spor- 
telli Atm e le 704 agenzie su 
tutto ilterritorio. — AP. 
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Alle 11.30 "Fiume in rosa" fra sporte salute 


La prevenzione al centro 
nella regata al femminile 


Una regata al femminile per 
ricordare l’importanza della 
prevenzione. L’appuntamen- 
to triestino è oggi alle 11.30 
sul molo Audace. Ma l’inizia- 
tiva “Fiume inrosa. Mille col- 
pi per la salute della donna”, 
giunta ormai alla sua quarta 
edizione, sisvolgerà contem- 
poraneamente pure in altre 
26città italiane. 
Aorganizzare l'evento è la 
fondazione Atena onlus, che 
se ne fa promotrice con il mi- 
nistero della Salute e che a li- 
vello locale vede la collabora- 
zione di Sgt, Adria, Satur- 
nia, Nettuno, Pullino e Circo- 
lo Marina Mercantile. Aderi- 
scono pure Le Maldobrie, va- 


boat”: si tratta di una discipli- 
na sportiva che negli anni si 
è affermata come simbolo 
della lotta contro il tumore 
al seno, praticata ormai in 
tutto il mondoecaratterizza- 
ta dall’uso di barche con te- 
sta e coda a forma di drago, 
sulle quali si pagaia in grup- 
po al ritmo dettato da un 
tamburo. La manifestazio- 
ne, nonagonistica, gode inol- 
tre dell’interesse del Comita- 
to Fvg Special Olympics. Og- 
gi saliranno a bordo sia atle- 
te dei circoli sportivi aderen- 
tiche donne operate al seno, 
tutte accomunate dal fatto 
di indossare simbolicamen- 
tedelle magliette rosa. — 


Giornalisti Fvg — la varesina | Tuffato con“IlPasticcino”, Da- «Quando siamo vicini a una | tablu”edè già attivo online su le a dire l’associazione fem- L.G. 

Anna Chierichetti con il rac- | ria Cozzi con “Noi due nelvuo- | persona che ci ha voluto bene | IdeaGinger.— minile goriziana di “dragon RIA VI 

Visita del ministro per la Ricerca De la Pefia | IST e con il sindaco Roberto Di- \}- CA ES SK 
piazza. Na 4 


Sinergia fra le Filippine 
e la Fondazione Fegato 


Lavisita della delegazione delle Filippine nella sede della Fif 


1 ministro per la Ricerca 

delle Filippine, Fortuna- 

to De la Pefia, assieme a 

una delegazione com- 
prendente il viceministro Ro- 
wena Cristina L. Guevara e il 
direttore esecutivo Jaime C. 
Montoya, ha visitato la Fon- 
dazione Italiana Fegato On- 
lus, nel quadro di un rappor- 
to di collaborazione plurien- 
nale grazie al quale vengono 
formati ricercatori filippini e 
portati avanti programmi di 
ricerca volti alla creazione di 
una rete epatologica interna- 
zionale. 

Nel pomeriggio di ieri altri 
importanti incontri istituzio- 
nali conil presidente della Re- 
gione Massimiliano Fedriga 


«La collaborazione con il 
ministero della Ricerca delle 
Filippine—ha afferma il presi- 
dente della Fondazione Italia- 
naFegato, Decio Ripandelli — 
avviata nel 2021 con la firma 
diun Memorandum of Under- 
standing tra il Dipartimento 
di Scienza e Tecnologia - Phi- 
lippine Council for Health Re- 
searchand Development, l’U- 
niversità delle Filippine Mani- 
la e la Fondazione stessa, si è 
fortemente consolidata, tan- 
to che dovrebbe divenire par- 
te integrante del protocollo 
di cooperazione scientifica bi- 
laterale tra Italia e Filippine, 
attualmente in fase di defini- 
zione al ministero degli Affa- 
ri esteri e della Cooperazione 
internazionale». — 
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Vertenze in Comune: 
nasce l’asse Cgil-Ugl 
Ela “Triplice” si divide 


Inedita assemblea sindacale per gli operatori dell'educazione 
Le due sigle: con noi in 270. Il nodo sono gli scatti d'anzianità 


Lilli Goriup 


Cgil e Ugl insieme. Le due si- 
gle, una “rossa” e l’altra stori- 
camente vicina alla destra, 
hanno organizzato ieri un’as- 
semblea sindacale congiunta 
nell’ambito dei servizi educa- 
tivi comunali. Una collabora- 
zione inedita, perlomeno nel- 
la memoria recente della cit- 
tà. E così l’unità confederale 


delcomparto pubblico triesti- 
no si spacca proprio alla vigi- 
lia del Primo maggio. Serena 
Miniussi e Ottorino Marchia- 
nò, rispettivamente segreta- 
ria provinciale Cgil Fp e dele- 
gato Ugl per il settore educa- 
zione, hanno riferito di ciò a 
margine dell'incontro, cui - a 
loro detta - hanno partecipa- 
tocirca 270 lavoratori dei ser- 
vizi educativi. Così Miniussi: 


«Era la prima assemblea in 
presenza dopo la pandemia. 
In generale abbiamo valutato 
questi due “anni horribiles”. 
Ci sono poi le progressive 
esternalizzazioni e le carenze 
di organico, nel personale au- 
siliario, che impediscono di 
fruire del diritto alle ferie esti- 
VE». 

Ma come nasce la “strana 
coppia”? «In autunno l’ulti- 


macontrattazione è fallita sfa- 
vorendo tutti i dipendenti co- 
munali», prosegue Miniussi: 
«In virtù di ciò lente locale ha 
potuto dimezzare i fondi per 
le progressioni economiche 
(nel privato si definirebbero 
scatti di anzianità), facendo- 
ne circa 250 a fronte delle 
650 da noi richieste. Solo l’U- 
gl ci ha appoggiati. L’accordo 
con il Comune non si è rag- 
giunto perché le Rsu di Cisl, 
Uil e Usb, che sono la maggio- 
ranza, nonl’hannovotato». 

Marchianò conferma e ag- 
giunge: «Il binomio sindacale 
conla Cgil vuole sostenere ila- 
voratori più efficacemente. 
Spero continui perché sui ta- 
voli abbiamo gli stessi conte- 
nuti». Di recente l’Ugl è peral- 
tro cresciuta e, per numero di 
iscritti, all’interno dei Servizi 
educativi ora è seconda solo 
alla Cisl. 

Che ne pensano gli altri? 
«Rivendichiamo di non aver 
firmato quell’intesa», rispon- 
de Walter Giani (Cisl Fp): 
«Avrebbe comportato un dan- 
no economico per i lavorato- 
ri. Inoltre il Comune ci aveva 
messo davanti a un “prende- 
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OTTORINO MARCHIANÒ 
DELEGATO UGL 

PERIL SETTORE EDUCAZIONE 


re o lasciare”, chiudendo la 
contrattazione in anticipo, ri- 
fiutandosi di valutare la con- 
troproposta Cisl- Uil e di forni- 
re i dati da noi richiesti. In 
pandemia quanto si è rispar- 
miato con “smart working” e 
indennizzi non versati? Al di 
là dei proclami, quante sono 
le ulteriori progressioni possi- 
bili, in base alle risorse? Se- 
condonoi 100. Abbiamo aper- 
to un contenzioso con il Co- 
mune per fare chiarezza. La 
nostra controparte è esclusi- 
vamente il datore di lavoro. 
Per altre sigle forse non è co- 
sì». Maurizio Petronio (Uil 
Flp) ribadisce gli stessi concet- 
tierincara: «Il tavolo negozia- 
le è composto da 36 Rsu di cui 
17incapoa Cisl e Uil. Si sape- 
va in anticipo che senza di noi 
non ci sarebbero stati i nume- 
ri. Adesso i problemi sono al- 
tri, come il nuovo contratto di 
“smart working”, peggiorati- 
VO». 

Contattato per una replica, 
l'assessore al Personale Stefa- 
no Avian si è impegnato a ri- 
spondere ai sindacati dati al- 
lamano.— 
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I consiglieri dopo lo scontro Dipiazza-Russo 
Tram e mozioni “saltate”: 
infuria la polemica 

tra glischieramenti in aula 


ILCASO 


nfuriano le polemiche 

all'indomani del Consi- 

glio comunale. I capi- 

gruppo Giovanni Barbo 
(Pd), Paolo Altin (Punto 
Franco), Riccardo Laterza 
(Adesso Trieste) e Alessan- 
dra Richetti (M5s) attaccano 
tramite una nota: «Nonostan- 
te la nostra apertura di credi- 
to durante la discussione sul 
rendiconto, il centrodestra in 
seguito ha continuato a non 
voler affrontare i problemi 
dei cittadini presentati con le 
nostre mozioni. Al momento 
di trattarle, i consiglieri di 
maggioranza hanno nuova- 
mente deciso di chiudere i la- 
vori dell’aula. Non si è pertan- 
to parlato di caro bollette, edi- 
lizia scolastica, Imu degli im- 
mobili in Porto, sicurezza e 
canoni Ater. Questa allergia 
alla discussione si è manife- 
stata anche in apertura di se- 
duta quando, a un’importan- 
te domanda su possibili infil- 


Francesco Russo 


trazioni mafiose negli appal- 
ti delle opere pubbliche trie- 
stine, il sindaco ha risposto 
conillazioni e offese persona- 
lial consigliere del Pd France- 
sco Russo». 

Su questo, Russo aggiun- 
ge: «Roberto Dipiazza non 
ha insultato me ma le decine 
di migliaia di persone che ho 
l'onore di rappresentare. 
Che l'opposizione faccia do- 
mande scomode è il fonda- 
mento della democrazia». Co- 


sì Giorgio Sclip (Punto Fran- 
co): «Se di solito domandare 
è lecito e rispondere è corte- 
sia, per i politici entrambe le 
cose sono doverose». Rober- 
to Cason (Lista Dipiazza) ri- 
manda al mittente: «Abbia- 
mo approvato il rendiconto 
del bilancio comunale 2021 
e i conti naturalmente non 
fanno una piega. Invece di at- 
tenersi al documento in vota- 
zione, le opposizioni hanno 
discusso del nulla, confon- 
dendo il bilancio di previsio- 
ne con il rendiconto finale e 
facendoci perdere tempo». 
Marcelo Medau rincara: «Il 
centrosinistra indossa la ma- 
schera di un atteggiamento 
fintamente collaborativo per 
poi non fare altro che accen- 
tuare, in modo puerile, un di- 
vario ideologico senza senso. 
I consiglieri di Adesso Trieste 
sono usciti dall'aula mentre 
commemoravo donna Assun- 
ta. Almirante era ai funerali 
di Berlinguer. Russo ha usato 
un tono inquisitorio nei con- 
fronti delsindaco». 

Infine il cittadino Paolo Ra- 
divo, a nome del Comitato 
spontaneo per la Pineta di 
Cattinara:  «Apprendiamo 
conrammarico che Pd e Pun- 
to Franco, proprio come la Li- 
sta Dipiazza, sostengono l’im- 
pattante bretella superstra- 
datra Altura e Cattinara». — 

L.6. 
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Domani alle 10.30. In 9 fra Trieste e Gorizia 


Nuovi Maestri del lavoro: 
onorificenza a 24 persone 


Cerimonia in 


prefettura 


I NUOVI MAESTRI DEL LAVORO 


io Macchine Tessili 
Rete Ferroviaria Italiana 
Trieste Trasporti 


Birra Castello 


IRICONOSCIMENTI 


ANDREA PIERINI 


aranno insigniti doma- 
ni mattina, in prefettu- 
ra, 24 nuovi Maestri 
del lavoro del Friuli 
Venezia Giulia. L’onorificen- 
za viene concessa dal Presi- 
dente della Repubblica, in 
questo caso Sergio Mattarel- 
la, su proposta del ministero 


e Legno 


E-distribuzione 
L'EGO - HUB 


del Lavoro e della Previden- 
za sociale e di quello degli Af- 
fari esteri per le onorificenze 
riservate ai lavoratori all’este- 
ro. 

A consegnare la decorazio- 
ne della “Stella al merito del 
lavoro” sarà il prefetto di 
Trieste Annunziato Vardè, al- 
la presenza del presidente 
della Regione Massimiliano 
Fedriga e del sindaco Rober- 
to Dipiazza, oltre ovviamen- 
te alle autorità civili e religio- 


se. Il titolo viene conferito da 
tradizione il 1° maggio, la fe- 
sta dei lavoratori, a persone 
che hanno compiuto 50 anni 
dietà e che si sono particolar- 
mente distinte per singolari 
meriti di perizia, laboriosità, 
e di buona condotta morale. 
I Maestri del lavoro hanno an- 
che contribuito al migliora- 
mento dei metodi di lavoro e 
aumentato la sicurezza, ol- 
tre a formare e preparare i 
giovani che hanno intrapre- 
so laloro stessa carriera. Non 
c'è distinzione tra pubblico e 
privato, ovviamente, e posso- 
no essere anche datori di la- 
voro, non solo dipendenti. 

Delle 24 persone che do- 
mani verranno insignite del 
titolo, nove sono originarie 
della zona giuliano isontina 
ovi lavorano. Si tratta di Lui- 
gi Boscolo della Trieste Tra- 
sporti, Ezio Cumin e Claudio 
Rossi che lavorano in Leonar- 
do Spa, Claudio Deluca e Leu- 
cio Bartolomeo Votto di Fin- 
cantieri Spa, Luca Laurenti 
di Enel Energia Spa, Marina 
Plesnicardi Poste Italiane, Al- 
berto Posocco di Intesa San- 
paolo Spa e Fabio Rizzi 
dell'Autorità portuale mare 
adriatico orientale. La ceri- 
monia si terrà domani nel sa- 
lone di rappresentanza del 
palazzo della Prefettura di 
piazza dell’Unità d’Italia con 
inizio alle 10.30. — 
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IL CONGRESSO DEL PARTITO DI CALENDA 
Azione Trieste parte 
da Favretto segretario 


Azione, il partito fondato da 
Carlo Calenda, cresce e si svi- 
luppa con un’organizzazione 
più capillare sul territorio, ag- 
giungendo ai direttivi regio- 
nali e provinciali, quello di 
Trieste, eletto nel suo primo 
congressoieri. 

Il nuovo segretario cittadi- 
no di Azione Trieste si chia- 
ma Alberto Favretto, ventino- 
venne triestino che conferma 
la linea del partito di coinvol- 
gere sempre di più i giovani 
nell’attività politica. 


Alberto Favretto 


Come conferma Daniela 
Rossetti, segretaria provincia- 
le di Trieste, «Azione ha tra le 
sue priorità quella di combat- 
tere il calo demografico, dise- 
gnando un futuro in cui i gio- 
vani non siano più costretti a 
portare i loro talenti all’este- 
ro, ma al contrario trovino in 
Italia il luogo ideale per poter- 
si realizzare. Così, anche in 
Friuli Venezia Giulia e a Trie- 
ste vogliamo ragionare con le 
nuove generazioni per mette- 
rein campo strategie nuove e 
innovazione». 

Favretto sarà supportato 
da un consiglio direttivo com- 
posto da 30 “azionisti”, ognu- 
no competente per la sua ma- 
teria. «Il mio intento è quello 
di muovermi su due direttrici 
fondamentali: giovani e lavo- 
ro, scuola e istruzione». — 


DOMANI A TRIESTE, MUGGIA E AURISINA 


Torna dopo due anni 


il corteo del 


Dopo due anni torna anche a 
Trieste il corteo del 1° maggio 
con il comizio conclusivo in 
piazza Unità. “Al lavoro per la 
pace” è lo slogan nazionale del- 
la manifestazione, che è occa- 
sione perle organizzazioni sin- 
dacali di rivendicare unitaria- 
mente la chiusura della fase 
bellica cominciata con l’ag- 
gressione dell'Ucraina da par- 
te della Russia. 

I sindacati condannano la 
guerra, per ragioni di ordine 
umanitario e in secondo luogo 


I maggio 


per le preoccupanti conse- 
guenze economiche che si ri- 
flettono sulle condizioni di vi- 
ta di decine di milioni di lavora- 
trici e lavoratori in Italia e in 
tutta Europa. 

Così Cgil, Cisl e Uil: «Grande 
importanza è rivestita inoltre 
dai temi della salute e della si- 
curezza sui luoghi di lavoro. 
Tra gli effetti e le ricadute del 
Pnrr è prioritario arginare l’e- 
normenumero di morti e infor- 
tunisullavoro». 

Domani a Trieste il ritrovo 


sarà dalle 8.30 in Campo San 
Giacomo, partenza del corteo 
alle 9, confluenza dei pensio- 
nati alle 9.15 in Largo Barrie- 
ra, arrivo in piazza Unità alle 
11. Introduzione dal palco a 
cura del segretario Cgil Miche- 
lePiga. 

AMuggia, ritrovo dalle 10 ai 
Giardini Europa, partenza cor- 
teo alle 10.30 e comizio con- 
clusivo di Nicola Dal Magro 
del Nidi] Cgil, intervento in slo- 
veno di Fiorella Bentié 
(Dsmo/Ass. Sloveni Muggia 
“K. Ferluga”). Ad Aurisina, ri- 
trovo dalle 9.45 in piazza San 
Rocco, con partenza corteo al- 
le 10.15 e comizio conclusivo 
a Santa Croce di Andrea De Lu- 
cadella Filcams Cgil, interven- 
toinlingua slovena e a seguire 
breve concerto della Società 
bandistica Nabrezina. — 
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Dopo sei anni il glorioso sodalizio sportivo volta pagina. Lo sfidante ha superato l'uscente 
per 44 voti: «E ora l'iter per un riconoscimento giuridico simile a quello di una srl» 


Rivoluzione al Tennis club 
Pastor spodesta Franzin 


LAURATONERO 


on44voti divantag- 
gio il match è stato 
vinto dallo sfidante 
Federico Pastor. Do- 
po sei anni a guida France- 
sco Franzin, infatti, il Tennis 
clubtriestino volta pagina. 

Lo scorso giovedì, 28 apri- 
le, i 450 soci chiamati a rie- 
leggere gli organi sociali dal- 
lo storico sodalizio hanno 
scelto dunque di non dare 
continuità all'operato del 
presidente uscente, votan- 
do invece a maggioranza la 
lista composta da Andrea 
Stefanucci, Luca Lo Bascio, 
Antonio Fogazzaro, Daniele 
Muha, Massimiliano Cesa- 
rello, Giulia Daris, Piero Ge- 
remia e Alessandro Mocave- 
ro, che supportava la candi- 
datura a presidente di Pa- 
stor. 

A fine assemblea, anche 
con un numero significativo 
di deleghe, si sono contati 
166 voti a favore di Pastor e 
122 per Franzin. «Auguro a 


chi mi succede buona fortu- 
na: spero vada tutto bene», 
si limita a commentare il pre- 
sidente uscente a poche ore 
dalrisultato. 

Pastor non è nuovo a inca- 
richi in ambito sportivo. An- 
zi, il suo oggi è forse uno dei 
curricula più ampi nel setto- 
re: è stato vicepresidente del 
Don Bosco, presidente del 
Panathlon, vicepresidente 
della Trieste Atletica e presi- 
dente della Ginnastica trie- 
stina. Al Tennis club triesti- 
noaveva già ricopertola cari- 
ca di vicepresidente dal 
2008 al2011. Ora, pertre an- 
ni, il glorioso sodalizio spor- 
tivo fondato nel 1898 sarà 
nelle sue mani. 

«Non nascondo grande 
soddisfazione per la fiducia 
che mi è stata riposta nell’af- 
fidarmi la guida di un club 
che rappresenta la storia 
sportiva della città — così Pa- 
stor—: sono certo che l’espe- 
rienza da presidente accu- 
mulata alla Sgtha pesato nel- 
lascelta deisoci». 

Obbietto del neoeletto è 
quello, dichiarato fin da subi- 
to, «di dare centralità ai soci: 


FEDERICO PASTOR 
IL NUOVO PRESIDENTE HA GUIDATO 
IN PASSATO ANCHE LA SGT 


FRANCESCO FRANZIN 
IL PRESIDENTE USCENTE ERA A CAPO 
DELLA SOCIETA DA SEI ANNI 


il club è dei soci, e noi siamo 
alloro servizio per gestirlo al 
meglio. Il socio va coinvolto, 
informato e ascoltato, per 
questo istituiremo fin da su- 
bito uno sportello dedicato, 
che prima di ogni direttivo 
raccoglierà suggerimenti e 
anche critiche, per far cresce- 
reemigliorareilclub». 

Ma quali saranno le prime 
azioni concrete del direttivo 
a guida Pastor? «Per prima 
cosa — spiega — migliorere- 
mol’illuminazione nelle ten- 
sostrutture 7 e 8, e poi tra i 
primi interventi ci sarà quel- 
lo relativo all’iter per il rico- 
noscimento della personali- 
tà giuridica del Tennis club 
triestino, al fine di ottenere, 
semplificando, un regime si- 
mile a quello diuna srl». 

Tra le proposte inserite 
nel programma della lista 
Pastorc’è anche quella di de- 
dicare dei campi al paddle. Il 
nuovo Consiglio direttivo si 
riunirà il 9 maggio prossi- 
mo. In quella sede verrà scel- 
toachiaffidareiruoli di vice- 
presidente, tesoriere e segre- 
tario. — 
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LA TRAGEDIA: VANI I SOCCORSI 


po, 


‘area della tragedia delimitata dal nastro bianco e rosso. Lasorte 


Volo fatale da un palazzo 
Giovane trovato morto 
nel complesso ex Fiera 


Tragedia nell’area dell’ex Fie- 
ra, dove nel tardo pomerig- 
gio di ieri è stato trovato il ca- 
davere di un giovane, dall’e- 
tà stimata sui vent'anni. Il 
corpo del ragazzo, sul quale 
non sono stati rinvenuti do- 
cumenti, è stato notato attor- 
no alle 19 da alcuni passanti, 
che hanno attivato immedia- 
tamente i soccorsi. Il fatto è 
accaduto all’altezza del vec- 
chio varco della Fiera, attual- 
mente in dismissione, posto 
all’intersezione fra le vie Ros- 
setti e Revoltella. 

L'équipe medica del 118 
non ha potuto far altro che 
constatare il decesso. Dalle 


prime ricostruzioni la dina- 
mica non lascia dubbi: il ra- 
gazzo pare sia precipitato da 
un'altezza di oltre 10 metri, 
da uno degli edifici che un 
tempo facevano parte del 
comprensorio della Fiera 
campionaria cittadina e che 
fino a una decina di anni fa 
era sede di studi televisivi. 
Sul posto, oltre ai sanitari del 
118 che hanno tentato a lun- 
godirianimarlo, anche i Vigi- 
li del fuoco, la Polizia locale, 
la Polizia scientifica e i Cara- 
binieri. Fra le ipotesi, anche 
quella che il giovane sia cadu- 
to mentre stava praticando il 
parkour. — LD. 


AVVISO A PAGAMENTO 


UNA BUONA NOTIZIA 


Dopo tre anni a Dolina 
ritorna la Majenca 


esta paeseana organizzata dai 
giovani, il cui culmine è l’innal- 
zamento del “maj’ Tanti sono gli 
eventi della manifestazione, che 
apre i battenti venerdì 6 maggio. 
Prima di tutto il ritorno della mostra comu- 
nale dei vini, che negli anni è stata palestra 
e palcoscenico di tanti giovani produttori e 
la mostra comunale e provinciale dell'olio 


extra-vergine di oliva, cardine della recen- 


te rinascita dell’olivicoltura nel Breg. 
Nella sede del circolo Valentin Vodnik 
verrà allestita la mostra degli artisti loca- 


DIDASCALIA IN BASE ALLA FOTO PASSATA... 


li, mentre nei locali della vecchia posta ci 
sarà la mostra “Una vita dedicata all'arte” - 
artista Eugenio Pancrazi. 

La sera, musica! Il venerdì suoneranno i 
gruppi 4 Pampels&Friends e i Ne Me Jugat, 
la domenica balli con il gruppo Nebojsega 
e il lunedì Razigrani kvintet e i 3 Porcellini. 
Ogni giorno (da venerdì a martedì) chio- 
schi con cibi alla griglia e vino nostrano. 


Sito web: www.majenca.com 
Facebook: Majenca 
Instagram: majenca_dolina 


66. OBCINSKA RAZSTAVA VIN 
25. RAZSTAVA OLJCNEGA OLJA 


www.majenca.com 


DOLINA 


6-10.05.2022 


66° MOSTRA COMUNALE DEI VINI 
25° MOSTRA DELL'OLIO D'OLIVA 


INGRESSO GRATUITO 
FINO ESAURIMENTO POSTI 
È CONSIGLIATA LA PRENOTAZIONE 


biglietteria.ticketpoint-trieste.it 
linkfestival.it 


oppure 


NR 


* Fino alle 12.30 di giovedì 5 maggio: 
da Ticketpoint in Corso Italia, 6c 


L’informazione 
di qualità 
5 > 8 MAGGIO 2022 


FESTIVAL DEL GIORNALISMO 
* Dalle 16.00 di giovedì 5 maggio: 


direttamente in Piazza Unità d’Italia 


FINCANTIERI 


Piazza Unità d’Italia, Trieste 


GIOVEDÌ e _ SABATO 

18.30 15.30 - Spazio Fincantieri 10.00 19.00 
MUSICA PER LA PACE LINKTOPLAY MALEDETTA SARAJEVO COME CAMBIA L'INFORMAZIONE 
Omaggio all’Ucraina MASTERCLASS COMUNICAZIONE Viaggio nella guerra Agnese Pini Direttrice La Nazione 
International Flute Quartet E NUOVI MEDIA dei trent'anni Simona Sala Direttrice Rai TG3 
Conservatorio con Andrea lacomini Francesco Battistini Andrea Montanari 
G. Tartini di Trieste Portavoce Unicef Italia Inviato Corriere della Sera fesa Direttore Rai Radio3 
flauto Artur Ivelja (Croazia) 16.30 Marzio G. Mian Giornalista, scrittore Carlo Muscatello 
violino Jelly Dorottya Andrejcsik con Beniamino Pagliaro Federica Manzon Giornalista, scrittrice Presidente Assostampa FVG 
(Ungheria) Caporedattore di Repubblica 
viola Danijel Trajkovit (Serbia) e Fondatore di @Goodmorningitalia 11.00. 21.00 
violoncello Iryna Bobyreva (Ucraina) OGGI È GIA DOMANI LINK ON STAGE 

16.00 Federico Ferrazza Direttore Wired NON È VERO MA CI CREDI 
19.00 ECONOMIA: QUALE FUTURO? Barbara Carfagna Giornalista TGI, Le fake news che cambiano il corso 
PREMIO TESTIMONI Fabio Tamburini conduttrice “Codice” Rail della storia 
DELLA STORIA 2022 Direttore Il Sole 24 Ore Beniamino Pagliaro con FRANCO DI MARE Direttore Ra;3, 
ALDO CAZZULLO Chiara Mio Caporedattore La Repubblica scrittore e conduttore TV 
Giornalista, scrittore Presidente Crédit Agricole Friuladria e e fondatore di Good Morning Italia 
consegna il Premio docente Dip. di Management Università 
Chiara Mio Cà Foscari di Venezia 11.30 Spazio Fincantieri 
Presidente Crédit Agricole Friuladria Gabriella Capparelli Giornalista Rai TGI SCAMBIO DI LINK 
Emma D'Aquino INCONTRI CON L'INNOVAZIONE DOMENICA 
Giornalista Rai TGI 17.00 in collaborazione con Fincantieri 10.00 - Spazio Fincantieri 

VOCI DAL MONDO: GIORNALI e CAPO IN B ottura 

IL MESTIERE DI CORRISPONDENTE 12.00 con Luca Bottura G/ornalista, 

Giovanna Botteri L’ULTIMO ZAR scrittore, conduttore radiofonico 

Corrispondente Rai da Parigi Gennaro Sangiuliano e autore televisivo 

VENERDÌ Barbara Gruden Direttore Rai TG2 Giovanni Marzini Direttore 

10.00 Corrispondente Rai da Berlino Giampiero Massolo Presidente ISPI IES Magazine 
Docufilm Marc Innaro e Presidente Fincantieri 
“ULTIME NOTIZIE, GIORNALISTI Corrispondente Rai da Mosca Serena Bortone Conduttrice 11.00 
E LEGGI RAZZIALI” Piero Badaloni Giornalista “Oggi è un altro giorno” Rail PRIMA NAZIONALE 
Cristiano Degano I PREDATORI 


Presidente Ordine dei Giornalisti FVG 
Sabrina Benussi Regista 


17.30 Spazio Fincantieri 
SCAMBIO DI LINK 


INCONTRI CON L'INNOVAZIONE 


16.00 
DALLA PARTE DEI BAMBINI 
Alessandra Mastronardi 


La deriva barbarica degli italiani 
Gianluigi Nuzzi G/ornalista, scrittore 
e conduttore “Quarto grado” Rete4 


11.00 In collaborazione con Fincantieri Attrice e Ambasciatrice Unicef Sara Zambotti Conduttrice 
TURISMO, L'ORO D’ITALIA Andrea lacomini “Caterpillar” Rai Radio? 
M. Elena Rossi 18.00 Portavoce Unicef Italia 

Direttrice Marketing e Promozione Enit PREMIO UNICEF 2022 Massimo Cirri 12.00 

Edoardo Colombo Ai giornalisti impegnati Conduttore “Caterpillar” Rai Radio2 POTERE ASSOLUTO 


Esperto di Turismo e trasformazione 
digitale e autore di Turismo Mega Trend 
Bruno Bertero 

Direttore Marketing Promoturismo FVG 
Francesca Pitacco Giornalista, 

Pres. Associazione guide turistiche FVG 


11.30 
Spazio Link live - mostra 
OLIVETTI AL FESTIVAL 


DEL GIORNALISMO 


a raccontare il conflitto in Ucraina 
BEPPE GIULIETTI Presidente FNSI 
Andrea lacomini Portavoce Unicef Italia 
Liliana Faccioli Pintozzi 

Resp. Esteri Sky Tg24 


Francesco De Filippo 


Resp. Ansa FVG 


19.00 


CHI L’HA VISTO E | SUOI MISTERI 
Federica Sciarelli Giornalista 


16.30 - Spazio Fincantieri 
LINKTOPLAY 

MASTERCLASS COMUNICAZIONE 

E NUOVI MEDIA 

con Sara Zambotti & Fabrizia Brunati 
autrici di A Microfono spento. 


Il mestiere del Producer radiofonico 
in Italia 

17.30 

con Stefano Coletta 


| cento magistrati 

che comandano in Italia 

Sergio Rizzo Giornalista, saggista 
Alessandra Zigaina 

Giornalista Rai TGR FVG 


16.00 

BATTAGLIE PERSE 

Montanelli ambientalista rimosso 
Gian Antonio Stella Giornalista, 
editorialista Corriere della Sera 


in collaborazione con e conduttrice “Chi l'ha Visto?” Rai3 Direttore di Rail Roberta Giani Condirettrice Il Piccolo 
Associazione Archivio Storico Olivetti Pietro Spirito e intrattenimento Prime Time 
Giornalista Il Piccolo e scrittore 17.00 
12.00 17.00 PREMIO FIERI 2022 
ROMA(NZO) NOIR 21.00 INVIATI AL FRONTE: GIUSEPPE BONO 


Fabrizio Roncone /nviato 

Corriere della Sera e scrittore 
Marianna Aprile Giornalista Oggi 
e conduttrice “Forrest”, Rai Radio! 


FINCANTIERI 
Newsroorm 


LINK ON STAGE 


ROULETTE RUSSA: 


LA GUERRA DI PUTIN 
Un podcast live di Rai Radio3 
con DARIO FABBRI Analista 


geopolitico, saggista, divulgatore 
Introduce Andrea Montanari 
Direttore Rai Radio3 


Il racconto della guerra 
Andrea Vianello 
Direttore Rai Radio] e GR 
Giammarco Sicuro 
Inviato Rai TG2 

Lucia Sgueglia 

Inviata Rai TG3 


Amministratore Delegato Fincantieri 
Maria Latella Giornalista, 
conduttrice TV 


18.00 

LA FORZA DELLE REGIONI 

Mariastella Gelmini Ministro 

per gli Affari Regionali e le Autonomie 


Musiche dal vivo di Roberta D'Angelo 18.00 Massimiliano Fedriga Presidente 

e Ivana Marrone Regia Piero Pugliese ESCLUSIVA NAZIONALE Regione Autonoma FVG e Presidente 
INFLAMED Conferenza delle Regioni 
Medicina, conflitto e disuguaglianza Stefano Bonaccini Presidente 
Raj Patel Regione Emilia-Romagna 


Giornalista, economista, accademico 
Loretta Napoleoni 
Economista, saggista 


Omar Monestier Direttore Il Piccolo 
e Messaggero Veneto 


Edoardo Vigna 19.00 
Giornalista Corriere della Sera, JESUS CHRIST SUPESTAR, 
responsabile Pianeta 2030 MUSICAL FOR PEACE 


Ted Neeley Storico protagonista JCS 
Massimo Romeo Piparo 

Regista, autore e produttore 
Marinella Chirico 

Giornalista Rai TGR FVG 

Giovanni Marzini 

Direttore IES Magazine 


Con la coorganizzazione di 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


x 


comune di trieste 


Main media partner 


ta | 

N 
1o SPUENEDA GIU 3 
Cqgivlve sli rst! 


Con il contributo di 


Fondazione 


FONDAZIONE CRTRIESTE (024 


# CREDIT AGRICOLE 
(07,4 FRIULADRIA 


Media partner 


ONE 


In collaborazione con 


Special partner 


Car partner Security partner 


Digital partner Organizzazione 
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TRIESTE 3! 


ILLUTTO 


Addio all’investigatore Scozzai 
Scrisse la storia della Mobile 


Il ricordo dell'ex questore Padulano: «Un riferimento per i colleghi. Tutti volevano lavorare con lui» 


Laura Tonero 


Entrando in Questura da via 
del Teatro Romano, si imboc- 
cava il lungo corridoio a de- 
stra. Lì, in fondo, c’era la stan- 
za40. Quello, ancora oggi, do- 
po oltre quarant'anni resta per 
tutti “l'ufficio di Luciano Scoz- 
zai”, il poliziotto per eccellen- 
za, che lo scorso giovedì notte 
all'ospedale di Cattinara ha 
perso terreno nel suo ultimo in- 
seguimento, quello conlavita. 
Uomo di punta della Sezione 
investigativa, Scozzai ha scrit- 
tolastoria della Squadra mobi- 
le di Trieste sotto la guida di 
Sergio Petrosino prima e di 
Giuseppe Padulano poi. 
Classe 1942, nato a Tirana, 
dopola leva militare era entra- 
to nella Polizia di Stato. Fino al 
1972 aveva operato nella Cele- 
re a Milano. Arrivato a Trieste, 
dopo una breve esperienza in 
Tribunale, era approdato con 
il grado di maresciallo alla Mo- 
bile. Un esordio non facile: in 
quegli anni si respirava un cli- 
ma molto teso, e nel 1977, du- 
ranteuna manifestazione, spa- 


Luciano Scozzai con ilsuo Maggiolone cabrio nero e, a fianco, 


rò contro due giovani del Fron- 
te della Gioventù. 

Neltempo Scozzaiera riusci- 
to a creare una squadra di gio- 
vani poliziotti molto affiata, te- 
muta dalla microcriminalità 
cittadina. «Quella squadra-ri- 
corda il figlio Michele — era la 
nostra famiglia, quei ragazzi 
cenavano a casa nostra, mi ac- 
compagnavano a scuola, e 


Ale” 


quando frequentavo le medie 
andavo pure a fare in compiti 
inQuestura. Uscivo con loro in 
pattuglia, ero la loro mascot- 
te». 

Scozzai faceva il duro con i 
duri, ma non con i deboli. «Ri- 
cordo la sua attenzione per i 
più fragili — evidenzia don Ma- 
rio Vatta—e il suo atteggiamen- 
to di fronte alla tragica morte 


dal Pidzeo 


durante una deposizione in Tribunale 


di un tossicodipendente ospi- 
te nella nostra struttura. Era 
l’agosto del 1981, accadde sul- 
la Scala reale di piazza Unità, e 
Scozzai si premurò di far sì che 
lastampatrattasse con sensibi- 
lità quel caso. Per me fu un ge- 
sto indimenticabile». 

Era una sorta di “super poli- 
ziotto”: si muoveva tra le vie 
cittadine in sella alla sua Moto 


Guzzi V7 bianca o a bordo di 
un Maggiolone cabriolet nero, 
che usava anche per inseguire 
imalviventi. «Mio padre porta- 
va la pistola infilata nei panta- 
loni anche invacanza—raccon- 
ta il figlio —: era in servizio 24 
ore su 24, e ricordo un pome- 
riggio del 1980, quando sulle 
Rive con il Maggiolone mi sta- 
va accompagnando in piscina. 


Riconosciuti due latitanti in 
un’auto accanto a noi, mi disse 
di stare nascosto, li inseguì, 
scese dalla macchina, gli pun- 
tò la pistola e mise loro le ma- 
nette. Poi mi portò davvero in 
piscina». Tanto era un riferi- 
mento perla città che al suo uf- 
ficio arrivava una valanga di 
lettere: da segnalazioni di 
spaccio a proposte di matrimo- 
nio. 

«Nel periodo in cui ho diret- 
to la Mobile — ricorda Giusep- 
pePadulano- l'ispettore Scoz- 
zai è stato un collaboratore 
preziosissimo, preparatissi- 
mo, con una passione smisura- 
ta perillavoro. Era un punto di 
riferimento per i ragazzi della 
Questura. Tutti volevano an- 
dare a lavorare alla Mobile, 
nella famosa stanza 40. Aveva 
una personalità molto forte, a 
volte difficile da gestire, ma 
era sempre corretto, rispetto- 
so nei miei confronti, tranne 
quando faceva finta di aderire 
ai miei inviti di andare a casa a 
riposare». 

Agli inizi degli anni Novan- 
ta, da infiltrato, prese parte a 
una delicata operazione nei 
confronti di un sodalizio tur- 
co-calabrese, che dopo due an- 
nidi indagini portò oltre 50 ar- 
resti. Di lìa poco la Questura di 
Trieste venne travolta dal caso 
“Veleni in Questura”. Scozzai 
negli ultimi anni di carriera 
operò alla Dia di Bari. Il figlio 
Michele, ricordando il padre 
nel privato, valuta: «Forse non 
è stato il padre ideale, maè sta- 
to l’uomo che mi ha insegnato 
l’etica dellavoro, la pulizia mo- 
rale, la lealtà e di questo sono 
molto orgoglioso».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Sorpreso dalla Polizia locale mentre minacciava un altro uomo 
con un'arma a lama ricurva. Oggi infopoint della Questura in zona 


Piazza Garibaldi, denunciato 


un “collezionista” di coltelli 


ILCASO 


PIERO TALLANDINI 


onc'è pace perla zo- 

nadi piazza Garibal- 

di. L’altra sera gli 

agenti di una pattu- 
glia della Polizia locale, di pas- 
saggio, hanno visto all’imboc- 
co di via Pascoli un uomo mi- 
nacciare un’altra persona im- 
pugnando un coltello tradi- 
zionale arabo a lama ricurva. 
Alla vista degli agenti aveva 
nascosto velocemente l'arma 
tentando nel contempo di al- 
lontanarsi. Si trattava di un 
66enne italiano, F.E., pluri- 
pregiudicato per reati contro 
lapersonae il patrimonio. Su- 
bitoraggiunto, gliè stato chie- 
sto di consegnare l'arma, ma 
l’uomo ha dato agli agenti un 
coltellino svizzero tipo “mul- 
tiuso”, sostenendo di non es- 
sere in possesso di altri coltel- 
li, tantomeno di quello ricur- 
vo. Ovviamente gli agenti 
nonsisonolasciatitrarreinin- 
ganno e dopo aver chiamato 
una pattuglia in supporto, 
hanno proceduto a una per- 
quisizione in strada che ha 
consentito di trovare, oltre al 
coltellino svizzero già conse- 
gnato spontaneamente, an- 
che il coltello tradizionale ara- 
bovistoin precedenza e utiliz- 
zato dal 66enne che lo aveva 


(Q0St 120 Nano Cn NIDI al ] 
hi samulondunterbii 


| Li n z_\L lA 
I San iti Luitluntashacnada sn 


I coltelli di cui è stato trovato in possesso il 66enne denunciato 


nascosto dietro alla schiena, 
infilandolo nella cinta dei 
pantaloni sotto la giacca. F.E. 
è stato accompagnato nella 
caserma San Sebastiano per 
una seconda perquisizione 
che ha consentito il ritrova- 
mento di un taglierino con la- 
ma di 3 centimetri, di un ulte- 
riore coltello a serramanico 
con lama di 5 centimetri, di 
un cacciavite e di un attrezzo 
multiuso con lama da 7 centi- 
metri. Tutti i coltelli e gli og- 
getti ritrovati, oltre che il col- 
tello tradizionale arabo, sono 
stati sequestrati. Il 66enne è 
stato denunciato per minac- 
cia aggravata e porto abusivo 
di armi e oggetti atti a offen- 
dere. 

Intanto continuano le ini- 
ziative della Questura per ac- 


crescere la sicurezza nell’a- 
rea: questa mattina la Polizia 
sarà presente con un punto di 
ascolto e informativo mobile 
dedicato alla cittadinanza in 
generale e in specie alle don- 
ne. Saranno distribuiti i dép- 
liants della campagna del Ser- 
vizio centrale anticrimine, 
con i volantini tradotti nelle 
lingue diffuse tra le etnie più 
presenti sul territorio. Sem- 
pre restando sul tema sicurez- 
za, la presidente del gruppo 
Pd alla Camera, Debora Ser- 
racchiani, ha incontrato ieri il 
nuovo questore Pietro Ostu- 
ni. Tra i vari argomenti, si è 
convenuto sull’esigenza di 
un maggiore impegno del Go- 
verno rispetto al turnover del 
personale. — 
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Consegnata all'ideatrice e anima del contestinternazionale peritalenti della moda e del design 
la statuetta di Assostampa e Gruppo Cronisti. Una targa speciale alla calciatrice azzurra Gama 


A FranchinilSan Giusto d'Oro 
«Its porta Trieste nel mondo» 


ILPREMIO 


MARTINA SELENI 


ntraprendenza imprendi- 

toriale, impegno indefes- 

so e, soprattutto, un amo- 

re incondizionato verso 
Trieste: sono queste le prezio- 
sissime doti che sono state ri- 
conosciute a Barbara Fran- 
chin, durante la cerimonia di 
consegna del “San Giusto d’O- 
ro 2021” nella Sala del Consi- 
glio comunale. 

La statuetta, che viene con- 
ferita ogni anno dall’Asso- 
stampa Fvg e dal Gruppo Giu- 
liano Cronisti a personaggi 
che abbiano dato lustro alla 
città in Italia e nel mondo, ieri 
mattina è andata alla fondatri- 
ce di Its Contest, prestigioso 
premio internazionale per sti- 
listi e designer emergenti. Fin 
dalla sua prima edizione nel 
2002, questo concorso riesce 
sempre a trasformare il capo- 
luogo regionale in un grande 
laboratorio creativo, in grado 
di far conoscere l’immagine di 
Trieste nel mondo. «Ricordo — 
ha detto orgoglioso il sindaco 


Roberto Dipiazza — quando 
Barbara venne da me, vent’an- 
ni fa, a parlarmi per la prima 
volta di Its. Non posso che rin- 
graziarla per tutto». Anche la 
Presidente di Fondazione CR- 
Trieste Tiziana Benussi ha 
espresso parole di stima: «La 
Franchin ha iniziato da sola, 
dimostrando grande corag- 
gio, e quando le hanno propo- 
sto di spostare il contest in al- 
tre città più facoltose, lei non 
ha accettato: nonha mai volu- 
tolasciare Trieste». 

Il presidente di Assostampa 
Garlo Muscatello ha poi rimar- 


La premiata: «Donne, 
coraggio e senso 

di appartenenza. Temi 
importanti per me» 


cato la scelta di assegnare il ri- 
conoscimento a una donna, il 
cui nome va ad aggiungersi a 
unnutrito elenco di concittadi- 
ne speciali come Leonor Fini, 
Fedora Barbieri, Susanna Ta- 
maro e Ariella Reggio. «Sono 
emozionata — ha commentato 


Il San Giusto d'Oro consegnato da Carlo Muscatello a Barbara Franchin 


Barbara Franchin- perché og- 
gi ho sentito parlare di donne, 
di coraggio e di senso di appar- 
tenenza, temi molto importan- 
ti per me. Dedico questo pre- 
mioa tutte le persone che han- 
no fatto parte della Its family: 
credetemi, è difficile lavorare 


con me, perché sono appassio- 
nata ma anche severa, sia con 
me stessa che con i miei colla- 
boratori. Ma il nostro obietti- 
vo è raggiungere l'eccellenza, 
el’eccellenza è un percorso ar- 
duo e ambizioso. Ringrazio an- 
che tutti i giovani che hanno 


Latarga che verrà consegnata a Sara Gama. Foto Francesco Bruni 


avuto fiducia in noi, nominan- 
doci custodi della loro creativi- 
tà». 

L’imprenditrice ha ricorda- 
to che quest'anno la sua crea- 
turaraggiungerà unnuovo tra- 
guardo: oltre a Its Contest, a 
settembre ci sarà l'anteprima 
diItsAcademy, un museo con- 


A settembre anteprima 
dell’Academy, museo 
e centro di formazione 
peri talenti del settore 


temporaneo della moda e del 
design ma anche centro di for- 
mazione, cui i giovani di tutto 
il mondo potranno riferirsi 
percoltivare illoro talento. 
«Questa premiazione — ha 
aggiunto Furio Baldassi del 
Gruppo Cronisti — conferma 


un'idea che ho da molto tem- 
po: in questa città vige una sor- 
ta di “matriarcato positivo”, 
caratterizzato dalla presenza 
di donne intelligenti, spesso 
geniali, che danno un contri- 
buto fondamentale alla cresci- 
ta di Trieste». Per questo, nel 
corso della cerimonia è stata 
assegnata una targa speciale 
anche alla capitana della Na- 
zionale femminile di calcio, 
Sara Gama. L’atleta triestina 
sostiene da sempre il profes- 
sionismo calcistico femmini- 
le, chiedendo tutele sociali e 
previdenziali per le calciatri- 
ci: unabattaglia contro la dise- 
guaglianza di genere, ricono- 
sciuta dalla Nike e dalla Mat- 
tel, chele ha dedicato una Bar- 
bie nell’ambito del progetto 
Role Models (con l’obiettivo 
di incoraggiare ogni bambina 
acredere nei propri sogni). — 
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Tre momenti della "Corsa dei Miracoli" andata inscena ieri mattina in piazza Unità. Francesco Bruni 


Il ritorno della manifestazione sportiva a sfondo benefico promossa 
dalla Young Caritas e rivolta alle scuole, dalle materne alle superiori 


La “Corsadei Miracoli” colora 
la piazza coi suoi 1.600 iscritti 
seguiti da cento volontari 


L’EVENTO 


FRANCESCO CARDELLA 


Itre 1.600 parteci- 
panti e quasi un 
centinaio di volon- 
tari impiegati sul 


campo. Sono alcuni dei nu- 
meri che hanno gratificato la 
ripresa della “Corsa dei Mira- 
coli”, la manifestazione idea- 
ta dalla Caritas Young in col- 
laborazione con il Comune e 
allestita nella mattinata di ie- 
riin piazza Unità sotto la dire- 
zione di Dennis Zigante in ve- 


ste di cerimoniere. Si è tratta- 
to del ritorno in piazza dopo 
un paio di anni di assenza do- 
vuta alla pandemia. Ed è sta- 
taun’edizione baciata non so- 
lo dall’affluenza ma anche 
dai primi segnali della bella 
stagione. Copione consolida- 
to quello della “Corsa dei Mi- 


racoli”. La manifestazione si 
appella infatti sempre alle 
scuole della provincia, dalle 
classi delle materne a quelle 
delle superiori, proponendo 
una corsa di beneficenza 
all’interno di anelli disegnati 
in piazza Unità, da percorre- 
resia conla formula della staf- 
fetta o individualmente. Non 
ci sono tempi da battere o re- 
cord da rinverdire. Ogni squa- 
dra si avvale di una sorta di 
sponsor (privati, famigliari, 
amici, enti) che garantiscono 
un importo per ogni circuito 
portato a termine. Tutte le of- 
ferte poi vengono devolute al 
sostegno della casa “La Ma- 
dre”, il centro di assistenza 
della Caritas. 

Insomma, si è corso nel no- 
me della solidarietà, ovvero 
l’unico incentivo che ha ieri 
ha coinvolto per l'appunto - 
come comune denominatore 
-il pacifico “esercito” degli ol- 
tre 1.600 giovanie giovanissi- 
micorridori, inrappresentan- 
za delle scuole dell’infanzia 
“Delfino Blu”, “Oma Maria 
Ausiliatrice” e Orsoline di 
Barcola, scese in pista assie- 
me alle classi delle primarie 
di “Morpurgo”, “Dardi”, “Ga- 
spardis”, “Collegio Dimesse” 
ed “European School”, agli 
alunni delle secondarie della 
“Julia” e agli studenti delle su- 
periori provenienti da “Nauti- 
co Galvani”, dal “Deledda 
Max Fabiani” e “Ciofs”, la 
scuola salesiana femminile. 

«Quest'anno è particola- 
re», ha sottolineato Valenti- 
naGariuolo, guida della Cari- 
tasYounge anima della mani- 
festazione: «C'è stata anche 
unaforte richiesta di volonta- 
riato. Il fulcro è questo. E i gio- 
vani hanno recepito il mes- 
saggio di solidarietà che vole- 
vamotrasmettere».— 
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L'Ustn costretta a sospendere la kermesse 
cui era atteso l'atleta paralimpico Cimmino 


Il mare di Barcola 
strapieno di meduse: 
salta la gara di nuoto 


ILCASO 


arebbe stato il giorno 
delritornoinacqueli- 
bere per agonisti ed 
amatori del “Trofeo 
Riviera di Barcola”, organiz- 
zato dalla Triestina Nuoto 
col patrocinio della Svbg. 
Tuttavia, superato con corag- 
gio anche lo scoglio della 
temperatura (14 gradi), lo 
specchio di mare davanti a 
Barcola scelto per la 27.ma 
edizione di oggi si è risveglia- 
toieriinvaso dalle meduse. 
Gara sospesa a data da de- 
stinarsi, fa sapere l’Ustn, che 
per l'occasione aveva svela- 
toimportanti novità a comin- 
ciare dal messaggio veicola- 
to dalla competizione, aper- 


Il'‘tappeto" di meduse davanti alla Svbg. Max Morelli 


ta per la prima volta a tutti, 
normodotati e non, agonisti 
e appassionati. La kermesse 
sarebbe stata impreziosita 
dalla presenza di Salvatore 
Cimmino, l'atleta paralimpi- 
coideatore del Giro d’Italia a 
nuoto peridiritti delle perso- 
ne condisabilità. Arrivato co- 
munque a Trieste, Cimmino 
ha colto l’occasione per pre- 
sentare la sua proposta di leg- 
ge sull’equiparazione tra in- 
validità civili e infortuni sul 
lavoro. A margine della pre- 
sentazione in Municipio, a 
Cimmino è stata consegnata 
unatarga «peril costante im- 
pegno nel promuovere l’in- 
clusione», alla presenza di 
Nicola Cassio, general mana- 
ger Ustn, e dell'assessore Car- 
loGrilli.— FR.BE. 
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LE CIFRE RIMANGONO IMMUTATE. IL SISTEMA A COSTO RIGUARDA ANCHE IL BELVEDERE 


Si torna al pre-Covid: 


parcheggi a pagamento 
da domani in baia 


Regime a tariffa pronto a rientrare in azione il primo maggio 
Sconti per residenti nel Comune e forfait giornalieri: i dettagli 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Da domani - come da consue- 
tudine pre-Covid - i parcheggi 
nella baia e sul belvedere di Si- 
stiana torneranno a pagamen- 
to dalle 9 alle ore 17.30. Negli 
ultimi due anni, a causa delle 
problematiche legate all’emer- 
genza sanitaria, la data dell’ini- 
zio del regime a tariffa, per 
quanti volevano raggiungere 
in auto il mare di Sistiana, era 
stata posticipata. Con il miglio- 
ramento della situazione, si 
torna dunque alla normalità. 
Anche quest'anno le cifre non 
cambieranno. L'ultimo ritocco 
è oramai datato 2014. Questo 
il dettaglio. In baia, i residenti 
nel Comune di Duino Aurisina 
pagheranno 90 centesimi all’o- 
ra, mentre il biglietto giornalie- 
ro sarà di cinque euro e mezzo. 
Chiarriva da fuori Comune pa- 
gherà invece un euro e 20 per 
un'ora e sette euro per l’intera 


giornata. Al belvedere, consi- 
derato tecnicamente a bassissi- 
ma rotazione, perché a utiliz- 
zarlo sono soprattutto coloro 
che scendono alla Costa dei 
Barbari, dove rimangono per 
l’intera giornata e spesso fino a 
tarda ora, le tariffe sono uni- 
che per residenti e non con 50 
centesimi l’ora, quattro euro 
per l’intera giornata e tre euro 
e 10 per mezza. Confermata 
anche la regola che permette 
ai residenti di dimostrare il di- 
ritto allo sconto semplicemen- 
te registrando la targa della 
propria vettura in Municipio. 

Già due anni fa era stato su- 
perato il macchinoso sistema 
delle tesserine, grazie all’intro- 
duzione delle colonnine sulle 
quali è sufficiente digitare il 
numero di targa pre-registra- 
to, perpoter pagare il prezzori- 
dotto rispetto sia alla tariffa 
oraria che a quella giornaliera. 
Sempre nel 2020 era stata in- 
trodotta, e quest'anno è stata 
confermata, la possibilità per 
tutti di evitare il contante. In 
entrambe le aree di parcheg- 
gio sarà possibile utilizzare in- 
fatti tutte le applicazioni elet- 
troniche presenti su bancomat 
e carte di credito, oltre che nei 
sistemi perfezionati dagli isti- 
tuti bancari. Ora, definito l’a- 
spetto parcheggi, per immagi- 
nare quale sarà l'estate 2022 a 
Sistiana rimane da capire qua- 
lesarà la decisione che prende- 
ranno i responsabili della Srs, 
la srl che da anni gestisce spiag- 
ge, ristorazione e serate in ba- 
ia, dopo la decisione dell’ex 
amministratore unico Sergio 
Fari di abbandonare e chiude- 
rele discoteche.— 
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LO SCONTRO AUTO-TIR INZONA MONTEDORO 


Incidente: gasolio sulla Gvt 


Alle 11 di ieri i Vigili del fuoco di Muggia sono intervenuti per 
mettere in sicurezza e aspirare il gasolio dopo un incidente 
sulla Gvt all'altezza della galleria Montedoro. Un'auto ha sbat- 
tuto sulserbatoio di un Tirfacendo appunto uscire il gasolio. 


LA FESTA IN PROGRAMMA DAL MATTINO FINO ALLA SERA 
Sport, siochi e musica 
sulcampo di Visogliano 


DUINO AURISINA 


Sarà una festa dello sport, 
dei giochi e della musica. 
L'appuntamento è per doma- 
ni, per tutto il giorno, alcam- 
po di Visogliano. Alle 9 sarà 
inaugurata la mostra dei 50 
anni del Sistiana. Alle 9.30 
via alle animazioni peri bim- 
bi che, dalle 10 alle 12, po- 
tranno assistere pure alla let- 
tura delle fiabe. In mattinata 
sono previste anche una lot- 


teria benefica e, dalle 10.30, 
una conferenza su invalidità 
civili e infortunisullavoro. 
Chi vorrà potrà dedicarsi 
invece alla pulizia del Carso 
eauna gita sull’Ermada. Dal- 
le 12 alle 14 musica con gli 
“Euforia”. Alle 15 la gara di 
torte e alle 16 il concerto 
(“Storie di pietre” e “Ode a 
Nabresina”). Chioschi eno- 
gastronomici aperti dalle 11 
alle 17.— U.SA. 
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TENDE DA SOLE, 
PERGOLATI E a 
BIOCLIMATICHE SE 


Design moderno, armonico e funzionale, strutture eleganti e minimali, effetti sc 


fruibilità degli spazi outdoor che caratterizzano tutte le Tende da sole di BT 


orientati a mantenere intatta la fiducia dei clienti. 
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L'INTERVENTO 


Cosa fare con le baby-gang? 
L'arroganza e la strafottenza 
dei gruppi violenti 
si corregge facendoli vergognare 


DIFERDINANDO CAMON 


e baby-gang spuntano dappertutto, in città grandi e 

piccole, perfino nei paesi. Ne combinano di tutti i colo- 

ri, picchiano i compagni di classe, gli rubano i soldi o il 

telefonino, li minacciano, si prendono la loro ragazza 
o, come si scrive oggi, la fidanzatina. Qualche volta (rarissi- 
ma, per fortuna) li fan morire. Gli danno una spinta dal ponte 
o dall’argine quando non c’è nessuno, in modo che il ragazzo, 
se non sa cavarsela col nuoto, anneghi. Come si chiama que- 
sto crimine? Per me, omicidio volontario. C'è l’attenuante del- 
la minore età dell’assassino, ma omicidio volontario do- 
vrebb’essere l’ipotesi di reato. 

Adesso il sospetto di un delitto commesso da una baby gang 
si aggira alla periferia di Padova, in un quartiere che fa da cer- 
niera con la città, dove i nordafricani che vorrebbero entrare 
vengono bloccati per anni. Qui è morto annegato unimmigra- 
to di origine marocchina di 15 anni. Gran bravo ragazzo, a 
scuola e nella società. Questi immigrati di prima o di seconda 
generazione quando si integrano bene sono migliori di noi. 
Perciò dico: averne. Il sospetto, solo un sospetto, è che questo 
ragazzino 15enne sia stato buttato giù dal ponte. E si parla di 
baby-gang. Non ci sono prove, non c’è nessun baby-gangster 
sotto indagine. Male baby-gang fioriscono e la settimana scor- 
sa ne hanno sgominata una composta solo di ragazzine, fra i 
13ei14anni. Bambine. Terribili però. Bloccavano, picchiava- 
no, tiravano calci sugli stinchi, rubavano. Nelle strade, nelle 
stazioni degli autobus, nei tram. La Polizia le aveva filmate in 
azione: le si vede mentre isolano un malcapitato passeggero, 
lo bloccano conla schiena al muro, pressandogli la pancia con 
un ginocchio e intanto le 
altrelo menano con sberle 
e pugni sulla faccia e sullo 
stomaco. Fin qui il raccon- 
to di tutti i giornali. E que- 
sto racconto è pericoloso, 
perché mostrando poten- 
zae dominio crea imitazio- 
ne, le ragazzine che lo leg- 
gono pensano: “Anch'io voglio fare così”. Un giornale però s'è 
spinto più avanti, e ha raccontato che i Carabinieri sono anda- 
tiacasadiunadiquestebambineelehannonotificato ilreato. 
Eral’ora di pranzo, la piccola stava mangiando coni genitori. I 
quali naturalmente non sapevano niente. E ascoltavano allibi- 
ti. Vedendoimilitariesentendola filastrocca delverbale, la ra- 
gazzina scoppiò a piangere. Era questo il punto educativo del- 
lanotizia. Nelle case dove entrano i giornali con quel particola- 
re, il pianto infantile, l’effetto-imitazione è distrutto, subentra 
l’effetto-vergogna. Perciò la notizia che la baby-gangster scop- 
pia a piangere “bisognava” pubblicarla. Anni fa commentai la 
notizia di un ragazzo violento, nel Veneto, che quando stava- 
no per arrestarlo scappò nel Sud, dove aveva parenti. Icarabi- 
nieri piombarono là per prelevarlo e lui li supplicò: “Per favo- 
re, compratemi dei pannoloni, uno per ogni ora di volo, per- 
ché soffro d’incontinenza”. Questa era la parte pedagogica 
della notizia, il terribile baby-gangster che se la faceva addos- 
so. L’arroganza e la strafottenza delle baby-gang si corregge 
conlavergogna. — 


Triste e preoccupante 
la realtà si è ormai diffusa 
anche nelle città piccole 
perfino nei paesi: 
fino a parlare di omicidio 


SALUTI E BACI DA TRIESTE 


DI FEDERICA ZAR 


Municipio, la facciata in stile eclettico da un'imponenza di grande effetto 


La rappresentazione del Municipio di 
Trieste e del giardinetto in piazza Grande 
(originariamente denominata piazza 
SanPietro) è il soggetto di questa cartoli- 
na del 1914, tratta dalla collezione stori- 
ca della rassegna "Saluti e Baci". Su pro- 


LE LETTERE 


Olmi 
Strage d'alberi 
insensata 


La moria ovvero la strage de- 
gli olmi iniziò verso la fine 
dell’800in Slavonia dalle par- 
ti di Novi Sad. Gli olmi inizia- 
rono a morire come fossero 
fulminati da una maledizio- 
ne. Non si seppe mai quale pa- 
rassita o che altro li avesse 
colpiti a morte in tempi mol- 
to brevi. La moria si propagò 
per tutta l'Europa. Poche de- 
cine, forse qualche centinaio 
sopravvissero nei Balcani e 
nel Centro Europa e ora leg- 
go dello scempio fatto a Doli- 
na abbattendo volutamente 
quei pochi superstiti di quel- 
la devastazione epocale! 

Ma quale scellerata motiva- 
zione ha permesso di esegui- 
re quella folle scelta dell’ab- 
battimento? A Barcola i pini 
che con le loro radici aveva- 
norotto la massicciata ed era- 
no diventati dei veri inciam- 
pi per la massa quotidiana di 


triestini che passeggiano co- 
là sono stati curati e trattati 
comesi conviene e ora il pas- 
saggio ai pedoni è normale a 
livello con il resto del pavi- 
mento. Era forse troppo com- 
plicato per il Comune di San 
Dorlgio della Valle pensare 
ad una soluzione ragionata, 
magari scopiazzando quello 
già fatto a Barcola? Al sinda- 
co tanto solerte per l’incolu- 
mità dei suoi cittadini vorrei 
invitarlo a dare un’occhiata 
alla indescrivibile discarica 
perenne a cielo aperto che si 
trova sotto la curva adiacen- 
te alsito dedicato alla discari- 
ca dei materiali ingombranti 
delsuo comune. 

Sergio Lorenzutti 


Acquasantiere 
Basta aggiungere 
undisinfettante 


Gentile direttore, 

sto seguendo le “ultime noti- 
zie” su acquasantiera SÌ, ac- 
quasantiera No! Lo ritengo 
un falso problema che pote- 
va essere risolto già più di 


getto dell'architetto Giuseppe Bruni, il 
Municipio venne realizzato tra il 1873 e il 
1875, sul sito in precedenza occupato 
dal Palazzo del Magistrato e da una Log- 
gia con torre campanaria ad uso delle se- 
dute comunali e galleria per il pubblico. 


due anni fa, a inizio pande- 
mia. Bastava aggiungere 
all’Acqua Santa uno o due 
cucchiai di quel noto disinfet- 
tante A...A che le massaie usa- 
no in diluizione anche per 
igienizzare frutta e verdura. 
Anzi, mi meraviglio che que- 
staidea nonsia venuta a qual- 
che parroco o vescovo. La si- 
gnora Donatella Fonda confi- 
da solo nella Benedizione, co- 
munque un aiuto anche dal- 
la chimica non sarebbe stato 
superfluo, anzi lo trovo riso- 
lutivo. Normalmente, quan- 
do ci si segna, non si mettono 
le dita in bocca, come non lo 
si fa le centinaia di volte che 
si usa un prodotto simile en- 
trando nei supermercati e al- 
tri esercizi pubblici. Così an- 
che in Chiesa la salute sareb- 
be protetta! 

Leonardo Garbin 


Poste Italiane 
Pessimo 
servizio 


Gentile redazione, vi segna- 
lo undisservizio. 


La facciata in stile eclettico conferisce a 
questo palazzo una monumentalità e 
un'imponenza di grande effetto, costi- 
tuendo un fondale scenografico di un pal- 
coscenico, oggi aperto sul mare, di incre- 
dibile bellezza. 


Dante Alighieri scriveva “La- 
sciate ogni speranza o voi 
che entrate”. Lo stesso vale 
per chi usa il bancomat di via 
San Caterina. La rotellina gi- 
ra, gira e gira, e tu spetti 
aspetti e aspetti e la rotellina 
continuaa girare. 
Iomichiedo: ma nonsi preoc- 
cupano le Poste Italiane ad 
avere dei bancomat obsoleti, 
“antichi”, dei pezzi da mu- 
seo. 

Mario Ulcigrai 


Consolato 
Una Colombia 
troppo giovane 


Al contrario da quanto voi 
scritto “la Colombia, all'epo- 
cadenominata Nuova Grana- 
da, aprì il primo consolato a 
Trieste il07.07.1856”, preci- 
so che la stessa Colombia 
non esisteva ancora perchè 
la Repubblica di Nuova Gra- 
nada (questo il nome corret- 
to) comprendeva Colombia, 
Panama, parti dell'Ecuador, 
Perù, Brasile, Costa Rica, Ve- 
nezuela. L'attuale Colombia 


TAVOLA ROTONDA 


Con “Abitanza” case ma anche dignità a chi è fragile 


L'Itisha promosso ieri l'evento | 
(foto Lasorte) “Abitanza: dirit- 
to,futuro o solo speranza” nel- 
la sala conferenze dell'Urban 
Center. “Abitanza” è un neolo- 
gismo che riunisce le parole 
“abitare” e “speranza” e fa rife- 
rimento al senso di apparte- 
nenza a uno spazio che non si 
limita solo alla dimora ma rap- 
presenta l'ecosistema” e il 
contesto sociale specie per pe- 
rosne vulnerabili. Questo con- 
cetto può essere reso concreto 
ripensandoiservizieicontesti 
ambientali e promuovendo 
l'autonomia, l'indipendenza e 
l’esigibilità dei diritti sociali 
pertali soggetti. 


LA FOTO DEL GIORNO 


Nel Golfo un imbarco ma due destini differenti 


“C'è chi si imbarca per la crociera e chi per la 
guerra” racconta in merito alla sua fotografia 
l’autore, Daniele Strufaldi. Inviate le vostre im- 
magini migliori (conil nome e il numero di tele- 


fono, che non sarà pubblicato) per la pubblica- 
zione nella rubrica La foto del giorno all’indiriz- 
zo di posta elettronica segnalazioni@ilpicco- 
lo.itconuntitolo eun breve commento. 
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ESERCITAZIONE 


La Brigata 
alpina Julia 
consolida 
l'efficienza 


Si è conclusa l'esercitazione 
"Pieve di Cadore", approntata 
per le unità di manovra e sup- 
porto al combattimento della 
Brigata alpina Julia, organizza- 
ta nell'area addestrativa del 
poligono di Capo Teulada (Su) 
perverificare la capacità di as- 
solvere a compiti assegnati al- 
leunità dell'Esercito. 

Il programma ha permesso 
di testare tutte le capacità pe- 
culiari dei reggimenti di fante- 
ria alpina e verificare il livello 
raggiunto dal 7° Alpini (nella fo- 
to un suo mortaio in azione). 
La "Julia", grazie alla propria 
logistica, ha saputo schierare 
nell'area componenti organi- 
che delle unità dipendenti, per- 
mettendola più stretta intera- 
zione tra fanteria, cavalleria, 
artiglieria, genio e trasmissio- 
ni. Il comandante delle Truppe 
alpine, generale di Corpo d'ar- 
mata Ignazio Gamba, ha visita- 
toireparti con quello della Bri- 
gata, generale Fabio Majoli, 
complimentandosi. 


fu costituita nel 1886 dopo 
varie vicissitudini, pertanto 
mi sembra strano che ci fosse 


auguro che la nostra ammini- 
strazione faccia sua questa 
iniziativa di cui si parla da an- 


un consolato colombiano ! ni. 
qui già nel 1856. Cristina Crisman 
Paolo Urbani 
o Pedonalizzazioni 
Via Imbriani I commercianti 
Un'iniezione dettano legge 
di vitalità 
Sorprendente con quanta ca- 
Gentile direttore, parbietà alcuni negozianti di 


via Imbriani e zone limitrofe 
perorino, ora promuovendo 
sulle Segnalazioni in una sor- 
ta di “catena di Sant'Anto- 
nio” lettere di lettori eviden- 
temente appassionati al “pro- 
blema”, la pedonalizzazione 
dell’area. 

Ma la giunta comunale in 
questi anni ha favorito a oc- 
chi chiusi tale categoria: fino 
afare diventare il centro citta- 
dino un unico bar-ristorante 
a cielo aperto, con addirittu- 
radifficoltà a percorrere alcu- 
ni marciapiedi. E a proposito 
di percorribilità, i fautori del- 


aggiungo la mia voce a quel- 
la di quanti sostengono l’utili- 
tà dell’allargamento delle 
aree pedonali con l’inclusio- 
ne di piazza san Giovanni, 
viaImbriani, via Reti. 

Tale soluzione verrebbe in- 
contro al desiderio i quei cit- 
tadiniche vogliono poter usu- 
fruire liberamente (o quasi, 
perché ovviamente non si 
possono cancellare le arterie 
principali di scorrimento) di 
una vasta area pedonalizza- 
ta fino a piazza dell'Unità. 
Questo comporterebbe un’i- 
niezione di vitalità e vivibili- 


proprietà privata di cui di- 
sporre a piacimento, la secon- 
da che chiudere via Imbriani 
significherebbe disagi e pro- 
blemi per i mezzi pubblici e 
privati, cioè per un’utenza 
molto più vasta. 

Marina Depuchis 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Norina Marzari 100 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


Inmemoria di Fiorenza Busato per il suo 
anniversario (16/04) da parte della 
figlia Livia 50 pro ASTAD - RIFUGIO 
ANIMALI 


Inmemoria di Maria Miranda 
Pesamosca da parte di Gabriella di 
Bernardo 40 pro ABC ASSOCIAZIONE 
PERI BAMBINI CHIRURGICI DEL BURLO 


Inmemoria di Alessandra Caropresi, 
Eva e Gianenrico Ratto, Franco Perco da 
parte di Kitty Ratto 150 pro AISM 
ASSOCIAZ.ITALIANA SCLEROSI 


ILCALENDARIO 
Il santo PioV(Papa) 
Il giorno è il 120°, nerestano 245 


Ilsole sorgealle 5.57 tramonta alle 20.09 
La luna sorgealle 5.51 calaalle 19.55 
Il proverbio Se sana vuoi campare, 

erbae frutta hai da mangiare 


LE FARMACIE 


Orario di apertura: 8.30-13 /16-19.30 


Inservizio anche dalle 13 alle 16: 
via Oriani,2 (Lgo Barriera) 040764441 


via Giulia, 1 040 635368 

p.zza Giuseppe Garibaldi, 6 040368647 

via Dante Alighieri, 7 040630213 

piazza della Borsa, 12 040 367967 

via Fabio Severo, 122 040571088 

via Guido Brunner, 14 040764943 

(angolo via Stuparich) 

via Belpoggio, 4 040306283 

(angolo via Lazzaretto Vecchio) 

via della Ginnastica, 6 040772148 

via Flavia di Aquilinia, 39/C - Aguilinia 
040232253 

Inservizio fino alle 21: 

via Guido Brunner, 14 

(angolo via Stuparich), —040764943 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.90: 

Via San Giusto, 1 040308982 
Per la consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana pg/m° 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme ug/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ——pg/m° 381 
Via Carpineto pg/me NP 
Piazzale Rosmini pg/m' 20,3 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Basovizza po/m 6 
Via Carpineto bg/m 7,6 
Piazzale Rosmini pg/me NP 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m* 


Via Carpineto po/m? 111,2 
Basovizza Jg/m? 113,6 
NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera - emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 


SEGNALAZIONI 35 


IL COMMENTO 


Atti aziendali e sanità, 
nonostante le due velocità 
si miri a salvaguardare 
il comparto pubblico e territoriale 


DIMARCO BRAIDA* 
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The 


e Aziende del Servizio sanitario regionale avevano 

mandato mesi fa le loro proposte di Atto aziendale alla 

Regione. Il 26 aprile scorso veniva loro risposto che nei 

testi mancavano il “rispetto della compatibilità econo- 
mico finanziaria e l'adeguatezza della strutturazione e dell’or- 
ganizzazione dell’assistenza territoriale” (da nota ufficiale del- 
la Direzione regionale Salute). 

Oggi sui giornali siscopre invece che in 24 ore tutto sarà risol- 
to. In poche ore si mette a posto quello che non si è stati capaci 
di farein parecchi mesi. 

Delle due cose l'una. Osiè trattato di uno scherzo tra amici al 
bar, per sorriderein unmomentotragico peril mondo tra guer- 
raepandemia, oppure ilre è davvero nudo, mostrando divisio- 
ni interne, difficoltà di governo dei processi di pianificazione, 
opposizione al confronto costruttivo con chiunque (professio- 
nisti, forze sociali, associa- 
zionidei cittadini, ecc...). 


isgi 
L'obiettivo In tutta la regione si so- 

deve essere no moltiplicate le proteste 

un sistema equo, chiedendo la salvaguardia 

di prossimità, sinergico DE I e lo 
cintegrato sviluppo della sanità terri- 


toriale (che non vuol dire 
solo costruire nuovi muri e 
contenitori, ma far crescere una vera rete clinico-assistenziale 
multiprofessionale e multispecialistica a partire dai bisogni 
delle persone e delle comunità basata sui percorsi di salute e 
sulla integrazione territorio/ospedale/servizi sociali). Quello 
che adesso davvero interessa è vedere come i due nodi citati 
prima nella nota regionale saranno risolti in 24 ore (anche per 
non perdere i corposi finanziamenti) quando non si è stati ca- 
paci di affrontarli nei mesi precedenti. 

Al di là della farsa della doppia velocità è ora necessario che 
tutti, a partire dagli operatori stessi, dai sindacati e dai comita- 
ti dei cittadini (ma spero anche dagli enti locali e dal Consiglio 
regionale stesso) prestino molta attenzione ai contenuti (mo- 
dificati?) degli Atti aziendali, perché le questioni molto serie 
che li rendevano davvero improponibili devono essere risolte 
(non solo incerottate alla buona) per garantire un sistema di 
salute pubblico equo, di prossimità, sinergico e integrato: ca- 


tà che si è già riscontrata do- ! lapedonalizzaizone dimenti- ! MULTIPLA SEZ.TRIESTE Sala operativa Sogit 040662211 Pacedifarsicaricoinmaniera appropriatae di qualità delle ne- 
polapedonalizzazione divia 1 cano due cose: la prima è che Vigil Urbani servizio rimozioni 040986111 cessità delle persone e delle comunità. 

Trenta Ottobre, rifiorita. Mi : una pubblica via non è una *exinfermiere Asugi 
50 ANNIFA GLIAUGURI DI OGGI SCUOLA E VIRUS 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


30 APRILE 1972 


- Nel susseguirsi dei comizi ad alto livello, ieri è stata la volta del se- 
gretario nazionale della D.C. Arnaldo Forlani, che ha ribadito il rispet- 
to del Memorandum di Londra circa la Zona B. 

- Una felice iniziativa dell'a.d. del Lloyd Adriatico, avv. Giorgio Irneri: 
la rinascita anche del Ridotto del Rossetti, accanto al teatro, quale 
centro di congressi e di manifestazioni culturali ed artistiche. 

- Come ogni anno, gli abitanti della zona di via Moreri scrivono per sol- 
lecitare le autorità al restauro del manto stradale, che viene regolar- 
mente reso indispensabile dai danni del gelo. 

- Spettacolo di bel gioco, in notturna al "Grezar", in amichevole con 
la Dinamo Zagabria della Triestina, pur perdente per uno a zero. Mol- 
to apprezzati gli sbandieratori di San Sepolcro, esibitisi nell'interval- 
lo. 

- Inun'intervista al "Piccolo", il Primario prof. Enrico Tagliaferro, can- 
didato alla Camera per il MSI Destra Nazionale, ha dichiarato esservi 
oggi troppa politica nella sanità, con assenza di posti letto e persona- 
le. 


ANITA 

Perituoi 90 annitanti auguri dal 
figlio Fabio con Daniela, Sara 
con Giulia e chi ti vuole bene 


LANFRANCO 
Ha raggiunto le 70 primavere. 
Auguroni da tutto il clan 


Banchetto del Movimento 3V 


In largo Bonifacio ieri un banchetto informativo (foto Lasorte) 
del Movimento 3V sul “Scuola: in Europa e in Italia oggi stessi vi- 
rus e scienza, diversa politica. Dopo 2 anni di disposizioni anti 
Covid-19lascuola è ancora luogo di accoglienza e benessere?” 
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CULTURE 


LA RASSEGNA 


Dal poeta di Casarsa alla Trieste di Joyce 
La regione protagonista al Salone di Torino 


Il direttore editoriale Nicola Lagioia: «Apprezziamo la pluralità di voci». Tra gli ospiti Mauro Covacich e Davide Toffolo 


Giulia Basso 


n omaggio a Pier- 

paolo Pasolini nel 

centenario della na- 

scita, affidato alla 
scrittrice Dacia Maraini e al fu- 
mettista e cantautore Davide 
Toffolo, un “corpo a corpo” 
teatrale tra Mauro Covacich e 
lo scrittore irlandese James 
Joyce, per cui Trieste è stata 
una seconda casa, e un focus 
su Giambattista Tiepolo, il 
cui “fuoco infinito” ha illumi- 
nato la città di Udine, attra- 
verso il racconto di Melania 
Mazzucco, vincitrice del pre- 
mio letterario Friuli Venezia 
Giulia. 

Sonoipezzi forti della sinfo- 
nia di voci e parole che vedrà 
il Friuli Venezia Giulia come 
regione ospite della XXIV edi- 
zione del Salone del libro di 
Torino, in programma dal 19 
al 23 maggio. Saranno oltre 
150iprotagonistie più di una 
cinquantina gli eventi in car- 
tellone quest'anno, distribui- 
ti tra le sale istituzionali del 
Lingotto e lo stand Fvg, pensa- 
tiperraccontare la grande “bi- 
bliodiversità” rappresentata 
dalla nostra regione, anche 
grazie alla sua posizione di 
confine e alla sua tribolata sto- 
ria. Il Friuli Venezia Giulia co- 
me terra di scrittori dunque, 
ma anche come terra di letto- 
ri: è la regione italiana in cui 
si legge di più, ha ricordato 
l'assessore regionale Tiziana 
Gibelli, nel presentare ieri l’e- 
vento in Regione, grazie an- 
che alle 250 biblioteche spar- 
sesulterritorio, ai molti even- 
ti culturali dedicati al libro e 
allalettura, come Pordenone- 
legge, e a iniziative per stimo- 
lare la passione per la lettura 
tra bambini e ragazzi, come il 
progetto Leggiamo 0-18. Pre- 


A sinistra,il Salone del Libro di Torino. In alto, da sinistra, Mauro Covacich, Milo De Angelis, Dacia Maraini, Melania Mazzucco 


sentato ieri in conferenza 
stampa, il programma prepa- 
rato dalla Regione in collabo- 
razione con Fondazione Por- 
denonelegge.it, darà conto di 
questi e altri tratti distintivi 
del territorio, senza dimenti- 
care un grande traguardo fu- 
turo: le celebrazioni del 2025 
a Gorizia e Nova Gorica, pri- 
ma Capitale europea della cul- 
tura transfrontaliera, di cui di- 
scuteranno venerdì 20 mag- 
gio alle 13 il presidente della 
Regione Massimiliano Fedri- 
ga e i sindaci delle due città, 
in un incontro moderato dal 
direttore di Messaggero Vene- 
to e Il Piccolo Omar Mone- 
stier. «Con il Friuli Venezia 
Giulia c'è una collaborazione 
di lunga data, anche grazie a 


Pordenonelegge», ha affer- 
mato, in collegamento video, 
Nicola Lagioia, direttore edi- 
toriale del Salone del Libro. 
«Siamo felici che sia la regio- 


dî 
Dacia Maraini 
ricorderà il poeta 

di Casarsa, Melania 
Mazzucco su Tiepolo 


ne ospite di questa edizione 
proprio nell’anno del centena- 
rio dalla nascita di Pierpaolo 
Pasolini: apprezziamo la for- 
zaculturale, la storia ricchissi- 
mae la pluralità di voci che la 
caratterizzano». Di Pasolini, 
che a Casarsa aveva le pro- 


prie radici, parlerà dunque la 
scrittrice Dacia Maraini, autri- 
ce di “Caro Pier Paolo” (Neri 
Pozza). Venerdì 20 sarà in dia- 
logo con Gian Mario Villalta, 
direttore artistico di Pordeno- 
nelegge. Di tutt'altro genere, 
affidato alla forza del graphic 
novel di culto “Pasolini” (Riz- 
zoli Lizard), sarà invece l’o- 
maggio di Davide Toffolo al 
grande autore friulano (saba- 
to 21 maggio). Nel 2022 si ce- 
lebra anche un altro centena- 
rio, quello della prima edizio- 
ne dell’Ulisse di Joyce: la let- 
tura scenica di Mauro Covaci- 
ch dedicata al geniale autore 
irlandese sarà l’evento inau- 
gurale del cartellone, a cura 
della Regione e del Politeama 
Rossetti (giovedì 19 mag- 


gio). L'appuntamento con 
Melania Mazzucco il suo rac- 
conto sul Tiepolo, che incro- 
cia il tema della salvaguardia 
delle opere d’arte durante la 
Grande Guerra, è in program- 
ma invece sabato 21 maggio. 
Tra le iniziative ci sarà spazio 
anche per i primati sportivi 
della regione, con un incon- 
tro che vedrà la partecipazio- 
ne di tre grandi campionesse: 
Katia Aere, Sara Gama e Ma- 
ra Navarria. Quattro focus sa- 
ranno dedicati ai capoluoghi, 
attraverso il dialogo con gli 
autori: per Trieste Alessan- 
dro Mezzena Lona, Pietro Spi- 
rito e Mary B. Tolusso; per Go- 
rizia Marco Revelli; per Udi- 
ne Angelo Floramo e Antonel- 
la Sbuelz; per Pordenone En- 


rico Galliano. Tra iprotagoni- 
sti più noti che si potranno in- 
crociare nello stand del Friuli 
Venezia Giulia ci saranno il fu- 
mettista Francesco Tullio Al- 
tan, gli autori Flavio Santi e 
Gianni Zanolin, il giornalista 
Toni Capuozzo, il reporter di 
guerra Fausto Biloslavo, il 
cantautore Simone Cristic- 
chi. Saranno 11 le case editri- 
ci del Friuli Venezia Giulia 
presenti a Torino e già monta- 
no le polemiche per gli esclu- 
si: se l’assessore Gibelliimma- 
gina che a questo proposito le 
giungerà presto «una mozio- 
ne di sfiducia», già in confe- 
renza stampa la piattaforma 
“Kepown” per aspiranti scrit- 
tori ha lamentato l’esclusione 
dal Salone. — 


LA RASSEGNA 


Di scena i versi nelnome di Umberto Saba 


Più di dieci incontri e una li- 
breria, che sarà il punto di ri- 
ferimento per tutto il Salone, 
saranno dedicati dal Friuli 
Venezia Giulia alla poesia. 

Il vincitore della seconda 
edizione del Premio Umber- 
to Saba Poesia, il poeta Milo 
De Angelis, presenterà in an- 
teprima la sua tradizione del 
“De rerum natura” di Lucre- 
zio, edita da Mondadori, in 
dialogo con Giancarlo Pon- 
tiggia (venerdì 20 maggio). 
Giampiero Neri, “il poeta in 
ombra”, presenterà la sua 
nuova Antologia Personale: 


in dialogo con i poeti Alberto 
Bertonie Alessandro Rivaliri- 
leggerà la sua vicenda poeti- 
ca e proporrà alcuni passi de- 
cisivi della sua opera (sabato 
21 maggio). 

Domenica 22 maggio toc- 
cherà al poeta Valerio Ma- 
grelli, che in dialogo con Sa- 
brina Stroppa e Gian Mario 
Villalta presenterà “Exfan- 
zia” (Einaudi), la sua nuova 
riflessione che dalla maturi- 
tà guarda a ritroso, verso an- 
ni che ormai appaiono remo- 
ti. Sul fronte delle nuove pub- 
blicazioni, per dare conto del- 


la vitalità della poesia con- 
temporanea, ci saranno altri 
nove incontri con autrici e au- 
tori: Laura Pugno, Antonio 
Riccardi, Marco Balzano, Ro- 
berto Galaverni, Paolo Mac- 
cari, Mary Barbara Tolusso, 
Antonella Anedda, Alessan- 
dra Carnaroli, Christian Si- 
nicco, Claudio Damiani, Ma- 
rio Sant'Agostini, Yari Berna- 
sconi, Francesca Matteoni, 
Fabio Pusterla. Infine con 
Fondazione Pordenoneleg- 
ge.it e LibrerieCoop sarà ga- 
rantita anche quest'anno, 
nello stand del Fvg, la presen- 


za della Libreria della Poesia. 
“Tra prosa e poesia quest’an- 
no abbiamo portato avanti 
unlavoro articolato e di peso 
per dare il segno di una pre- 
senza importante: abbiamo 
voluto raccontarci a livelli 
molti alti e dare voce non so- 
lo alle città, ma a tutto il terri- 
torio, parlando anche di cam- 
mini, di cucina, di luoghi di ci- 
nema, teatro e arte”, ha com- 
mentato il direttore artistico 
di Pordenonelegge Gian Ma- 
rio Villalta nel presentare il 
cartellone. — 

G.B. 
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Il mestiere del libraio è iltema del quar- 
to appuntamento della rassegna idea- 
ta e organizzata dall'Associazione cul- 
turale Triestebookfest . Lunedì, alle 
10.30, nella sala Bartoli de Il Rosset- 


ti), testimonial d'eccezione sarà Roma- 
no Montroni, che ha dedicato al mestie- 
re del librario tutta la sua vita profes- 
sionale, durante la quale ha seleziona- 
to e formato oltre ottocento librai e 


inaugurato novanta librerie. Nato a Bo- 
logna, dal 1962 ha sempre lavorato 
nelle Librerie Feltrinelli, delle quali è 
stato direttore fino al2000. Dal 2005 
al2018ha collaborato con le Coop per 
la realizzazione della catena Libre- 
rie.Coop. Ha pubblicato ‘Vendere l'ani- 
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ma. Il mestiere del libraio" (Laterza, 
2006), "Libraio per caso. Una vita tra 
autori e lettori" (Marsilio, 2010), "I li- 
bri ti cambiano la vita" (Longanesi, 
2012) e "L'uomo che sussurrava ai 
lettori" (Longanesi, 2020). Ingresso li- 
bero fino a esaurimento posti. 


A 


di mami i 


Anno 1960. Il regista e scrittore Pier Paolo Pasolini nelle periferie di Roma nel corso delle riprese di"Accatone" che ha rappresentato ilsuo debutto nel mondo cinematografico. Archivio Ansa 


Siti: «Il romanzo 
come impossibilità» 


ROBERTO CARNERO 


ier Paolo Pasolini è 

unodegli scrittori ita- 

liani più studiati di 

sempre. La produzio- 
ne critica attorno alla sua 
opera è sterminata: soltanto 
in occasione di questo cente- 
nario della nascita ho conta- 
to — tra novità e riproposte — 
più di 30 volumi usciti. Gli 
studiosi di Pasolini sono dun- 
que molti, ma se dovessimo 
fare un nome su tutti, sareb- 
be quello di Walter Siti. E lui 
adavercurato la pubblicazio- 
ne dell’opera omnia pasoli- 
niana nei 10 tomi dei “Meri- 
diani” Mondadori. Studia Pa- 
solini da più di mezzo secolo. 
Oraha pubblicato presso Riz- 
zoli il volume “Quindici ri- 
prese. Cinquant’anni di stu- 


di su Pasolini” (pp. 356, eu- 
ro 20). E ha annunciato uffi- 
cialmente che dalla fine del 
prossimo mese di Pasolini 
non scriverà e non parlerà 
più. «E una strategia di so- 
pravvivenza, voglio passare 
la vecchiaia tranquillo», mi 
confida. 

Il primo incontro di Siti 
con Pasolini risale agli anni 
dell’università. Lui si era tra- 
sferito da Modena a Pisa per 
studiare Lettere alla Scuola 
Normale. Era il 1968. «In un 
cinema di Corso Italia proiet- 
tavano “Teorema”; vidi Te- 
rence Stamp che si denuda- 
va. Era pubblicizzato come il 
primo “nudo frontale maschi- 
le” del cinema italiano, in 
ogni caso il primo che io ve- 
dessi. Il giorno dopo, col bion- 
do nudo di Stamp ancora ne- 


gli occhi, mi presentai a Ma- 
rio Fubini e gli chiesi il collo- 
quio del terzo anno su Pier 
Paolo Pasolini. Per la rituali- 
tà allora vigente alla Norma- 
le, l’argomento del colloquio 
del terzo anno era lo stesso 
su cui avresti 
svolto la tesi: 
presi così un 
impegno 
con Pasolini 
che sarebbe 
durato fino a 
oggi». 

Ma Fubini 
eranato nel 1900, appartene- 
va a un’altra generazione, 
aveva studiato altri autori, e 
dunque non poteva seguire 
più di tanto Siti per una tesi 
su un autore del presente. Co- 
sì il giovane laureando andò 
abussare alla porta di Pasoli- 


WALTER SITI 
Quindici riprese 


lio E Tn 


» Sg 


ni stesso, nell’appartamento 
diRoma, all’Eur,inViaEufra- 
te 9. «Mi ricevette con molta 
cortesia», ricorda. «In quello 
e nei successivi colloqui mi 
colpirono due cose. La pri- 
ma, in positivo, la sua straor- 
dinaria disposizione all’ascol- 
to, che era il segno di una 
grande generosità. La secon- 
da, in negativo (almeno dal 
mio punto di vista), era il ti- 
po di rapporto che aveva con 
sua madre, sempre presente 
incasa: tenerezze, vezzeggia- 
tivi, affettuosità quasi esibi- 
te. Io dalle madri, invece, ho 
sempre pensato che bisogna 
allontanarsi il più possibile, 
altrimentiti castrano». 

Con Walter Siti, che è uno 
dei più importanti romanzie- 
ricontemporanei, voglio par- 
lare soprattutto del Pasolini 
narratore. «Credo che nella 
cultura italiana Pasolini ab- 
bia contato e conti più come 
intellettuale, come coscien- 
zacritica, chenon comescrit- 
tore. Delresto ha messo in di- 
scussione l’istituzione lette- 
raria, ha teorizzato il non-fi- 
nito, ha sancito l'impotenza 
della letteratura di fronte ai 
problemi del reale, non a ca- 
soauncerto punto è transita- 
to dalla letteratura al cine- 
ma.Hascritto tanto, tantissi- 
mo, però nulla di perfetto. 
Ciò vale anche per i suoi ro- 
manzi, nei quali riscontro 
sempre due difetti: la difficol- 
tà dell'autore a immedesi- 
marsi nei personaggi, che in- 
fatti guarda sempre come 
dall'esterno (si pensi a “Ra- 
gazzi di vita”), e l'incapacità 
di inventare e organizzare 
delle trame convincenti. So- 
no persuaso che fosse più 
poeta che narratore: lui scri- 
veva d’impeto, invece periro- 


» 


pago: 


di 
A 


WALTERSITI 
SCRITTORE E CURATORE 
DEI "MERIDIANI" DI PASOLINI 


Lt 


"Petrolio" è il caso 
emblematico 
del fallimento 
letterario nella 
rinuncia alla trama 


L'opera omnia 
in dieci volumi 


Walter Siti, originario di Modena, 
vive a Milano. Ha insegnato a Pi- 
sa, Cosenza e L'Aquila. E il curato- 
re dell'opera omnia, in dieci volu- 
mi, di Pasolini per "i Meridiani" 
Mondadori. Per Rizzoli ha pubbli- 
cato i romanzi "Resistere non ser- 
ve a niente" (Premio Strega 
2013), "Exit strategy" (2014), 
"Bruciare tutto" (2018), "La natu- 
ra è innocente" (2020) e il pam- 
phlet "Contro l'impegno" (2021). 


NIGER 


manzi servono pazienza e se- 
dimentazione». 

Nella produzione pasoli- 
niana il caso più emblemati- 
codi questo fallimento del ro- 
manzo di cui parla Walter Si- 
ti è forse “Petrolio”, ilroman- 
zo a cui Pasolini stava lavo- 
rando quando fu assassinato 
e di cui lo stesso Siti ha appe- 
na curato, insieme a Maria 
Careri, una nuova edizione 
per Garzanti (pp. 820, euro 
28,00). «La rinuncia alla tra- 
ma che troviamo in “Petro- 
lio” - spiega- è in qualche mo- 
do la prova di una più radica- 
le rinuncia al romanzo». “Pe- 
trolio” è un’opera che per la 
sua complessità, e irresolu- 
tezza, ha dato adito a diverse 
interpretazioni. Come dob- 
biamo considerarlo? «Io cre- 
do che le due tesi che finora 
si sono spartite l’interpreta- 
zione di “Petrolio” incarnino 
una vera incertezza che Paso- 
lini non aveva risolto al mo- 
mento della morte. Lui dav- 
vero non lo sapeva se il ro- 
manzo sarebbe stato un fero- 
ce atto d’accusa contro la De- 
mocrazia cristiana e i Servizi 
deviati o una testimonianza 
dell’impossibilità di conosce- 
re la verità sul Potere, col ri- 
sultato che alle coscienze e al- 
le anime pure non resta che 
l’autoesilio e l’autoderisione. 
Così come non sapeva se il li- 
bro che stava assemblando 
sarebbe stato una denuncia 
dell’impossibilità di scrivere 
romanzio invece alla fine sa- 
rebbe diventato uno dei tanti 
non-finiti che hanno costella- 
toilsuo percorso». — 

(6— Continua) 

Le puntate precedenti sono 
state pubblicate l’1, 5, 15,29 
marzo e 13 aprile) 
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STORIA 


Diventa un film la vita di Santin 
il vescovo difensore di Trieste 


Un documentario ricostruisce la biografia del presule dall'ordinazione sacerdotale 
al suo IMpegno in prima persona nei momenti salienti fra le due guerre Mondiali 


Francesco Cardella 


L'uomo, il cittadino, l'eccle- 
siastico, l'impegno a fianco 
delle etnie del territorio. La 
vita e i valori dell'Arcivesco- 
vo Antonio Santin rivivono 
nel docufilm dal titolo 
“Mons. Antonio Santin, de- 
fensor civitatis”, opera pro- 
dotta dalla Venice Filmall'in- 
terno di un progetto a cura 
dell'Associazione nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia. 
Oltre cinquanta minuti di rac- 
conto, un flusso narrativo di- 
segnato tra le cronache, le 
svolte storiche e diverse testi- 
monianze, tra sfondi che si 
colorano soprattutto del ma- 
re, quello di Trieste e di Rovi- 
gno. 

Antonio Santin viene rievo- 
cato anche contratti biogra- 
fici, partendo dalle origini si- 
no all'ordinazione sacerdota- 
le, avvenuta il primo maggio 
del 1918, giungendo poi al 
vissuto da vescovo di Fiume, 
Trieste e Capodistria, ai con- 
trasti con il regime fascista 


Antonio Santin (Rovigno 1895 - Trieste 1981) fu vescovo di Trieste e Capodistria 


sul tema delle leggi razziali, 
al ruolo fondamentale rico- 
perto nei rapporti con gli al- 
tri culti e con l'anima slava 
del territorio, di cui fu a co- 
stante supporto, anche nella 
riformulazione di alcune li- 
turgie cattoliche: «Si tratta di 
un nuovo documento che ri- 
specchia bene e in modo equi- 


librato il vissuto di monsi- 
gnor Santin—ha sottolineato 
Ettore Malnati, che per diver- 
si anni fu a fianco di Santinin 
veste di segretario — da que- 
sto docufilm emergono le ca- 
ratteristiche dell'uomo e del 
cittadino, ancor prima 
dell'ecclesiastico, riportan- 
do alla luce un impegno co- 


stante non solo per la pacifi- 
cazione della città in tempi 
bellici ma soprattutto per la 
dignità della persona—ha ag- 
giunto il vicario per la Cultu- 
ra della Diocesi di Trieste—in- 
differentemente se si trattas- 
sediun credenteo meno». 
L'opera inquadra natural- 
mente la città di Trieste e lo 


fa attraverso le analisi dei mo- 
menti topici della guerra e 
del dopoguerra: «Abbiamo 
voluto ricordare colui che è 
stato il pastore di un popolo 
poi sparso in tutto il mondo — 
ha affermato Renzo Coda- 
rin, presidente della Anvgd — 
ma per quanto riguarda Trie- 
ste, si evince ancora forte- 
mente il suo ruolo di città del- 
la pace, una caratteristica in- 
delebile, viva ancora oggi e 
che risale proprio all'impe- 
gno profuso da Monsignor 
Santin, per il bene sempre di 
tutti». 

Il documentario si avvale 
di diversi interventi. A rievo- 
care l'impegno civile e religio- 
so di Antonio Santin, oltre a 
monsignor Malnati, figura- 
noilvescovo di Trieste, Giam- 
paolo Crepaldi, gli storici Do- 
natella Schurzel ed Enrico 
Halupca, il vertice della Co- 
munità Nazionale di Rovi- 
gno, Gianclaudio Pellizzer. A 
nutrire il racconto ci sono poi 
le testimonianze di alcuni 
esuli, vedi quanto ricordato 
da Halia Giacca, la quale ha 
sintetizzato la vita di Anto- 
nio Santin in sole due parole: 
“Amore e Giustizia”. 

Il docufilm “Mons. Anto- 
nio Santin, defensor civita- 
tis” è stato presentato in pri- 
ma nazionale nel corso di 
una serata organizzata in col- 
laborazione conl'Associazio- 
ne Culturale Studium Fidei 
nella sala “Paolo VI” di via Ti- 
gor 24. Nel corso dell'incon- 
tro, curato nella presentazio- 
ne da Fulvio Sluga, sono in- 
tervenuti anche Bruno Mari- 
ni (Comunità istriane), Ren- 
zo Codarin (Anvgd) e Paolo 


Sardos Albertini (Lega Nazio- 
nale), tutti concordia sottoli- 
neare il ruolo centrale avuto 
dal vescovo Santin nella sto- 
ria del territorio e nell'attua- 
zione di una sorta di ecume- 
nismo civile e sociale, ancor 
prima che religioso. 

Il docufilm si appresta ora 
asbarcare in altri circuiti tele- 
visivi in campo regionale e 
nazionale ma pare voler pun- 
tare anche ad una distribuzio- 
necomedvd. — 
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IL LIBRO 


Microstorie 
di confine 
di Francesco Fait 


Martedì alle 17.30 al Circo- 
lo della Stampa di Trieste 
(corso Italia 13, primo pia- 
no) “Microstorie di confine 
— quando la linea passa per 
casa”. Francesco Fait, stori- 
co, autore del volume “Il pic- 
colo esodo dei muggesani e 
il campo profughi delle No- 
ghere” dialogherà con Sil- 
via Zetto Cassano, scrittri- 
ce. Sarà presente anche Bru- 
no Lenardon, proprietario 
di una delle case divise in 
due dalle variazioni del con- 
fine nella zona di Muggia. 

Nei giorni del Memoran- 
dumdiLondra, mentre Trie- 
ste festeggiava, Muggia assi- 
steva al mesto corteo degli 
abitanti dei suoi dintorni, 
costretti alasciareiloro pae- 
setti ceduti alla Jugoslavia 
dopo gli aggiustamenti del- 
lalinea Morgan. 


Oggi alla Camera di commercio di Trieste la presentazione del volume 
sul ciclo pittorico per la Madre della Riconciliazione di Oleg Supereco 


In un libro l’arte e la genesi 
dei nuovi affreschi di Cavana 


LA RECENSIONE 


Marianna Accerboni 


n volume di pregio 
per un prezioso re- 
stauro: viene presen- 
tato oggi alle 17 nel- 
la Sala Maggiore della Came- 
ra di Commercio il libro “Oleg 
Supereco a Trieste. Il ciclo 
pittorico per la Madre della 
Riconciliazione”, firmato da 
Agostino Ricardi di Netro, 
che interverrà assieme al ve- 


| Crepaldi 
eaLoren- 


ul li 
bro, edi- 
to da An- 
tilia (Treviso), impaginazio- 
ne e grafica di Studio Mark e 
foto di Filippo Gobbato, riper- 
corre le varie fasi del progetto 
pittorico, fortemente voluto 
da Crepaldi, che sugella il re- 
cuperoeilrestauro architetto- 
nico dell’ex-chiesa dei Santi 
Sebastiano e Rocco in Cava- 
na, realizzato tra il 2015 e il 
2021 e inaugurato nell’aprile 
SCOrso. 

L’autore, descrivendo i ca- 
polavori creati dall’artista rus- 
so Supereco - nato a Mosca nel 


Lavia Crucis di Oleg Supereco 


1974, attivo in provincia di 
Treviso dal 1999 - per la Cap- 
pella, incuiè stato in parte tra- 
sformato il complesso 
dell’ex-chiesa, ne precisa i va- 
lori artistici, approfondendo- 
ne in contemporanea il conte- 
nuto iconografico di ispirazio- 
ne religiosa. Un libro che testi- 
monia di un’opera d’arte nel 
cuore della città vecchia ma 
che, anche scisso dal tale con- 
testo architettonico per cui le 
opere di Supereco sono state 
create, si prefigura come una 
lezione di storia dell’arte, sot- 
tolineando altresì come la pit- 
tura narrativa, realizzata se- 
condo laboriose tecniche di 
antica tradizione, possa esse- 
reviatico di bellezza, di gioia e 
diluce a rischiarare imomenti 


bui. Il “miracolo estetico” com- 
piuto dal pittore si basa infatti 
su una forte preparazione tec- 
nico-artistica conseguita nelle 
Accademie della città natale e 
di Venezia. 

Eilvolume si trasforma così 
nell’analisi di uno dei più rap- 
presentativi cicli di arte sacra 
realizzata in Italia negli ultimi 
decenni, dopo quelli di France- 
sco Messina a San Giovanni 
Rotondo e di Pietro Annigoni 
a Sant’ Antonio di Padova, e 
nel racconto dettagliato della 
genesi del ciclo pittorico, svol- 
to anche attraverso i documen- 
tie i dati relativi a tutto il pro- 
getto (ingresso libero, richie- 
sto Green Pass "base", info 340 
3277074 / ricardi.ago@hot- 
mail.it). — 


HANGAR TEATRI 


Omaggio a Vitaliano Trevisan 
al festival “Words Beyond” 


Oggi il ricordo dello scrittore 
congli attori Citran, Falzarano, 
Dongetti e Mizzi 

Alle 20 la premiazione 

dei vincitore della rassegna 


TRIESTE 


Si conclude oggi la prima 
edizione di Words Beyond - 
Translating Borders, festi- 
val per drammaturghi pro- 
venienti da Italia, Austria, 
Croazia e Slovenia a cui han- 
no partecipato quasi cento 
autori. Alle 18l’HangarTea- 
tri (via Pecenco 10, Trieste) 
in collaborazione con Bona- 
wentura, propone unomag- 
gio a Vitaliano Trevisan, 
che vedrà protagonisti Ro- 
berto Citran, Stefano Don- 
getti, Fulvio Falzarano e 
Alessandro Mizzi. Vitaliano 
Trevisan è stato scrittore, at- 
tore, drammaturgo, regista 
teatrale, librettista, sceneg- 
giatore e saggista. E nato 
nel 1960 a Sandrigo, in pro- 
vincia di Vicenza, ed è mor- 
to il 7 gennaio 2022. Han- 
gar Teatri ne vuole celebra- 
re la vita e le opere attraver- 
so l’incontro di quattro ami- 
ciche con lui hanno condivi- 
so pezzidivita, distrada e di 
mestiere. Roberto Citran, 
Stefano Dongetti, Fulvio 
Falzarano e Alessandro Miz- 
zi hanno accettato il nostro 
invito a incontrarsi sul pal- 
coscenico di Hangar Teatri 
per ricordare il loro comune 


amico attraverso letture di 
estratti delle sue opere, pro- 
iezioni, ricordi e racconti. Bi- 
glietto unico 5 euro. 

Alle 20 verranno premiati 
i quattro vincitori del festi- 
val, uno per paese di prove- 
nienza. La cerimonia sarà 
accompagnata da passaggi 
musicali a cura di Havir Ger- 
golet. I vincitori designati 
dalla giuria sono Fabio Pisa- 
no per l’Italia, con il testo 
“La macchia”; Jimi Lend per 
l’Austria, con il testo “Die 
Pension ist sicher”; Borna 
Vujtié per la Croazia, con il 
testo “Zvijezda na Mjese- 
cu”; Neboj$a Pop-Tasic per 


la Slovenia, con il testo “Sal- 
to Mortale - Ples zivljenja”. 
Inoltre il Comitato Under 
35 della giuria ha scelto di 
conferire una menzione spe- 
ciale ad Alessandro Tampie- 
ri, coniltesto “Confino”.. 
Alle 21.30 il festival si 
chiuderà con un concerto di 
cumbia amazzonica peru- 
viana dei Los Ekekos. Los 
Ekekos sono una band for- 
mata da autori e tecnici del 
cinema. Biglietto unico 5 eu- 
ro. È consigliata la prenota- 
zione a biglietteria@han- 
garteatri.com o al numero 
ditelefono 3883980768. — 
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Una voce triestina nei Big Big Train 
stuppo storico del Rock Progressive 


Il cantante Alberto Bravin entra nella band britannica nata nel 1990 
«Li ho sempre ammirati, per me un'avventura che mi rende orgoglioso» 


Francesco Cardella 


Una voce triestina per il com- 
plesso di punta del Rock Pro- 
gressive mondiale. Alberto 
Bravin, pluristrumentista e 
già componente di una band 
icona come la Pfm, è il nuovo 
cantante dei Big Big Train, il 
gruppo britannico originario 
del Bournemouth, sorto nel 
1990 e affermatosi nel corso 
degli ultimi anni come una del- 
le realtà più attive e amate sul- 
la ribalta della musica “imma- 
ginifica”, anzi, delversante de- 
finito Neo Prog, termine conia- 
to per la corrente (ri)sorta do- 
po l'epoca aurea degli anni 
"70, caratterizzata da caposti- 
piti come Genesis, Yes e dintor- 
ni. 

I Big Big Train ne hanno ri- 
voluzionato il linguaggio, 
mantenendo buona parte del- 
le sonorità originali (suite, te- 
sti colti) ma addizionando la 
crescita con ulteriori timbri- 
che, vedi l'uso di ottoni e violi- 
no, temi che ne hanno sancito 
un successo crescente a parti- 


da la / pae A b 


Il cantante e polistrumentista triestino Alberto Bravin 


resoprattutto dagli album nel- 
la seconda metà del 2000, con 
l'arrivo in formazione di musi- 
cisti come Nick Virgilio alla 
batteria e del cantante, com- 
positore e pluristrumentista 
David Longdon. 

Lo scorso novembre il grup- 
po tuttavia ha subito una scos- 
sa letale, con la scomparsa di 
David Longdon - una voce 
ideale per gli effetti Prog, rica- 
mata infatti sugli stilemi “ga- 
briellani” del respiro ricondu- 
cibile au un gruppostorico co- 
me i Genesis - perito in un inci- 
dente automobilistico. 

Senza l'artefice della matu- 
razione, i Big Big Train hanno 
rischiato di chiudere i battenti 
e di archiviare anzitempo una 
carriera eccellente nel panora- 
ma del Progressive, sino alla 
recente scelta di puntare sulta- 
lento triestino, reclutato diret- 
tamente da Greg Spawton, 
bassista e anima della compo- 
nente originaria della band: 
«Amavo da tempo i Big Big 
Train - racconta Alberto Bra- 
vin — e ammiravo molto un 


cantante e compositore come 
Longdon». «Mesi fa - continua 
Bravin - sono stato contattato 
dal gruppo, erano alla ricerca 
di un nuovo cantante e mi dis- 
sero di avermi visto in un con- 
certo con la Pfm diversi anni 
fa, restando colpiti. Non hoesi- 
tato ad accettare l'incontro e 
abbiamo animato le prime au- 
dizioni. Le cose sono andate 
bene, l'intesa c'è stata, ora non 
vedol'ora di vivere questa nuo- 
vaavventura». 

Alberto Bravin ha un cuore 
dai tratti Prog, frutto della ga- 
vetta con i Sinestesia, storica 
band triestina prodotta pro- 
prio dalla Pfm, ma vanta studi 
(canto, tastiere, chitarra) ed 
esperienze variegate e inten- 
se, sia sul palco, che in studio e 
da fonico. Il musicista triesti- 
nolascerà quindi la Pfm per ca- 
larsiinun ruolo da primo atto- 
re, in quello da “frontman”, di 
colui che dovrà ridare cuore e 
voce alle ultime composizio- 
ni: «Ma senza voler rievocare 
lo stile di David Longdon-pre- 
cisa il nuovo cantante dei Big 
Big Train — sarebbe tra l'altro 
impossibile, sarebbe un erro- 
re e tra l'altro la mia voce è di- 
versa. Darò il mio personale 
contributo cercando si far tra- 
sparire le sue visioni ma coniu- 
gandole alle mie esperienze. 
Ho lasciato con dolore la Pfm 
maloro hanno capito bene, an- 
zi, mi hanno spronato per que- 
sta avventura che mi rende 
particolarmente orgoglioso». 

Avventura che per Alberto 
Bravin partirà nelle prime set- 
timane di settembre con l'epi- 
ca della musica dalvivo e coni 
primi otto concerti che i Big 
Big Train darannovita tra i pal- 


chi di Inghilterra, Olanda, 
Svizzera, Germania e Francia. 

La prima fase del tour porta 
alla ribalta soprattutto i brani 
di “Common Ground” e “Wel- 
come to the planet”, gli ultimi 
e tra l'altro stupendi album 
della band che portano la fir- 
ma di David Longdon, l'artista 
che Alberto Bravin vuole ora 
reinterpretare e custodire. An- 
che sulla scia delle esperienze 
formative partite proprio da 
Trieste. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TEATRO 


La famiglia comica 
The Pozzolis Family 
sbarca a Grado 


Si aggiunge una nuova data 
in Friuli-Venezia Giulia al 
tour teatrale de “La Grande 
Fuga”, il nuovo spettacolo 
della The Pozzolis Family. Il 
duo comico sarà a Grado sa- 
bato 14 maggio all’Audito- 
rium Biagio Marin in occa- 
sione del Festival “Sei In 
Grado”. La partecipazione 
all’evento è gratuita con ob- 
bligo di prenotazione. The 
Pozzolis Family è un duo co- 
mico composto da Alice 
Mangione e Gianmarco Poz- 
zoli. Reduci dal successo 
della seconda stagione di 
"LOL - Chi ride è fuori", sono 
traipiù importanti family in- 
fluencerinItalia. Utilizzano 
i social per raccontare la lo- 
ro vita quotidiana, trattan- 
do tematiche correlate al 
mondo della genitorialità in 
modo ironico eirriverente. 


DAL 2 MAGGIO 


Paolo Rossialla Sala Luttazzi 
con “Il teatro d'emergenza” 


TRIESTE 


Prende il via lunedì la prima 
settimana del laboratorio di 
Paolo Rossi “Il teatro d'emer- 
genza”. Il laboratorio è diviso 
in tre sezioni e si svolgerà da 
maggio a settembre nella Sala 
Lelio Luttazzi -Magazzino 26 
nelPorto Vecchio Trieste. Un’i- 
niziativa promossa dal Comu- 
ne di Trieste e organizzata da 
Bonawentura-Teatro Miela. 
Un’opportunità preziosa di for- 
mazione con un grande profes- 
sionista e performer. «Non esi- 
ste un metodo o un manuale 
unico che possa insegnare a re- 


Paolo Rossi 


citare - spiega Paolo Rossi - . 
Perimparare a recitare serve e 
basta recitare. In questo labo- 
ratorio si passerà da Strasberg 
a Brecht, dal manuale della 


X 


ZZUrra 


Associazione Malattie Rare 
ONLUS 


AZZURRA 
Associazione Malattie Rare 


Per destinare il 
delle vostre imposte indicate il nostro 


Codice Fiscale 


Siamo angeli 

con un'ala soltanto 

e possiamo volare solo 
restando abbracciati. 


Il tuo piccolo contributo 
ci permetterà di 
continuare. 


spia del Kgb, al teatro sponta- 
neo di Moreno per arrivare al 
paradosso dell’attore di Dide- 
rot o al “come parlare in pub- 
blico” dei manuali che trovate 
in qualsiasi autogrill. Non esi- 
ste, infatti, un Vangelo». 

La partecipazione al labora- 
torio è gratuita. Per venire in- 
contro alla grande affluenza 
di domande sono stati selezio- 
nati 30 partecipanti. La prima 
fase dellaboratorio si terrà dal 
2al7 maggio, la seconda dal 6 
all’11 giugnoelaterza dal 5 al 
10 settembre . Nella sessione 
conclusiva verranno inseriti al- 
cuni allievi della prima e della 
seconda sessione, che insieme 
determinerannola fase di chiu- 
sura del laboratorio attraver- 
so una restituzione scenica, 
aperta al pubblico, che si terrà 
sempre presso la Sala Luttazzi 
del Magazzino 26. Le ultime 
giornate di ogni sessione sono 
aperte al pubblico. — 


MUSICA 


La rapper Epoque 
ospite in luglio 
a Pordenone Live 


Si arricchisce con un ope- 
ningactd’eccezione l’evento 
che vedrà protagonista al 
Pordenone Live 2022 il rap- 
per e cantante urban Villab- 
naks. Il 9 luglio, sul palco del 
Parco San Valentino ad apri- 
relaserata sarà Epoque, rap- 
pere cantante torinese di ori- 
gine congolese, classe 1992, 
divenuta famosa grazie ad 
uno stile unico e cosmopoli- 
tae asuccessi come “Boss (io 
e te)” e “Petite”, già campio- 
ni di vendite e di streaming. 
Biglietti sul circuito Ticketo- 
ne.Infowww.azalea.it. 


MUSICA 


"Pianosequenza’ sugli emarginati 
Filnuovodisco “realista” di Sesto 


Elisa Russo 


«”Pianosequenza” è un’e- 
sperienza narrativa senza ta- 
gli né montaggio, stravol- 
gendo le regole sociali con- 
temporanee secondo le qua- 
li solo le storie e i personag- 
gi di successo valgono la pe- 
nadiessere raccontati. 

Al centro dei racconti c'è 
la gente comune, gli emargi- 
nati. Un disco quasi neorea- 
lista che ci fa posare lo sguar- 
do dove non siamo più abi- 
tuati». ”Pianosequenza” è 
l’album di debutto del can- 
tautore triestino Sesto, pub- 
blicato dall’etichetta Le Sie- 
pi Dischi. Undici canzoni, 
quattro già anticipate come 
singoli nei mesi scorsi, una 
cover di Lucio Dalla (“Cosa 
sarà”, scritta con Ron e poi 
duettata da Dalla e De Gre- 
gori), tantiitalenti regiona- 
li coinvolti: Chiara Vidonis, 
backing vocalsin “Neve (An- 
na)”; Francesco Candura 
(Stop the Wheel, Jennifer 
Gentle), basso elettrico; 
Giulio Frausin (The Slee- 
ping Tree, Mellow Mood) 
chitarra elettrica in “E scen- 
de la sera” e basso elettrico 
in “Meri”; Moreno Buttinar 
(Mike Sponza Band), batte- 
ria; Toni Bruna, batte- 
ria/sample in “Galleggian- 
ti”; Daniele Raimondi, trom- 
ba in “Homo”; Matteo Bo- 
gnolo (Matteo E. Basta), chi- 
tarra classica in “E scende la 
sera”. Paolo Baldini (Mel- 


low Mood, Tre Allegri Ra- 
gazzi Morti, Jovanotti) ha 
curato il mix e Giovanni Ver- 
sari (La Maestà) il master. 
Per il resto, c’è tutta l’espe- 
rienza che Sesto ha accumu- 
lato nel tempo: Alessandro 
Giorgiutti, questo il suo no- 
me, oltre che rinomato foni- 
co e produttore, ha esordito 
inalcune bande poiha intra- 
preso un percorso solista 
con il nome AbbaZabba con 
cui negli anni 2000 ha pub- 
blicato diversi lavori, tra 
folke rock. 

Sesto è il nome d’arte per 
questa nuova avventura par- 
tita un paio di anni fa, che se- 
gna il passaggio dall’inglese 
all'italiano nei testi, con 
un'impronta cantautorale 
che guarda ai classici ma 
con un respiro moderno, da 
Lucio Dalla a Bon Iver, pas- 


Icantautore triestino Sesto Ffoto Pietro Bettini 


sando per The National. Sce- 
glie questo pseudonimo per- 
ché, in una corsa disperata a 
chi arriva primo, lui preferi- 
sce «camminare, senza guar- 
dare a classifiche, a gradua- 
torie, senza voler neanche 
salire su un podio. Nel ba- 
sket, il sesto uomo è l’outsi- 
der, pur ricoprendo un ruo- 
lo importantissimo per la 
squadra senza esserne la 
stella. Sesto è anche quel 
senso in più, che non tutti 
hanno, l’intuito, l'istinto». 
Sesto l’anno scorso è stato 
tra i finalisti di Musicultura; 
di recente è stato protagoni- 
sta del concerto segreto “Se- 
cret Sounds” alla Sala Lut- 
tazzi, per quest'estate an- 
nuncia «un concerto in città 
ad agosto, con la formazio- 
ne che comprende anche gli 
archieil pianoforte». — 


40 GIORNO&NOTTE 


APPUNTAMENTI 


Alle 17 
Arturo, cane di Trieste 
di Emily Menguzzato 


Oggi, alle 17, alla Libreria Lo- 
vat (viale XX Settembre, 20) 
Emily Menguzzato presenta 
“Arturo, un cane di Trieste” 
(Bora.la, 2022). Questa è la 
storia di Arturo, uno dei tanti 
cani di Trieste che attendono 
di incontrare l’amico umano 
giusto.L’autrice ci racconterà 
lastoria assieme a Corrado Pre- 
muda. Ospite d’onore dell’in- 
contro sarà il fantastico Artu- 
ro! L'incontro è rivolto a tutti 
dai5anniinsu. 


Alle 10.30 
"Let's Read and Play" 
alla Libreria Lovat 


Oggi, alle 10.30, alla Libreria 


Lovat (viale XX Settembre, 
20) “Cartastraccia”, in collabo- 
razione con Helen Doron Engli- 
sh, presenta “Let's Read and 
Play”. Un incontro dedicato ai 
bambini di 4/5 anni che in 
compagnia del fantastico “Ve- 
ry Hungry Caterpillar” e dei 
suoi amici. L'incontro è curato 
da Helen Doron English Trie- 
steche basa ilsuo metodo diin- 
segnamento della lingua sul 
gioco, la musica e il movimen- 
to. 


Alle 20.30 
"Unomo insempià" 
alTeatro dei Salesiani 


Oggi, alle 20.30, al Teatro dei 
Salesiani (via dell'Istria 53), 
per la stagione, de La Barcac- 
cia”.il gruppoteatrale "Noi... e 
po'bon" presenta lo spettacolo 


brillante "Un omo insenpià... 
tre zitelle in età...come fini- 
rà?”. Biglietti in teatro un'ora 
prima dello spettacolo. 


Mostre 

Visita guidata 

a Lucio Saffaro 

Oggi, alle 11, al Magazzino 26 


del Porto vecchio, è in pro- 
gramma unavisita guidata gra- 
tuite alla mostra “Ritorno a 
Trieste: Lucio Saffaro tra arte e 
scienza”. E necessaria la preno- 
tazione: www.mostrasaffaro- 


trieste.com. 


Domani 
I trenini 
della domenica 


Domani, dalle 10 alle 12.30, in 
via dei Giardini 16 a Servola 


(bus 8 e 29), ingresso libero, il 
Club Triestino Fermodellisti 
Mitteleuropa - Ferclub offre 
l'ultimo appuntamento della 
stagione con la manifestazio- 
ne "I trenini della domenica". 
La manifestazione avrà come 
tema i convogli Intercity e l'al- 
tavelocità. Sul grande Plastico 
senza frontiere circoleranno 
suggestive composizioni. 
All'ingresso i visitatori saran- 
no accolti, sulla ferrovia da 
giardino in scala grande 
(1/22,5), anche dalla riprodu- 
zione dello storico convoglio 
della"Ferrovia Parenzana". 


Mostre 

"Asugi e le cugine" 

di Ugo Pierri 

Apre oggi nello Spazio P del 
Knulp (Via Madonna del mare 


7) la mostra “Asugi e le cugi- 
ne” di Ugo Pierri. Una sintetica 
visione del mondo dell'omo- 
sessualità. "Asugi" è funziona- 
ria della Sanità locale," le cugi- 
ne"isuoi cordialissimie carissi- 
mi amici. Organizzazione 
Ddp, acura di Nanni Spano. 


Viaggi 
Sicilia barocca 
e isole Eolie 


Sono iniziate le adesioni per il 
viaggio in Sicilia organizzato 
dall’Alabardatour Club in ae- 
reo dal 4 ale 12 giugno. Si ve- 
dranno: Palermo, Scopello, 
Trapani, Mozia, Marsala, 
Sciacca, Ragusa, Modica, Sci- 
cli, Marzamei, Riviera dei Ci- 
clopi, Panarea, Stromboli, Vul- 
cano e Lipari. Per informazio- 
nitelefonare al 3355607993. 
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Escursioni 
Piacevolmente Carso 
da Banne a Trebiciano 


Domanila cooperativa Curiosi 
dinatura propone dalle 9.30 al- 
le 13 l’escursione “Da Banne a 
Trebiciano tra prati, boschi e 
piante officinali”, a Trieste. Se- 
gue una visita guidata con la 
farmacista Stefania Muran, 
dellaboratorio erboristico, co- 
smetico ed alimentare “The Of- 
ficinal” di Trebiciano, sull’uso 
delle piante in erboristeria nel- 
la storia dell’umanità.Ritrovo 
alle 9.10 alla ex caserma di 
Banne (raggiungibile da Trie- 
ste conilbus51).Erichiesta la 
prenotazione a curiosidinatu- 
ra@gmailcom o al cell. 
340.5569374. Costo: interi 10 
euro; 5iminori di 14 anni. 


ARTE 


Work in progress 
Aldo Bressanutti 
alla Rettori Tribbio 
per i suoi 99 anni 


Oggi alle 17 s'inaugura la nuova personale 
«Sono ormai un ologramma che cammina» 


È nato, come Nureyev, in cor- 
sa. Ma se il celebre ballerino 
russo aveva visto la luce su un 
treno che attraversava la Sibe- 
ria, il pittore Aldo Bressanutti 
era venuto al mondo su un car- 
ro colmo di carbone, condotto 
dalla madre, mentre stava sol- 
cando un ponte sul Tagliamen- 
to.Erail31 ottobre 1923. 

«Ed è così che ufficialmente 
sono friulano» commenta con 
ironia l’artista. Perché gli anni 
dell'infanzia li trascorse poi a 
Trieste, in un'atmosfera a me- 
tà tra “I miserabili” di Hugo e 
le vicende di Oliver Twist, dor- 
mendo nei freddi portoni di Ca- 
vana, «riscaldato da una mez- 
za coperta», o in un cespuglio 
davanti alle Poste in piazza Vit- 
torio Veneto, e quadagnando 
uncartoccio di pesce fritto aiu- 
tando, fin da quando aveva po- 
chi anni, in un negozio di ali- 


mentari. E poi l’orfanotrofio, 
frequentato «con i genitori an- 
cora vivi» precisa. 

Da quel lontano 1923 Bres- 
sanutti non ha mai smesso di 
aggrapparsi - nel senso miglio- 
redeltermine -allavita, facen- 
do fruttare da autodidatta il ta- 
lento innato per la pittura e il 
disegno, il suo intuito ma an- 
che una perseveranza condita 
dientusiasmoe passione. 

Una strada sempre in salita, 
che lo ha condotto a essere no- 
minato commendatore e citta- 
dino onorario di Staranzano e 
a esporre con successo innu- 
merevoli volte a Trieste, in al- 
tre città italiane e all’estero, a 
Berlino e quattro volte in Au- 
stralia. Fino a coronare oggi i 
suoi splendidi 99 anni con una 
personale alla Galleria Rettori 
Tribbio (Piazza Vecchia 6), 
che s'inaugura alle 17 con in- 


Il pittore Aldo Bressanutti, 99 anni, espone alla Rettori Tribbio 


troduzione di Marianna Accer- 
boni. 

In mostra gli oli con gli ester- 
ni di Cittavecchia di qua- 
rant'anni fa, una dozzina di 
piccoli bozzetti del 2021 con 
gli interni, preludio a opere 
maggiori, acqueforti degli an- 
ni ‘90 con vedute di Trieste 
dall’alto, di cuil’accurata anali- 
si e reinterpretazione grafica e 
pittorica di Bressanutti offre 
una testimonianza molto pre- 
ziosa poiché quei luoghi non 
esistono più nell’aspetto fati- 
scente di allora. Ma la rasse- 
gna propone anche una sorta 
diworkin progress per seguire 
ivaristep che conducono all’o- 
pera finita. A quasi cent'anni 
l'artista, che si definisce scher- 
zosamente «un ologramma 
che cammina», conserva una 
verve e un’energia incredibili, 
dipinge ogni giorno nella sua 


casa monfalconese, dove abi- 
ta da solo, «Sono libero, faccio 
ciò che voglio e perciò vivo 
una vita felice, dipingo meglio 
di quando avevo trent'anni, 
mi manca solo mia moglie Ani- 
ta» confessa. 

Programmi futuri? Per i 
cent'anni una mostra a Mug- 
gia e una a Monfalcone. Sareb- 
be interessante, accanto ai 
suoi personalissimi interni e 
paesaggi urbani, vedere an- 
che i dipinti surrealisti, stile 
che Bressanutti vide per la pri- 
ma volta a Bruxelles e a Parigi, 
accompagnato dall'amico e 
collezionista muggesano Fla- 
vio Tossi, che vive da decenni 
nella capitale belga e che gli fe- 
ce conoscere i grandi surreali- 
sti come Magritte e Delvaux, il 
cui linguaggio il pittore aveva 
già adottato senza sapere del- 
laloro esistenza. — 


OGGI E DOMANI 


Al Museo “Carlo Schmidl” 
in mostra la scarpina 
della ballerina Taglioni 


Lascarpina da ballo che Ma- 
ria Taglioni, la prima gran- 
de ballerina romantica, in- 
dossò a Trieste nella Stagio- 
ne di Quaresima 1845 è 
esposta nella mostra “Una 
vita per il balletto. Homma- 
ge àJelko Yuresha”, allesti- 
ta al Civico Museo Teatrale 
“Carlo Schmid!” e aperta an- 
che oggi e domani (orario 
10-17, biglietto d’ingresso: 
intero 4 euro, ridotto 3 eu- 
ro). Nata a Stoccolma nel 
1804 e scomparsa a Marsi- 
glia nel 1884, Maria Taglio- 
ni nel 1832 aveva trionfato 
a Parigi con «La Sylphide», 
coreografia per lei creata 
da suo padre. Nello spetta- 
colo apparvero le due gran- 
di innovazioni del balletto 
romantico, vale a dire il tu- 
tùeladanza sulle punte. 

La nostra “Una vita per il 
balletto. Hommage à Jelko 
Yuresha” è organizzata dal 
Comune di Trieste, dalla 
Comunità Croata di Trie- 
ste, Museo dell'Arte e 
dell’Artigianatodi Zaga- 
bria. Dalle collezioni del Ci- 
vico Museo Teatrale “Carlo 
Schmidl” proviene inoltre 
la documentazione delle 
tre presenze triestine del 
ballerino croato Jelko Yure- 


La scarpina di Maria Taglioni 


sha: quella dell’aprile del 
1961 al Teatro Comunale 
“Giuseppe Verdi”, nelle 
quattro rappresentazioni 
della tournée italiana del 
London’'s Festival Ballet, 
quella del “Concerto di dan- 
za”, ancora al Verdi, il 25 no- 
vembre 1971 e quella infi- 
ne di sabato 31 dicembre 
1977 e domenica 1 gennaio 
1978 al Politeama Rossetti 
con la Compagnia Balletto 
Classico Liliana Cosi- Mari- 
nel Stefanescu. «La prima 
tappa triestina — sottolinea 
il Conservatore del Civico 
Museo Teatrale “Carlo Sch- 
midl” Stefano Bianchi-rap- 
presenta per Yuresha la pri- 
mavera di un’avventura ar- 
tistica destinata a lusinghie- 
ri successi personali sulla 
scenainternazionale». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


Unfiglio 
Di Mehdi Barsaoui. 


Tra due mondi 


16.30, 21.00 


18.30 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Downtown Abbey Il - Una nuova era 
16.30, 17.45, 18.45, 20.00, 21.00 


Finale a sorpresa 16.45, 2115 
Con Penélope Cruz e Antonio Banderas. 


Tromperie - Inganno 16.00, 18.50 
Di A. Desplechin con Léa Seydoux. Cannes 2021. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Animali fantastici-1 segreti di Silente 
16.15, 18.45, 20.00, 2115 


The Northman 18.30, 21.00 
Alexander Skarsgard, Nicole Kidman, Anya T.Joy. 


Gli amori di Anais 18.15,20.00 


Downtown Abbey 2 - Una nuova era 


Finale a sorpresa 15.20, 17.30, 20.45 


Con Valeria Bruni Tedeschi, Anais Demaustie. 15.20,18.20,2120 Animalifantastici-l segreti di Silente 
The Lost City 19.50,2140 Downtown Abbey 2-AneweraV.0. 15.00, 17 45, 20.45 
Sandra Bullock, Channing Tatum, Brad Pitt. Nr 1800 Sonic2-ilfilm 16.00,18.20 
QuandoHitler rubò il coniglio rosa Vers.orig. tt.ita. IA TheNorthimaii 18,00,20.45 

18.30,2100 —Lascuola degli animali magici - - 
di Carol Link (Oscar) dal bestseller di Judith Kerr. 14.30,16.50,1810 Hoppereiltempio perduto 15.00 
Hopper iltempio perduto 1630 TheNorthman 1720,2020  !sessodegliangeli 16.40,20.45 
Dakota, un cane per miglior amico Il sesso degli angeli 19.20, 2140 

1640 TheLostCity TMT GORIZIA 

Lascuola degli animali magici i 

16,30,1810 Finale a sopresa ; 20.30 KINEMAX 
Il sesso degli angeli 18.00, 21.40 SBp=tSi mpa perduto 800 Animalifantastici-I segreti di Silente 
Di e con Leonardo Pieraccioni con Sabrina Ferilli. Sonic2 - II film 1410,17.00 17.50, 20.30 
Sonic 2: il film 1630 Dakota, uncaneperamico 5.00 Hoppereiltempio perduto 16.00 
Troppo cattivi 18630 Marvel-Morbius 22.00 DowntownAbbeylIl-Unanuova era 


THE SPACE CINEMA 
Centro commile Torri d'Europa. 


Animali fantastici-l segreti di Silente 
14.20, 17.40, 20.00, 21.00 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


Downtown Abbey Il - Una nuova era 
15.90, 17.40, 21.00 


15.30, 17.40, 20.15 
15.45, 17.45, 20.20 


Finale a sorpresa 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 

www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 
POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIONI 
GENERALI 21.00 Giuseppe Giacobazzi in Noi. Mil- 
le volti e una bugia evento organizzato da Ze- 
nit srl; 1h 20". 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 


Oggi alle 20.30 Tre uomini e una culla con 
Giorgio Lupano, Gabriele Pignotta e Attilio Fontana. 


tel.040-948471 


TEATRO MIELA 


Oggi e domani, ore 20.30: Teatro Assem- 
blea di e con Paolo Rossi, con la delirante collabo- 
razione del Pupkin Kabarett e i musicisti | Virtuosi 
del Carso. Ultima serata di delirio organizzato. In- 
gresso € 10, riduzioni convenzionate € 8.www.wviva- 
ticket.com 


TEATRO DEI SALESIANI 
LABARCACCIA 


Alle 20.301 .T. "NOI... e PO' BON" presenta lo spet- 
tacolo brillante Un omo insenpià... tre zi- 
telle in età...come finirà? testo e regia di 
G. Fortuna. È consigliata la prevendita al Ticket 
Point di C.so Italia, 6. Biglietti in teatro un'ora prima 
dello spettacolo. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi ore 20.45, per l'International Jazz Day, DANILO 
REA pianoforte e LUCIANO BIONDINI fisarmonica in 
COSA SONO LE NUVOLE. 


Martedì 3, mercoledì 4 maggio, MORTE DI UN COM- 
MESSO VIAGGIATORE con MICHELE PLACIDO e AL- 
VIA REALE. 


Biglietti presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a saba- 
to 17-19) ERT/Udine, prevendite Vivaticket e 
www.vivaticket.it. 
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SPORT 


ELETTRONIC 


Biz! ee) “N pa Ni vi te) 


Leni er 


TRIESTE 


via dei Piccardi 1/D, TRIESTE - 040 633363 - info@elettroniccenter.it 


BASKET - SERIE A 


Allianz, in regia doppia sfida 
tra passato e presente 


Traitemi principali delconfronto di domani a Casale Monferrato contro Tortona 
il duello Davis-Wright e Clark opposto a Sanders, il suo modello di giocatore 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


A caccia di un successo for- 
se decisivo nella sua rincor- 
sa ai play-off, l’Allianz pre- 
para la trasferta di Casale 
Monferrato: al PalaFerra- 
ris, domani, in palio due 
punti che possono imprezio- 
sire la stagione biancoros- 
sa. Sfida che proporrà duel- 
li interessanti tra gli uomini 
di maggior personalità del- 
le due squadre. 

LA REGIA Corey Davis 
contro Chris Wright, da una 
parte del campo il passato, 
dall’altro il presente e forse 
il futuro di Trieste. Due 
play-maker che in questi 
mesi hanno saputo vestire i 
panni del leadernelle rispet- 
tive formazioni. Per entram- 
bi un impiego che rispec- 
chia il ruolo assunto nei ri- 
spettivi gruppi, quasi 30 mi- 
nuti per Davis, 27,5 per 
Wright e una produzione of- 
fensiva molto simile visto 
che per entrambi la media è 
di11puntisegnatia partita. 
Anche dalle loro letture e 
dalla capacità di imporre il 
ritmo voluto dipenderà l’esi- 
to della sfida. 

GLI ESTERNI Jason 
Clark e Jamarr Sanders, 
due giocatori dalle caratteri- 
stiche simili. Non è un caso 
che, spiegando la scelta di 
portare Clark a Trieste, il 
presidente biancorosso Ma- 
rio Ghiacci lo aveva parago- 
nato proprio all’ex guardia 
quattro anni fa in campo 
con l’Alma, nella stessa 
squadra che aveva Wright 
regista. Stessa produzione 
offensiva (per entrambi 9,8 
punti di media a partita) 
con Sanders che spende sul 


Corey Davis a canestro contro Tortona in Coppa Italia 


parquet oltre 27 minuti di 
media contro i quasi 19 di 
Clark. 

Esterni eclettici in grado 
di sfruttare le loro caratteri- 
stiche per rendersi utili gio- 
strando su più ruoli. In attac- 
co, ma soprattutto in difesa, 


Nell’anticipo 
le Vu nere 
devastanti 
al PalaVerde 


due giocatori che possono 
dare la spinta emotiva e tec- 
nica per consentire alle ri- 
spettive squadre di venire a 
capo della sfida. 

LBA AWARDS 2022 Cin- 
quele candidature che la Le- 


ga propone per'il titolo di mi- 
glior giocatore del campio- 
nato. Sono stati scelti Della 
Valle (Brescia), Weems (Vir- 
tus Bologna), Cinciarini 
(Reggio Emilia), Keene (Va- 
rese) e Melli (Milano). Da 
scegliere anche il titolo di 
miglior italiano tra Della 
Valle (Brescia), Cinciarini 
(Reggio Emilia), Flaccadori 
(Trento), Melli (Milano) e 
Stefano Tonut (Venezia) e 
quello del miglior under 22 
del campionato tra Spagno- 
lo (Cremona), Bortolani 
(Treviso), Procida (Fortitu- 
do Bologna), Mannion (Vir- 
tus Bologna) e Diop (Sassa- 
ri). Sarà possibile votare nel- 
la sezione MyLBA del sito 
della Legabasket fino a do- 
menica 8 maggio. 

LA GIORNATA Si è aper- 


toieriil quattordicesimo tur- 
no con l’anticipo al PalaVer- 
de tra Nutribullet Treviso e 
Segafredo Bologna, stravin- 
to dalla Virtus 76-113.Ilre- 
sto del programma si com- 
pleta interamente domani. 
Questo il quadro: Mila- 
no-Brindisi (palla a due al- 
le 17.30), Tortona-Trieste 
(20.45), Fortitudo Bolo- 
gna-Napoli (20.45), Bre- 
scia-Varese (20.45), Pesa- 
ro-Venezia (20.45), Tren- 
to-Reggio Emilia (20.45), 
Sassari-Cremona (20.45). 

I PLAY-OFF In seguito 
all'eliminazione dell’Arma- 
ni dall’Eurolega la Lega ha 
comunicato ieri che i 
play-off inizieranno dome- 
nica 15 e lunedì 16 maggio 
con gara1 dei quarti di fina- 
le. — 


Gli avversari sono la rivelazione del torneo 
con il secondo posto in Coppa Italia 


Ramondino: «Trieste 
ha talento e sa lottare» 
Non ci sarà Macura 


TRIESTE 


Matricola che ha saputo rita- 
gliarsi un ruolo di primo pia- 
no nel massimo campionato, 
la Bertram Tortona ha brucia- 
to le tappe disputando una 
stagione da incorniciare. Fi- 
nal eight di Supercoppa, fi- 
nal eight di Coppa Italia eli- 
minando i campioni d'Italia 
della Virtus Bologna e per- 
dendo in finale contro Mila- 
no, un quinto posto in stagio- 
ne regolare che va difeso dal 
ritorno delle inseguitrici. 

Artefice di questo ottimo ri- 
sultato Marco Ramondino, il 
tecnico avellinese che ha vi- 
sto riconosciuto il suo gran- 
de lavoro da una società che 
gli ha prolungato il contratto 
allungandolo rispetto alla 
scadenza naturale del 2023. 
«Siamo contenti della stagio- 
ne che abbiamo disputato - 
conferma Ramondino - per- 
chè confrontarsi con un cam- 
pionato difficile e impegnati- 
vo come la serie A nonera af- 
fatto semplice. Per il valore 
delle avversarie e per la quali- 
tà dei singoli, le incognite 
per noi che venivamo dalla 
serie A2 erano notevoli. Ab- 
biamonavigato sempre in ac- 
que tranquille, la classifica 
ha premiato il nostro lavoro 
e adesso, a due giornate dal 
termine della stagione rego- 
lare, dovremo essere bravi a 
raccogliere ciò che abbiamo 
seminato. Non sarà facile ma 
abbiamola volontà di provar- 
CI». 

Unavittoria contro Trieste 
metterebbe quasi in cassafor- 
te almeno il quinto posto. 
«Stiamo abbastanza bene - 
racconta il coach di Tortona - 
con gli acciacchi tipici di que- 
sta parte finale delcampiona- 


Marco Ramondino 


to ma senza problematiche 
particolari. Contro l'Allianz, 
domani, rientrerà Cannon 
mentre non ci sarà Macura 
che è volato negli Stati Uniti 
perlanascita della sua primo- 
genita. Siamo comunque a 
posto ed è vero che giocando 
in casa dovremo cercare di 
sfruttare l'opportunità che ci 
offreilcalendario». 

Nonsarà facile contro Trie- 
ste, avversaria che Ramondi- 
no conosce bene avendola af- 
frontata sia in campionato 
che nelle gare di Supercop- 
pa. «E una squadra che ha at- 
traversato un momento diffi- 
cile ma che, con l'arrivo di 
Clark, ha saputo ritrovare gli 
equilibri che le avevano con- 
sentito di disputare un otti- 
mo girone di andata. Clark, 
con la sua esperienza, ha sa- 
puto entrare nel gruppo ri- 
spettando gli equilibri senza 
invadere gli spazi dei compa- 
gni, un aspetto importante 
che ha portato evidenti bene- 
fici. Conosco l'Allianz e so 
che ci darà battaglia. Trieste 
ha talento diffuso e continui- 
tà di gioco nell'arco dei qua- 
ranta minuti, non sarà facile 
venirne a capo». — 

L.6. 


Basket Serie B 


Pontoni, pienone interno stasera 
per cogliere una fetta di play-off 


Michele Neri /MONFALCONE 


Le recenti imprese della Pon- 
toni Falconstar e le iniziative 
speciali della società bianco- 
rossa, con promozioni e scon- 
tistiche sui biglietti, fanno pre- 
sumere il pienone per il mat- 
ch casalingo di stasera contro 
la Civitus Allianz Vicenza (pal- 
la a due alle 19.30), uno scon- 
tro diretto chevale una buona 
fetta di play-off per capitan 


Scutiero e compagni, chiama- 
tia vincere e magari a ribalta- 
re il -6 dell'andata per avere 
ancora più chance di qualifica- 
zione in caso di arrivo a pari 
punti con più squadre, come 
successo nella scorsa stagione 
quando fu però la Falconstar 
a restare fuori dalla postsea- 
son. 

Morale ovviamente altissi- 
mo in casa monfalconese do- 
po la doppietta Cividale-Fio- 


renzuola che ha liberato men- 
talmente una squadra che 
sembra aver ormai trovato la 
giusta continuità. «E già una 
gara di play-off per noi - sinte- 
tizza coach Praticò - ora sia- 
moinballo e vogliamo ballare 
fino alla fine. Preparazione 
mentale e tensione pre-parti- 
ta saranno quelle di una gara 
dentroo fuori, anche se in real- 
tà nulla sarebbe definitiva- 
mente pregiudicato in caso di 


sconfitta. Una caratteristica 
che dovremo avere in questa 
partita sarà la lucidità, non do- 
vremo forzare ritmo e iniziati- 
ve per provare a staccare subi- 
to gli avversari, ma essere con- 
sci che sarà un'altra battaglia 
da risolvere in volata. Dovre- 
morestare conla testa in parti- 
taper40"». 

In situazioni così gli acciac- 
chi passano in secondo piano, 
nessuno vuole mancare e in 
settimana lo staff tecnico di 
concerto con quello medico 
ha dovuto gestire soprattutto 
la situazione relativa a Bac- 
chin, risparmiato nelle sedute 
settimanali. Troppo impor- 
tante l'apporto del play friula- 
no, che gioca sopra un forte 
dolore a una tibia, per farne a 
meno, come si è visto anche a 
Fiorenzuola. Potrà dare una 


Da 


Matteo Praticò, coach della 
Pontoni 


mano anche Bellato, che tor- 
na disponibile dopo una setti- 
mana di stop per una caviglia 
in disordine. Quello che conta 
però è che la Pontoni sta benis- 
simo a livello di condizione. 
«La mia esperienza mi dice 
che un lavoro atletico fatto 
con costanza e continuità per 
tutto l'anno porta risultati so- 
prattutto a fine stagione, e 
questa ne è la conferma - conti- 
nua Praticò - con il preparato- 
re Riccardo Tossut abbiamo 
svolto un lavoro egregio, ab- 
biamo anche la benzina giu- 
sta a livello mentale che ci fa 
rendere di più». Dall'altra par- 
te una Civitus Vicenza diffici- 
le da leggere, capace di gran- 
diimprese (anche i veneti han- 
no recentemente avuto ragio- 
ne di Cividale) ma anche di 
tonfiinaspettati. — 
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Un intervento difensivo di Alessandro Ligi durante l'ultimo incontro disputato contro il Sùdtirol Foto Andrea Lasorte 


Unione, cambia passo: 
in 10 turni la peggiore 


Messe a confronto le formazioni dei play-off: gli alabardati 
hanno raccolto il minor numero di punti, poi la Juve U23 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Si dice che dai play-off comin- 
cia un altro campionato, si 
riazzera tutto e negli scontri 
direttiinizia un’altra storia ri- 
spetto alla regular season. 
Speriamo sia davvero così, 
perché se oltre al rendimen- 
to stagionale, in questo mo- 
mento contasse anche il 
trend recente delle varie for- 
mazioni impegnate, la Trie- 
stina non è che si presente- 
rebbe benissimo alla post sea- 
son. 

Anzi, l'Unione è quella che 
negli ultimi dieci turni ha fat- 
to meno punti di tutte le sue 
potenziali sfidanti dei primi 
due turni di play-off. Il dato è 
abbastanza preoccupante, in- 
fatti sono appena 11 i punti 
fatti dagli alabardati negli ul- 


time dieci giornate di cam- 
pionato: un dato figlio dei 
quattro ko consecutivi di 
marzo, che porta fra l’altro il 
bottino del girone di ritorno 
ad appena 25 punti, dopo i 
30 ottenuti all’andata, segno 
di una seconda parte di sta- 
gione incalando, anche com- 
prensibile vista la marea di in- 
fortunati. Le altre rivali, chi 
più chi meno, sono andate 
tutte più forte negli ultimi 
due mesi. 

Chi ha sorpreso più di tutte 
è stata la Pergolettese, che in 
questo lasso di tempo ha fat- 
to addirittura 18 punti ed è 
stata la terza migliore del gi- 
rone A nelle ultime dieci gior- 
nate visto che solo Padova 
(25 punti) e Siùdtirol (20) 
hanno fatto meglio. E atten- 
zione perché negli ultimi due 


mesi subito dietro la Pergo- 
lettese c’è la Pro Patria (appa- 
iata alla Feralpi) alquarto po- 
sto con 17 punti. Insomma 
proprio le squadre che sono 
arrivate decima e undicesi- 
ma e che sfideranno in tra- 
sferta Lecco e Pro Vercelli nel 
primo turno, sono le più in 
forma del campionato, per 
cui le partite di domani sono 
tutt'altro che scontate. E ri- 
cordiamo che se la Pro Patria 
vince a Lecco, oppure se la 
Pergolettese passa a Vercelli, 
sarà la Triestina a dover af- 
frontare una delle due nel se- 
condo turno. Nel caso en- 
trambe facessero il colpac- 
cio, sarebbero i bustocchi a 
venire al Rocco. Comunque 
Pro Vercelli e Lecco che le 
ospiteranno non hanno fatto 
molto peggio di loro e sono 


davanti all'Unione in que- 
st’ultimo scorcio di stagione: 
15 punti per i piemontesi e 
14perilombardi. 

Forse quello che si deve au- 
gurare la Triestina è che va- 
da tutto secondo pronostico, 
perché se in queste due parti- 
te dovessero passare le squa- 
dre di casa (ovvero Lecco e 
Pro Vercelli, che avranno an- 
che a disposizione due risul- 
tati su tre), allora l’avversa- 
ria del 4 maggio verrebbe 
fuori dalla sfida tra Juventus 
U23 e Piacenza. E anche qui, 
guardando il trend recente, 
ci sarebbe da augurarsi un 
passaggio del turno secondo 
pronostico: la Juve, che gio- 
cherà in casa, è infatti quella 
che è andata peggio fra tutte 
queste squadre nelle ultime 
dieci giornate, Triestina a 
parte. I baby bianconeri han- 
no totalizzato infatti solo 12 
punti, appena uno in più de- 
gli alabardati. Più in palla in 
questo lasso di tempo è sem- 
brato invece il Piacenza, che 
dipunti ne ha fatti 15. Poi, co- 
me spesso accade, molto di- 
penderà dalla Triestina. E se 
continuerà spedito il recupe- 
rodegliinfortunati già inizia- 
to domenica scorsa, allora 
quella dei play-off potrebbe 
davvero essere un’altra Unio- 
ne rispetto a quella degli ulti- 
mi due mesi. — 


LE STATISTICHE 


Girone C, segnati 455 gol 
nei secondi tempi 
Ben 54 i centri dopo il 90' 


Uno deitanti duelli di Triestina-Sùdtirol Foto Andrea Lasorte 


Saverio Mirijello /TRIESTE 


Dopo 38 confronti e un finale 
tutt'altro che scontato, il 
Siidtirol ha raggiunto il tra- 
guardo della B per la prima 
volta nella sua storia societa- 
ria e d'una compagine del 
Trentino Alto Adige dall’isti- 
tuzione del girone unico, 
mentre il Padova è risultato il 
2° miglior team dei tre gironi 
di C per punti raccolti (85) 
dopo la Reggiana, che ne ha 
conquistato uno in più nel 
gruppo B. 

Nella stagione regolare 
2021-22 il fattore casalingo 
è stato sfruttato 145 volte 
(447 reti segnate dalle squa- 
dre ospitanti) a fronte di 115 
successi corsari (con 386 gol 
realizzati dalle formazioni 
ospitate) e 120 condivisioni 
della posta. La giornata con 
più vittorie registrate è risul- 
tata la 33* del 20 marzo 
(quella di Trento-Triestina 
2-1) con 10 successi (6 inter- 
ni e 4 esterni) in altrettante 
gare, mentre le giornate con 
più spartizioni dei punti so- 
no state 3 con ben 6 pareggi 
in 10 gare. Il turno con più 
gol (37) è stato il 10°, quello 
diTriestina-Mantova 2-1. 

Il maggior numero di reti è 
stato fatto registrare nel 2° 
tempo (455) e la frazione più 
nera per i portieri dimostra 
ulteriormente che le partite 
garantiscono brividi ben ol- 
treil 90”: il più elevato nume- 
rodi colpi messi a segno s'è in- 
fatti concentrato trail 91’e il 


95° (54 g0l). 

Il Siidtirol ha marciato a 
un’imperiosa media di 2,368 
punti/gara (guadagnando- 
ne 90 in 38 gare) inanellan- 
do fino a 28risultati utili con- 
secutivi, con sole 2 sconfitte 
contro Piacenza e Feralpisa- 
lò, mantenendo l’imbattibili- 
tà al Druso e l’inviolabilità 
della propria rete in 29 incon- 
tri. Il collettivo biancorosso 
rimarrà indimenticato per la 
difesa d’acciaio, un primato 
europeo: appena 9 gol subìti 
(un’altra difesa robusta 
com'è quella dell’Ajax, a 4 
turni dalla fine del massimo 
campionato olandese ne ha 
già incassati 15). Se il Pado- 
va ha siglato il maggior nu- 
mero di gol (60, più di 1,5 a 
gara), è il Renate (con il più 
alto numero di gol messi a se- 
gno in casa: 35) a vantare il 
migliorreparto d’attacco (44 
sigilli su 59) davanti a quello 
della Feralpisalò (37 su 56), 
mentre la Virtus Vr ha chiuso 
in equilibrio più incontri 
(18). Il cannoniere principe 
è Tommy Maistrello, punta 
centrale del Renate: 16 tim- 
bri (2 rigori). Jacopo Manco- 
ni, seconda punta dell’Albi- 
noleffe e vicecapocannonie- 
re del campionato, con le sue 
15 reti ha avuto il peso mag- 
giore nel computo delle reti 
in totale realizzate dalla pro- 
pria squadra, toccando il 
35,7%. A spiccare come il mi- 
glior rifinitore è invece stato 
da Silva (Padova) con 12 pas- 
saggi determinanti. — 


GIOVANNIMARZINI 


ome credo molti di 

voi, nei giorni scorsi 

ho visto due partite 

difilaintv: la domeni- 
ca, Triestina-Siidtirol e marte- 
dì Manchester City-Real Ma- 
drid. Fermi lì, per carità! Nes- 
suno si azzarda a fare parago- 
ni. Nessun appassionato di 
tennis paragonerebbe la fina- 
le di Wimbledon con quella di 
un torneo di quarta categoria 
che si può vedere “live” nei no- 
stri circoli. La riflessione parte 
da più lontano e si chiede inve- 
ce cosa possa spingere un ap- 
passionato e tifoso, ormai abi- 
tuato a vedere il top del calcio 
dal divano di casa, a prendere 
la macchina o salire su un bus 


PALLA DI CRISTALLO 


Da Trieste a Pordenone è fuga dagli stadi 


perpagare unbiglietto allo sta- 
dio e vedere uno spettacolo di 
gran lunga inferiore, anche se 
dalvivo? 

Mi risponderete, nell’ordi- 
ne: passione, tifo, attaccamen- 
to alla squadra del cuore, par- 
tecipazione attiva. Tutto giu- 
sto. Ma le incontestabili cifre 
diunbotteghino che non smet- 
te di piangere da quell’ormai 
lontanissimo Triestina-Pisa 
preCovid, ci stanno dicendo — 
almeno a Trieste- che nulla di 
tutto ciò si trova più nel calcio, 
che nonsiadiserie A. 

Quello che la Palla mi spin- 
geadire è che la fuga dagli sta- 
di (fanno eccezione in terza se- 
rie le piazze vicinissime alla 


promozione) non è solo un 
problema della Triestina. Da 
noi balza forse di più agli oc- 
chi perché le duemila anime 
del Rocco scompaiono in un 
catino da 20 mila e più posti. E 
per tornare a domenica scor- 
sa, va osservato come le poche 
centinaia di sudtirolesi siano 
stati capaci di trasformare per 
due ore il nostro stadio nel 
campo di casa; inevitabilmen- 
te spinti in trasferta dalla con- 
sapevolezza di vivere una 
“giornata storica”. 

Ecco perché non vogliamo 
paragonare una semifinale di 
Champions con la nostra C: 
ma siamo partiti da lì per dire 
che rispetto agli anni passati, 


quando il calcio lo andavamo 
per forza a vedere dal vivo, la 
fame di pallone vissuta allo 
stadio — a meno che non si va- 
daaS.Sirooinaltri prestigiosi 
palcoscenici — non c’è più. Re- 
sta atratti un accenno di appe- 
tito, spesso frustrato sul nasce- 
re da cocenti quanto puntuali 
delusioni. Possiamo ora atten- 
derci un ritorno di fiamma del 
tifo, in vista dei play-off? Lo 
speriamo e non possiamo che 
augurarci che gli ormai dispe- 
rati appelli che arrivano da ca- 
sa Triestina siano ascoltati da 
una platea calcistica sempre 
più apatica e distante. Ma nel- 
la sfera di cristallo leggiamo 
segnali poco rassicuranti, 


vien da chiedersi sino a quan- 
do potrà durare la generosità 
di chi tanto continua ad inve- 
stire, incambio. ..di così poco. 

Ilcalcio disecondaeterza fa- 
scia, venduto (o svenduto) al- 
letv, sta pagando un prezzo al- 
tissimo in termini di incassi, 
accontentandosi di quei diritti 
televisivi che compensano ab- 
bastanza bene in A, molto me- 
no in B; pochissimo, quasi 
niente in C. Ricordate quando 
negli anni ’60 le poche partite 
di Coppa Campioni che mam- 
ma Rai proponeva in diretta 
venivano proposte oscurando 
il segnale tv nella regione che 
le ospitava? Altri tempi, per ca- 
rità: oggi, quegli accorgimenti 


a tutela delle società sono im- 
pensabili. E sono lacrime di 
coccodrillo quelle che i club 
versano, pagando un prezzo 
salatissimo alla nuova era del 
calcio televisivo. Pensate ai cu- 
gini pordenonesi, mestamen- 
te passati nell’indifferenza ge- 
nerale da una quasi serie A ad 
una retrocessione in C vissuta 
lontano da casa, causa uno sta- 
dio non omologato al busi- 
nessdioggi; per giocare poi ac- 
canto all’Aquasplash di Ligna- 
no, in una cornice di pubblico 
addirittura inferiore al Rocco. 
Bentornato nel limbo del no- 
stro calcio, caro Pordenone. 
Forse ora i tifosi potranno tor- 
nare a casa loro e magari si ac- 
corgeranno che la C farà più 
pubblico tra le mura amiche 
che non la Bin riva al mare. E 
poi, comunque, per tutti quel- 
lichenon ne vorranno proprio 
sapere di tornare allo stadio, 
ci sarà sempre la Champions 
intv!— 
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Torneo delle Nazioni: 
l'Italia Under 15 

si merita la finale 
contro i solidi cechi 


Domani alle 18 a Gradisca l'ultimo della manifestazione 
Gli azzurrini hanno eliminato gli Stati Uniti 2-O 


Luigi Murciano / GRADISCA 


L'Italia U15 del ct Favo sfi- 
derà la Repubblica Ceca nel- 
la finalissima del Torneo 
delle Nazioni di Gradisca, 
in programma domani alle 
18 al“Colaussi”. 

Gli azzurrini convincono 
anche contro gli Usa (che 
riaprono il match solo quan- 
do è troppo tardi: finisce 
2-1) ehannoora la possibili- 
tà di tornare ad iscrivere il 
proprio nome nell’albo d’o- 
ro del “piccolo mondiale” 
isontino: il successo al no- 
stro calcio manca addirittu- 
radall’ormailontano 2008. 

Nonostante un inizio piut- 
tosto intraprendente nella 
metà campo azzurra, gli 
Usa si fanno trovare scoper- 
ti alla prima vera riparten- 
za dell’Italia: il possente 
Pierre, pur in vantaggio su 
Mosconi, si addormenta e 
silascia scappare l’attaccan- 
te dell’Inter, che si fa dappri- 
ma respingere la conclusio- 
ne da Campagnolo ma poi 
insaccailtap-in. 

Americani che reagisco- 
no al 7’ in una situazione 
analoga: sbavatura di Di 
Nunzio, che consente a Ber- 
chimas di incunearsi in 
area e battere a rete: Manti- 
ni è attento. I ragazzi di Fa- 
vo continuano a fare male 
ogni volta che verticalizza- 


no, e si intravede il talento 
diLiberali: il 10 azzurro tim- 
bra il palo all’11’, con un 
gran sinistro a Campagnolo 
battuto. 

Fioccano le chance da 
una parte e dall’altra: anco- 
ra un buco difensivo su un 
crossyankee, e ancora in ag- 
guato Berchimas, che a col- 
po sicuro si vede sporcare il 
destro da un difensore nel 
cuore dell’area. Al 26’ una 
gran punizione dai 20 me- 
tri di Worth accarezza l’e- 
sterno della rete. 

Ma non c’è nulla da fare, 
l’Italia U15 è una macchina 
spietata: Liberali alla mez- 
zora ubriaca tutti dalla tre- 
quarti e all'ingresso in area 


I RISULTATI 


Gli sloveni piegano 
gli inglesi ai rigori 


Girone 1°-4°: Italia-Usa 2-0 (Mo- 
sconi, Liberali, Turner), Portogal- 
lo-R.Ceca 0-1 (Penxa).5°-8°: Slo- 
venia-Inghilterra 5-4 rig., Roma- 
nia-Norvegia 0-2. 9°-12°: Ci- 
le-Belgio 0-1, Austria-Messico 
3-4 rig. Domani: finale Ita- 
lia-R.Ceca (Gradisca, 18); 3°: 
Usa-Portogallo (Tolmino, 13); fi- 
nali consolazione (11): Slove- 
nia-Norvegia (Bilje), Inghil.-Ro- 
mania (Go Baiamonti), Belgio-Au- 
stria (Ud), Messico-Cile (Rence). 


beffa Campagnolo con un 
colpo mancino da futsal. E 
2’ piu’ tardi per poco l’enne- 
sima ripartenza non porta 
al tris: Liberali e Maiorana 
creano per l’accorrente Mo- 
sconi, che lambisce la tra- 
versa. Nella ripresa gli az- 
zurrininon modificano il lo- 
ro atteggiamento equilibra- 
to e al tempo stesso letale. 
Ci vuole uno sfortunato pa- 
sticcio di Mantini perrimet- 
tere in gioco gli americani: 
controllo difettoso, Turner 
è in agguato e lo salta depo- 
sitando comodo il gol della 
speranza Usa. 

L'Italia non si fa prendere 
dal panico e riprende ad at- 
taccare, procurandosi un ri- 
gore con il sempre mobile e 
generoso Mosconi, travolto 
da Rivera: dagli 11 metri si 
presenta Castaldo, ipnotiz- 
zato pero’ da Campagnolo. 
Finale aperto a qualunque 
soluzione, dunque, ma gli 
Azzurrini non rischiano 
quasi nulla e conducono in 
porto il match: è finalissi- 
ma. 

Nell’altra semifinale la so- 
lida e talentuosa Repubbli- 
ca Ceca continua a sorpren- 
dere: mantiene la clean 
sheet contro il Portogallo, 
beffa i lusitani con il solito 
Penxa e sfida gli Azzurrini. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Un'azione del confronto tra Italia e Stati Uniti Foto Bumbaca 


CALCIO SERIE A 


Spalletti: «Resto a Napoli» 
Oggi quattro anticipi 
Domani Udinese-Inter 


NAPOLI 


Dopo la sconfitta di Empoli, e 
la decisione del ritiro forzato, 
sembrava che società e squa- 
dra potessero arrivare ai ferri 
corti, come già accaduto in pas- 
sato. Ma ecco che la mossa di 
Aurelio De Laurentiis, di tra- 
sformare l'odiato ritiro in una 
serie di cene destinate a ce- 
mentare il gruppo e ad armo- 
nizzare le varie componenti 
del Napoli, cambia la scena. Al- 
lavigilia della sfida di oggi con- 
tro il Sassuolo, Luciano Spal- 


Luciano Spalletti 


letti si trova a disporre di una 
squadra nuovamente motiva- 
ta, pronta a dare battaglia per 
conquistare un posto in Cham- 
pions, il traguardo al quale si 
puntava a inizio stagione. L'al- 
lenatore entra anche nel vivo 
del discorso che riguarda il pro- 
prio futuro. Si vede ancorato 
sulla panchina del Napoli. «Ho 
un altro anno di contratto con 
il Napoli e un altro ancora in 
cui c'è l'opzione della società - 
spiega - Mi sento benissimo in 
questa posizione, in questo 
ruolo, in questa città per cui 
nonvedo quale problema ci po- 
trebbe essere». Oggi. Caglia- 
ri-Verona (15), Napoli-Sassuo- 
lo (15), Samp-Genoa (18), 
Spezia-Lazio (20.45). Doma- 
ni. Juventus-Venezia (12.30), 
Empoli-Torino (15), Mi- 
lan-Fiorentina (15), Udine- 
se-Inter (18), Roma-Bologna 
(20.45). Lunedì Atalanta-Sa- 
lernitana (20.45). — 


TENNIS 


Lasconfitta di Becker: in carcere per bancarotta fraudolenta 


Il campione tedesco condannato 
a due anni e mezzo. Si era difeso 
di non avere più nulla dopo 

il divorzio dalla prima moglie 

e il mantenimento di 4 figli 


LONDRA 


Dai trionfi sui nobili prati di 
Wimbledon alla detenzione 
in una prigione londinese: si 
chiude con una pesante sen- 
tenza di imprigionamento la 
parabola umana di Boris Bec- 
ker, da enfantterrible del ten- 
nis mondiale, il più giovane 
vincitore dei Champion- 
ships, alle reclusione in un 
carcere di Londra. 

L'aver accettato «l'umilia- 
zione» del processo gli ha ga- 
rantito uno sconto della pena 
- si legge nella sentenza -, ma 
non essersi riconosciuto col- 
pevole «con umiltà» lo ha co- 
munque condannato all'in- 


di 
K 


Boris Becker e Lilian de Carvalho Monteiro 


carcerazione. Dove trascorre- 
rà almeno metà dei prossimi 
due anni e mezzo della pena 
inflittagli per bancarotta frau- 
dolenta. 

Ad inizio mese, la South- 
wark Crown Court di Londra 
lo aveva giudicato responsa- 
bile per quattro dei 24 reati a 
lui contestati nel processo 
per il fallimento che Becker, 
54 anni, aveva dichiarato nel 
2017. Il sei volte vincitore di 
tornei dello Slamera stato ri- 
tenuto colpevole di seque- 
stro di proprietà, non divulga- 
zione di proprietà e occulta- 
mento di debiti, per un valo- 
re complessivo di oltre 3 mi- 
lionidieuro, tra asset e presti- 
ti. Ieri Becker, accompagnato 
dalla fidanzata Lilian de Car- 
valho Monteiro, ha conosciu- 
tol'entità della pena che lo at- 
tende: nonha fatto effetto evi- 
dentemente sui giudici la cra- 


vatta ufficiale dell'Old En- 
gland Club con la quale si è 
presentato «Bum Bum», ricor- 
do dei suoi tempi d'oro. Co- 
me non ha fatto breccia la pe- 
rorazione del suo avvocato, 
Jonathan Laidlaw che alla 
corteharaccontato come ilte- 
desco sia «caduto in disgra- 
zia», compromettendo irre- 
parabilmente la sua reputa- 
zione. 

«Boris Becker non ha lette- 
ralmente più nulla, questo 
processo non solo ha distrut- 
to interamente la sua carrie- 
ra, ma ha anche rovinato 
ogni possibile possibilità di 
guadagno futuro». Durissi- 
ma la replica, contenuta nel- 
le motivazioni della senten- 
za, espressa in aula dalla giu- 
dice, Deborah Taylor: «E da 
notare come lei non abbia am- 
messo la sua colpa e non ab- 
bia neppure espresso alcun ti- 


podirimorso. C'è stata da par- 
te sua una totale mancanza 
di umiltà». La giudice ha an- 
che ricordato come Becker 
avesse già beneficiato della 
sospensione della pena all'e- 
poca di una precedente con- 
danna (2 anni di reclusione) 
per evasione fiscale, subita in 
Germania nel 2002. «Non ha 
prestato attenzione all'avver- 
timento che le era stato dato - 
ha concluso Taylor - e questo 
rappresenta un'aggravante». 
Nel corso del procedimento 
giudiziario il campione tede- 
sco aveva ammesso di aver 
provato imbarazzo e vergo- 
gna per essere stato costretto 
a dichiarare fallimento, giu- 
stificandosi sostenendo di 
avere un tenore di vita molto 
dispendioso, a causa soprat- 
tutto del divorzio dalla prima 
moglie e del mantenimento 
diquattro figli. — 
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WATERPOLO - SERIE Al FEMMINILE 


Orchette, il primo round 
salvezza contro Ancona 


Oggi alle 16.30 alla Bianchi gara-1 per mantenere la categoria 
a chiave dei play-out» 


Colautti: «L'aspetto nervoso sarà 


Francesco Bevilacqua /TRIESTE 


Vincere per rimanere in Al, 
vincere per la città, vincere 
peritifosi. Il morale della squa- 
dra femminile della Pallanuo- 
to Trieste deve essere alto, sol- 
levato dalla motivazione che 
spinge le orchette della Samer 
& Co. Shipping verso gara-1 
dei play-out, in programma 
questo pomeriggio alla “Bru- 
no Bianchi” alle 16.30. 


to ma servirà anche quella rab- 

bia perla gara del riscatto. 
«Nonè stato un periodo faci- 

le — spiega l’allenatrice Ilaria 


cuperare morale. Abbiamo co- 
munque lavorato bene, la 
squadra è in forma; abbiamo 
messo in acqua degli ottimi al- 
lenamenti- continua Colautti 
riferendosi anche ai common 
training con Plebiscito Pado- 
va e Verona delle scorse setti- 
mane — ne avevamo bisogno 
per mantenere brillantezza e 
ritmo-partita. Nella serie con- 
tro Ancona crediamo che l’a- 
spetto nervoso sarà preponde- 
rante e i risultati della regu- 
lar-season non conteranno 
nulla, la posta in palio è altissi- 
ma e ne siamo perfettamente 
consapevoli. Dal punto di vi- 
sta tattico—conclude—cerche- 
remo di sfruttare le nostre ar- 
mi, velocità e dinamismo 
nell’uno-contro-uno, poi servi- 
rà tanta attenzione in fase di- 


CALCIO DILETTANTI 


Oggi già cinque 


di Eccellenza 


TRIESTE 


Il calcio dilettanti torna in 
campooggi contanti antici- 
pi, cinque dei quali nel solo 
campionato di Prima Cate- 
goria. Fari puntati su Trie- 
stina Victory-Mariano (ini- 
zio alle 18.30) con alabar- 
dati che vogliono blindare 
il 2° posto. Derbytriestino a 
Mattonaia poi tra Domioei 
Roianese (16).Inprogram- 
ma anche Cormonese-Cen- 
tro Sedia, Audax-Mladoste 
Fiumicello-San Canzian Be- 
gliano. Domani Zarja-Az- 
zurra, Ruda-Gradese e 
Ism-Isonzo. 


HOCKEY INLINE 


Serie B play-off 


Colautticisiamoritrovatein: anticipiin Prima, in semifinale 
ccie voluto deltempo serre —OQomaniiplayout la Coralimpianti 


sfida Legnaro 


TRIESTE 


Sarà il Fox Legnaro il prossi- 
mo avversario della Cora- 
limpianti Tigers nei 
play-offdi serie B. Agli aran- 
cioneri sono bastate due 
partite per mettere altappe- 
to Civitavecchia (4-2 e 9-3) 
e presentarsi al cospetto 
delle tigri che dopo la rinun- 
cia per covid della Castelli 
Romani al termine del pri- 
moround (terminato 0-6in 
favore dei biancorossi), so- 
no approdate in semifinale 
per la salita verso il massi- 
mo campionato. Il roster 
triestino guidato da coach 


Dopoaveraccarezzato l’arit- fensiva». ECCELLENZA Il clou del Michele Poloni si presente- 
metica salvezza, le triestine si Tra il dire e il fare ci sono di weekend si vivrà domani. rà oggi nella tana delle vol- 
trovano catapultate tra le mi- mezzo le onde della Bianchi, Inprogramma alle 16imat- pi per gara-1, in program- 
gliori delle peggiori in una lot- che nel primo pomeriggio apri- ch di ritorno degli spareggi maalle 19.30. Sarà il primo 
ta al meglio di tre per non re- rà i cancelli al pubblico delle salvezza Ancona Lumignac- faccia a faccia con in palio 


trocedere. A dividere la vasca 
con le padrone di casa, ci sarà 
la Vela Ancona: una vittoria e 
sedici sconfitte sul calendario 
della regular season. Statisti- 
che che di certo non impressio- 
nano Cergol e compagne, lon- 
tane però da potersi permette- 
re il lusso di guardare al passa- 
toperunfuturo sicuroinA1. 
La secchiata d’acqua fredda 


grandi occasioni per non la- 
sciare sole le alabardate di 
fronte al momento più delica- 
to della stagione. La diretta 
streaming sarà invece affidata 
alla piattaforma Vimeo della 
società alabardata. Dall’altra 
parte del tabellone, derby di 
Lombardia tra Como e Mila- 
no. Invece, nella corsa scudet- 
to, Sis Roma e Verona sono ad 


co-Sistiana Sesljan e Ron- 
chi-Pro Cervignano. Al via 
anche le semifinali play-off 
con Pro Gorizia-Chions e 
Spal Cordovado- Torvisco- 
sa. In campo anche Promo- 
zione e Seconda Categoria. 
SISTIANA Ieri è stata 
inaugurata alcampo sporti- 
vo di Visogliano la mostra 
sui 50 anni del Sistiana cal- 


la finalissima (gara-2 è in 
calendario il prossimo 7 
maggio al PalaPikelc men- 
tre al giorno dopo, sempre 
ad Opicina, è affidato l’e- 
ventuale spareggio). 
Dueiprecedentiin cadet- 
teria di questa stagione, 
con la Coralimpianti capa- 
ce di raccogliere il pieno 
bottino all'andata con un 


di Bogliasco, carnefice delle | un passo dalle semifinali ai cio. Presente anche il presi- 4-0 e di raddoppiare la po- 
orchette alla penultima gior-  *#* SA danni di Bogliasco e Rari Nan- dente della Figc Fvg Ermes sta alritorno, finito 8-2. — 
nata, non è evaporata del tut-  L'alabardata Aleksandra Jankovic tes Florentia. — Canciani. — F.B. 


RACCONTIAMO 


fuorifermat 


IL TUO FUTURO. 


Alla scoperta delle Academy tecnologiche 
del Friuli Venezia Giulia 


Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Ufficio Scolastico Regionale FVG e Il Piccolo 
e Messaggero Veneto ti portano dentro gli Istituti Tecnici Superiori (ITS) del FVG, alla 
scoperta dei percorsi post diploma che formano tecnici specializzati per i settori dell’Indu- 
stria 4.0, delle tecnologie biomedicali, dell’innovazione digitale e dei trasporti e logistica. 


Storie ed esperienze di giovani e imprese in contatto con il futuro 


PARTECIPA: 


2 maggio - UDINE 
Auditorium Zanon, viale Leonardo da Vinci 2 


4 maggio - TRIESTE 
Aula Magna ITS A. Volta, via Monte Grappa 1 


Tutti gli incontri si svolgono dalle 9.30 alle 11.00. 
Gli eventi sono aperti a tutti, previa iscrizione. 
L’accesso in sala è consentito fino a esaurimento 
dei posti disponibili. 


Info e iscrizioni: eventi.regione.fvg.it 
Per informazioni: comunicazione.lavoro@regione.fvg.it 
www.sistemaitsfvg.it 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


T5 FVGO 


IL PICCOLE MESSAQgEro renzo 


SABATO 30 APRILE 2022 
ILPICCOLO 


SPORT 45 


ATLETICA 


Triveneto Meeting sempre più olimpionico: ecco Tortu 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Un'altra stella dell’atletica 
italiana è pronta a sbarcare 
a Trieste sabato 28 maggio 
per illuminare la pista dello 
Stadio Grezar. E stata infat- 
ti ufficializzata la notizia 
che alla 15° edizione del Tri- 
veneto Meeting, curato dal- 
la Polisportiva Triveneto, 
sarà della partita Filippo 
Tortu, oro olimpico con la 
staffetta 4x100 a Tokyo. 
Dunque la società, presie- 
duta da Alessandro Coppo- 
la, è riuscita a centrare un al- 
tro grande colpo dopo aver 
già ingaggiato Gianmarco 
Tamberi, vincitore della 
prova di salto in alto agli ul- 
timi Giochi Olimpici ex ae- 
quo con l'avversario e ami- 
co qatariota Mutaz Bar- 
shim. 

Ieri, al Civico Museo d’Ar- 


tene” k 
Filippo Tortu, oro olimpico nella staffetta 4x100 di Tokyo 


E 


te Orientale di Trieste, si è 
tenuta la prima conferenza 
stampa di avvicinamento al 
Triveneto Meeting dove è 
stato svelato appunto l’iden- 
tità del secondo campionis- 
simo azzurro che garegge- 
rà nel capoluogo regionale, 
ovvero Filippo Tortu. Il 
brianzolo, classe 1998 e al- 
lenato dal padre Salvino 
Tortu, la scorsa estate è sta- 
to protagonista assoluto 
dell’impresa olimpica del 
quartetto veloce italiano, 
che timbrando il nuovo re- 
cord italiano di 37”50 si è 
messo al collo la medaglia 
d’oro con Tortu capace 
nell’ultima frazione di supe- 
rare l'atleta inglese e taglia- 
reiltraguardo davantia tut- 
ti. Il ventitreenne, nella sua 
ancor giovane carriera, ha 
riscritto pagine di storia 
dell’atletica azzurra; per 


esempio è stato il primo ita- 
liano, il 22 giugno 2018 a 
Madrid, ad abbattere sui 
100 m il muro dei 10”00 
con il tempo di 9”99 e ai 
Mondiali di Doha 2019 ha 
riportato un italiano nella fi- 
nale iridata dei 100 m dopo 
trentadue anni chiudendo 
al settimo posto. 

«E stato un perfetto gioco 
di squadra — sottolinea il 
presidente del sodalizio 
arancio-blu Coppola — tra 
noi e il Comune di Trieste a 
permetterci di poter aver co- 
me protagonista del nostro 
quel Tortu che crediamo 
possa scatenare l’entusia- 
smo della cittadinanza e so- 
prattutto dei più piccoli. Mi 
preme sottolineare come 
nell’ultimo sabato di mag- 
gio al Grezar nonci saranno 
solo atleti e atlete di livello 
internazionale ma, come di 


consueto, anche le catego- 
rie giovanile avranno la lo- 
ro vetrina sfidandosi nelle 
gare di velocità». 

Oltre alla coppia formata 
da Tamberi e Tortu, al pros- 
simo Triveneto Meeting so- 
no attesi altri grandi nomi 
che verranno annunciati 
nelle prossime settimane. 
«Quel che è certo — conti- 
nua Coppola — è che i due 
ori olimpici si confronteran- 
no con un parterre di avver- 
sari degno di una competi- 
zione iridata». 

Sabato 28 maggio saran- 
no queste le gare in pro- 
gramma: al maschile si ter- 
ranno i 100 m, i 200 m, i 
400 m, i 1500 m, i 400 hs, il 
salto in alto e il salto in lun- 
go mentre le donne si ci- 
menteranno nel salto inlun- 
go, i 100 hs, i 100 m, gli 800 
m,i400hsei400m.— 


BASKET - SERIE B FEMMINILE 


Futurosa, operazione 
conferma del primato 
confidando nella Sgt 
Interclub, guai fallire 


Massimo Umek / TRIESTE 


Nella serie B femminile c’è 
chi deve vincere per mante- 
nere il primo posto nel giro- 
ne Oro con la prospettiva 
poi diun cammino sulla car- 
ta più agevole nella corsa 
verso la promozione, è il ca- 
so del Futurosa che scende- 
rà sul parquet della Junior 
San Marco. 

C'è chi ormai non ha più 
nulla da chiedere al buon 
campionato sin qui disputa- 
to se non ...aiutare le cugi- 
ne cercando di fermare le 
Lupe San Martino, seconde 
della classe, è il caso della 
Sgt. 

E c'è poi chi nel girone Ar- 
gento deve vincere per cer- 
care di evitare la retroces- 
sione, è questo il caso 
dell’Interclub Muggia che ri- 
ceverà il Sarcedo, fanalino 


IlFuturosa è alcomando 


dicodaconzero punti. 

Così coach Scala del Futu- 
rosa Bluenergy capolista: 
«Giocheremo contro una 
squadra senza ambizioni di 
arrivare tra le prime tre e re- 
duce da cinque ko di fila, ul- 
tima in graduatoria. La Ju- 


nior San Marco gioca co- 
munque un’ottima pallaca- 
nestro con delle buone indi- 
vidualità potendo contare 
su alcune giovani molto in- 
teressanti. Una gara quindi 
da nonsottovalutare». 

Stefano Fuligno, il con- 
dottiero della Sgt presenta 
così il suo match: «Siamo di 
nuovo in emergenza tra in- 
fortuni, lavoro e studio, il 
nostro roster attuale è di set- 
te giocatrici esperte, tra que- 
ste puntiamo molto su Rich- 
ter e Cigliani. All’andata 
contro il San Martino aveva- 
mo perso di poco ma rispet- 
to a quella gara stavolta do- 
vremo fare a meno di ben 
sei ragazze. Loro puntano 
ad arrivare prime, noi non 
abbiamo niente da dimo- 
strare a nessuno ma comun- 
que cercheremo di onorare 
almassimo l'impegno». 

Gianpiero Bevitori, tecni- 
co dell’Interclub Muggia: 
«Torniamo in casa dopo 
quattro trasferte consecuti- 
ve, affrontiamo una forma- 
zione molto giovane che ha 
sempre venduto cara la pel- 
le. Nel confronto dell’anda- 
ta abbiamo vinto faticando 
per poi controllare nel fina- 
le. Dobbiamo giocare una 
partita intensa mantenen- 
do sempre alta l’attenzione 
per sbagliare il meno possi- 
bile». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


BASKET - SERIE C GOLD 


A Monte Cengio il derby 
Cus Is Copy-Jadran M&F 


TRIESTE 


Lo Jadran Monticolo&Foti per 
chiudere in bellezza, il Cus Is 
Copy per l'eventuale “ciliegi- 
na” di fine stagione. Il campio- 
nato di C Gold approda oggi 
all'ultima tornata di recuperi e 
per le triestine è tempo di der- 
by con la sfida Cus Is Copy-Ja- 
dran Monticolo&Foti al Pala 
Cus di via Monte Cengio alle 
18 (arb. Corrias di Cordovado 
eVio di Montegrotto Terme). 
AI di là degli effetti da cam- 


panile, la sfida racchiude inte- 
resse anche in chiave di defini- 
zione della classifica. Sì, per- 
chè il Cus, dopo averipotecato 
la salvezza da neopromossa, 
serba ancora qualche speran- 
za per raggiungere persino i 
play-off. La formazione allena- 
ta da Gianluca Pozzecco deve 
intanto battere i carsolini 
(all'andata vinse lo Jadran) e 
poi sperare in un concomitan- 
te passo falso di Codroipo che 
attende Murano. L'altra condi- 
zione, per la classifica avulsa a 


favore dei triestini, vedrebbe 
le sconfitte del Cus e di Codroi- 
po ma la vittoria di Verona a 
Montebelluna. 

Una cosa è certa. La sfida 
promette scintille, anche per- 
ché lo Jadran Monticolo&Foti 
deltecnico Dean Oberdan (vit- 
toriosa giovedì a Codroipo 
64-67) punta ad archiviare di 
slancio una eccellente stagio- 
ne regolare di C Gold, propo- 
nendosi in tal modo all'immi- 
nente ribalta dei play-off, con- 
quistati con anticipo e sicurez- 
za. Chi invece non potrà più vi- 
vere i play-off, nella C Silver, è 
la Pallacanestro Trieste. La for- 
mazione allenata da Andrea 
Mura sfiora solo l'impresa ma 
deve arrendersi in gara2 a Cer- 
vignano 52-63 (9-13, 24-27, 
38-49). — 

FRANCESCO CARDELLA 


PALLAMANO - SERIE A 


Trieste senza ansia 
ospite di Appiano 


Ultima trasferta stagionale per i biancorossi già salvi 
Capitan Visintin: «Daremo tutto per onorare l'impegno» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Penultimo impegno e ultima 
trasferta stagionale per la 
Pallamano Trieste impegna- 
ta sul parquet della Palestra 
Raiffeisen di Appiano con- 
tro la Sparer. La salvezza rag- 
giunta con il pari ottenuto sa- 
bato scorso a Carpi rende 
dolce un match che la forma- 
zione di Fredi Radojkovic po- 
trà affrontare senza l’assillo 
dei due punti in palio. Discor- 
so diverso per gli altoatesini 
che, in questo finale di sta- 
gione regolare, devono guar- 
darsi dal ritorno di Carpi e 
Rubiera per guadagnare il 
miglior piazzamento possibi- 
le nella griglia play-out. Per 
Appiano fondamentale man- 
tenere il quartultimo posto 
per giocare da favorita lo spa- 
reggio salvezza affrontando 
laTeamnetwork Albatro. 

Sfida senza implicazioni 
di classifica, per Trieste, non 
significa sfida senza stimoli. 
Visintin e compagni voglio- 
no garantire la regolarità del 
campionato e salgono in Al- 
to Adige con il chiaro intento 
di portare a casa un risultato 
positivo. «Abbiamo dato l’a- 
nima fino aoggi, continuere- 
moafarlo fino alla fine della 
stagione, su questo non ci de- 
vono essere dubbi — confer- 
ma il capitano biancorosso 
—. Nel girone d’andata, al 
completo, abbiamo chiuso 
con dieci punti, oggi ne ab- 
biamo otto. Sarebbe bello, 
nonostante tutte le difficoltà 
passate, riuscire a eguaglia- 
re o addirittura superare 
quella quota. Abbiamo due 
partite davanti, possiamo 
riuscirci». 

Penultima di campionato 


E ITALIA 


ANDBALI 


figh.it 


Capitan Marco Visintin in attacco Foto Massimo Silvano 


che vive sul big match tra le 
capolista in programma a Fa- 
sano. Conversano all'assalto 
dello Junior in un derby pu- 
gliese che preannuncia scin- 
tille. In palio primo posto al 
termine della stagione rego- 
lare, primato che garantireb- 
be il vantaggio del fattore 
camponei play-off per lo scu- 
detto. Gara importante ma 
non decisiva visto che poi, 
nell’ultimo turno, Fasano 
viaggerà alla volta di Bressa- 
none e Conversano ospiterà 
la sempre ostica formazione 
del Bolzano. 

PROGRAMMA Sparer Ap- 
piano-Pallamano Trieste 
(17, arbitri Dionisi” Macca- 


rone), Bolzano—-Rubiera 
(17, Schiavone-Nicolella), 
Pressano-Carpi (17, Meri- 
si-Pepe), Alperia Mera- 
no-Cassano Magnago (17, 
Riello-Panetta), Teamnet- 
work Albatro-Raimond Sas- 
sari (17, Carrino-Pellegr- 
ino), Junior Fasano-Conve- 
rsano (17, Simone—Filonen- 
ko). 

CLASSIFICA Conversano 
e Junior Fasano 38; Bressa- 
none e Raimond Sassari 34; 
Pressano 27; Alperia Mera- 
no e Bolzano 22; Cassano 
Magnago 20; Trieste 18; 
Sparer Appiano 13; Carpi 
10; Rubiera 9; Teamnet- 
workAlbatro3.— 
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Scelti per voi tvzap @ 


Ulisse: il piacere della scoperta 
RAI1,2125 ; 
Alberto Angela racconta gli anni della Belle Epog- 
ue parigina. A quel tempo veniva inventato il ci- 
nematografo, ma secondo i fratelli Lumière non 
era destinato ad avere futuro. A spiegarci che si 
sbagliavano la grande attrice Catherine Deneuve. 


F.B.I. 

RAI 2, 21.00 

Per attirare l'atten- 
zione su un'inizia- 
tiva elettorale per la 
limitazione delle armi 
Ann, fa esplodere una 
bomba nella sede del- 
la sua stessa fondazio- 
ne provocando la mor- 
te di due adolescenti. 


art sc(@fi@irar2  soCiiff RAS soci 


10.20 Buongiorno benessere 

Attualità 

Gli imperdibili Attualità 

Passaggio a Nord-Ovest 

Documentari 

Linea Verde Link 

Lifestyle 

Linea Verde Life 

Documentari 

Telegiornale Attualità 

Dedicato Lifestyle 

Linea Blu Documentari 

A Sua Immagine 

Attualità 

TG1 Attualità 

Italia Sì! Spettacolo. 

L'Eredità Week End 

Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.35 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 

21.25 Ulisse: il piacere della 
scoperta Documentari 

23.50 Tg1lSeraAttualità 

23.55 Ciao Maschio Attualità 

115 RaiNews24 Attualità 

150  Sottovoce Attualità 


11.15 
11.20 


12.00 
12.30 


13.30 
14.00 
15.15 
16.05 


16.45 
17.00 
18.45 


DO 
14.00 United Rugby 
Championship: Lions- 
Benetton Rugby 
United Rugby 
Championship: Zebre- 
Dragons Rugby 

The Flash Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 


21.05 Lone Survivor Film 
Azione ('13) 

23.35 AllThings To All MenFilm 
Poliziesco ('13) 


TV2000 28 100) 


15.15 TodayAttualità 
16.00 Rubi Soap 
17.30 Donnechesfidanoil 
mondo Documentari 
Rosario da Lourdes 
18.30 TG2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.55 Armida Barelli essere per 
agire Documentario 
21.45 RamonaeBeezus Film 
Commedia ('10) 
23.20 SeasideHotel Serie Tv 


16.10 


18.20 
19.20 
20.15 


18.00 


10.59 
11.00 
11.15 


Meteo 2 Attualità 

Tg 2 Giorno Attualità 
Shakespeare & 
Hathaway 

Serie Tv 

Cook40 Lifestyle 

Tg 2 Giorno Attualità 
Tg2 Attualità 

Il Provinciale 
Documentari 

Il commissario Voss (1° 
Tv) Serie Tv 

Paradise - La finestra 
sullo Showbiz 
Spettacolo 

Gli imperdibili Attualità 
Tg2 -L.I.S. Attualità 
Dribbling Attualità 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 F.B.I.(1° Tv) Serie Tv 


22.05 FB. International (1° 
Tv) Serie Tv 
Tg 2 Dossier Attualità 
Meteo 2 Attualità 


RAI4 21 Roi[ ff 


14.15 Robocop8Film 
Fantascienza ('93) 
16.00 Marvel's Runaways 
17.45 Gliimperdibili Attualità 
17.50 Justfor Laughs Serie Tv 
18.10 FastForward Serie Tv 
21.20 Lospietato Film 
Drammatico ('19) 
23.15 RocknRolla Film Azione 
(08) 
110 Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 
115 InFabric Film Horror 
(118) 


12.00 
13.00 
13.30 
14.00 


15.00 
16.05 
17.50 
17.55 


18.20 
19.40 


23.00 
23.43 


10.30 
10.35 


Gli imperdibili Attualità 
TGR Amici Animali 
Attualità 

TGR Bellitalia Lifestyle 
TGR- Officina Italia 
Attualità 

TG3 Attualità 

TGR-Il Settimanale 
Attualità 

TGR Petrarca Attualità 
TGR Mezzogiorno Italia 
Attualità 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Tg 3 Pixel Attualità 
TG3-L..S. Attualità 
Tv Talk Attualità 
Report Attualità 
Frontiere Lifestyle 
TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 

20.20 LeParole Attualità 


21.45 Checifaccio qui (1°Tv) 
Attualità 


23.40 Tg3MondoAttualità 
0.10 Meteo3 Attualità 


11.45 Esecuzione Al Tramonto 

Film Avventura ('56) 

Il laureato Film 

Drammatico ('67) 

Dove osano le aquile 

Film Giallo ('69) 

Debito di sangue Film 

Thriller ('02) 

21.00 Lagiusta causa Film 
Thriller ('95) 

23.15 Ransom-llriscatto Film 
Thriller ('96) 

135 SetaFilm Drammatico 
(07) 


10.50 
11.25 


12.00 
12.25 


12.59 
13.25 


14.00 
14.20 
14.45 
14.55 
15.00 
16.30 
17.59 
19.00 
19.30 


13.35 
15.45 
18.45 


14.30 
16.25 
18.15 
18.20 
19.05 


Roma vs Empoli Calcio 
Joséphine, Ange Gardien 
Tg La7 Attualità 
L'ingrediente perfetto 
Non ditelo alla sposa 
Spettacolo 
La cucina di Sonia 
Lifestyle 
21.30 Ghost Whisperer 
Serie Tv 
22.20 Ghost Whisperer 
Serie Tv 
0.50 Macomefaafartutto? 
Film Commedia ('11) 


20.10 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.30 Posticipo Campionato 
Serie B 

20.07 Ascolta, sifa sera 

20.45 Anticipo Campionato 
Serie A 


23.35 Il pescatore di perle 


RADIO 2 

16.00 TrePer2 

18.00 Radio2 a Ruota Libera 
19.45 Decanter 

21.00 Leggerissima Sera 
22.00 Rockand Roll Circus 
23.00 Musical Box 


RADIO 3 


19.30 Radio3 Suite - Panorama 

20.00 || Cartellone Giornata 
Internazionale del Jazz 

22.00 Il Cartellone Trame 
Sonore Orchestra da 
Camera di Mantova 


DEEJAY 


12.00 Deejay Football Club 
13.00 Ciao Belli 

14.00 FortyForti 

17.00 Megajay 

20.00 Say Waaad? 
22.00 Deejay Time 


CAPITAL 


10.00 | sopravvissuti con Pife 
Michele Astori 


12.00 Cose che Capital 
14.00 Capitol Hall of Fame 


20.00 Capitol Party 
24.00 Capital Gold 


M20 


15.00 M2oChart 
17.00 Vittoria Hyde 


20.00 OneTwo One Two 
21.00 BadDolls 

22.00 LaMezcla con Shorty 
23.00 Deejay Parade 


14.40 AmicidiMaria 
Spettacolo 

Che pasticcio, Bridget 
Jones! Film Commedia 
(04) 

L'onore il rispetto 
Serie Tv 

Rosamunde Pilcher: 
Un'Eredità Pesante 
Film Drammatico ('19) 
Rosa La Wedding 
Planner - Cercasi casa 
disperatamente Fiction 
0.40. X-Style Attualità 


16.59 


19.00 


21.10 


22.55 


[SKY-PREMUM O —_E_nocau___€rr.....1 


SKY CINEMA 


17.25 EveryBreath You Take 

- Senza respiro Film Sky 
Cinema Suspense 
F.B.I.- Due agenti 
impossibili Film Sky 
Cinema Comedy 

L'orso Yoghi Film Sky 
Cinema Family 

Via dalla pazza folla Film 
Sky Cinema Romance 
Codice Mercury Film Sky 
Cinema Action 

Il concorso Film Sky 
Cinema Drama 

Cometi ammazzoil 
bodyguard Film Sky 
Cinema Uno 

Ted Bundy - Confessioni 
di un serial killer Film 
Sky Cinema Due 

Ore 10: calma piatta Film 
Sky Cinema Suspense 


17.40 


18.00 
18.55 
19.05 
19.05 
19.05 


19.10 


19.15 


Che ci faccio qui 

RAI 3, 21.45 

Domenico Iannaco- 
ne entra nelle case 
di chi vive il dramma 
del ricatto occupazio- 
nale e del prezzo da 
pagare per vedersi ri- 
conosciuto un diritto 
sancito dalla Costitu- 
zione. 


RETE 4 4 


6.00 Testarda lo Spettacolo 
6.25 Tg4Telegiornale 

6.45 Staseraltalia Attualità 
7.395 Tutti per Bruno Serie Tv 
9.40 Teresa Film Commedia 
(87) 

Tg4 Telegiornale 
Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 
Sempre Verde 

Lo sportello di Forum 
Speciale Tg4 - Diario Di 
Guerra Attualità 
Selvaggi Film Commedia 


11.59 
12.20 
12.25 
13.00 
14.00 
15.30 


16.55 
19.00 Tg4 Telegiornale 
Attualità 

19.50 Tempesta D'Amore 


(12 Tv) Telenovela 
20.30 Controcorrente News 


21.25 Miami Supercops -| 
poliziotti dell' 8a strada 
Film Avventura ('85) 


23.40 Confessione Reporter 
News 

0.40 AlfredHitchcock 
Telefilm 


RAI 5 23 Raik) 


14.00 Evolution - Il viaggio di 
Darwin Documentari 
Stardust Memories 
Terza pagina Attualità 
lt Must Schwing! The 
Blue Note Story 

Rai News - Giorno 
Nessun Dorma 
Documentari 


Cocktail Bar, Storie 
jazz di Roma, di note, di 
amori Spettacolo 


Personaggi in cerca 
d'attore Attualità 


REAL TIME 31 Reoi Time | 


15.15 Fattoincasa per voi 
Lifestyle 

Revolution - Scopri i tuoi 
colori (1° Tv) Attualità 
Revolution - Scopri i tuoi 
colori (1° Tv) Attualità 

Il salone delle meraviglie 
Spettacolo 

Ti spedisco in convento 
Serie Tv 

Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 


21.40 Vite al limite 
Documentari 


15.50 
17.39 
18.25 


20.15 
20.20 


21.15 


22.25 


15.50 
16.20 
16.55 
17.30 
20.20 


SKY CINEMA 


19.25 Monster Hunter Film Sky 
Cinema Collection 
Buona giornata Film Sky 
Cinema Comedy 
Viaggio al centro della 
terra Film Sky Cinema 
Family 

Vault Film Sky Cinema 
Action 

Lamortetifa bella Film 
Sky Cinema Comedy 
The Impossible Film Sky 
Cinema Drama 

Magic Kids - L'eclissi 
solare Film Sky Cinema 
Family 

MonaLisa Smile Film 
Sky Cinema Romance 
Pig - Il piano di Rob Film 
Sky Cinema Suspense 
Scontro tra titani Film 
Sky Cinema Collection 


19.25 
19.25 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


21.00 
21.00 
21.15 


Miami Supercops... 

RETE 4, 21.25 

Doug Bennet (Terence 
Hill) e Steve Forrest (Bud 
Spencer) sono rimasti 
amici, anche dopo che 
Steve ha lasciato l'FBI. 
Ma a riunirli ci penserà 
Garret un pericoloso ex 
galeotto al cui caso aveva- 
no lavorato insieme... 


CANALE 5 


6.00 
8.00 
8.45 
9.15 


Prima pagina Tg5 

Tgo - Mattina Attualità 
X-Style Attualità 
Canada: Un Anno Nella 
Natura Selvaggia 
Magnifica Italia 
Luoghi di Magnifica Italia 
Documentari 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 
Beautiful (1°Tv) 

Soap Opera 

Una Vita (1° Tv) 
Verissimo Attualità 
Avanti un altro! 
Spettacolo 

19.55 Tg5 Prima Pagina 
20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Inscienza 
Spettacolo 


21.20 Amici Di Maria De Filippi 
Spettacolo 

Tgo Notte Attualità 
Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Inscienza 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.05 Ildiritto di contare Film 
Drammatico ('16) 

La Pantera Rosa 2 Film 
Commedia ('09) 
Untirchio quasi perfetto 
Film Commedia ('16) 
L'uomo di casa Film 
Commedia ('05) 
Singlema non troppo 
Film Commedia ('16) 
Un fantastico via vai Film 
Commedia (113) 

Vita di Pi Film 
Drammatico ('12) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.50 L'Ispettore Barnaby 
12.50. MissFisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 
Alexandra Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


L'Ispettore Gently 
Serie Tv 


Modern Murder - Due 
detective a Dresda 
Serie Tv 

Elementary Serie Tv 
A sei passi dal killer 
Fiction 


10.45 
10.50 


11.00 
13.00 
13.40 


14.40 
16.30 
18.45 


1.00 
1.35 


16.10 
17.45 
19.20 


21.10 


23.00 
0.40 


15.10 
17.10 


21.10 


23.10 


1.10 
3.10 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr Fvg 

14.20 In viaggio con Silvio 
dogaso 

14.30 Webolution 

15.00 Controcorrente - Il 
artigiano Augusto 
arini 

15.50 Oramusica 

16.05 L'universo e' .. replay 

16.35 Spezzoni d'archivio 

17.25 Tuttoggi attualita' 

18.00 Programma in lingua 

slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi - l'edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Domani è domenica - 

rubrica religiosa 

19.40 Grazie dottore 

19.55 Il settimanale 

20.25 Petrarca 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Explosion of rock 

22.20 Sloveniamagazine 

22.45 Free spirits - Spiriti liberi 

22.59 Videomotori 

23.10 La sponta 


Amici Di Maria De Filippi 
CANALE 5, 21.20 
Tornano in scena le tre 
squadre di Amici che 
sono pronte a sfidasi 
per proseguire la gara. 
Non mancheranno i 
guanti di sfida, pro- 
posti dagli insegnanti. 
Conduce Maria De 
Filippi. 
ITALIA 1 
6.15 
7.05 


7.45 
8.05 


<b 


Imposters Serie Tv 
Speechless 

Bugs Bunny 

Stai fresco, Scooby-Doo! 
Film Animazione ('07) 
Una mamma per amica 
Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
Pre Gara Formula E 
Automobilismo 
Montecarlo 
Automobilismo 
Scooby-Doo Film 
Avventura ('02) 
Camera Café Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
19.30 C.S.I. Miami Serie Tv 
20.25 N.C..6. Serie Tv 


21.20 L'era glaciale 
2-Il disgelo Film 
Animazione ('06) 
23.10 Robinson Crusoe Film 
Animazione ('16) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.15 Che Dio ci aiuti Fiction 
15.15 Uniche Lifestyle 
15.40. Gliimperdibili Attualità 
15.50 Il paradiso delle signore 
- Daily Soap 
Il mondo è meraviglioso 
Film Commedia ('05) 
21.20 La Tempesta Film 
Commedia ('14) 
23.20 Lavita promessa Fiction 
120 BluNotteAttualità 
2.05 Blunotte - Misteri 
italiani Documentari 
2.55 Piloti SerieTv 


TOPCRIME ss. tono 


14.00 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

14.55 Law &Order: Organized 
Crime Serie Tv 

15.50. IIsacrificio di una madre 
Film Drammatico (118) 

17.35 Chase Serie Tv 

19.25 Thementalist Serie Tv 

21.10 AgathaChristie: cacciaal 
delitto Film Giallo ('85) 

22.59 Prodigal Son Serie Tv 

0.45 Chicago P.D. Serie Tv 

2.30 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 


9.40 
12.25 
12.58 
13.05 
139.45 


15.00 
16.30 


18.05 
18.20 
18.28 
18.30 
19.00 


19.25 


TELEQUATTRO 


07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

10.20 Sveglia Trieste - zumba 

10.40 Sveglia Trieste - pilates 

12.30 Musatv 

12.40 Tergestrix - storie arcane di 
Trieste 

13.00 llnotiziario straordinario 

13.20 Ilnotiziario ore 13.20 

13.35 Sveglia Trieste! - Il meglio 

16.30 Sveglia Trieste - tai chai 

16.45 Sveglia Trieste - pilates 

17.10 Ilnotiziario - meridiano -r 

17.30 Trieste in diretta 

18.30 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

18.50 Sveglia Trieste - zumba 

19.10 La parola del Signore 

19.20 Tg Confartigianato 

19.30 IInotiziario ore 19.30 

20.05 Il Rossetti - la stagione 
2021/2022 

20.30 Ilnotiziario-r 

21,05 Film: L'ultimo treno 

23.00 Ilnotiziario-r 

23.30 Ring-r 


LA7 le. 
6.00 
6.40 
6.50 
7.00 
7.30 
7.59 
8.00 
9.40 
11.00 
12.50 
13.30 
14.15 


Meteo- Oroscopo - Traffico 
Anticamera con vista 
Meteo- Oroscopo - Traffico 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Like - Tutto ciò che Piace 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto 

quanto fa Politica 
Attualità. Uno spazio 

di approfondimento 
trastorie di attualità, 
cronaca, costume e i loro 
protagonisti. Interviste 
a politici, giornalisti, 
economisti. 

15.30 TagaDoc Documentario 
17.00 Speciale TgLa7 Attualità 
20.00 TgLa7 Attualità 

20.35 InOnda Attualità 


21.15 Yellowstone Serie Tv 


22.15 VYellowstone Serie Tv 
24.00 TgLa7 Attualità 


CIELO 2elei/-(0) 


14.15 Fratelliinaffari 
16.15 Buying & Selling 
17.15 Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Senza scrupoli Film 
Drammatico ('86) 


Edoné: la sindrome di 
Eva Film Drammatico 


(20) 
52 BRMAX 


DMAX 
14.30 CrashTVRealTv 
15.30 Affariatuttiicosti 

Spettacolo 

River Monsters Lifestyle 
River Monsters: World 
Tour Documentari 
Codici e segreti 
Documentari 
Codici e segreti 
Documentari 
SOS Paranormal (1° Tv) 
Documentari 
Destinazione paura 
Lifestyle 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


18.30 
19.30 


21.25 


22.20 
23.15 
0.10 


TELEANTENNA 80 


06.00 Buona Giornata -in 
diretta con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show... 
il meglio della settimana 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 RELIGHT MY FIRE con 
Mark Lanzetta e 
Robert-Eno e la Regia di 
AlexPari 

15.00) SO FORT con Pasquale 


Laricca 

16.00 YES WEEKAND con 
Walter Massa 

18.00 Derby Basket direta C 
cn) — ls Copy Cus 

riestevsJadran 

Monticolo & Foti. 
Telecronista Roberto 
Radovani 

19.30 DISCO PHENOMENA 

20.25 Volley a3 maschile Tinet 
Prata Pordenone 

22.30 Teleantenna external 
live— in diretta dai locali 
più belli 


14.15 GP Spagna Motociclismo 
16.00 GPSpagna-Garal 
Motociclismo 
Name That Tune - 
Indovina la canzone 
Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
21.30 The Eagle Film Storico 
(11) 
23.30 EverlyFilmAzione(14) 
115 Unanotte ingiallo Film 
Commedia ('14) 


NOVE NOVE 


14.00 Famiglie da incubo 
Documentari 

16.00 Traditi Attualità 

18.00 Professione assassino 
Lifestyle 

20.00 Fratelli di Crozza 
Spettacolo 

21.25 Powerat Any Cost 
Attualità 

23.35 Ganglatine a Milano 
Attualità 


[rwentvseven 2° [27] 
14.40 A-Team Serie Tv 
15.99 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

A-Team Serie Tv 
Sabrina Film 
Commedia ('95) 
Famiglia all'improvviso 
- Istruzioni non incluse 
Film Commedia ('16) 
Beethoven 6 - A caccia 
di Oss... car! Film 
Commedia ('08) 
Imposters Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 


16.45 


19.00 
20.15 


19.25 
21.10 


22.40 


0.05 


1.20 
4.00 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18: GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.30: Byblos: 
Edi Fabris. Itinerari per gli aman- 
ti dei libri in regione ; 12.30: Gr 
FVG; 13.42: Trasmissioni in 
lingua friulana; 14.30: Gr FVG; 
18.30: Gr FVG. 


Programmi per gli italiani in 
Istria 


15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: presentiamo la rivista 
"Qualestoria" dell'Irsrec FVG dal 
titolo "L'Italia e la Jugoslavia tra 
le due guerre", a cura di S. Santo- 
ro. 


Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 


6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: GR Mattino; Buongior- 
no; Calendarietto; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Avveni- 
menti culturali; 9: Primo turno; 
10: Notiziario; 10.10: Viaggi 
musicali; 11.15: Pogled skozi 
Cas; 12.00: Trasmissione dalla 
Val Resia; 12.80: Trasmissione 
dalla Val Canale; 12.59: Segna- 
le orario; 19: GR ore 13.00; 
19.20: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Le campane del Natiso- 
ne; 15: #Bumerang; 17: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 17.10: 
Jazz e dintorni; 18: Piccola sce- 
na; 18.59: Segnale orario; 19: 
GR della sera; Musica leggera 
slovena; 19.35: Chiusura. 


SABATO 30 APRILE 2022 
IL PICCOLO 


ILTEMPO #7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 
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poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
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OGGIINFVG OGGI INITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: inizialmente soleggiato poi +. 
nubi in aumento con prime piogge | 
sulle Alpi e rovesci ad Ovest attesi 
tra ponresno e sera. 

Centro: cieli soleggiati ovunque. 


Di mattina cielo da sereno a velato; dal 
pomeriggio, aumento della nuvolosità 
specie sulla zona montana. Soffiera Bori- 
no sulla zona di Trieste, in giornata brez- 
za sulla fascia lagunare. Dalla sera aumenta la nuvolosità (11. 
con qualche debole pioggia inarri- © 
vosull'alta Toscana. Î 
Sud: tempo in prevalenza stabile 
e assolato con nubi sparse tra Est 
Sicilia, Calabria, Appennino luca- 
noe alta Puglia. 
DOMANI 
Nord: nubi irregolari alternate a 
schiarite, fe ampie ad Ovest. 
Centro: al mattino piovaschi in To- 
scana, poi generale variabilità. 
Sud: ampi spazi soleggiati e cli- 
ma spesso asciutto. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


TEMPERATURA ' PIANURA ! COSTA 
minima ! 8/11 :12/14 
massima 21/23 ° 18/21 
media a 1000m 10 
media a 2000 m 2 


ORIZZONTALI: 1 Un racconto di Mann - 10 Dio greco dell'amore 
- 11 Comprende Dublino - 12 Il serial della Scena del crimine - 13 
Sportelli - 14 Dopo Cristo - 15 La fine del gaucho - 16 Vitellini - 
17 |l medico nei western - 18 Breve passeggiata - 19 Chi li regge, 
resta nascosto - 20 Limpide - 22 La lingua del Corano - 23 | Campi 
parigini - 24 La Streep attrice - 25 La repubblica con Santiago - 26 
Le legge la chiromante - 27 L'Ashby di O/tre i/ giardino - 28 Eccelse 
qualità morali - 29 Iniziali della Dandini - 30 Esempio in breve - 31 
C'è la “Sacra” - 32 Questo in breve - 33 Arnesi per smuovere pesi 
- 34 Una Amanda della televisione - 35 Periodo della storia umana. 


DOMANI INFVG 


VERTICALI: 1 Un programma di spezzoni - 2 Lo è Yoghi-3 lo ete- 4 
| disegno meno degno - 5 La “scherma” giapponese - 6 Sacre fun- 
zioni - 7 Si perdono aspettando - 8 Sigla di Genova - 9 In una favola 
incontra tre orsi - 13 | mezzi di trasporto più veloci - 14 Un sistema 
audio per i film - 16 Contese con vie di fatto 
- 17 Ricordano i compiti da fare - 18 La gra- 
ticola per cucinare - 19 Dovremmo usarli per 
i nostri impulsi - 21 Il Canetti scrittore - 22 
Circondata da affetto - 26 Albergo per auto- 
mobilisti - 28 In che luogo? - 29 Il “Trek" della 
antascienza - 31 Il Canzian dei Pooh - 32 Il 
signore del Trecento - 33 Il simbolo chimico 
del lantanio - 34 Nel pollice e nell’anulare. 


Oroscopo 


Previsione in parte incerta. Nuvolosità 
variabile, in genere più consistente 
sulla zona montana, dove sarà possibi- 
le qualche locale e debole precipitazio- 
ne. Sulle altre zone possibile qualche 
pioggia o qualche rovescio anche tem- 
poralesco, specie di pomeriggio. Sulla 
costa soffierà a tratti Borino. 


Tendenza: lunedì nuvolosità variabile 
con schiarite, specie su pianura e co- 
sta. Possibile qualche locale rovescio o 
temporale pomeridiano specie sulle 


Prealpi e in pianura. Borino sulla zona —ARIETE P LEONE I SAGITTARIO . 
di Trieste. 21/3-20/4 23/7-23/8 23/11-21/12 
Oggi vi sarà più facile fantasticare, abban- Nel corso della mattinata potreste prende- Appuntamenti e nuovi progetti, vi terranno 
donarvi ad amori romantici, ma superficia- re decisioni importanti. Non soffocate i vo- mentalmente occupati per tutta la giorna- 
lî, che appagheranno gli aspetti più frivoli stri progetti personali. Un passo in avanti è ta. Un leggero malessere causato da catti- 
del vostro carattere. Accettate un invito. sempre possibile. Dovete riposare di più. ve abitudini alimentari. 
TEMPERATURA : PIANURA : COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO KR 
minima © 1/19 112/14 21/4-20/5 O 248-209 MO 212-201 
massima : 17/20 © 16/19 Vita sentimentale più dinamica e vivace, gra- Gli astri favoriranno una mossa strategica, Vi giungerà aiuto e comprensione da parte 
media a1000m 9 zie alla buona influenza astrale. Dialoghi più muovetevi con le dovute garanzie, ricevere- dii un conoscente da cui non vi sareste mai 
mediaa2000m | spigliati, progetti per il futuro. Il momento è te delle proposte importanti, Curate il vo- aspettati un aiuto del genere. Infamiglia c'è 
favorevole alle nuove iniziative. stro comportamento in ogni dettaglio. ancora qualche problema da risolvere. 
E | ic. 
SESPERATUBEIN REGIONE ILMARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ACQUARIO 
CITTÀ MIN! MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ : STATO | GRADI : ALTEZZAONDA I Ro 21/5-21/6 I 23/9-22/10 a 21/1-19/2 MN 
Trieste 1197 ‘204! 29% : 60km/h Trieste ; calmo : 133 : 00m se" n LO i. DRS 
Monfalcone ‘90 1230! 26% | 16km/h Monfalcone © calmo ; 143 7 0l4m Bolona —7 0° CONCentratevi su quei programmi che vi Non fate un programma troppo intenso e pre- Il periodo è importante, ma dovete saper 
ph ge + È i Qq DN O TI ' PI " ni " 
Gorizia 190 ‘219! 25% ! 20km/h Grado i calmo : 197 018m Bolano 12 25 stanno più a cuore. Grazie al favore degli ciso. Lasciate qualche margine all'imprevisto procedere con calma. Potreste trascorrere 
Udine 182 1217 : 32% ! 20km/h Lignano : calmo * 145 OlIm Cagli ll 19 = astriavretedellebuone intuizioni per con- che servirà a movimentare un po'la giornata una serata molto favorevole in compagnia 
Grado 1137 1223! 30% ! 40km/h _— Firenze 7a cretizzarli. Inserata una sorpresa in amore. piuttosto monotona. Un incontro. di chi vi sta a cuore. Nessuna forzatura. 
Cervignano 170 1230: 27%: 13km/h EUROPA 1 ca li LE di î 
Pordenone ‘97 ‘215 ' 25% : 21km/h CITTÀ MIN_MAX_ CITTÀ a AAETLI MNM ie — 2g CANCRO -D SCORPIONE mn PESCI VA 
Temi OI RO E Crt}; Pai in 20 ‘mi nz 22/6-22/7 Qe 23/10-22/11 20/2-20/3 
Ignano LIO 148 | Di (94M Belgrado 817 Ushona —10 25° Praga 5 18 ER RENE Li Al Fate inmodo di conservare la fiducia accor- Vi conviene dedicare parte della giornata al- Non giudicatevi con troppa severità. Avete 
Gemona i 6,0 i 190 i 31% i 13km/h Berlino 7 19° Londra 6 1 Varsavia 6 16 ETA datavi: presto darà i frutti sperati. Dovete la soluzione delle faccende rimaste in so- fatto del vostro meglio per trarre tutto il 
Tolmezzo 1:81 1218 : 27% | 26km/h Bruxeles 7 15 Lubiana 3 19 Vienna 6 19° rino 0 23 comeregualcherischioinamore. Consiglia- speso da diverso tempo e che vi trattengo- vantaggio possibile da una giornata in cui 
FornidiSopra ‘4,3 +177: 29%: 28km/h Budapest __ll 20 Madrid 10 23 Zagabria 8 19 Venezia ll 19 teviconunamico. no come una palla al piede. nongodete del favore degli astri. 
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A.B.C. Associazione per i Bambini Chirurgici del Burlo presso IRCCS Materno Infantile Burlo Garofolo - Via dell'Istria 65/1 34137 Trieste 
info@abcburlo.it 


